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TRATTATO 


D I 

MATERIA MEDICA 


1 NT RODUZIONE (i). 


^ P ^ Rima di entrar a confiderai !i 
T 3* medicamenti in particolare , non 

r, .M. ^ .* .T farà inutile il parlare di ciò , che 

r jfg Uar£ j a j n generale la loro ope- 
razione . Vi fono certi principi , che hanno rap- 
porto al tutto j e di cui premettendo l’ efpofizione 
non folatnente noi fcanferemo molte ripetizioni , 
che altrimenti farebbero fiate neceffarie , ma col 
piantare quelli generali principi fi può in una 
maniera più femplice, e più chiara fpiegare 1* 
operazione, e le virtù de’ medicamenti partico- 
lari . 

Egli è tanto più importante d’ entrare a confi- 
derar tali principi generali , quanto che ve ne fono 
vari , ai quali i Medici non fembrano aver data 
tutta 1’ attenzione , che pare neceffaria . In oltre 
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4 INTRODUZIONE 
fi fa bene, che riguardo all’efarrezza, e foliditl 
di molti de’ principi , che fono fiati adottati , i 
Medici fono molto lontani dalPeflfer d’accordo: e 
perciò io fiimo necefiario di dire la mia opinione 
riguardo a molti di quei principi , che* fono fia- 
ti adottati per l’ addietro, e più necefiario ancora 
di fpiegare certi nuovi principe , di cui m’ occor- 
rerà far ufo . Riguardo ali’ ultimo capo io con- 
fetto , che l’ imprefa è molto difficile ,• ma ogni 
parte di quella fetenza é ancora imperfetta, e 
conviene efie refii per fempre tale , le non fi 
fanno de’ tentativi per migliorarla. 

Con quella villa fi deve notare in primo luo- 
go , come un principio comunemente 'adottato fu 
quello foggetto , che pochi medicamenti , o nef- 
funo agifeono fui corpo umano vivente nella me- 
defima' maniera, e co’ medefimi effetti, che fopra 
una foftanza inanimata; e fi fa bene al prefente, 
che l'-azione e' gii effetti delle foltanze applicate 
ai corpo umano vivente, fono per la -maggior 
parte interamente differenti dagli effetti prodotti 
dalla fletta applicazione fui corpo morto . Poche 
in vero, o nelfuna di queite fofianze, che fono 
riguardate come medicamenti, hanno alcun im- 
maginabile effetto fui corpo morto ; e perciò af- 
fumendo quello per principio, quando in appref- 
fo io avrò occafìone di parlare dell’azione delle 
fofianze lui corpo , fi dovrà fempre intendere 
della loro azione fui folo corpo vivente," ed al- 
meno con pochiffime eccezioni , che faranno in- 
dicate, qualora !’ occafìone lo richieda (a)* 

Avendo adottato quello principio, egli è chia- 
ro, che , riguardo alla confiderazione generale 
full’ azion de’ rimedj , egli converrà efporre le 
particolari circoflanze del corpo umano , per le 
quali etto è atto ad etter affitto in una qualche 
1 particolar maniera dagii altri corpi a lui applica- 
ti , e converrà altresì invefiigare ciò , che rif- 
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guarda la maniera, in cui l’azione generale de* 
rimed; può eflere diverfamente modificata fe- 
condo i differenti fiati,, e • circofianze , in cui il 
corpo umano può ritrovarli in differenti occa- 
fioni . ... \ , j 

. . ...CAPITOLO I. r. .\ * 

Dell' azione de' rimedj fui corpo in generale . 

I N quefii tempi egli non è neceffario mofirare, 
che 1’ azione degli altri corpi fui corpo umano • 
proviene principalmente dall’ impulfo di quefii 
corpi fulPefiremità od altre parti de’ nervi (3); 
in confeguenza di che fi propaga un movimento 
lungheflo i nervi dal luogo dell’ impulfo . fino alla 
loro origine o nel cervello, 0 nella fpinal midol- 
la ; e che in tal cafo vi fi produce per lo piu 
una fenj azione. Quefia poi dà generalmente oc- 
cafione ad una volizione j onde s’cccita un mo- 
to, che effendo determinato lungo i nervi , che! 
vanno a certi mufcoli , o fibre motrici , quelle 
vengono in confeguenza mefie in azione , ohde 
rifultano i varj effetti ad una tale azione convc- 
nienti . . \ . 

Quell* è l’ idea generale della conneflìorie del 
corpo umano colle altre parti della Natura j 0 del 
modo , con cui gli altri corpi agifcono fui ^cirpò 
umano, e con cui efTo a vicenda reagifce fu lo- 
ro. Quella condizione, per cui elfo è difpollo ad 
eflTer particolarmente affetto 'per l’azione degli al- 
tri corpi fopra di lui , é chiamata fenftbilità (4); 
la quale femhra efiltere in ogni parte , che noi 
poffijuno ravvifare formar porzione del fuo fille- 
ma nervQfo; e quella condizione dei corpo ‘uma- 
no , per cui certe fue parti fono difpofle a fubir 
certi movimenti di contrazione eccitati in loro o 
per una comunicazione col fiftema nervofo, co- 

A j me 


Digitized by Google 



6 INTRODUZIONE 
m« abbiamo efpofto di fopra , o per un impulfò 
direttamente efercitato fu quefte parti medefime , 
è chiamata irritabilità del corpo ( 5 ); ia quale 
fembra efiftere foiamente nelle fibre mufcolari o 
motrici , dotate probabilmente di una (bruttura rin- 
goiare conveniente a tal effetto. 

Da tutto quello noi concluder polliamo , che 
gli effetti particolari delle follanze in generale , o 
di quelle fofianze in particolare , che noi chia- 
miamo rimedj , quando fono applicate al corpo 
umano , dipendono dall’ azione delle medefime 
fulle parti fenfibile , ed irritabile dello fteffo 
corpo (d). . 

Si deve però qui notare , che 1 azione delle 
follanze nel produrre i loro effetti non proviene 
univerfalmente , come abbiamo efpoflo di fopra , 
dall’intervento della fenfazione., e della volizio- 
ne ; poiché quelli effetti fono alle volte prodotti 
fenza nè 1’ una , nè 1’ altra . Nello fleffo tempo è 
probabile , che in tutti i cali gli effètti prove- 
nienti dall’ azione degli altri corpi fui corpo uma- 
no , febbene non accompagnata da fenfazione , 
nonollante fono prodotti dall’ azione di que’ corpi 
fulle parti fenfibili ; ed è fimilmentè probabile , 
che nel cafo di un’ azione non accompagnata da 
alcuna volizione, tanto l’azione, che i fuoi ef- 
fetti dipendono o dall’ immediata applicazione di 
quelli corpi alle parti irritabili , o dalla loro ap- 
plicazione alle parti fenfibili , onde risultano ne’ 
nervi i medefimi movimenti , che fogliono effere ( 
eccitati dalla volizione . In fomma egli è molto 
probabile , che 1 ’ azione particolare de’ medica- 
menti dipenda dalla fenfibilità , e dall’ irritabilità 
del corpo umano ; od in altri termini , egli è 
probabile, che tal’ azione generalmente dipenda 
da’ movimenti eccitati , e propagati* nel fiftema 
nervofo . Per il che quefle fono le condizioni 

del corpo vivente, che noi dobbiamo efporre. 

Non 
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CAPITOLO 1. ? 

Non è ben noto, quale fia la natura della ma- 
teria, in cui quelli movimenti hanno origine , 
od in qual maniera quella facoltà fia inerente al 
fiilema nervofo : ma noi crediamo, che fe ne 
porta giuftamente ammettere l’efirtenza, e che fe 
ne porta decorrere l'otto il nome di potenza ner- 
vo/a. Siccome poi quella potenza s’ offerva fola- 
mente nei corpo vivente, ed affatto fparifce nel 
corpo morto, quindi può altresì molto conve- 
nienremente chiamarli princìpio vitale . 

Non ci fembra neceffario di fpiegare piena- 
mente qui le varie leggi, con cui i movimenti 
del fiilema nervofo fono regolati , e governati : 
ma riguardo all’ operazione de’ rimedi > fi deve 
in generale ortervare , che ficcome fembra poter- 
vi ertere una comunicazione di moto da una ad 
un’altra parte qualunque del fiilema nervofo(7); 
così i medicamenti applicati folamente ad una 
piccola parte del corpo bene fpeffo,in confeguen- 
za dell’ accennata comunicazione , fanno apparire 
i loro effetti in molte altre parti di quello. 

Quella fimpatia, o confenfo, ficcome appunto 
chiamar fi fuole, delle varie parti del corpo è 
generalmente beniflìmo nota a’ Medici ; ed io avrò 
in feguito frequentemente occafione di parlarne 
nell’ accennare gli effetti , che ne dipendono , e 
le leggi , a cui foggiace . AI prefente io non ne 
dirò d’ avvantaggio . 

Avendo ora confiderato 1 ’ azione in generale 
de medicamenti fui corpo vivente, s’offerverà in 
fecondo luogo , che ficcome I’ effetto dell’ azione 
di un corpo fu un altro dipende fempre parte 
dall’azione generale del corpo agente, e parte 
eziandio dalle particolari circolìanze del corpo 
paziente; così è chiaro , che effendo il corpo 
umano in più conti confiderabilmente differente 
in differenti uomini, ed anche nella medefima 
pcrfona in tempi differenti , l’ operazione de’ me- 

A 4 dica- 


8 INTkODVZlOtiE 
dicamenti Copra di etto conviene, che fia diverfa- 
mente modificata a tenore delle varie circoftan- 
xc , in cui detto corpo può trovarli , e ciò o per 
1’ intera vita in differenti uomini , od in partico- 
lari occafioni nella medefima perfona» 

£gli è perciò neceflario prima di rutto di con- 
fiderare quelle differenze nello flato del corpo 
umano, le quali fono atte a produrre una varie- 
tà neli operazione de’ medicamenti . Noi perciò 
ci metteremo a confiderare quelle differenze co- 
fìituzionali , che rifguardano tutta la vita , Corto 
il nome di temperamenti ; effendo quello il no- 
me , con cui vengono comunemente chiamate ta- 
li diverfità . ' • ' \ 

*'»•'** 

Sezione I< ^ 

' 7 • : _ . ' ' 

• •; _ Dei Temperamenti ( 8 ) . 

o- • 

C Onfiderando il gran numero di circollanze , 
nelle quali i corpi degli uomini polfono differire 
fra loro , fi comprenderà bene non edere pof- 
lìbile di render conto d’ognuna in particolare: • 
ma egli è fiato in tutti i tempi creduto , che un 
gran numero di quelle circollanze fieno comune- 
mente combinate infieme nella medefima perfo- 
na; e che frequentemente un uomo preCénti una 
combinazione di circollanze non fidamente diffe- 
rente, ma molte volte di una natura oppofia a 
quella , che fi trova in un altro uomo . Gli 
amichi partendo da una particolare fuppofizione 
riguardo afie loro caufe, hanno chiamate tali 
combinazioni temperamenti ; e quello nome ha 
continuato ad efiere impiegato nelle fcuole di 
Medicina dal tempo il più antico fino al pre- 
ferite . . 

Prefcindendo da ogni teoria, noi feguitiamo ad 
impiegare lo fteffo termirie per dinotare una com- 

bina- 
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binaziohe , od un concorfo di circofianze , che s’ 
incontra in certe perfone , ma che in più conti 
è differente dalla combinazione , che s’ incontra 
in certe altre. Su quelle tracce io credo, che 
gli antichi’ abbiano difìinto ciò, che eglino chia- 
marono differenti temperamenti degli uomini : 
poiché egli é probabile, che in principio eglino 
li diflingue/Tero per mezzo deli’ offervazione ; ma 
ben preilo eglino inventarono una teoria a loro 
riguardo , onde tralfero i cognomi , co’ quali fi 
fono in feguito Tempre chiamati tali temperamen- 
ti. Quefri cognomi veramente continuarono ad 
aver luogo, febbene le teorie, che loro fervirono 
di bafe , fieno fiate da lungo tempo rigettate ; ed 
i moderni né hanno promoifa la divifione degli 
antichi per mezzo dell’ offervazione , nè, febbene 
l’abbiano fpelfo tentato, hanno ancora data, per 
quanto io polio giudicare, alcuna felice fpiegazio- 
ne delle caufe o fondamenti delle divifioni , eh’ 
eglino hanno così generalmente adottate, fo cre- 
do , che in generale ff converrà, che quella par- 
te della Medicina è ancora in uno fiato confufo, 
ed - incerto . 

Nel trattare quell’ argomento la Filofofia ri- 
chiederebbe, che io in primo luogo diftinguelfi i 
temperamenti dai fegni efieriori e v.ifibili , che fi 
trovano con qualche cofianza comunemente combi- 
nati infieme : ma io trovo eflere quella una mala- 
gevole imprefa, ed. io non ho tante offervazioni , 
onde poter riufeirvi nella maniera , eh’ io defide- 
ro. Mi conviene perciò appigliarmi ad un’altra 
ftrada ; e procurerò di confiderare quelle circo- 
ftanze dell’ interno fiato del corpo umano, che 
poffono dare occafione ad una differenza riguardo 
allo fiato delle funzioni , ed anche riguardo ai 
fegni efieriori , che difiinguono i differenti uo- 
mini . . 

Quelle circofianze pofiono, ficcome io penfo, 

rife- 



io INTRODUZIONE 
riferirli a cinque capi generali , fecondo ch’effe 
s’ incontrano i.° nello flato de’ folidi femplici $ 
a.° nello flato de’ fluidi ; j.° nella proporzione 
de’ folidi , e de’ fluidi nel corpo ,• 4. 0 nella di- 
flribuzione de’ fluidi ; e 5. 0 nello flato della po- 
tenza nervofa. Sopra ognuno di quelli capi io 
qui farò le migliori offervazionì, e darò la mi- 
gliore fpiegazione , che mi fembra ammettere lo 
flato prefente delle noflre cognizioni . 

Articolo I. 

De' folidi /empiici ( 9 ) . « 

N ON è neceffario determinar qui fe i folidi 
femplici fletto in alcune parti di teffìtura fi- 
brofa, o fe fieno interamente di teffìtura cellu- 
lare. Balla per noi, eh’ elfi fieno in differenti 
tempi di un differente grado di denfità , e fer- 
mezza . Ciò particolarmente apparisce nel pro- 
greffo della vita, quando da uno Aaro quali flui- 
do elfi fono gradatamente cangiati in una foflan- 
za pià denfa, e folida (io). • •; 

Gii antichi caratterizzarono la differenza di tem- 
peramento dal colore, e dalla robuftezza de’ ca- 
pelli di differenti perfone ; e molte efperienze di- 
moflrano , che la robuftezza de’ capelli per ima * 
gran parte della vita fegue la denfità del folido 
femplice nelle altre parti del corpo . Il D.‘ Brian 
Robinlon , nel fuo Trattato dell’Economia Ani- 
male, ha con molti efperimenti chiaramente di- 
moftrato , che la denfità , e la robuftezza de’ ca- 
pelli crefcono coll’ età delle perfone ; e perciò , ' 

che lo flato de’ capelli è corrifpondente a quello 
del folido femplice nelle altre parti del corpo . 
Egli è vero certamente, che lo flato del folido 
femplice può effere in differenti perfone confi- 
derabiimente variato dalla differenza di dieta , di 

efer- 
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C A P* I. S E Z. I. ART. /. Il 
efercizio , di climi , e d’ altre circolarne limili • 
ma nei medefimo tempo ficcome Io flato dei fo- 
lido fembra effere fpeffo una condizione eredita- 
ria, e ficcome elio frequentemente fi moftra ne’ 
primi tempi della vita , prima che fi polla (op- 
porre , che ie circoftanze finora accennare ne ab- 
biano prodotta una modificazione ; così egli è 
molto probabile , che lo flato del folido fempli- 
ce dipenda da una differenza ne’ primitivi fìami 
dei corpo ; e ficcome quella differenza predomina 
proporzionatamente per l’intero corfo della vita ; 
così malgrado la varietà delia maniera di vivere , 
ella Tempre contribuirà alia produzione d’ una 
differenza nello flato del folido nelle differenti 
perfone al medefimo periodo di vita ( 1 1 ) . 

Perciò dovendo la differenza nello flato del fo- 
lido occafionare una' differenza nel totale dello 
flato di diverfi individui; convien accordare, che 
la differenza nello flato dei folido femplice deve 
in ogni tempo avere una parte nel diflinguere i 
temperamenti degli uomini . 

Pure effendo oltracciò probabile, che lo flato 
delle fibre motrici è in qualche grado modificato 
dallo flato del folido femplice; egli è Umilmente 
probabile, che il folido femplice, fecondo il pio 
flato di denfità, e d’ elafticità , molto contribuifca 
a deteuninare la forza o la debolezza delle fibre 
motrici , confeguentemente deli’ intero fiftema , 
ed in tal modo foprattutto abbia una grandiffima 
influenza ne! diflinguere i differenti temperamen- 
ti degli uomini (12). 

Egli merita d’effer qui particolarmente avver- 
tito, che ficcome è verifimile, che lo flato del 
folido femplice fia per la maggior parte propor- 
zionatamente lo fteffo per tutta la vita ; così v’ è 
ragione di credere, che rare ;volte provengano 
malattie da cangiamenti accidentali , ed iraprov- 
vifi nello Amo del folido femplice. Quello vera- 



12 INTRODUZIONE 
mente può eflere affetto da varie caufe acciden- 
tali : ma effe o fono tali , che rari/fimamente ac- 
cadono, o tali da non potere tutto ad un tratto 
efercitare la loro azione fopra una confiderabiie 
porzione del fiftema ; e per la maggior parte 
producono effetti folamente quando vi fieno fiate 
applicate per un tempo molto lungo . Io fono 
perfuafo perciò, che quegl’ improvvifi cangiamen- 
ti , che frequentemente accadono riguardo alla 
debolezza, e robuflezza del fiftema non poffono 
effere attribuiti a cangiamenti nello flato del fo- 
lido femplice , che non poffono fuccedere tutto ad 
un tratto , ma fi devono attribuire a cangiamenti 
nello flato delle fibre motrici, quem facile mille 
res tutbant ( 1 ? ) • Boerhaave ha fatto poca at- 
tenzione alle circoflanze ultimamente accennate; 
ma chiunque vorrà bene efaminare queflo fog- 
getto , capirà , che la dottrina di quell’ illuflre 
Profeffore de fibra laxa ve/ rigida non può ap- 
plicarli tanto eflefamente a fpiegare le caufe del- 
la robuflezza , e debolezza delle fibre, quanto 
egli ha fuppollo ; ed in confeguenza che fi deve 
far rare volte cafo di quelle forze di cangiar lo 
flato del folido femplice , le quali fono fiate ar- 1 
tribuite a’ medicamenti interni ; od almeno ciò fi 
deve fare con molte reftrizipni , alle quali fembra, 
che fia fiata fatta poca attenzione fin ora ( 14). • 

Articolo IL 

Dello flato de' Fluidi . ; 

D Alle prime notizie, che noi abbiamo fulla 
Medicina, apparifce, che da’ tempi piò an- 
tichi fino al prefente i Medici fi fono quafi in- 
teramente applicati allo Audio , ed alla confide- 
razione de’ fluidi ; ed inerendo a ciò , che fullo 
fiato di quelli hanno fuppoflo, hanno cercato di 

fpie- 
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CAP. I. SEZ. I. ART. IL 13 
fpiegare i fenomeni sì della fanità , che delia ma- 
/accia . In ciò però egiino mi fembrano effere 
flati sfortunati: poiché lenza rammemorare l’ im- 
perfezioni, e fallirà delle moltiplici teorie sì de’ 
Galenici, che de’ Chimici , le quali hanno avuto 
credito in altri tempi, io porrei afferire, che ia 
dottrina riguardante i fluidi è ancora la più im- 
perfetta parte della noflra Filmologia . Ogni Alte- 
rna pubblicato fu quell’ argomento fino a quell’ 
ultimi quaranta anni , può effere totalmente ne- 
gletto: poiché egli è fidamente >nel periodo teflè 
accennato , che noi abbiamo acquiftaro qualche 
dilìinta nozione di una fondamenta! dottrina , o 
fìa dello flato d’ aggregazione delia malia dei fan- 
gue . Ed anche fu quello ultimo punto rellano 
ancora molti dubbj , ed ofcurità; ma malgrado 
quelle difficoltà io procurerò di confiderare cioc- 
, chè può eflere detto fullo flato de’ fluidi in dif- 
ferenti perfone . 

Si può Acutamente foflenere a’ giorni nollri , 
che la malfa del fangue, o quella porzione de’ 
noflri fluidi, che riempie i vafl Toflì, e lcorre 
per e/li , e da cui tutti gli altri fembrano prove- 
nire, Aa per tutto un aggregato eterogeneo, 
comporto fpecialmente di tre parti principali ; 
cioè di globeiti rolli , di glutine , e di Aero (15): / 

e fe A opponeffe, che vi A trovano delle altre 
materie , noi in l'eguito efaminaremo , come pof- 
fano trovarvifi ; ma intanto io credo , che quelle 
materie A pollano rifguardare come porzioni del- 
le tre principali parti teflè accennate. 

Riguardo a quelle tre principali parti , egli è 
molto probabile, ch’effe fieno in una differente 
proporzione in differenti perfone : e quella differen- 
te proporzione può perciò in parte contribuire a 
produrre, qualche differenza di temperamento : 
febbene non A poffa facilmente flabilire in quali 
« 3 fi ciò abbia luogo , • 
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14 INTRODUZIONE 
Che i globetti rolli pollano effere in differente 
ragione ali’ intera mafia , ci vien chiarii!! inamen- 
te dimofirato da varie malattie ( 16), nelle qua- 
li la quantità di que’ globetti è evidentemente, e 
confìderabilmente diminuita ; ma quale polla ef- 
fere la loro proporzione nelle perfone fané , od 
* in qual maniera quella proporzione fia connetta 
colle altre circoflanze , che coftituifcono la fani- 
tà, non è punto conofciuto per mezzo d’ alcun 
adatrato efperimento . Da varie olfervazioni fu* 
gli animali , di cui i vafi fi pollano facilmente fot- 
tomettere all’ efamc del microfcopio , egli appa- 
rile , che la proporzione de’ globetti rolli è mag- 
giore, o minore fecondo la maggior, o minor / 
quantità dell’alimento, o nutrimento, che l’ani- * 
male riceve. Perciò egli è polfibililfimo, che la 
loro quantità nel fangue umano fia foggetta alla 
medefima legge : ma neppur quello è atto a de- 
cidere la quellione riguardo alle perfone fané» 
che ricevono un nutrimento proporzionale al vo* 
lume de’ loro corpi p nè fi fa , fe l’ effetto del • 
nutrimemo fitt determinato dalla qualità ugual- 
mente, che dalla quantità . A me pare, che la 
qualità del nutrimento v’abbia o neffuna , o po- 
ca influenza , quando però la differenza di quella 
qualità non fia molto confiderabile . Egli appare 
altresì,, che la proporzione de’ globetti rolli è 
così grande negli animali, che s’alimentano fola- 
mente di cibo vegetabile , come in quelli, che 
vivono folo di carni , oppure come nell’ uomo 
che fi nutre e di vegetabili , e d’ animali ( 17 ) * 
Molti tentativi fono fiati fatti per determinare 
la proporzione della quantità del craffamento 4 a 

S tuella del fiero nel fangue umano cavato da’ va- 
ì ; ma fra 1’ efperienze fin ora fatte non ve n’ è 
quafi Alcuna, da cui fi polla dedurre qualche co- 
fa di certo . La proporzione apparente delle due 
mafie è fallaciffima : eflendo moltiffimo variata 
• dalie 
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dalle circottanze , che inducono le parti rotte a 
rappigliarli, o più pretto, o più tardi, e dal 
tempo, che è pattato dal momento del rappiglia- 
melo a quello , in cui s? efamina la proporzione 
fopraddetta (18). Si fa molto bene al prefente , 
che quelle circottanze fanno , che la feparazione , 
che ne nafee , ha divetta ; e non mi pare , che 
in alcuno de’ calcoli prodotti fi fia fatta la dpvu- 
ta attenzione all’ effetto di quelle circottanze. 
Quando Hallero nelle Prima Linea paragrafo 138 
dà quello giudizio j „ In matta fanguinea media 
,, pars ,& ultra , cruoris ett . In robore valido fe- 
„ rum minuititr ad tertiam partero, in febre ad 
,, quartam & quintam reducitur,- in morbis a 
„ debilitate increfcit,,; io fon perfuafo, ch’egli 
abbia giudicato unicamente dalle quantità , che 
comparifcono feparate nel fangue tratto ordina- 
riamente da’ vali , e che non abbia fatto atten- 
zione alle varietà , che vi fi offervano , fecondo 
le differenti circottanze, che hanno luogo nella 
flebotomia . In aafi di reumatifmo io ho veduto, 
che il craffamento non uguagliava una terza par- 
te del fiero , che lo circondava ( 19 ) : ed avendo 
Atta attenzione alle circottanze del fangue cava- 
to, io fono flato capace di predire, quale dopo 
ventiquattto ore- ne farebbe fiata la feparazione. 
Ma fuppgtto eziandio che aveflimo un calcolo 
più «fatto delia proporzione del fiero rifpetto al 
craffamento j cioè rifpetto a’ globetti rotti prefi 
unitamente col glutine, rimane fempre da deter- 
minarli in qual proporzione fieno fra di loro le 
due fottanze ultimamente accennate ; ed in con- 
feguenza non ci è ancora noto, quale fia la pro- 
porzione ordinaria de’ globetti rotti nel fangue 
delle- perfone fané , nè qual parte erta abbia nel 
produrre un particolare temperamento ( 20 ) . 

Riguardo al glutine del fangue, confiderato per 
fe fletto , egli è ugualmente difficile di determi- 
nare 


Digitized by Google 



i6 introduzione : 

nate la fua proporzione o per rapporto all’ in- 
tera malfa, o per rapporto alle diverfe parti di 
effa . Mi fembra cofa decifa , che il glutine , o 
che fia combinato co’ globetti roflì nel craflamenr 
to, o che fia fpontaneamente feparato dalle altre 
parti, è della medefima natura di quello, che fi 
trova fciolto nel fiero . In qual proporzione pe- 
rò fia quell’ ultimo , non è in alcun modo accu- 
ratamente determinato. V’ è ragione di credere, 
che il fiero fia Tempre una diffoluzione faturata ; 
ma nello llelfo tempo egli è probabile , che la 
virtù diffolvente della ferofità fia maggiore o mi- 
nore in differenti occafioni j e perciò abbiamo 
ancora bifogno d’ efperimenti per determinare la 
proporzione di tutto l’intero glutine al refio del- 
la mafia. Si può facilmente ammettere, che ne* 
corpi lani ed i globetti roflì , ed il glutine fieno 
in maggior, o minor copia fecondo la quantità, 
ed in qualche conto fecondo la qualità degli ali- 
menti prefi dentro un dato tempo : ma quello 
non ci ballerà,, già per determinare quale ne fia 
la proporzione ne’ corpi fani di differenti per- 
fone ; e confeguentemente qual parte abbiano i 
predetti alimenti nel produrre una differenza di 
temperamento. Si può lupporre però , che riguar- 
do alla ferofità la proporzione de’ globetti rolli e 
del glutine prefi infieme fia maggiore, o minore 
fecondo la forza de’ poteri digerente ed ^iffimilan- 
te in ciafcuna perfona; e che quella forza in ol- 
tre fia proporzionale allo fiato generale di robu- 
fiezza , o di debolezza del Alterna . La propor- 
zione delle varie parti de’ fluidi può per tanto ef- 
fere differente in differenti temperamenti ; ma ciò 
folo non produrrà quella differenza di tempera- 
menti ( 21 ) . ... 

Reità da confiderare la terza porzione della 
mafia del nofiro fangue , cioè la ferofità (22); 
di cui egli è ugualmente difficile determinare la 

pro- 
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proporzione . Egli deve effere ugualmente diffi- 
cile che il determinare le proporzioni del craffa- 
mento , e del fiero; poiché la proporzione della 
ferofità fi può fupporre effere quella fieffa, che 
appartiene al fiero : e perciò finché la proporzio- 
ne di quefta ultima lofianza non venga meglio 
determinata di quello è fiato finora, noi tente- 
remo di fciogliere una tal queftione coll’ efaminare 
quelle caufe, che fi poffono fupporre produrre 
in maggior o minor quantità la materia conte- 
nuta nella ferofità . 

Nell’intrapender quello noi trafcureremo una 
confiderazione , che facilmente fi prefentérà da 
per fe fieffa , vale a dire, quella della quantità 
di liquido prefo dentro il corpo. Quefio per cer- 
to accrefce accidentalmente la quantità di fero- 
fità : ma ‘ficcome io credo , che 1’ efcrezioni ne’ 
corpi fani crefcano fempre in proporzione delia 
quantità di liquido efifieme nel fangue de’vafi;. 
così io fuppongo , che una maggior quantità di 
liquido accidentalmente prefo pafferà più prefio 
per efcrelione, e perciò non occafionerà una co- 
llante differenza nella proporzione di ferofità nel- 
lo fiato l'ano di differenti perfone . 

Noi dobbiamo perciò cercare qualche altra cau- 
fa della varia proporzione della ferofità . Quindi 
egli apparifce , che i poteri digeftivo , ed affimi- 
lante delì’econotqia^ animale fono atti a prepa-. 
rare dagli alimenti prefi un fluido conveniente 
agli oggetti di quefi’ economia , particolarmente 
alla nutrizione delle parti folide del corpo ; e 
noi crediamo, che quefio fluido , qualora fi» trova 
in una condizione opportuna al mentovato effet-r 
to , fia blando , dolce , ed in neffun modo noci- 
vo ,• e cattivo . -■■■ ' /, v 

Nello fteffo tempo egli è probabile , che quelli 
medefimi „ fluidi non refiino lungamente in una 
tal condizione; ma in ..confeguenza d’una certa 
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marcia collante fono cangiati in un tale flato* 
per cui andando troppo avanti il cangiamento, e 
nello fleflo tempo i fluidi cangiati rimanendo nel 
«erpo, gli diverrebbero dannofi , ed anche fatali. 
Egli è il cangiamento teftè accennato, che noi 
fupponiamo produrre la ferofltà, la quale, feb- 
bene conveniente ad alcuni oggetti deli’ animale 
economia , pure egli è altresì neceffario , eh’ effa 
fona collantemente dal corpo; ciocché appunto 
fuccede nelle ordinarie eferezioni. Quindi effendo 
la ferofità naturalmente difpofta ad effere evacua- 
ta proporzionatamente alla fua quantità per mez- 
zo di qualche eferezione, noi giudichiamo, che 
la fua proporzione riguardo all' interi malfa Ila 
rare volte eccelli va per un tempo lungo. Sempre 
però la fua proporzione può eflere differente m 
differenti perfone; e quella differenza può aver 
qualche parte nel formare un differente tempera- 
. mento. Si può, a dir il vero , avanzare ,■ che la 
fuccelfiva marcia della vita animale, che produce 
la ferofità , può effere in differenti gradi di for- 
za in differenti perfone; t confeguentemente , 
che la ferofità può effere prodotta più o meno 
predò , come pure può effere di Una qualità, più 
falina in una perdona, che in un’altra: coficché 
in quella maniera fi può produrre un differente 
temperamento da una differente quantità, e qua- 
lità della ferofità . Che ciò fia poflìbile non può 
negarfi; ma io non conofco le circortanze, iti 
cui ciò abbia luogo , nè gli ertemi fegni per po- 
terla difeoprite ( 25 ) . 

. Egli per verità è flato molto comunemente 
fup pollo , che il fangue fia in alcune perfone 
in' uno flato più falino , che in alcune altre ; 
e quello può effere , ma noi non abbiamo ef- 
perienze convenienti per determinare la quan- 
tità 0 li condizione della materia falina nel fan- 
gue. È flato -immaginato, che lo flato falino 

delia 
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della ferofità poffa fcuoprirfi da certi fegni fulla 
fuperficie del corpo: ma riguardo a ciò la con- 
c/ufione è fai fa ; perchè non fembra probabile, 
che tjuerti fegni dipendano fperto più dallo (lato 
della pelle medefima, che da quello de’ fluidi , 
che padano per erta (24). 

Confiderando tutta quella queflione fullo flato 
del fangue , 0 riguardo alla fua aggregazione , o 
riguardo allo flato , e proporzione delle varie 
parti , che lo compongono come aggregato, egli 
fembra non folamente effere incerto fino a .qual 
grado qifefle circoflanze arrivino a produrre un 
differente temperamento ; ma al contrario egli 
fembra probabile , che da effe non ne derivi uni 
confiderabile differenza i . _ . 

Non ortante tutto querto, dopo che i ragiona- 
menti chimici fono flati adottati nella noflra Fi- 
fiologia , cioè dopo il tempo di Paracelfo , i Me- 
dici hanno confiderato i noflri fluidi come dirti n t i 
fra loro dallo flato della loro chimica compoii- 
zione o nell’ intera mafia del fangue , o nelle 
varie parti , che lo compongono come un aggre- 
gato eterogeneo . Egli è però folamente lòtto 
quell’ uirimo puntò di virta, cioè riguardo alle 
tarie parti, che noi portiamo confiderare chimi- 
camente quello foggetto ; e riguardo a ciò fi può 
facilmefite conofcere, che fino a quelli ultimi 
tempii ragionamenti mólto frivoli , ipotetici ^ é 
falfi hanno prevalfo nelle dottrine chimiche ri- 
guardo alla natura, e flato de’ noflri fluidi < An- 
che al prefente i Medici non fono guari divenu* 
ti bartantemente guardinghi nello fcatìlare tali 
ipotetiche dottrine j e malgrado* la loro ficurezza 
ne’ loro chimici ragionamenti , io non fono ca- 
pace di trovare nulla o di chiaro, o di certo fu 
quello foggetto . Senza, che noi accenniamo 
quanto poco abbiamo finora apprefo fulla natura 
delle follante vegetabili , od animali dalla loro 

A a ana- 
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analifi chimica, egli batta di dire qui, che ri- 
guardo ad alcune parti della matta dei fangue 
non è ttato in verun modo determinato , o fé la 
loro chimica compofizione Ha in differenti Sfcca- 
fioni in qualche modo cambiata , o quale Zìa il 
cambiamento , che viene prodotto , od in qual’ 
maniera fi produca tal cangiamento . Ciò può ef- 
fere ficuriflìmamente affermato riguardo a’ glo- 
hetti rotti del fangue ; di cui le proprietà mec- 
caniche , o chimiche non fono chiaramente deter- 
minate ; e noi non conofciama come eglino fie- 
no formati, o prodotti, nè in qual maniera egli- 
no fieno chimicamente cangiati (25). 

Riguardo ai glutine, io fono difpotto a dire 
lo fletto : poiché mi pare, che noi non conofcia-. 
mo, com’ effo*fia formato dal nofiro alimento 
vegetabile , nè quale Ita precifamente Io {fato 
della fua compofizione; e perciò noi non poffìa- 
mo chiaramente dire a priori , com’ etto pofla ef- 
fere cambiato chimicamente . Io per verità non 
ho contezza d’ alcuna offèrvazione , che flabi- 
lìfca , eh’ effo in qualche cafo foffja un cambia- 
mento nelle fue qualità fenfibili . Vi fono per 
verità de' cafi, in cui la fua vifeidità , e forza di 
cqefione fembrano eflere confiderabilmente dimi- 
nuite ; ma fi poffono dare differenti fpiegazioni 
di quefii fenomeni : i quali fenomeni in qualun- 
que maniera fieno fpiegati , fembra che .abbiano 
luogo fittamente in cafi piò vifibilmente mor- 
bofi : coficchè noi non abbiamo alcun giuflo fon- 
damento d’ aflerire , che alcuna tale differenza 
abbia luogo ne’ temperamenti di differenti uomini 
fani. Egli per verità è ttato comunemente fuppo- 
flo , che la- denfità , e la vifeidità della matta dei 
fangue fia differente in differenti perfone anche in- 
uno flato di fanità, e più certamente nel cafo di 
malattia; e queflo è flato attribuito od alla mag- 
gior proporzione di glutine nella malfa del fan- 
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gue } od alla maggiore viicidità* o forza di cot- 
tone del glutine, che fi trova in debita propor- 
zione : ma nè l’ una. nè l’ altra fuppofizione è 
fiata confermata con efperienze convenienti. Al- 
cune efperienze per verità, come quelle del D. f 
Browne Langrish , fono (late fu quello proposto 
prodotte; ma effe fono evidentemente frivole, e 
fallaci ( 26 ) . 

Io ho detto di fopra , che la proporzione del 
glutine nei fangue può eflere accrefciuta dalla 
quantità degli alimenti prefi, e dal vigore del fi- 
ftema nel prepararli , ed affimiìarli : ma egli è 
fuffieientemente probabile , che la proporzione 
del glutine fia relativa al vigore del fiilema , e 
perciò non produca alcuno fiato morbofo ; e feb- 
bene effa aveffe qualche parte nel produrre uri 
differente temperamento , ciò non fi deve confi- 
derai come atto a cagionare per fe fieffo una 
tal differenza, ma foiamenre come un. concomi- 
tante le altre eircofianze , che agifeono con mag- 
gior forza fui fiftema . 

Io non poffo Infoiare quello foggetto fenza of- 
ferire , che la fuppofizione di una preternatu- 
rale fpeffezza, od in altri termini la fuppofizione 
di un lentore , come una frequente caufa di ma- 
lattia , ha grandemente influito in quafi tutti i 
moderni fiflemi di Patologia ; ma io affermo , 
che ciò è fiato per la maggior parte ipotetico; e 
per quanto io fio , non vi è fiato alcun cafo , 
che ne abbia dimofiràta realmente l’efifienza. Io 
fon difpofio a foll^nere , che tal fuppofizione per 
la maggior parte è improbabile . Le funzioni 
dell’ economia animale dipendendo dal movimen- 
to collante de’ fluidi per molti canali {fretti , p- 
chiedono , che quegli umori* abbiano una grandif- 
fima fluidità ; e la Natura per quell’ oggetto, ha 
oppommamente provvido , che un’ acqua pura 
«ollituiica fempre una grandiflìma parte de’ fluidi 
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animali. Egli ^ altresì certo , che quelle parti , di 
cui le molecule farebbero difpofie ad unirli infie- 
me, ed a formare delle mafie confidenti , fono 
per la maggior parte tenute in uno fiato di dif- 
loluzione , e di grande fluidità ; o fe vi fono 
certe parti , che fi trovano fidamente fegregate , 
e difperfe , . quefte fono in piccioliflìma propor- 
zione riguardo a quelle, che fono interamente 
fluide ; e mentre il calore, ed il moto del tut- 
to continuano , le materie ,• che tendono ad 
unirfi , fono mantenute in uno fiato di minutif- 
fima divifione,e fono fparfe fra le parti più flui- 
de ,• nè da quefti ‘ fluidi effe fi fcorgono fepa- 
rarfi , fe non in confeguenza di un rifiagno. V’è 
perciò poco fondamento di fupporre, che una 
fpeflezza preternaturale predomini nella mafia del 
fangue , o di adottarla , fecondo fuol farfi , come 
paula di malattia : e febbene ciocché io tefiè ho 
detto , non appartenga direttamente al mio pre- 
fente oggetto di fpiegare la differenza de’ tempe- 
ramenti , nondimeno egli vi ha qualche rappor- 
to; e non deve parere Arano in un’introduzione 
alla confiderazione della maniera d’ agire de’ me- 
dicamenti ( 27 ). 

Ma per tornare al mio foggetto : io ho fin qui 
procurato di mofirare , riguardo a’globetti rolli , 
od al glutine, che dalla confiderazione della loro 
chimica compofizione pochiflfimo noi pofiftamo de- 
durre per la diflinzione de’ temperamenti . Si po- 
trebbe però afpettarfi qualche cofa di più dalla 1 
Chimica rifpetto alla ferofità^- ma io non ben 
comprendo ancora, fin dove noi polliamo arri- 
vare anche fu quella materia. Egli è al prefente 
netifiimo , che la ferofità del fangue umano è 
un fluido acquofo, che tiene in diffoluzione, ol- 
tre una quantità di glutine , un fale particolare 
appena noto, od almeno non ben diflinto in al- 
cuna altra parte della Natura, eccettuati i corpi 
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Animali. Noi Tappiamo in oltre dall’ efcrezioni , 
che noi crediamo provenire dalla ferofità , che in 
elfa efifie eziandio una quantità di materia oleofa 
( 28 ) ; ma qual fia di quella la particolar natu- 
ra , od in qual proporzione elfa fi trovi , od in 
qual maniera fia combinata colle altre parti , noi 
non polliamo conofcerlo con precifione ; e per- 
ciò non polliamo dire fino a qual punto la con- 
derazione di quella parte oleofa polla fervire a 
determinare il differente flato de’ fluidi ne’ diffe- 
renti corpi degli uomini fani . 

Noi polliamo, a mio giudizio, negligere la 
confiderazione della parte oleofa del fangue ; ma 
la parte falina fembra meritare maggior’ atten- 
zione . V’ è ragione di credere, che, oltre la 
materia falina particolare accennata di fopra , fi 
trovino nella ferofità altre faline follanze; ma di 
quale natura effe precifamente fieno , od in qual 
proporzione , rella da faperfi . Per dare un efera- 
pio di ciò , noi prefentemente Tappiamo , che v’ 
è nell’ urina umana, proveniente probabilmente 
dalla ferofità, un acido, che in certe occafioni 
forma una concrezione nelle vie urinarie , e che 
fepararo dall’ urina ha 1’ apparenza di una mate- 
ria terrofa , o petrofa . Quell’ acido però è fiato 
fcoperto fidamente negli ultimi tempi coll’ ana- 
lifi di tali urinarie morbofe concrezioni; e que- 
lla fcoperta mentre ci mette in grado di correg- 
gere alcune parti del nollro fillema , ferve nello 
llelfo tempo a dimofirare , quanto noi eravamo 
ignoranti riguardo alio fiato de’ fluidi umani (29). 

Da quelle confiderazioni delle varie follanze, 
che noi polliamo comprendere efifiere nella malfa 
del fangue , apparirà , che v’ è poco fondamento 
- per difiinguere i differenti temperamenti degli 
uomini dal differente fiato della malfa del loro 
fangue. Egli è in vero pofiìbililfimo , che per 
quello conto polfa ne’ differenti uomini aver luo- 
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go uno flato differente ; tha fin dove ciò porta 
arrivare, o per quali ertemi fegni fi porta cono- 
fcere ,* i Medici non hanno fparfa ancora alcuna 
luce onde poter determinare o l’uno, o l’altro. 

Così fenza entrar a confiderare i differenti flati 
della ferofità,fi può penfare , che vi fia un pun- 
to di villa meno acuto , onde fi porta intrapren- 
dere a determinare il differente flato de’ fluidi in 
differenti individui . 

Sebbene 1’ uomo fi nutrifca in parte di vege- 
tabili , pure vi è nel fuo corpo una forza, per 
cui tali alimenti qualche tempo dopo d’ effere 
flati prefi , fono confiderabilmente cangiati nella 
loro natura , e qualità , effendo trasformati in 
fluidi animali ; che fono per piò riguardi confi- 
derabilmente differenti dalle foflanze vegetabili , 
di cui fi è fatto ufo. Noi non conofciamo efat- 
tamente , come fi faccia tal cangiamento ; e la 
fola circoflanza , che tenda qualche poco ad 
illuflrar quefto / punto, è , che un cangiamento 
della fortanza vegetabile, molto analogo a quel- 
lo, che accade nei corpo umano, proviene quan- 
do effa viene affoggettata alla putrefazione : e 
febbene noi non poffiamo diftintamente compren- 
dere in quali porzioni del fluido, e particolar- 
mente , in qual maniera , od in qual grado ciò 
avvenga nel corpo ; noi poffiamo con ballante fi- 
curezza concludere in generale, che il proceffo 
animale è una parte della fermentazion putrida. 
Nello fteffo tempo noi offerviamo , che dopo 
che l’animale proceffo ha ridotti gli alimenti 
nello flato, che è conveniente agli oggetti dell’ 
economia animale , o nello flato proprio de’ fluidi 
animali, quefti non confervano lungamente tal 
condizione , ma s’ avanzano collantemente verfo 
uno flato putrido ; e che quelle parti degeneran- 
ti , e degenerate fono ciò , che principalmente 
forma gl’ingredienti falini, o terrofi della fero- 

- fità , 


Digitized by Goo flle 


CAP. I. SE 2 . 1 . ART. 11 . 15 

filà, che unitamente ad una parte di fluido for- 
ton 0 coftantemente dai corpo per mezzo di varie: 
efcrezioni ( 30) . 

Dietro tali confiderazioni noi portiamo com- 
prendere , che il fluido animale porta nella fua. 
compofiziòne erter più 0 meno difporto , e più o 
meno avanzato verfo Io flato putrido ; e che per 
quelle circoflanze i fluidi pollano erter differenti 
nella confluenza dell’ intera mafia , o nelle chi- 
miche qualità della ferofità: ma avanti che i 
cangiamenti fieno per tal modo arrivati a pro- 
durre uno flato morbofo , noi non portiamo ben 
diflinguerli , nè dire quanta parte erti portano 
avere, o attualmente abbiano, nel determinare i 
temperamenti degli uomini fani . 

Dalle varie offervazioni , che noi abbiamo fin 
ora fatte rifpetto alla ferofità, egli ben chiara- 
mente apparifce , che vi è una porzione nella 
mafia del fangue, che è Tempre in uno flato fa- 
lino ed acre ; e niente è flato più comune tra i 
Medici., che il fupporre , che un’ acrimonia de’ 
fluidi fia una caufa frequènte delle malattie . 

Egli è portìbifirtìmo , che ciò fia, e molte 
volte certamente che lo è: ma mi pare, che ta- • 
le fuppofizione fia Hata troppo imprudentemente , 
e troppo frequentemente ammorta , e ciò in una 
maniera per lo più affatto gratuita, e fenza una 
conveniente , e reaP evidenza . Si fono poco co- 
nofciute le varie poflìbili fpezie d’acrimonia, e 
parecchie di effe malamente fuppofle. Altre poi 
febbene fieno poflìbili , pure non fi è dimoftrato , 
che realmente accadano in una quantità eccertì- 
va,- ed i fenomeni addotti in prova di quelle 
poffono effer comunemente fpiegati per mezzo di 
altre caufe-, e l'peffo fono certamente prodotti da 
caufe di una natura differente , ed anche contra- 
ria ( 3 1 ) . 

Riguardo alla varia acrimonia, che nói abbia- 
mo 
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mo accordato trovarli collantemente nella fero- 
fità, egli è probabile, che in differenti occafioni 
quella fia in una quantità o maggiore, o mino- 
re; ma appunto perchè collantemente vi lì tro- 
va, noi dobbiamo concludere, eh’ elfa non {limo- 
li il lìflema con molta forza. Ciò avviene, parte 
perchè quelle materie acri fono collantemente 
fparfe in altri fluidi dolci, parte perchè il filic- 
ina arteriofo non è fenfibile ad un tale Airnolo , 
e parte perchè gii acri {limolando gli organi fe- 
cretorj , ed eferetor; ad una più abbondante ef- 
cr.ezione , vengono quindi per mezzo di qualche 
evacuazione gettati immediatamente fuori del cor- 
po . Su quelle confiderazioni io concludo , che 
raramente fi generi una fpontanea , e dannofa 
acrimonia ; poiché la maggior parte degli uomini 
paffano la loro vita fenza provare alcuno degli 
effetti , che potrebbero eflere attribuiti ad una 
tale acrimonia: e febbene vi fieno alcuni efempj 
della fua azione, quelli fono molto rari, e pro- 
vengono comunemente in confeguenza di alcune 
circollanze lìraordinarie , e violenti , a cui il 
corpo è foggiaciuto . 

Riguardo alle materie acri , che* fi fono efìe- 
riormente infinuate nel corpo , non v’ ha dub- 
bio, che molte di quelle non abbiano un poter 
ballante per difordinare il fillema; ma vi fono 
per certo altresì molte acrimoniofe follanze, che 
introdotte nel corpo non vi producono alcun ef- 
fetto ; poiché per non parlare delle varie precau- 
zioni , che la Natura ha prefe per impedire, che 
paflìno nella malfa del fangue , io penfo , che 
balli folamente olfervare , che quando anche vi 
palfano, effe diventano innocenti coll’ unirfi alla 
ferofità, e col diffonderli in elfa, e quindi for- 
tono ben prello dal corpo per mezzo d’una , o d’ 
un’ altra eferezione ; coficchè alcune fra le più 
acri follanze , come il mercurio , e le cantarel- 
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le , inoltrano i loro effetti {blamente negli organi 
fecretorj , ed efcretorj ( 32 ) . 

Da tutto ciò per tanto , che fu quello foggetto 
ho efpofto, io concluderei, che la fuppofìzione 
di un'acrimonia come caufa di malattia è Hata 
troppo frequentemente ammeffa nella noflra mo- 
derna Patologia; e che noi non dobbiamo adot- 
tarla, fe non quando le caufe , e la fua efiflenza 
fono bene Habilite . r 

In Comma io non negherò , che lo flato de’ 
fluidi non polla avere una qualche parte nel di- 
ftinguere i differenti flati del corpo sì in fanità, 
che in malattia: ma nel medefìmo tempo convien 
confettare, che noi poco conofciamo la maniera, 
nella quale ciò può accadere ; che la noflra teoria 
de’ fluidi umani è ancora molto incompleta , ed 
imperfetta ; che in tale flato etta fu impiegata trop- 
po imprudentemente , e troppo eflefamente in 
ogni parte della Medicina; e che noi abbiamo 
poca voglia di far ciò , mentre egli è affai pro- 
babile, che lo flato de’ fluidi dipenda moltifflmo 
da altre circoflanze della collituzione , che fono 
e più fondamentali, e più potenti per determi-* 
par le varie condizioni di quelli . 

* 

Articolo III. 

Della difiribuzione de' fluidi • 

L A teiza circoflanza , per mezzo di cui noi 
fupponiamo , che i temperamenti degli uomi- 
ni diflinguer fi poffano , è il differente flato ^del- 
la difiribuzione de’ fluidi , ed altresì il differente 
flato d’equilibrio per quello riguardo tra le varie 
parti del fiflema . 

Egli è evidente in primo luogo, che il fan- 
gue è principajmente fpinto.ne’ varj vali del cor- 
po dall’ azione del cuore : poiché (ebbene l’ azio- 

* ne 
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ne delle arterie contribuifca a favorire il motti 
del fangue , e febbene in certi incontri quell’ a- 
«ione poffa in alcune fingolari parti edere accre- 
sciuta o diminuita , coficchè il movimento del fan* 
gue in effe venga a renderli maggiore o minore 
fenza alcun cangiamento nell’azione del cuore; 
non oliarne egli è ragionevole il penfare , che 
nello dato ordinario degli uomini in falute l’ a- 
zione delle arterie Ila efattamente proporzionale 
all’ azione del cuore in difenderle ; e perciò noi 
polliamo riguardare la forza delle arterie come 
partiva , e conliderare il folo cuore come forza 
motrice (33 ) . 

Per la qual cofa quando il cuore fia meffo 
in azione , il fangue li didribuirà nelle varie 
parti del corpo in proporzione della capacità de’ 
vali, e della loro denlirà, o relirtenza in ciafcu- 
na parte. Di ciò noi abbiamo un chiaro efempio 
nella fuccertìva formazione del corpo dal fuo pri- 
mo principio fino al fuo totale àccrefcimento ; 
durante il qual tempo le parti fono fucceflìva- 
mente fvolte , alcune dì loro arrivando più pre- 
do , che altre all’ apice del loro àccrefcimento , 
ciocché è dovuto , fecondo io penfo , al differen- 
te dato della capacità , e refidenza de’ vali ne’ 
differenti periodi delia vita ; la qual cofa è d’al- 
tra parte probabilmente determinata dallo dato- 
de’ dami primitivi. Ciò cortituifce una conlidera- 
bile differenza nello dato dell’ uomo in differente 
età , durante il graduale àccrefcimento del corpo ; 
e tal differenza apparifce più particolarmente ri- 
guardo alia teda , che per varj oggetti dell’ ani- 
male economia è la prima a Svilupparli, ed ar- 
riva la prima al fuo totale ingrandimento. Querto 
certamente proviene dall’ edere i vali èfidenri 
nella teda di una capacità, e denfità convenien- 
ti a quedo fine; e confeguentemente nella prima 
parte della vita il fangue è determinato in una 

quan- 
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quantità proporzionatamente maggiore ne’ vali 
delia tefta , che in qualunque altra parte del fi-i 
fterna; ed egli è molto probabile, che quella 
proporzione fi a tanto più grande , quanto più l’a- 
nimale è vicino alla fua origine, dopo di che 
continua ad efler più grande finché il corpo fia 
arrivato al fuo raaffìmo accrefcimento ; in t'egui- 
to però va continuamente decretcendo, fecondo 
che l’animale s’avanza verfo il fuo fine natu- 
rale . 

Quando il corpo è arrivato al fuo maffìmo ac- 
crefcimento, noi molto generalmente troviamo una 
fimmetria ed efatta proporzione lìabilite nella 
grandezza , e grettezza delle varie parti , che ca- 
dono lotto i noftri fenlì j e noi polliamo allora 
fupporre , che la dilìribuzione del fangue corrif-, 
ponda efattamente a quella proporzione . V’ ha 
certamente riguardo, a ciò molta uniformità nella 
maggior parte degli uomini : ma io giudico an\ 
che poffìbile , che una capacità fproporzionata in 
certe parti polla accadere in alcuni uomini, e fuf- 
fiflere in loro per tutta la vita. In fatti è (lato 
comunemente oftervato,- che gli uomini di tetta 
ampia riipetto alla lunghezza de’ loro corpi fono 
piu foggetti a una pletora ne’ vali della tefta , ed 
alle malattie, che quindi dipendono. Io ha al- 
tresì oflervato in varj incontri , che gli uomini 
i quali hanno le mani , ed i piedi più corti dell’ 
ordinario , riguardo al retto del loro corpo , fono 
piu foggetti ad una pletora de’ polmoni . Ciò mi 
conduce ad ottervare , che fra le proporzioni dei- • 
le capacità delle varie parti del corpo, le quali.' 
innujfcono fulla diftribuzione del fangue, una del-, 
le piu confiderabili è la differenza tra la capaci- 
ta de vali polmonari , e quella de’ vali del fitte- 
ma dell’ aorta . Quella differenza fi manifefta 
fpecialmente dalla grandezza del torace rifpetto 
alle altre parti del corpo j e può riguardarli co- 
me 
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me capace di produrre una conlìderabile differen- 
za nelle colìiruzioni degli uomini . Egli è ben 
aoto jH Medici come una tal differenza fia atta d 
difporre a certe malattie (34)* 

Riguardo alla predetta dilìribuzione dei fangud 
egli bifogna particolarmente olfervare, che v’ è 
un certo equilibrio tra la forza del cuore, e la 
zefiltenza degli eflremi vafetti , da cui forte la tra- 
fpirazione. Egli è probabile, che appunto da tal 
equilibrio dipenda moltilfìmo la qualità di quella 
detezione in differenti perfone; e ciò forfè fi 
può dimoilrare olfervando , che la refìlìenza de* 
predetti ultimi vafetti pare in alcuni cafi elfere 
così grande , onde ne relìi diminuita la trafpi- 
razione , ed in confeguenza l’ appetito . Per il 
che quella circolìanza , per cui uomini di conlì- 
derabile mole , e di abito balìantemente pieno * 
hanno minor appetito, e prendono minor ali- 
mento, di quello, che altri dotati d’ una mole 
uguale fogliono prendere , li può, a mio giu- 
dizio, attribuire alla debolezza del cuore rifpetto 
a’ vaft minimi. Al contrario noi veggiamo degli 
uomini di una moderata grandezza, e di un abi- 
to magro far ufo d’ una gran copia d’ alimento j 
il che io penfo , che lì debba attribuire all’ elfe* 
la forza del loro cuore grande in confronto della 
felìlìenza dell’ elìremità de’ vali (35). 

Quanto all’equilibrio tra il cuore, ed i vali 
elìremi , noi non polliamo difpenfarci dal notare,- 
che febbene l’ interruzione , 0 diminuzione della 
trafpirazione è fpelfo dovuta al freddo , che ri- 
ferra i vafi , e ne accfefce la relìllenza contro 
V azione del cuore ; egli é però nel medefimo 
tempo evidente y che ciò frequentemente può ri- 
peterfi dalla debolezza del cuore , che non fpinge 
il fangue colla dovuta forza verfo la fuperficie 
del corpo, ond’è, che quella fuperficie è refa 
piò foggetta ad elfere affetta dal freddo ( 3<* ) * 

Que- 
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Quella difpofizione ad elfere affetto dal freddo 
può aver luogo non ' fedamente per un’accidenta- 
le occafione, fiecome avviene nella maggior par- 
te delle perfone , ma pare che in alcuni fuffifla 
per una gran parte della vita , e perciò può efler 
riguardata come un dillintivo delle differenti 
condizioni , e temperamenti degli uomini . 

Fra tutte le ^differenze , che occorrono riguar- 
do alia dillribuzione del fangue , non v’è alcuna 
più oflervabile di quella della proporzione tra la 
quantità di effo nelle arterie , e nelle vene . Egli 
è al prefente dimoftrato , che quella è divertì» 
ne’ divertì periodi della vita , in virtù della diffe- 
renza, che occorre in certe circóftanze delle ar- 
terie , e delle vene in que’ differenti periodi : 
poiché egli è prefentemente noto , che le tonache 
delle vene hanno una dentìtà proporzionale mag- 
giore negli animali giovani j che ne’ vecchi j e 
perciò la refiilenza e (Tendo maggiore nelle vene 
in uti tempo, che in un altro , minor copia di 
fangue farà in loro ricevuta, e ne farà ricevuta 
Una maggiore nelle arterie . Quella differenza 
della quantità di fangue nelle arterie * e nelle 
vene s’ incontra manifellamente nell’ ordinario 
corfo della vita: ma egli è altresì probabile, 
che in alcune perfone la medelìma differenza , 
fino ad un certo pubto, abbia luogo per tutto 
l’ intero corfo della vita j e collituifca una co- 
llante e contìdetabile differenza ne’ temperamen- 
ti; ficcome io ne parlerò più diffufamente in ap- 
pello j c . 

*' • ■ ' ' feiffelkiì,. w'i J 1 • • l:. . 


A *- 
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Articolo IV. 

Della differente proporzione dì foli do , e di 
fluido nel corpo. 



U NA quarta circoflanza , che produce una dif- 
ferenza di temperamento , è la differente 
proporzione di folido , e di fluido in differenti 
perfone. Che quefta proporzione varii ne’ diffe- 
renti periodi della vita; che ne’ giovani i folidi 
fieno meno denfi, ed il numero de’ vali maggio- 
re; e che confeguentemente la ragione del fluido 
al tolido fia maggiore ne’ giovani , che ne’ vec- 
chi , non vi può effere alcun dubbio : ma d’ altra 
parte, net progreffo della vita la quantità del 
folido va fucceffivamente crefcendo, ed il nume- 
ro de’ vali diminuendo; coficchè quefle circoftan- 
ze nella vecchiaia fono totalmente cambiate . 
Laonde quefle condizioni vanno Tempre variando 
nel corfo della vita , ed in differenti periodi di 
quella fi poflono fupporre corrifpondenti all’ ani- 
male economia : ma nello fleffo tempo vi fono 
delle circoflanze, che producono fu quello punto 
alcune varietà indipendentemente dall’ età. 

In primo luogo ficcome noi abbiamo di già 
notato , che la denfità del folido femplice è de- 
terminata dallo flato degli Aami primitivi , così 
le condizioni del fiflema , dalle quali i cangiamen- 
ti , che abbiamo accennati , fono prodotti , fi 
poflono fupporre , effere fino ad un certo punto 
determinate dalla medefima circoflanza . In con- 
feguenza di ciò i folidi per tutta la vita poflono 
effer piò denfi rifpetto alla capacità de’ vafi ; co- 
ficchè la proporzione del fluido al folido può 
effer differente in differenti perfone della medefi- 
ma età, e per quello riguardo produrre per tutta 
la vita una differenza di temperamento. 
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Nell’ efaminare queflo loggetto non è (blamen- 
te neceffario di far attenzione alla quantità totale 
del folido rifpetto a quella del fluido, ma fi de- 
ve confìderare altresì la loro fcambievole azione . 

’ • Siccome i folidi fono formati di tubi cavi o vaft , 
in cui i fluidi fono in un continuo moto , conviene , 
che nói confideriamo , a qual fegno i vaft fieno 
riempiuti da’ fluidi , che dentro di loro fi movono: 
Sotto quello punto di villa, egli è evidente, 
che il fangue , movendoli più lentamente , quan- 
to più fi allontana dal cuore, i vali fanguigni 
fono coftantemente eftefi, od ampliati in tutte le 
dimenfioni al di là dell’ ampiezza , eh’ eglino 
avrebbero avuta , fe loro non fofTe fiata applicata 
alcuna forza difendente ; e ciò è quello, che 
può chiamarci flato pletorico del fiflema. Un ta- 
le flato è neceflario non folamente allo fviluppo 
del fiflema, e confeguentemente durante l’accre- 
feimento del corpo , ma per tutta la vita effo fi 
« richiede all’ azione de’ vali , ed alla dovuta ten- 
iione , ed azione forfè di ogni fibra del fiflema. 
Quello però può effe r differente in differenti per- 
fone al medefimo periodo della vita , coficchè i 
vali poflòno eflere più , o meno ampliati al di là 
delle loro naturali capacità. Nell’infanzia i fo- 
lidi fono laflì , e pieghevoli , ed i vali poflono 
lafciarfi ampliare più di quello, che fono comu- 
nemente : ma ficcome da quello periodo la den- 
lìtà, e la refiflenza de’ folidi vanno perpetuamen- 
te crefcendo, così la tendone del fiflema arterio- 
fo va continuamente fempre più accollandoli al 
più alto grado di cui è fufeettibile , finché al fi- 
ne la forza del cuore non può più ellendere d’ 
avvantaggio le arterie , ond’ è , che una maggior 
quantità di fangue entra nelle vene. Le cofe ri- 
mangono così per tutto il refto della vita ; ma 
nello fleffo tempo I’ una, e l’altra fpecie di vali 
fi mantengono in uno flato pletorico ( yj ) . 

Tom. II. C Da 
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Da tali confiderazioni apparirà, che fumati 
corpo e per gli oggetti della fua faiute , e per il 
più conveniente eìercizio delle lue funzioni è co* 
ftantemenre in uno flato pletorico ; ma lì può 
anche fupporre , che tale flato del corpo lì trovi • 
fecondo i cafi ad un grado più o meno confide- 
rabile , e che pofla arrivare a tal eccedo , onde 
produrre od una malattia , od almeno una gran 
tendenza a malattia. Egli è in fatti poflìbile , che 
per tutta la vita la quantità del fangue, ed in 
confeguenza la pienezza , e tendone de’ vali fieno 
in alcune perfone in una proporzione maggiore , 
che in altre, e quindi contri buifcano a difiingue- 
re i temperamenti di differenti individui. 

Quefl’ ultima fuppofizione è fiata univerfalmen- 
te ammeffa , e probabilmente è ben fondata , feb- 
bene io trovo effer cofa malagevole il determi- 
nare con certezza, quando ciò abbia realmente 
luogo . Si può forfè generalmente giudicarne dal- 
la pienezza del polfo, dalla vifibile ampiezza de’ , 
vafi alla fuperficie del corpo , dalla roffezza del 
vifo, e da un abito generale fucculento. Riguar- 
do però a quefl’ ultima circofianza , noi damo 
foggetti ad effer ingannati dal non effere capaci 
in molti cafi di difcerner fe il buon abito del 
corpo dipenda dall’ abbondanza del fangue ne’ va- 
fi, o dalla quantità dell’ olio nella membrana 
adipofa. Le caufe dell’ una, e dell’altro foqo 
preffo a poco le medefimey ed allora follmente 
quando la pienezza dell’ abito è molto confidera- 
bile , noi polliamo con qualche certezza aferi» 
verla a graffezza , piuttoflochè a pletora od a 
pienezza di fangue ne’ vafi (38). 

Ciò mi porta neceffariamente a parlare del dif- 
ferente flato della membrana adipofa , in quanto 
che produce una confiderabile differenza nelle 
coflituzioni degli uomini. I differenti fiati della 
membrana adipofa fono per la maggior parte 

molto 
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molto fenfibili ; gli effetti della grafl'ezza fono 
Spetto baflantemente offervabili : ma egli non è 
facile determinare, da qual interno fiato del cor- 
po , o da qual modificazione della fua economia 
dipenda Tempre la graffezza. Si può fupporre in 
generale eh’ effa dipenda dalla quantità del nutri- 
mento, ed in particolare dalla qualità oleofa de- 
gli alimenti prefì ; ma febbene eflà fpeffo , ce- 
teris paribus , provenga da tali caufe, non ottante 
nello fletto tempo noi Tramo certi , che quelle 
non ne Tono le Tole , ma che molte altre circo- 
flanze poffono concorrere a produrla < 

Mi Tembra pottìbi li filmo , che dato qualunque 
alimento , le forze digeriva ed aflìmilatrice pro- 
ducano TpefTo dei fluidi più o meno difpolli ad 
ammettere una più o meno pronta Teparazione di 
olio, e conTeguentemente un maggior, o minore 
depofito di effo nella membrana adipofa ; od al 
contrario , che le medefime forze producano flui- 
di di una natura più falina , ed in cui le parti 
oleofe fono per tal modo mille , onde riufeire 
p;u difpofle a Sortire per qualche eferezione „ 
Egli è ben noto, che una circolazione attiva, la 
quale favorisce efficacemente le eferezioni, è al- 
tresì valevole ad impedire l’ accumulazione dell’ 
olio nella membrana adipofa, e che ciò realmen- 
te accade in molte perfone fenza alcun ajuto d’ 
efercizio del corpo ; ma noi Tappiamo altresì, 
che ^ quella accumulazione dell’ olio è impedita 
fpecialmente in quelli, che fanno molto di tal 
efercizio $ imperciocché quello non folo ajuta , e 
promove le eferezioni , ma parimenti occaflona 
un continua afforbimento dell’ olio, che era in- 
nanzi depofitato nella membrana adipofa (39 ). 

Io non poffo pofitivamente determinare , Te 
una condizione nella malfa del fangue , che la 
difponga a produrre una copiofa ferofità, non 
poffa eiTer un mezzo per aumentare l’ affiorili snen- 
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to dell’olio , a fine d’ involgere 1’ acrimonia ài- 
crefciuta ; quello però mi fembra probabililfimo , 
poiché noi offerviamo, che da una morbofa acri*, 
monia predominante ne’ fluidi proviene un dima- 
grimento , cofa evidente ne’ cali di fcorbuto, di 
fifilide , e di cancro . 

A tutte quelle caufe , che accrefcono , o dimi- 
nuifcono 1’ abbondanza dell’ olio nella membrana 
adipofa, e che ne’ cafi di graffezza ci poflono 
aiutare in generale a giudicare dello flato del fi-* 
flema , e fpecialmente dello flato de’ fluidi , con- 
vien , che aggiungiamo una confiderazione , che 
rifguarda la funzione di ciafcuna parte in fpecia- 
lità. Come fi faccia la fecrezione dell’olio, non 
ini fembra , che fia ancora chiaramente fpiegato : 
ma fi può generalmente fupporre, che effa di- 
penda da una particolare coftruzione dell’ organo 
fecretorio , o della teffitura cellulare , che acco- 
glie quell’ olio, mentre fe ne trova più in alcune 
parti del corpo , che in alcune altre . Così , per 
efempio, ve n’ ha più nell’omento, che nel me- 
fenterio ; e fpeffo lo fi trova in una quantità 
preternaturale, od in una proporzione più grande 
in certe parti, che in altre; onde convien fup- 
porre , che ciò fia occafionato da alcune circoflan- . 
ic particolari a quelle parti e fi può perciò 
prefumere, che negli organi infervienti a quell’ 
oggetto in tutto il corpo, vi fia una particola* 
collituzione , che indipendentemente da ogni altra 
cofa da noi accennata abbia una gran parte nel 
produrre quello flato di graffezza , o di magrez- 
za, la quale indica fpeffo una differenza di tem- 
peramento . Ma però la caufa di ciò non è an- 
cora bene fpiegata . 

Prima di terminare quell’ argomento non farà 
fuor di propofito di offervare , che febben? la 
pletora , o la pienezza de’ vali fanguigni , e la 
graffezza , o pienezza della membrana adipofst 
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fieno circoflanze molto differenti, puft egli è 
probabile, che la pienezza delia membrana adi- 
tola comprima Tempre, e diminuifca l’ampiezza 
de’vafi fangnigni , e produca una pletora ad fp a - 
tium che ha fpeffo gli effetti delia pletora ad 
volumen ; ed io ho frequentemente offervato , che 
le perfone graffe quando anche hanno avuto bi- 
fogno d’ una evacuazione fanguigna, pure l’han- 
no meno bene tollerata delle perfone magre * 

Articolo V< 

• Dello flato della potenza nervo/a . 

T TNA quinta circoftanza, che può fervire a di- 
*■7 Ainguere i differenti temperamenti degli uo- 
mini , è il differente flato della potenza nervofa. 
Siccome noi abbiamo già detto, che i movimen- 
ti del corpo umano hanno affai generalmente 
la loro origine ne’ movimenti di quefla potenza , 
e che i movimenti , che comunemente ne feguo- 
no, dipendono dall ’efiflenza, e dallo flato della 
mede/ìma potenza nelle altre parti del lìflema j 
cosi quefla potenza può effpre confiderata come 
il primo motore nell’ animale economia (40); e 
perciò i differenti flati di effa convien fenza dub- 
bio , che abbiano una principal parte nel diflin- 
gaere i temperamenti de’ differenti uomini . 

Non oftante fin’ ora noi abbiamo fatta molto 
poca attenzione a Cuòi effetti per quello riguar- 
do » Parecchi Scrittori nel trattare in generale de’ 
temperamenti hanno per verità fatto dipendere la 
loro dottrina dallo flato delle potenze motrici 
ma non v’ è alcuno , che abbia inoltrate le fue 
ricerche fino a determinare que’ differenti flati del- 
le forze motrici , i quali poffono fpecialmente 
produrre la differenza de’ temperamenti (41 )• Io 
ora intraprenderò quello* foggetto ; ma conofcrn- 
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do bene Te difficoltà,’ che lo accompagnano, io 
pon fàrò , che prefentare con gran diffidenza ciò , 
che ho da dire fu quello propofito . 

I differenti llati del fidema nervofo portono a 
mio giudizio erter riferiti a tre capi , fecondo il 
differente darò della fua fenfìbilità , della fua ir- 
ritabilità , e della fua forza . 

Siccome i movimenti del fidema nervofo fono 
per lo piò eccitati da’ corpi , che agifcono fulle 
parti fenfibili ( 42 ) ; così io comincierò dal coq- 
fiderare la fenfìbilità del fidema., 

Della Sinjikilttà . 

Noi abbiamo di fopra definito la fenfìbilità 
edere quella condizione del corpo vivente, per 
cui effo è atto ad effer affetto in una particolar 
maniera per 1’ impulfo degli altri corpi fu certe 
parti del fuo fidema nervofo/ le quali perciò fio-i 
no propriamente nominate le fue parti fenfibili . 

, L’eftenfìone di quede parti fenfibili, febbene- 
forfè non fia ancora ' interamente determinata , 
effa però lo è quanto bada ; ed è noto che in 
generale le parti fenfibili fono i nervi , ed ogni 
parte , nella cui compofizione entrano i nervi , e 
che è efporta all* impulfo degli altri corpi . Noi 
però qui non c* impegneremo in alcuna quedione 
fu quedo fogge tto ; nodro fcopo eflendo folo di 
coniiderare il grado di fenfìbilità, che pub , edere 
comune a tutto il fidema delle parti fenfibili , e 
quanto quedo grado può edere codantemente dif- 
ferente in differenti perfone . 

Nel confiderar ciò noi portiamo comprendere 
abbadanza chiaramente, che la fenfìbilità delle 
perfone è differente ne’ differenti periodi della vi- 
ta ; e eh’ erta può edere accidentalmente variata 
dall’ azione del caldo , e del freddo , dall’ appli- 
cazione di agepti lìimolanti , e narcotici , dallo 
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fiato del Tonno, e della veglia, e da alcune al- 
tre condizioni del corpo . Tutte quelle xaufe 
cangiando accidentalmente lo fiato della fenlìbili- 
tà, poflono meritare molta attenzione in Patolo- 
gia ; ma io qui le tralafcio , e mi trattengo fola- 
mente fopra quegli fiati permanenti, che poflono 
dare un differente grado di fenfibilità a differenti 
uomini nel medefimo periodo di vita , e che mo- 
dificano l’operazione delle caufe occafionali per 
tutto l’ intero corfo di quella . 

In quella ricerca io confidererò la fenfibilità 
fecondo , eh’ effa può dipendere o dallo fiato 
deir efiremità fenfibili , o da quello del fenforio . 

Riguardo al primo: in quanto quell’ efiremità 
fono gli organi d’ un fenfo particolare , la loro 
fenfibilità può apparire differente fecondo il diffe- 
rente fiato dell’organo, che trafporta, e trafmet- 
te gl’impuifi de’ corpi ertemi alle convenienti 
fenfibili efiremità midollari ; e fotto quell’ afpetto 
la fenfibilità de’ differenti organi può efler diffe- 
tentiflfima nella medefima perfona: ma noi al 
prefente trafeureremo quelle differenze, e ci met- 
teremo fidamente a far delle ricerche fu’ differen- 
ti fiati della fenfibilità nelle convenienti fenfibili 
efiremità midollari , che polfono efler comuni a 
tutte le fenfibili parti della medefima perfona , 
ma che poflono efler differenti in differenti uo- 
mini . 

Quella differenza può , io penfo , dipendere o 
dalla differente mobilità della potenza nervofa , 

0 dal differente grado di tenfione nell’ efiremità 
nervofe . 

Io qui prefumo con qualche confidenza, che 

1 movimenti , che accadono nel fiftema nervofo , 
fono quelli di un fottile fluido elallico congiunto 
in qualche modo colla follanza midollare de’ 
nervi ; ed io fuppongo , che quello fluido abbia 
la fua denfità, ed elallicità in una certa propor- 
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2Ìone tra loro , la quale varia e in differenti per- 
fone , e nella medefima perfona in differenti pe- 
riodi di vita . Quindi fegue , che quando 1 ’ elafii- 
cftà è maggiore rifpetto alla denfità, la mobilità 
del fluido farà maggiore, ed il corpo, in cui 
ciò fuccede, avrà un maggior grado di fenfibi- 
lità ; ed al contrario , che una minor fenfibilità 
rifulterà da una maggior denfità rifpetto all’ ela- 
flicirà . 

Che una tal differenza nelle proporzioni di 
elaflicità , e di denfità abbia realmente luogo , fi 
può facilmente argomentarlo da ciò, che accade 
nel corfo della vita , dove nói portiamo diflinta- 
mente accorgerci , che la fenfibilità va gradata- 
mente diminuendo , fecondo che la denfità del fo- 
lido femplice fi va accrefcendo : e fe , come ab- 
biamo detto di fopra , i flami primitivi produca- 
no uno stato differente della denfità del folido 
femplice in differenti perfone, e ciò proporzio- 
natamente per tutta la vita , noi non avremo al- 
cuna difficpltà nel fuppcrre , che la medesima 
circoflanza produrrà una differenza nella propor- 
zione di denfità e d’ elaflicità del fluido newofo, 
e perciò una differenza di fenfibilità . Si avrà una 
grande illuftrazione di tutto ciò confiderando, che 
la fenfibilità è evidentemente minore fecondo che 
la forza del fiftema, che fegue la denfità del fo- 
lido femplice, è maggiore in differenti persone , 
come pure in differenti periodi di vita ( 45 ). 

La differenza di fenfibilità può dunque dipen- 
dere dalla diverfa condizione del fluido nervofo 
inerente nella foflanza midollare r e eh’ erta fia 
foggetta a tali differenti condizioni , noi lo ap- 
prendiamo dalle differenti caufe, che produconp 
una differenza di fenfibilità, le quali abbiamo ac- 
cennate di fopra; alcune delle quali, come le 
forze narcotiche, o il caldo, cd il freddo, affet- 
tano la fenfibilità de’ nervi, anche quando fieno 
, '' in- 


% 

\ 


Digitized by Googje 



C 4 sJV h SE?. 1 . AR T. V.- 41 

interamente rirpofli da ogni connelfione colle al- 
tre parti del fiftema ( 44 ) . ' 

fcJna feconda circoftaoza, che determina lo fa- 
to di fenfibilità, fembra efiere il grado di tendo- 
ne, di cui fono dotate 1’ eftremità delle fibre mi- 
dollari in tutti i varj organi de’fenfi. A fine di 
fpiegar ciò, iofuppongo, $he il moto del flùido 
nervoso fia un moto ofcillatorio in un fluido ela- 
mico, e che la più parte deli’ impreflioni fatte 
fogli organi de’fenfi fieno prodotte dagl’impulfi 
de’ movimenti ofeillatorj di altri fluidi elami- 
ci ( 45 ) i e fe tutto quello è vero , egli farà 
evidente , che i movimenti eccitati ne’ nervi da- 
gl’ impolfi falle loro eftremità faranno più 0 me- 
no confiderabili , fecondo che quelle eftremità 
fi troveranno in un maggior o minor grado di 
tenfione. Per produrre quella tenfione neceffaria,, 
la Natura fembra aver provviito col diftribuire 
una copiofiflfima ramificazione di vali fanguigni^ 
fra le fibre midollari , che coftituifcono propria- 
mente il fenforio ( 46 ) in ogni organo de’ senfi . 
Ciò in neflun luogo appari fce meglio che nella 
retina j ed egli è ben probabile , che la tenfione 
de’ vali fanguigni produca una tenfione nelle fibre 
midollari così frammifchiate, e coerenti con loro. 
Che l’ acrefciuta tenfione de’vafi fanguigni abbia 
forza di accrefcere la fenfibilità degli occhi , egli 
è ben noto da molti cali di Oftalmia, o per ef- 
primermi in altra maniera, ne’ cali di afflufib di 
fangue ne’ vafi degli occhi ; in cui la fenfibilità 
della retina è prodigiofamente accrefciuta . L’ ac- 
crefciuta fenfibilità sì degli occhi, che dell’ orec- 
chie , la quale corttunemente accompagna la rre-* 
nitide, fi fpiega facilmente nella medefima manie- 
ra ; e fi potrebbe anche illuftrare queft’ argomento 
con varj altri efempj . - • r • . 

Io ho avuto un cafo, in cui il fenfo di una 
mano era perduto : ed è fiato in feguito chiara- 
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ireste conofciuto , che quella perdita di fenfo era 
dovuta ad una parali!! dell’arteria brachiale, di 
cui le pulfazioni erano gradatamente ceffate dal 
carpo fino all’ afcella : quindi io giudico , che la 
perdita di fenfo fi doveffe attribuire alla mancan-, 
za di fangue, e di tenfione nelle papille della 
pelle , in ciafcuna delle quali noi sappiamo , che 
entra un ramo arteriofo . 

Egli apparirà perciò, che la fenlìbilità dell’ 
elìremità de’ nervi dipende in qualche parte dal 
grado di tenfione loro comunicato da’ vali fangui- 
gni collantemente frammifchiati con effì : e fìcco- 
me noi abbiamo detto , che le collituzioni degli ’ 
uomini fono differenti per la differenza del loro 
flato pletorico ; così la differenza delia loro fenfi- 
bilità può effere puramente per quello riguardo 
maggiore , o minore . 

Egli è flato di già offervato , che la coltituzio- 
ne del fluido nervofo corrifponde in qualche par- 
te agli altri fegni di forza, o di debolezza nei 
fìflema ; e ciò io fuppongo aver luogo in ogni 
perfona per tutta l’intera vita, ed offrire quindi 
una prova della fua dipendenza dallo flato di den- 
fità del fluido nervofo . 

Prima di tralafciare quello foggetto , io penfo 
effer neceffario di dare la fpiegazione d’un cafo 
di fenlìbilità accidentalmente accrefciuta , che può 
fuccedere in gualche perfona , od in qualche pe- 
riodo della vita . Quell’ è I’ accrefcimento di fen- 
iìbilità in occafìone di qualche eflraordinario ac- 
crefcimento di debolezza. Per render ragione di 
ciò , noi fupponiamo , che gl’ interi nervi , o 
l’intera foltanza midollare del fìflema nervofo fìa 
per tutto penetrata dal fottile elaflico fluido ac- 
cennato di fopra; e che le varie parti di quello 
fluido elaflico tendano fempre all’equilibrio fra 
loro, onde divengano per tutto della medefìma 
denfità . Nello fleffo tempo egli è affai probabile , 
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thè nel cervello, per eflier elfo la principal fede 
di quello fiftema, ed a cui tutte le altre parti fo- 
no in qualche modo unite , vi fia un centro comu- . 
ne di moto , e di potenza ; onde , in confeguenza 
di certe circoftanze, il fluido nervofo è determi- 
nato con maggior forza , e forfè in maggior copia 
in alcune parti , che in altre . Quello è ciò , eh’ 
io nominerei Azione od Energia del cervello y e 
ciò è fpeciaimente evidente nelle operazioni della 
potenza nervofa nel cafo di moti volontari . Egli 
è probabiliflimo , che fia appunto un certo grado 
di quella energia, che mantenga collantemente la 
pienezza in tutte le parti del fillema nervofo ; ed 
è parimenti abballanza manifello , che ciò fia 
quello , che mantiene l’ inerente potere nelle fibre 
motrici. Veramente egli è ugualmente probabile, 
che la medefima energia mantenga la pienezza, c 
denfità del fluido nervofo nell’ eflremità fenfibili . 

E da tutto ciò , mi pare , che noi polliamo facil- 
mente comprendere , perchè l’ indebolita energia 
dei cervello non mantenendo l’ ordinaria denlità 
nell’ ellremità fenfibili, produca un maggior gra- 
do di mobilità , e confeguentemente di fenfìbi- 
Jità . 

Io procurarei di render in quella maniera ra- 
gione perchè la fenfibilità accrefciuta accompagni 
così fpelTo la debolezza : ma fi deve olfervare, 
che in certi cali quella diminuzione di denfità del' 
fluido nervolo nell’ ellremità fenfibili può andare 
all’ eccello , e dilìruggere interamente fenfo , e 
fenfibilità . < 

Quella dottrina full' energia del cervello , che 
nello flato di fanità viene collantemente eflefa per 
tutto all’ ellremità sì fenfibili , che motrici de’ ner- 
vi , può eflfere illuflrata dal notare , che quando 
in qualche oecafione l’ energia del cervello va 
gradatamente mancando , gli effetti di ciò per tut- 
ta fi manifeftano dalia perdita di fenfo , e di mo- 
to, 
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to, fuccedendo quello prima nelle parti le più 
diifcanci dal cervello, ed all’incontro il predetto 
moto e lenfo fulfillendo più lungamenfe in quelle 
parti , che tono al cervello più vicine . • 

Noi abbiamo in tal modo conliderato Io flato 
di fenfibilità in quanto ella dipende dallo flato 
dell’ eflremita fenflbili : ma io ho accennato , che 
la medesima può altresì dipendere dallo 'flato del 
fenforio comune, e perciò conviene , che anche a 
spello rivolgiamo ora la notlra attenzione. . 

Prima d’entrare a parlare particolarmente fu 
quefla materia, fi può proporre una queflione, fe 
lo flato delle corde nervofe , che trafmettono i 
movimenti dall’ eflremita al fenforio polla o no 
t aver alcuna azione Culla fenfibilità del fiftema. E 
fu quello foggetto fi potrebbe fupporre, che io 
flato delle membrane , che inviluppano le fibre 
nervoie nella loro marcia, come pure lo flato del 
telfuto cellulare , ed i vafi fanguigni elìdenti in 
quelli involucri, e che appaiono ^interporti pgr 
tutto fra le varie corde nervofe , rendano fecondo 
le differenti circoflanze della loro diflribuzione , e 
frammifchiamento il trafporto de’ moti del fluida 
nervofo dall’ eflremita al fenforio più o meno li- 
bero , ed efficace . Egli è in verità bartantemente 
probabile, che quelle circoflanze abbiano qual- 
che influenza fu quello punto ; ma noi non ben 
conoiciamo i cafi, in cui erte operano, ed ancora 
meno quanto fieno permanentemente differenti in 
differenti uomini . 

Supponendo però , che i movimenti propagati 
dall ertremità al ienforio non fieno punto dillur- 
bati nell’andamento de’ nervi , la rtoftra queflione 
allora fi ridurrà a fapere quanro lo flato dei folo 
fenforio influifca fogli effetti di quelli moti nel 
produrre una fenfazione, Riguardo a quefla que- 
flione fi può in primo luogo prefumere, che fa 
coflituzione dei fluido flervofo rifpstto alla denfi- 
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tà , ed all’elafticità , fia la medefima nel fenforio, 
che nell’ elfremità ; e perciò, la fenfibilità , per 
quanto ella dipende da quella coflituzione , farà 
del medefimo grado nell’ uno , e nell* altro luogo . 
Egli è parimenti ugualmente probabile, che un 
certo grado di tenfione nella fofianza midollare 
del cervello impartitole dalla pienezza de’ vali San- 
guigni ivi elìdenti , avrà altresì i medefirai effetti 
l'ulla fenfibilità * che abbiamo detto aver luogo ri- 
guardo all’elìremità. 

Siccome però lo flato di tenfione' de’ vali del 
cervello può in 11 certe oceafioni effer maggiore, 
che nell’ elìremità' fenfibili de’ nervi; così quello 
flato del fenforio può effere una caufa di maggior 
fenfibilità, mentre la forza de’ movimenti propa- 
gati dall’ elìremità fenfibili rimane la (leffa di 
prima . 

Ella è certamente cofa al maggior fegno evi-* 
dente , che l’energia del cervello , cioè la foa 
azione nel determinare la potenza nervota ( 47 ) 
nel rello del lillema dipenda moltiflìmo dalla pie- 
nezza , e dalla tenfione de’ fuoi vali Sanguigni ; e 
mi pare perciò probabile , che il grado di lenfibi- 
lirà nel lenforiò dipenda in qualche modo daila 
medefima circollanza . Si può forfè far qui un’ ob- 
biezione , ed è , che un certo eccedo di pienezza 
ne’ vafi fanguigni del cervello lembra eh’ abbia 
1’ effetto di ditlruggere totalmente il fenfo; e che 
una pienezza ellraordinaria fia in qualche modo 
capace di diminoire la fenfibilità del fenforio. 
Quell’ obbiezione è in parte giuda ; ed io non 
ofo aderire che un certo grado di pienezza non 
poda render i movimenti della potenza nervo- 
fa ( 48 ) meno liberi , e quindi diminuire la 
fenfibilità del fenforio: ma ancor quedo non di- 
lìruggerà l’ opinione altronde così ben fondata , 
che finché il movimento della potenza nervofa 
yimane fino ad un cercò punto libero , è neceffa- 
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rio a mantener l’energia del cervello un certo 
grado di pienezza, e che perciò un .certo grado 
di tal pienezza accrefca la fenfibilità . 

Noi abbiamo in tal maniera dimoflrato che la 
fenfibilità , per quanto effa dipende dalla coflitu- 
zion de’ nervi , e dal fluido nervoso , farà la me- 
defima nel fenforio , che nell’ eftremità fenfibili « 
Noi abbiamo Umilmente dimoflrato, che 1’ accre- 
fcimento della fenfibilità del fiflema può provenire 
dell’ accrefcimento di tendone ne’ vali fanguigni 
del cervello , come manifeflamente accade nella 
Frenitide , ed in alcune altre malattie : e qui fi 
deve eziandio accennare uno flato del fenforio , il 
quale , per un altro conto , attacca la fenfibilità 
del fiflema. 

e Ognuno fa , che la maggior parte delle fenfa- 
zioni provenienti nel fenforio fono accompagnate 
da ciò, che fi chiama una fenf azione riflefja , cioè 
da un fentimento di piacere , o difpiacere nella 
fenfazione femplice; e le circoflanze di quella 
fenfazione rifleffa hanno una gran parte nel deter- 
minare gli effetti della fenfazione nel fiflema • 
Quella io penfo edere interamente una funziono 
del fenforio, che fecondo le fue differenti condi- 
zioni è atto ad accrefcere , o diminuire Io flato 
della fenfazione rifleffa . Egli è baftantemente 
chiaro, che la condizione del fenforio è in diffe- 
renti occafioni differente nella medefima perfona , 
e non mi par meno chiaro., che febbene quella 
condizione polla effer variata in differenti occafio- 
ni , v’ha per quello conto un carattere o tuono f 
che regolarmente marcia per tutto il corfo della 
vita , ed è una circoflanza molto propria per di- 
ftinguere i differenti temperamenti degli uomini* 
Egli è veramente diffìcile di flabilire la condizio- 
ne del fenforio, che Io difpone ad aver fenfazioni 
piacevoli , o difpiacevoli più o meno facilmente , 

° più o meno forti ; malgrado però fa noflra im- * 
• po- 
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potenza per quello conto, egli è convementiffìmo 
di farne menzione come d’ una cofa capace di 
modificare la fenfibilità del fiftema , e perciò di 
grande influenza nella Patologia della Medicina , 
e nel diftinguere i caratteri morali degli uomini . 

Avendo fin qui trattato della fenfibilità del fi- 
flema nervofo , patterò quindi a confiderare la fua 
irritabilità ; la quale può avere una gran parte 
nel diftinguere i temperamenti. 

Noi abbiamo già data un’ idea generale dell ir- 
ritabilità ; ed abbiamo Umilmente oflervato , che 
quella proprietà conviene folamente a certe fibre 
di una particolare ftruttura , e conformazione a 
ciò opportuna. 

Dell* Irritabilità . 

In ciò , che io fono per prefentare fu quella 
foggetto , io attraggo interamente dalla forza , eoa 
cui le contrazioni delle fibre motrici poflono *lr 
fere effettuate, che da alcuni può effere elpre a 
fotto il titolo d ’ Irritabilità ; ma qui 10 confiderà 
folamente la prontezza , o la facilità , con cui le 
contrazioni delle fibre motrici fono eccitate (49J • 
Egli è molto probabile , che la loro conformazio- 
ne fia così differente in differenti cafi , ónde n- 
fultino diverfi gradi d’ irritabilità : ma 10 fono in- 
teramente all’ otturo sì della ftruttura generale , 
come delle varietà, le quali vi poflono occorre- 
re in cafi particolari ( 50 )• . „ ~ „ 

I noli» moderni Fifiologi hanno fuppoftó , che 
vi fia un grado d’irritabilità piò grande in certi 
irrottoli , che in cefti altri , e così pure piu gran - 
de in certe fibre motrici, che in certe altre: e _ 
particolarmente , che quella irritabilità fia maggiore 
nel cuore , nel canale alimentare , e nel dia rag- 
ma, di quello che nelle altre parti del corpo - 
Ma fi può giuftamente iftituire una queftione , 

* ciò 
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ciò fi deva riconofcere da una particolare ftrutta- 
ra delle fibre, che compongono quelle parti piò 
irritabili, o puramente dalla forza dell’abito, il' 
quale colla ripetizione fembra dare una maggior* 
irritabilità a tutte le fibre del fiflema . Non mi 
pare, che noi abbiamo un’evidenza di una ftrut- 
tura particplare nelle fibre del cuore , o di altre 
parti fuppolle piu irritabili ; -e nel medefimo tem- 
po , ficcome noi cotiofciamo effer effe continua- 
mente foggette ad una frequentiffima ripetizione, 
di contrazioni , io fono perfuafo , che la loro ir- 
ritabilità apparentemente maggiore , o ' piuttosto 
la coftanza della loro irritabilità , Ha dovuta inte- 
ramente al potere dell’abito ( 51). 

Prefumendo perciò, che noi non conofciamo 
quelle circoftanze delle fibre motrici per fe lleffe , 
le quali poffono loro dare in certi cali un grado 
maggiore d’ irritabilità , convien , che ne cerchia- 
mo le caufe in alcune generali circoftanze del lì- 
filma . Su tal fog^etto la piò probabile congettura 
è, che l’irritabilità delle fibre motrici dipenda 
dalle medefime caufe , che la fenfibilità del fifle- 
ma ( 52 ) . Molte offervazioni provano , che 
quelle due qualità o condizioni fono comunemen- 
te nel medefimo grado in molte perfone, ed è 
probabile , che la denfità minore del poter nervo- 
fio ( $3 ) , la quale lo rende piò mobile negli 
organi del fenfo, lo renda altresì tale negli orga- 
ni del moto. Sembra, che ciò, che accade nelle 
perfone giovani, nelle femmine, ed in tutte le per- 
fone naturalmente , od accidentalmente deboli fia 
conforme a quella opinione . 

Ciò mi porta a fupporre , che l’ irritabilità , e 
la fenfibilità fieno nel medefimo grado , e dipen- 
dano da fimili caufe in tutti : e ficcome le con- 
trazioni eccitate nelle fibre motrici fembrano ef- 
fer comunemente proporzionali all’ irritazione ap- 
plicata, che è fpeffo una fenfazione particolare ; 
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così fi può fupporre, che una generale irritabilirà 
eirendo data , fi potrebbe negligere il fuo fiato ri- 
guardo alle contrazioni particolari , e che quelle 
contrazioni fi potrebbero riferire allo fiato di fen- 
fibilità. 

Non è certamente fuor di- ragione il penfare 
che realmente la cofa fia così : ma mi pare , che 
non bifogni credere che ciò abbia femore luogo ; 
perchè fembra evidente, che la fenfibilirà, e l’ ir- 
ritabilità non fieno Tempre nella medefima condi- 
zione nella fleffa perfona . Io concludo ciò dall’ 
ofiervare , che quelle due qualità fono fpefiò fog- 
gette a differenti leggi . Riguardo alla fenfibilità , 
egli è ben noto, che la forza deil’impreflìoni 
nell’eccirare la fenfazioce è cofiantemente dimi- 
nuita colla ripetizione; mentre che per una filmi- 
le ripetizione di movimenti la prontezza , con 
cui quefti moti fono ripetuti, o ciocché chiamar 
fi può irritabilità delle parti, è collantemente ac- 
crefciuta ( 54 ) # Così in certi cali dove i movi- 
menti fono frequentemente ripetuti per l’ applica- 
zione della medefima impresone, alle volte Tu- 
ra, ed alle volte l’altra delle accennate leggi ha 
luogo; coficchè qualche volta per produrre una 
ripetizione del medefimo moto convien che fii 
collantemente accrefciuta la forza dell’ impreffioae 
impiegata ; ed in altri cali il moto può eflere ri- 
petuto, febbene la forza deli’ impresone fia co- 
llantemente diminuita . Quelli cali fono già a cogni- 
zione de’ Medici; ma io non pollò determinare 
con certezza in quali circoftanze abbia luogo T u- 
na, o l’altra legge ( 55 ). 

Checché ne fia , quelli fenomeni in pieno mi 
fembrano dimollrare , che la fenfibilità, e l’irri- 
tabilità o nell’intero fifiema , od in alcune fue 
parti , poflòno in certi cafi eflere folto differenti 
condizioni; e di qual’ eflenfione fia quella confi- 
derazione nell’ animale economia, deve effer ben 
Tom. IL D no- 
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timo ad. ognuno, che ha fatto Audio fui poteri 
dell’ abitudine ( 56 ) . 

Olffe quelle caufe di una - differenza d’irritabi- 
lità, un’altra condizione può e/Tere accennata, in 
cui 1’ irritabilità è affetta da altre circoflanze fuo- 

deilo (lato generale dei filìema nervofo ; e per- 
ciò può effere indipendente dallo flato di fenfibi- 
lità nella medefima perfona. Sebbene noi non 
portiamo determinare lo flato della fibra muscolare 
confiderata in fe fterta, dal quale in erta deriva 
quello flato particolare d’ irritabilità , di cui erta 
va fornita; non ortante nell’intero d’ un mufcolo , 
e forfè in ogni fafcetto di fibre motrici, fembra 
eflervi una circortanza , che ha un confiderabile 
effetto. 

Noi chiaramente comprendiamo , che perchè uri 
mufcolo agifca, come conviene, è neceffaria, che 
le lue fibre abbiano un certo grado di tenfione ; 
od almeno s’accorderà facilmente, che una certa, 
tenfione è necertaria a produrre la vigorofa azio- 
ne di ciafcuno di quelli organi : ed i Fifiologi 
hanno efaminati i mezzi impiegati dalia Natura , 
e dall’arte per produrre quella necertaria tenfione . 
Oltre la diftenfione or maggiore, or minore de’ 
mufcoli in tutta la loro lunghezza, fembra ertere 
altresì necertario , che ogni porzione particolare 
delle loro fibre fi mantenga in qualche modo in 
uno flato di dillenfione . Ciò io fuppongo farli 
per mezzo delle arterie , che fono per tutto fram- 
mifchiate coile fibre motrici in ral modo onde 
quali incrocicchiarfi per lungo con quelle fibre, e 
però nel dirtenderfi od in virtù d’ uno flato co- 
llante di pienezza , o per qualche particolar acci- 
dente diflendono feco le fibre , che vi partano fo- 
pra. 

Le teorie che erano altre volte ammeffe per< 
Ripiegare l’oggetto, che ha avuto la Natura nef 
frammjfchiare tanti vali fanguigni colle fibre mo- 
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{rici, fono generalmente rigettate; e la fola teo- 
ria , che fembra efier al prefente adottabile , è , 
che lo fcopo propoltofi con ciò dalla Natura fiat 
quello di rifcaldare* e tetidere le fibre motri- 
ci ( 57 ) . Quella provvidenza! della Natura è ne- 
ceffaria riguardo a ciò ^ che noi abbiamo ora pro- 
curato d’ indicare ; ed apparirà nello ftefio tempo 
probabile * che un certo grado di tenfione dia 
non baiamente vigore * ma eziandio un maggior 
grado d’irritabilità alle fibre mufcolari ; coficchè 
la maggiore o minor pienezza delle arterie può 
produrre uno fiato d’irritabilità indipendente dal- 
lo fiato di fenfibilità nel fifiema; ciocché fembra 
evidenteritetlte aver luogo in tutti que’cafi di ple- 
tora, che noi polliamo diftinguere dalla graflez- 
za ( j* , - . 

Avendo cosi confìderata l’irritabilità come pro- 
priamente rifiedente nelle fibre motrici , o ne’ fo- 
lidi viventi (blamente , ed avendo confiderà» i 
vari fuoi fiati in dette fibre j io giudico necefiario . 
di efaminare óra la cofa piò ampiamente , e col 
nome d’irritabilità comprendere Io fiato di que’ 
movimenti , che principiando nel fenforio, fono 
quindi diretti lungo' i nervi alle varie fibre mo- 
trici , e fono generalilfimamente l’origine di tutti 
i movimenti, che accadono nelle fibre mùfcólari ,• 

O motrici del corpo ( 59 ). Io chiamerò irrita- 
bilità del cervello , o del fenforio il grado mag- 
giore i o minore di facilità ó prontezza, con cui 
quelli moti fono da principio eccitati nel fenfo-^ 
rio ; e ciò ora intraprendiamo a confederare piò 
difiefamenre * 

Quello principiai di moto nel fenforio è foprat- 
tutto notabile in que*cafi, in cui elfo è accom- 
pagnato da volizione, od in cui pare elfere da 
quella eccitato. Eccettua» quelli cafi , i Fifiolo- 
gi , a dir il vero, hanno comunemente confide- 
rà») il cervello come un organo inerte e palfivo 
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in cui non fi produca alcun moto , fe non in pro- 
porzione degl’ impulfi provenienti dalle. proporzio- 
ni fenfibili de’ nervi , e dalle quindi rifultanti fen- 
fazioni . Io fono però difpofio a credere, che in 
confeguenza degl’ impulfi , che coftantiflìmamenre 
procedono dalle pqrzioni fenfibili de’ nervi , ed 
anche indipendentemente da ogni fenfazione pro- 
dotta nello ftelfo tempo, una nuova potenza od 
una nuova forza di moto fia eccitata nel cervel- 
lo, e fia quindi cofiantiffimamente diretta in tutte 
le parti del fifiema nervofo . Quello è quello 
ch’io ho chiamato Energia del cervello ; ed ho 
detto, che non fidamente in confeguenza delia 
ienlazione , e della volizione , ma che anche fen- 
za quelle , in confeguenza di certi, altri impulfi , 
quell’energia è manifellamente efercitata, ed ec- 
cita con maggiore , o mipor forza le fibre motrici 
a contraerfi ( do ); ed in oltre che quelli impul- 
fi collantilfimamente provenienti dalle parti fenfi- 
•bili , febhene non producano nè fenfazione nè vo- 
lizione , eccitano quella medefima energia , e la 
rendono capace a follener la pienezza sì de’ nervi 
delìinati alla fenfazione, come del poter inerente 
delle fibre motrici . Qa tutto ciò fi capirà , che 
fiotto il titolo d’ irritabilità del cervello io com- 
prendo il maggior o minor grado di prontezza , 
con cui 1’ energia del cervello è efercitata in tut- 
te le fue varie operazioni Culle fibre motrici . 

Avendo così -cipolla la mia idea dell’irritabilità 
del cervello , io palla a confiderartje i var; fiati : 
ed in primo luogo contemplerò quei cafi , ne* 
quali il principio del moro è od accompagnato 
dalla volizione , o prodotto da elfa ; che fo- 
no fempre i cali , che fi olfervano più dilìinra- 
mente . 

La volizione nafce in due maniere : primiera- 
mente quando le fenfazioni prodotte o fenza fen- 
l*zione riflelfa , o con pochiiìima, danno occafionf 

d’ efer- 
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tì’ èfercitare il giudizio col notare le loro varie 
relazioni , e la loro confecutiva utilità od inutilità 
per gli umani bifogni , ond’ è che danno occafio- 
ne a varj defiderj , e perciò a volizioni di pro- 
durre que’ mot^del corpo, che fono convenienti 
ai fini Sefidferati . QUefte volizioni poffono elfere 
eccitate con una forza maggiore , o minore fecon- 
do 1’ azione delle potenze intellettuali nel notare 
f utilità o l’ inùtilità delle cofe: ed un differente 
ilaio di .quelle potenze, ed una più pronta o più 
tarda percezione dèlie predette relazioni certamen- 
te dtfiinguono i temperamenti degli uomini i Noi 
però ne' conofciamó poco le caule fifiche ; e rare 
volte accade-, che la differènza delle potenze in- 
tellettuali produca una tale differenza di tempera- 
mento , che poffa particolarmente influire fullo 
flato fifico del corpo umano, e quindi full' ope- 
razione de’ medicamenti . Noi perciò ommettiamo 
ógni ulteriore cònfiderazione full’ irritabilità * che 
può aver luogo he’ cali di volizioni pròvenienti 
da operazioni intellettuali ; e tanto più che io 
credo , che ciò non fìa difiinguibile , eccettuato 
quando la conclufiòne intellettuale eccita un grado 
confiderabile di fenfazione rifleffa ; e quando per- 
ciò T irritabilità è nello fiatò, di cui noi ora pafr 
fumo a far parola in fecondò luogo. 

Il fecondo cafo di Volizione pafltva , ed atti- 
va è , quando le fenfazioni fenza che fieno pun- 
to accompagnate da alcuna attenzione , oppure 
queft’ attenzione efTendo impercettibile , producono 
que’diverfi mòdi di volizione , che noi diftin- 
guiamo co’ nomi dì appetito , d’ inclinazioni , d’ 
emozioni o pafTtoni. Riguardo a’ due primi modi 
noi crediamo che là volizione ed i moti da quel- * 
la prodotti fieno Tempre appuntino proporzionali 
allo ftimold applicato alle parti, da cui proviene 
l’ inclinazione, o l’appetito (6t); ed io non 
poffo chiaramente comprendere che l’ mitabilità- 
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idei cervello abbia alcuna parte nel produrre io 
pili una modificazione. 

Solamente nel calo, di emozioni o paffioni , 
.cioè ne’ più forti modi di defiderip , e d’ averfio- 
ne , noi portiamo fofpettare , che abbia un gra- 
do differente d’ irritabilità del fenforie . Tutti ge- 
neralmente fuppongono in differenti uomini un 
differente grado d’ irritabilità per quello riguardo : 
e ficcome il rotale dei moti , che vi hanno rap- 
porto , è nel fenforio fiertò , conviene , che an- 
che T irritabilità ivi jpecialmente efirta.l Io non 
ho per verità alcun dubbio , che una tale irrita- 
bilità abbia luogo; ma però per quanto io portq 
comprendere-', una tale irritabilità . deve dipen- 
dere dalle medefime caufe , che la fenfibilità del 
fenforio riguardo al produrre le fenfazioni ri- 
flette. A quello propofito conviene notare, che 
le fenfazioni, a proporzione , che fono piacevoli, 
pd ingrate , devono eccitare il defiderio , o ! a- 
verfione in gradi differenti; e quindi anche P ir- 
ritabilità del cervello a proporzione di tali paf- 
fioni ; e ficcome la predetta irritabilità dipende 
dalle flette caufe , così convien che fia appuntino 
proporzionale alla fenfibilità nel produrre le Ten- 
tazioni riflette. Il tutto però è involto nella me- 
defima ofcurità e difficoltà, che il particolar cafo 
della fenfibilità del fenforio ; coficchè io qui non 
profeguirò d’ avvantaggio in una tal confidera- 
^rone ; febbene noi non portiamo totalmente ab- 
bandonare quell’ argomento fenza far parola d’uq' • 
intereffante queftione, che lo rifguarda , 

Egli è flato di già ortervato , che la fenfibili- 
tà, e P irritabilità in alcuni conti feguono leggi 
differenti , mentre colla ripetizione la prima è 
diminuita, e l’ultima è accrefciuta, Noi abbia- 
mo altresì detto, che vi può ertere una differen- 
te condizione di quelle due facoltà , coficchè vi 
può ertere un, accrefcimento d’ irritabilità indi- 

pen- 
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pendente dalla fenfibilità ; e fe ciò è titanifero 
negli organi particolari , fi può altresì fupporre , 
che abbia luogo nel fenforjo . Io penfo che ciò 
fia realmente così ; e che . in molte occafioni l’ 
irritabilità del cervello fia' indipendente dalla fua 
fenfibilità riguardo alla fenfazione rifìeffa ( 62 ) . 

‘ , i 1 • * *•' » « • 

Bella Forza , e della Debolezza . . .. 

Un’altra circoflanza , che merita attenzione 
fìccome atta a diiìjnguere i temperamenti degl! 
uomini , è la robuflezza del corpo , che Tempre 
a mio giudizio, dipende dallo fla-o del fiflema 
nervofo. La robuflezza del corpo pare Tempre 
confillere nella forza di contrazione delle fibre 
mufcolari , o motrici • Quelle nel corpo vivente 
fono collantemente dotate di una forza injìtet , o 
poter inerente , per cui effe hanno una continua 
tendenza a contraerfi , e diminuire la loro lun- 
ghezza ; e fi può penfare, che la forza di que- 
llo potere in differenti perfone dia una forza 
maggiore , o minore al fiflema . Egli è ‘forfè 
malagevole il determinare d’onde quello potere 
dipenda , febbene probabilmente effo proviene 
dallo (lato della fibra mufcolare tanto conneffa 
colle altre parti del fiflema nervofo , la quale ef- 
fendo atta a ricevere, e ritenere una grande por- 
zione del fluido nervofo , quello per effer elami- 
co conviene , che abbia una continua tendenza a 
contrarre le lleffo , e la fibra, a cui è inerente; 
e la forza di quella contrazione farà probabil- 
mente relativa alla denfuà del fluido, da cui de- 
riva il fiòter inerente . Se io non isbaglio nel fup- 
porre , che lo flato del folido femplice modifi- 
chi lo flato della fibra midollare , quell’ ultima 
conterrà un fluido più denfo ; ficcome appunto 
ppi comunemente troviamo il pcrer inerente nel- 
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la libra midollare dei mufcoli cotrifpondere allo 
fiato di maggior denfità del folido femplice. 

Quella forza del poter inerente perciò è una 
cauta della forza del firtema; ma la contrazione 
delle fibre mufcolari dipende per l’ordinario, e 
forfè Tempre , da una forza nervo/a (vis nervea ) 
che trae origine dal cervello. Quell’ è fpecialmen- 
te evidente in tutti i cali di moto volontario ; il 

J juale eflendo Tempre un’ azione del cervello , 
embra effer un moto in quella parte eccitato , 
che è determinato con maggior forza, e forfè in 
maggior copia , lungo i nervi alle fibre mufco- 
lari . In quelli cafi di moti volontari la forza 
con cui quello potere è efercitato, è regolata 
dalla volontà, ed ha perciò varj gradi , ma que- 
llo potere non può elTere efercitato con lo fteffo 
grado di forza in tutte le differenti perfone’; e 
quelli fi devono riguardare come più robufti,io 
cui è maggiore la forza, con cui elfo può elfer 
melfo in azione . 

Su quello foggetto fi può francamente conchiu- 
dere , che la robutlezza dipenderà fempre dalla 
forza, con cui l’energia del cervello può eferci- 
tarfi; poiché febbene quell’ energia polfa a fe- 
conda della volontà trovarli in gradi diverfilfirru 
di forza, fi può però fupporre , che ad una data 
volizione ella fia efercitata più fortemente in una 
perfona , che in un’ altra ; e perciò lo fiato di 
quell’ energia infieme con quello del poter ine- 
rente , determinerà la robuftezza di ogni fiilema : 
o , ficcome io penfo , che fi polfa dimollrare , 
che lo fiato dell’ inerente potere dipende altresì 
dall’ energia del cervello ; così quella folamentc 
fi può confiderai coinè quella, che determina la 
robuftezza di ciafcun fiilema . 

A quello propofito però v’ è luogo ad una 
queftione , cioè, quale fia la caufa da cui deriva un’ 
energia di cervello maggiore in una perfona , che 
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in un* altra? Si rifponde , che ciò probabilmente 
dipende dallo flato della fibra midollare , che con- 
tiene un fluido nervofo di una denfità più gran- 
de nell’uno, che nell’altro individuo . Quell’ 
opinione è refa molto probabile da ciò, che in 
tene malattie di cervello , come nella mania , la 
robuflezza del fiftema è comunemente accrefciu- 
ta ad un grado eftraordinario; mentre nello fteflò 
tempo noi troviamo un gran cangiamento effere 
accaduto nella foftanza midollare del cervello , 
divenendo efla in tal cafo più denfa del folito. 

Avendo così (piegata la cauta della robuflezza 
in generale, egli è neceffario di (piegare altresì, 
come fecondo quelli principe , accada , che Io fla- 
to della robuflezza differifca conflderabilmente ne’ 
differenti periodi della vita. 

Che dal principio della vita (ino ad una certa 
età la robuflezza del corpo vada collantemente 
crefcendo , fi può facilmente (piegare ricorrendo 
all’ accrefciuta denfità del folido femplice , come 
pure del fluido nervofo contenuto nella fibra mi- 
dollare. 

Quello accrefcimento ha però un periodo limi- 
tato ; poiché febbene la denfità del folido fia 
fempre confiderabile , ed anche vada crefcendo , 
non oliarne la robuflezza del fiftema non crefce 
al di là di un certo grado 5 ed al contrario do- 
po una certa età effa va collantemente decli- 
nando . fff g gU yé 

Quell’ è appunto ciò, che ci retta a (piegare, 
e che fi può intraprendere a farlo nella feguente 
maniera . Noi abbiamo detto , che il fluido ner- 
vofo è dotato di un’ elafticità , e di una denfità 
combinate in una certa proporzione ; ma che 
quella proporzione va collantemente variando nei 
corfo della vita . Nel principio 1’ elafticità è gran- 
de rifpetto alla denfità ; ma mentre la caufa di 
ogni accrefcimento di elafticità ci i ignota, l’au- 
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mento di denfità, per ciò che abbiamo detto ». 
fopra, è evidente, e certo; ed a feconda di que 
fio la robuflezza del fiftema va collantemente 
crefcendo , Se però , ad una certa età , accaderà , 
che la denfità fia accrefciuta ad un ta. grado, 
onde il detto fluido non pofla efler mollo da 
quelle impreflìoni Culla fua elaflicità , che fono 
atte ad eccitare una forte vibrazione, la robu- 
ftezza del fiftema non può crelcere d’ avvantag- 
gio; ed al contrario, fecondo che la denfità va 
coflantemente crefcendo , la forza deli’ energia del 
cervello conviene, che vada perpetuamente fce- 
mando , e quindi la robuflezza del fillema deve 
continuamente andar declinando. 

Quello appunto corrifponde ai fenomeni . Nei ■ 
principio della vita la fenfibiiità dipendente dalla 
mobilità del fluido nervofo è confìderabile; ma 
fecondo che la vita avanza, effa va collantemente 
diminuendo, mentre la robuflezza del fillema va 
ancora crefcendo: e dopo una certa età in tanto 
che e P elaflicità va fcemando d’ avvantaggio , e 
la denfità va maggiormente crefcendo, la robu- 
flezza conviene, che vada continuamente decli- 
nando , 

Ciò forfè può eflere illuftrjito da alcune altre 
eonfiderazioni . Nel principio della vita la forza 
del cifljre è grande rifpetto al fiftema arteriofo ; 
e quello ultimo fi dilata in conleguenza , ed il 
corpo crefce in volume . Sappiamo però , che 
per P accrefciuta denfità delle arterie la loro am- 
pliazione diviene di giorno in giorno più lenta , 
finché certa del tutto. 

Mentre la forza del cuore va coflantemente 
riempiendo, e dilatando le arterie, noi portiamo 
fupporre, che fi mantenga in tutte le parti del 
fillema P elaflicità del fluido nervofo; e mentre 
la denfità va nello fletto tempo crefcendo, la 
robuflezza del corpo farà mantenuta , ed aumen- 
tata 
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tata dalia tenfione , e pienezza dille arterie , fio 
come noi abbiamo fpiegato di fopra. 

Ma noi abbiamo altresì di (opra ofTervato , 
phe la produzione dell’ energia del cervello ri- 
chiede pienezza, e tenfione nei vafi di quello 
organo ; e che una tale energia farà mantenuta , 
ed aumentata dalia generai pienezra del lìllema 
arteriofo . L’incremento però di quella pienezza 
è limitato e dalla denfità delie arterie , che diviene 
troppo grande rifpetto alla forza del cuore , e 
dalla graduale diminuzione della refillenza delle 
vene . Per render ragione di quell’ultima circo- 
lìanza , conviene , che ollerviamo , che dagli ef- 
perimenti del Signor Clifton Wintringham appa- 
ri fce , che nel principio della vita la denfità del- 
le tonache delle vene, e confeguentemente la re- 
Gllepza, che oppongono al fangue , che viene 
ioro rrafmeflTo dalle arterie , è proporzionatamen- 
te maggiore rifpetto a quella delle arterie negli 
animali giovani, che nei vecchi : ma la denlità 
delle arterie per l’azione del cuore, che le di- 
fende , e preme , va collantemente crefcendo 
mentre la lleffa potenza non elfendo applicata 
alle vene, la loro denfità non aumenta nella 
mede fima proporzione . Quindi necelTariamente 
avviene, che la denfità delle arterie collantemen- 
te aumentando arriva al fine ad efier proporziona- 
tamente maggiore, che quella delle vene, e get- 
ta per conl'eguenza in quell’ ultime una piaggi or 
copia di fangue; e dopo un certo periodo la den- 
fità delle arterie continuando ad aumentare , ed 
a gettare il fangue in maggio'r proporzione nelle 
vene , la pienezza delle arterie , per quanto a 
loro rifguarda , non anderà più oltre crefcendo, 
ma anzi farà in appretto dirpinuita . Siccome pe- 
rò noi abbiamo detto di fopra, che il vigore del 
fillema dipende molto dalla pienezza delle arte- 
rie , cosi fubito che quella pienezza cetta , quel 

vigo- 
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vigore finirà di crefcere , ed anzi s’andrà grddtU 
tamente diminuendo. 

Vi ha dunque un’altfa caufa di un limite po- 
rto all’ aumento del vigore nel fiftema , e nelló 
ftefTo tempo una caufa già ftàbilita della cortame 
declinazione fua nel feguito . Egli è molto pro- 
babile , che eiftrambe quelle caule abbiano inlìe- 
me luogo nello fteflo tempo della vita , e fi può 
con molta ragione fupporre, che ciò accada circa 
l’età di trentacinque anni . 

Tutto quello foggetto fi potrebbe iilurtrar d’av- 
vantaggio col dimollrare , che i fenomeni, che s’ 
offervano nel declinar della vita, e nella vecchia- 
ia, poflbno fpiegarfi cogli efpolli principi i ma 
in quell’opera tali difcuffìoni noti hanno luogo. 

Io ho finora confiderato in cinque articoli le 
principali circollanze dell’animale economia , ed 
ho procurato di notare le differenti condizioni in 
cui quelle poffono trovarli in differenti occafioni : 
e nel’ tentar d’affegnare le caufe di quelle condi- 
zioni io ho dimollrato in qual maniera, ed in 
quali occafioni effe poffono differire in differenti 
perfone * 

Sezione II. 

De' Temperamenti particolari ( 63 ) . 

I O ho iù tal maniera procurato di rtabilire una 
qualche bafe, che polla aiutarci a dillinguere 
i vari temperamenti : ma quelli temperamenti, 
come ho di già offervato, non fi poffono diflin- 
guere coll’ aver fidamente rifleffo a qualcheduna 
di quelle principali circollanze , poiché lo flato 
di ognuna di loro é per l’ordinario combinato 
Con uno flato particolare di tutte le altre ; e 
perciò fidamente dalla combinazione degli flati 
particolari di tali principali circollanze, che s’ 
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incontrano nella medefima perfona , i tempera- 
menti fi devono propriamente diftinguere. Per 
ifp/egar quello io mi figuro , che in ogni perfo- 
na uno ltato particolare dei folido Templice fia 
molto collantemente combinato con uno' fiato 
particolare de’ fluidi, con uno fiato particolare 
della difiribùfione, e proporzione di elfi, e tut- 
to ciò con upo fiato particolare del fiftema ner-. 
vofo i e Siccome una tale combinazione può tro- 
varli in un’altra perfona, in modo però, che vi 
fia una differenza degli fiati particolari di ciascu- 
na delle principali circofianze , cip produrrà un 
differente temperamento in quelle due perfone , 
Perciò quando noi potremo collantemente ravvi- 
sare tali combinazioni in qualche perfona , noi 
faremo in fiato di determinare jl di lei tempe- 
ramento particolare, 

Convien però confelfare, che noi non ben ca- 
nofciamo quanto alcuni fiati delle principali cir- 
coftanze deli’ economia fieno collantemente com- 
binati infieme , e quindi non fappiamo, quanto 
noi polliamo eftendere la noltra dottrina dei tem- 
peramenti ad un gran numero di. differenti uomi- 
ni j ma nel medefimo tempo egli è Solamente 
fulla fuppofizione di una certa coftanza di que- 
lle combinazioni , che polfiamo intraprendere di 
(piegare la differenza de’ temperamenti . 

Gli antichi da gran tempo hannó {labilità una 
diftinzione de’ temperamenti , la quale fu nel fe- 
guiro adottata quafi univerfalmente nelle fcuole 
di Medicina , e la quale pare fondata full’ offer- 
n/aziòpe. Io fono grandilfimamente d’ opinione 
che una combinazione di uno fiato particolare 
delle principali circofianze dell’ economia fi poffa 
da noi ravvilare cpllantilfimamente in certe per- 
fone , dalla qual combinazione rifultino per lo 
meno due dei temperamenti notati dagli antichi. 
Ppr la qual cola noi ora procureremo di (piegare 

le 
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le circofianze , nelle quali quelli due temperi» 
menti- iembrano confiflere ; ed in feguito confide- 
reremo fin dove polliamo procedere colle noltre 
ricerche * 

Nel far ciò farà conveniente in primo ìuogd 
notare le varie ellerne apparenze , che nella me- 
defima perfona concorrono; e le quali appunto 
incontrandoli iri molti differenti lòggetti , noi ci 
figuriamo in elfi una medefima combinazione , d 
temperamento . 

Il temperamento , che merita particolarmente , 
clié ne facciamo menzione , è quello , che gli 
antichi Medici , e tutti quelli , che dopo fegui- 
rono , hanno dillinto col nome di fanguigno. In 
quello i caratteri efleriori fono i feguenti . I ca- 
pelli fono fini , e non molto lice;; il loro colo- 
re è vario, e va dal pallido fino al roffo; la 
pelle è lifcia, e bianca; il vifo rollo; gli occhi 
per 1’ ordinario celefli ; 1’ abito del corpo delica- 
to -, e pieno ; dopo P età virile difpolld alla gra f- 
fezza , ed in tutti i tempi facile a fudare nel far 
moto; il vigore dell* intero corpo' è moderato; 
e lo fpirito è fenfibile , irritabile, allegro, ed 
incollante i , ' ... 

Prima di paffar oltre egli è neceffarió di offer- 
vare , che lìccome non fi può avere neffuna mi- 
fura efatta dei gradi differenti , ne’ quali fi tro- 
vano le qualità, che noi accenneremo, così io 
fuppongo uno (lato medio determinato molto d’ 
àppreffo per mezzo dell’ offervazione ; ed io non 
fono atto a dare alcun’àltra mifura delle qualità , 
che col far folarriente rimarcare, eh’ effe fono o 
fotta, 0 fopra di quello fiato medio. 

Su quella traccia io rifguarderei il temperamento' 
fanguigno , come confiftente nel feguente flato 
delle varie principali circofianze dell’ economia . 
Io fuppongo i folidt femplici lalfi ; la malfa del 
l'angue d’ una confidènza moderata ; ì globuli fòffì j 
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è<! il fiero in gran proporzione; e la ferofità do- 
tata di una mediocre acrimonia . Io m’ immagi- 
no', - che il cuore fia attivo r ed anzi vigorofo 
rifpetto al fiftema de’ vali faflguigni ; che la quan- 
■ tità di fangue nelle arterie fia grande rifpetto a 
quella nelle vene; e che la mafia de’ fluidi fparfi 
per tutto l’ intero corpo fia grande in proporzio- 
ne di quella de’folidi; che lo fiato del fiftema 
nervofo fia fenfibile , ed irritabile , ma che in’ 
qualunque cafo quello fiftema fia facilmente fu- 
fcettibile di cangiamento . li predetto tempera- 
mento è nel grado il più eminente dal tempo* 
della pubertà fino alla virilità ; ma continuano i 
Tuoi caratteri in qualche maniera per tutto il 
corfo delia vita . Quello temperamento è foggetto 
alle emorragie, alle infiammazioni, ed alle affe- 
zioni iftefiche (64)5 ed è appunto quello fteffo 
che gli antichi hanno chiamato temperamentum 
calidum & humidum . ■» 

. L’ altro temperamento marcato dagli antichi , 
che io pofio caratterizzare colla maggior diftin- 
iione , e fpiegare colla maggior chiarezza , é 
quello che è fiato collantemente chiamato melan- 
conico. In quello i caratteri elleriori fono i fe* 
guentié I capelli fon duri, neri, £ ricci; la pel- 
le è più gròffolana , e d’ un colore ofcuro , con 
ansi faccia cottifpondente ; gli occhi coftantifiìma- 
mente neri; l’ abito del corpo piùttofto rozzo, 
e magro; il vigore confiderabile ; lo fpirito tar- 
do , difpofto alla gravità, alla circofpezione , ed 
al rimore, e dotato inoltre di poca fenfibilità , 
od irrirabilità ; ma tenace di tutte le emozioni 
una volta eccitate , e perciò molto collante . In 
quello temperamento io penfo, che i folidi fem-r 
plici fieno fermi; e denfi ; che la mafia del fan- 
gue fia d’una confillenza più denfa,; che il glu- 
tine fia abbondante; che i globetti .rolli, ed il 
fiero fieno in quantità mediocre, e la ferofità più 

acre ; 
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acre; che il cuore lìa piuttofio torpido, ma vi- 
gorofo; che* la quantità di fangue nelle vene fia 
grande in confronto di quella delle arterie ; e 
che la quantità dei fluidi nell’ intero fiilema fia 
moderata, in confronto di quella de’ folidi ; che Io , 
flato del lìllema nervofo fia conforme a ciò , che 
abbiamo detto di fopra , riguardo allo flato dello 
fpirito, cioè meno fenfibile , e meno irritabile, 
ma vigorofo e collante, e difpollò ad ammettere 
le fenfazioni riflette di triflezza , e di timore . 
Quefto temperamento è nel fuo mafTimo grado 
nell’ età avanzata ; ma i Tuoi caratteri appaiono 
fpeffo molto per tempo . Elio è difpollo alla 
Melanconia ( 65 ) , all’ Ippocondriafi ( 66 ) , alla 
Melena (67), ed all e Emorroidi (68); e colli- 
tuifce il temperamento freddo e Jecco ( tempera- 
mentum frigidum & ficcum ) degli antichi . 

Quelli fono i due temperamenti che noi pol- 
liamo con maggior chiarezza ditlinguere; perchè 
fono quali in tutto opporti 1’ uno all’ altro . 

Rifpetto ad entrambi io penfo, che fi porta 
illurtrare un poco quell’ argomento confiderando 
ciocché accade ad ogni perfona e nel corpo, e 
nello fpirito nel corfo della vita . Su quelli can- 
giamenti io mi fono già bartantemente eflefo qel 
trattare della forza, e debolezza del firtema ner- 
vofo . Dalle circoflanze ivi notate apparirà , che 
quelle, che principalmente difpongono ad un tem- 
peramento fanguigno , s’ incontrino fpecialmente 
nella prima parte della vita; e che quelle, che 
difpongono al temperamento melanconico , s’ in- 
contrino fenza dubbio in un’ età più avanzata . 

In conformità di ciò noi portiamo dagli effetti 
concludere fulie caufe , fpecialmente quando nel- 
lo fleflò tempo 1’ efiflenza di tali caufe è chiara- 
mente dimortrata ; e per ciò portiamo azzardarci 
d’ afl'erire , che i cangiamenti , che accadono nel 
corl'o della vita, illurtrano molto i’efporta dot- 
trina 
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trina riguardante quelli due temperamenti , il 
fanguigno , ed il melanconico . 

Una maggior’ illuffrazione fu quello propofito 
può ricavarli dalla confiderazione dei due felli : 
imperciocché è chiaro , che le circoffanze del 
temperamento fanguigno sì riguardo al corpo, 
che riguardo alio lpirito fi offervano predominare 
nel felfo femminino ; mentre una denfità maggio- . 
re , ed una flefliljilità minore del folido fempli- 
ce , unitamente ad una proporzionale maggior 
denfità , e minor mobilità della potenza nervo- 
fa (69) fanno , che il carattere del felfo maf- 
coiino fi avvicini di più al temperamento melan- 
conico . 

Io ho procurato in tal modo di fpiegare i dif- 
ferenti fiati del corpo umano; riducendoli a due 
fiati , o temperamenti generali , che non fola- 
mene fervono a difiinguere la maggior parte de- 
gli uomini per tutto il corfo deila loro vita , ma 
eziandio i felli differenti , e fimilmente la varia 
condizione degl’ individui in particolare , a mi- 
l'ura che percorrono le differenti età . La noftra 
dottrina perciò avrà una molto efiefa applicazio- 
ne; ma forfè fembrerà non poterfi molto facil- 
mente applicare a quella grande varietà, che pa- 
re aver luogo nell’ umana coftituzione . 

Volendo perciò tentare di dar qualche fpiegazione 
di quella varietà, noi noteremo in primo luogo, 
eh 1 elfa può in qualche modo dipendere da ciò , 
che i due temperamenti , che abbiamo fuppofto 
principalmente predominare , fono di rado in uno 
fiato perfettamente completo; od in altri termini, 
che Io fiato particolare delle circollanze , in cui 
quelli temperamenti confiffono , fi trovano di ra- 
do nel grado il più perfetto. Per efempio , ella è 
cofa rara , che nel temperamento fangpigno il fo- 
lido femplice fi trovi nello fiato di maggior mol- 
lezza , o che nel malinconico f accennato folido 
Tom. II, E ar- 



66 INTRODUZIONE 
arrivi al più alto grado di rigidità, che è com- 
patibile colla fanità. V’ è ragione di fupporre , 
che dallo flato medio di denfità e fermezza 
del folido s’abbiano varj gradi intermedi fra lo 
flato della maggior mollezza da una parte, e 
quello della maggior rigidità dall’ altra ; e fuppo- 
nendo , che a ciafcuno di quelli gradi intermedi 
vi fia unito un corrifpondente flato della potenza 
nervofa (70) , vi potranno in tal cafo effer al- 
trettanti intermedi, e apparentemente vari tem- 
peramenti , che non Geno perfettamente nè fan- 
guigni , nè melanconici , febbene Tempre fi avvici- 
nino od all’uno, od all’ altro di quefli . Ciò può 
fpiegare in qualche maniera la varietà de’ tempe- 
ramenti negli uomini ; ma fi può giuflamente du- 
bitare , fe balli a render conto di tutto. 

Sarà perciò a propofito in fecondo luogo l’ of- 
fervare , che non è certo, che le principali cir- 
coflanze dell’ economia fieno Tempre fra loro 
nella medefima proporzione , che noi abbiamo 
fttfipaflo 'di fopra. Per efempio , noi abbiamo 
fuppoilo , che la denfità , e la mobilità della po- 
tenza nervofa fieno Tempre in una certa propor- 
zione fra ioro (71): ma queflo non è collante 9 
e fe noi fupponiamo, ciocché fembra poterli fa- 
re, che in due perfone la denfità effendo ugua- 
le, la mobilità fi a maggiore in una , che nell* 
altra 9 egli è evidente , cne in tal cafo ciò potrà 
produrre un temperamento fanguigno più perfet- 
to , od uno flato più moderato di temperamento 
melanconico . Per tanto egli è poffibile,che uni- 
tamente ad un certo grado di denfità maggio- 
re di quella, che fuole effere nel temperamento 
fanguigno, s’abbia una mobilità maggiore relati- f 
vamente a tal denfità ; rifulterà allora un tempe- 
ramento medio tra il fanguigno , ed il melanco- 
nico, e forfè quello, che gli antichi hanno inte- 
fo di dinotare coi nome di collerico 9 cioè un 
. : " tem- 
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temperamento più vigorofo del fanguigno, e più 
irritabile del melanconico (72). Egli è polii bile 
alttesì , che s’abbia un folido feraplice più denfo 
di quel che fuol eflere nel fanguigno, e nello 
ffeffo tempo , in virtù d’ una maggiore umidità, più 
fleflibile , che nel melanconico ; e fe unitamente 
a ciò lì trovi uno flato analogo della fibra mi- 
dollare , di cui la mobilità, ed elaflicità (73) 
Ceno minori in confronto delia denfità , noi avre- 
mo allora quel temperamento , che gli antichi 
efpreflero col nome di flemmatico $ cioè un tem- 
peramento meno fenflbile, e meno irritabile , ma 
più fermo, e più vigorofo dei fanguigno, e nello 
ffe/To tempo più lafìo, e più mutabile del me- 
lanconico ( 74 ) . 

In tutta quefla difcuflìone noi abbiamo confi- 
derato lo flato della potenza nervofa come quel- 
lo , che principalmente modifica i temperamenti 
deg|i uomini ; e più facilménte entro in quefto 
pen fiero , perchè mi figuro che lo flato della po- 
tenza nervofa fia quali Tempre accompagnato da 
un corrifpondente flato del folido femplice , e 
che entrambi in Cerne uniti molto modifichino lo 
flato de’ fluidi riguardo alla loro qualità , propor- 
zione, e diftribazione ( 75 ). 

Io però non fono punto certo che quefle ulti- 
me circoflanze coftantemente feguano lo flato de* 
fialidi femplici , e della potenza nervofa. Sicco- 
me noi offerviatao, che in differenti età v’è una 
differenza tra te arterie , e le vene , e per la 
denlìtà , e per la capacità ; così egli è pcrffibi- 
le, che una qualche differenza per quelli ri- 
guardi fia ftabiiira negli fiam^ primitivi , la qua- 
le perciò fulìifla in qualche ^Mj}° pe* *V tta ^ * n " 
tera vita, e quindi occafionT delle varietà nello 
flato de’ fluidi . Egli è altresì poffibile , che le 
fibre primitive fieno fin dalla loro origine in tal 
maniera coflituite , onde flabilire una differenza 
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nel vigore, ed attività del cuore rifpetto alla ca» 
pacità dei vali fanguigni; o d’altra parte, lo da- 
to del cuore effendo dato , vi può edere una dif- 
ferenza nella denfità , e refillenza del fidema fan- 
guifero. In tutti quedi cali può provenire una 
differenza nella qualità , proporzione , e didribu- 
zione dei fluidi , e quindi una ulterior varietà 
nei temperamenti degli uomini : e così forfè noi 
poflìamo render conto delia differenza di datura , 
volume , e proporzione delie varie parti del cor- 
po in differenti perfone. 

Tutto quedo fi potrebbe più diffufamente illu- 
Arare ; ma forfè noi ci fiamo molto a lungo fer- 
mati fopra teorie , che facilmente poffono effer 
da molti rifguardate come troppo appoggiate ad 
ipotefi , e congetture . Confeflo per verità , che 
le predette teorie fono giudamente foggette ad 
una tale critica ; ma però fpero , che effe pollano 
fervire a gettare i fondamenti delle fpecuiazioni , 
che convien fare prima di potere fpiegare le im- 
portanti , e perciò neceffarie dottrine riguardami 
i temperamenti, degli uomini . ^ • o < 

Su quedo foggetto egli convien in oltre ben 
notare, che per giudicar rettamente dell’ azione 
de’ rimedj fi deve non fidamente aver riguardo 
allo dato generale, od a’ temperamenti dell’uma- 
na codituzione, ma fi deve eziandio ufare mol- 
ta attenzione alle particolari condizioni proprie 
a’ varj individui, od alje varie parti del corpo; 
condizioni che non paiono dipendere da’ tempe- 
ramenti generali, e che non fono neceffariamenre 
cannefl'e con quelli ( 76 ) , 
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Sezione III, 

r 

Delie Idiofìncrafie . 

Q Uefte condizioni coflituifcono ciò, che i Me- 
.dici hanno chiamato Idiofìncrafie . Quello 
termine è /lato confufo con quello di tempera- 
menti $ ma con elfo io qui intendo di efprimere 
quelle condizioni di alcune perfone ^ per cui cer- 
te funzioni generali , o proprie di alcune parti 
del loro corpo fono dall’ applicazioni fattevi fo^ 
pra affette in una maniera molto differente da 
quella , con cui quefte funzioni fono affette in 
altre perfone, anche fra quelle, che appaiono 
dotate d’uno fleffo generai temperamento. 

Riguardo a quelle Idiofìncrafie , la maggior 
patte di effe mi fembrano confiflere in un grado 
preternaturale della fenfibilità , o dell’ irritabilità 
di certe parti del fillema, od in una particolar 
fen/ìbilitàj od irritabilità di tutto il corpo, od 
in alcune parti di effo confìderate foiamente per 
rapporto a certe applicazioni . 

Di tali Idiofìncrafie ciò che noi conofciamo il 
più , è quello > che rifguarda gli effetti del fapo- 
re , e dell’ odore . I fapori variano confiderabilmeri- 
te ; ma eflì fono flati ridotti a certe claffi , ed 
ordini , nel che la maggior parte degli uomini 
fono tanto d’ accordo , onde s’ abbia argomento 
di credere , che in tutti gl’ individui i fapori 
della lleffa fpecie derivino da una medefima azione 
de.le foflanze, che ne danno eccitamento (77)* 
Giò e vero riguardo alla fenfazione fempliee } m* 
riguardo alla fenfazione rifleffa di piacere , o dif- 
piacere , ciò è fpeffo molto differente nelle dif- 
ferenti perfone * e moflra , che fu quello punto 
vi abbia luogo una corrifpondente Idiofincrafia j 0 
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di ciò fi hanno molti efemp; nei monumenti di 
Medicina (78). 

I cafi però d’ un’ avverfione particolare a cer- 
ti odori in alcune perfone fono molto frequenti . 
La Storia Medica è piena di tali cafi, e quafi 
ognuno ne conofce degli efemp; ( 79 ) . Le fen- 
fazioni prodotte dagli odori fembrano nei difTe*. 
«enti uomini variare maggiormente , che quelle 
provenienti dal fapore ; coficchè appretto il co- 
mune degli uomini non s’ è quafi if abilita altra 
diftinzione delle fenfazioni odorofe, che quella 
di piacevole , e d’ ingrata . Si è cercato di fare 
delle fuddivifìoni , ma fenza che un confenfo ge- 
nerale vi fia intervenuto per modo , onde fi po- 
tettero efprimere con qualche precisone nel co- 
mune linguaggio (80). Quella fenfazione perciò 
è probabilmente molto diverfa in differenti uo- 
mini , ed occafiona corrifpondenti Idiofincrafie , 1 
che apparirono fenza che noi fiamo capaci di ri- 
portarle ad alcune particolari datti , od ordini di 
odori ; e gli effetti non fono meno ottervabili 
riguardo all’ azione d’ un medefimo odore fu dif- 
ferenti perfone, che riguardo ai fuo grado di 
forza, per cui arriva a produrre Sincopi, Ifierie, 
ed Epilettìe ( 81 ) . 

Quelli effetti particolari delle fenfazioni s’ e- 
llendono manifettamente al canale alimentare. In 
quello , e particolarmente nello llomaco , la fenfi- 
bilità non corrifponde alla generai fenfibilità, ed 
irritabilità dell’intero fillema: poiché fi olfervano 
delie perfone robulle , in cui le più picciole dofi 
d’ emetici agifeono con molta energia ; mentre 
d’ altra parte vi fono delie perfone deboli in ap- 
parenza , le quali non fono commotte , fe non 
da dofi molto grandi de’ predetti rimedj (82).“ 

Vi fono de’ cafi di fenfibilità nello ttòmaco , 
che fono particolari a certe perfone , e che ap- 
paino in poche altre . Ma conviene confettare , 

• - • che 
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«che riguardo a molte di quelle Idiofincrafie , egli 
non è facile determinare, fe i loro effetti dipen- 
dano da una impresone fatta fu i nervi dello 
flomaco , o da una modificazione , che quelle 
foflanze producono nelle fermentazioni ( 8} )' , e 
foluzioni, che vi accadono. Per efetnpio, fe il 
mele frefco produce de’ dolori di flomaco a certe 
perfone, e fe fi fcanfa un tale incomodo col far 
bollire il mele , prima di farlo prendere*, fi può 
dubitare che la parte volatile dei mele frefco 
operi per un’ imprelfione fu i nervi dello Doma- 
co , o coll’ eccitarvi una fermentazione più atti- 
va . La fermentazione acida , che fuccede fempre 
in un grado maggiore , o minore , è manifeila- 
mente più o meno facilmente eccitata in diffe- 
renti perfone ( 84 ) ; poiché noi conofciamo mol- 
ti , che prendono delle foflanze acide , ed ace- 
fcenti in gran copia , fenza che quindi fi mani- 
fedi una più grande acidità , mentre ne conofco 
altri, nei quali dopo una piccoliffima quantità 
di materie acefcenti da loro prefa , comparirono 
i più grandi fegni di un’ acidità morbofa . 

Noi conofciamo così poco il fluido gaflrico 
( 85 ) , e la fua maniera d’ agire in differenti per- 
sone 4 eh’ egli è molto difficile di fp legare le 
Idiofincrafie, che hanno luogo folamente in certe 
perfone riguardo al latte , agli olj , ai pefei ar- 
mati , ed alcune altre foflanze . Un3 s delle più 
offervabili è quella, che il bianco dell’uovo, 
una delle foflanze le più blande in Natura, e 
che fi digerire fatiimente nello flomaco di quali 
f “tf. gli uomini, non può però effer prefo oep* 
pur in picciola quantità da certuni, fenza im- 
mediatamente occafionare dolori , ed incomodi . 

Ogni ^pral volra fi voglia tentar di render ra- 
gione di quelle particolarità, fi deve aver in vi- 
fta , che lo flomaco nbn è folamente affetto dalle 
fenfazioni , che * dipendono dall’ impreflìone , ma 
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parimenti da quelle, che dipendono dal fenfo in* 
timo, o da una percezione dello flato della pro- 
pria azione ; ed eziandio che certamente molte 
delle fenfazioni di quel vifcere fono di quell’ ul- 
tima l'pezie (86). 

Egli non lembra neeeffario di entrar qui a 
considerare le Idiofincrafie del canale inteflinale , 
atteiochè effe fi poffono ripetere dal medefimo 
grado di fenfibilità propria di quello canale, nello 
fleffo modo che quella , che appartiene allo Ito- 
maco . In oltre noi non polliamo pretender., di 
giud care di ciò , che può provenire da uno fla- 
to particolare della* bile , o di altri fluidi, che li 
fcaricano negl’ inteffini . Il vario flato dell’ efcre- 
zione alvina dipende da molte caufe differenti, 
di cui la confiderazione qui non ha luogo 5 ma 
egli è probabiliflìrno , che alcune di quelle caufe [ 
fieno più confiderabili , e particolari in certe per- 
fone , che in altre , e che producano per quello 
riguardo un’ Idiolìncralìa . Egli fi deve fpecial* 
mente fofpettare un torpore, od un movimento 
più lento del canale inteflinale. 

Noi abbiamo così procurato di notare i varj cali 
d’ Idiolìncralìa j e febbene forfè noi non abbiamo 
fatto ciò completamente, non oflante io fpero d’ 
aver detto abbaftanza , onde moflràre , che nell’ 
impiegare i rimed; un Medico deve aver in villa i 
le Idiofincrafie ugualmente che il generale tem- 1 
peramento . : 

Per la qual cofa nel cafo che ad un Medico j 

toccaffe di medicare per la prima volta qualche- i 

duno, bifognerebbe, ch’egli fac effe una fingoiar ; 

ricerca riguardo all’ Idiofincrafia del fuo pazien- 1 

te ; e fe quelli non avelie avuto mai occafione i 

di fperimentare gli effetti delle particolari appli- <t 

cazioni, fi dovrebbe fubito dopo ricercare le 
Idiofincrafie dei di lui genitori y poiché le Idio- 
fincrafie fono fpeffo ereditarie ( 87 ) . 

Noi ; 
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. Noi abbiamo per tal modo tentato di notare 
1 var; flati della coflituzione umana, che polTono 
trovarfi piu coflantemente differenti in differenti 
perlone ; ma egli e a propofito; ora di offerire 
che quelle coihtuzioni poffouo elfer diverfamen* 

tC Hj' 1 * 1 ? ' C r le ' - da ^ a ^ ver fl r à del clima , dalla die* 
ta, dall efercizio,, e d’altre limili circoflanze , a 
fui gli uomini portano effere efpofti nel corfo 
della vita, e che ben li fa avere un gran potere 
di cangiare la coflituzione naturale io un’altra 
non feto molto differente , ma forfè anche oppo- 
fta. Egli e perciò evidente , che un Medico nell’ 
operare lu 1 umana coflituzione o per confervar 
fa faiute, o per curar le malattie, convita , che 
non fo. a mente confideri i temperamenti , e le 
Idiofincrafle , che quella coflituzione ha da prin- 
cipio formo dalla Natura; ma convien altresì, 
che confideri gli flati accidentali, che in detta 
corruzione poirono effere flati prodotti dalle dif- 
erenn circoflanze , e dalla differente maniera di 

mire- 

A me però qui non tocca , nè di fpiegare tali 
var; accidentali flati, nè di aflegnarne k caufe; 
leobene egli larebfae molto conveniente di gettar 
gualche fondamento di quella dottrina collo fpie- 
gare i poteri del coflume , e dell’abito in gene- 
rale, ficcome io altra volta ho cercato di fare 
nelle mie lezioni di Materia Medica (88). Non 
rm par però necelTario di far ciò al prefente , 
poic è per renderli pienamente informato fu que- 
““ffi ODieDtc > io portò inviare i lettori ad una 
QJ-.viiaZione de con fuet udì ne pubblicata alenai an- 
ni tono da mio figlio Dottor Enrico Cullen ; 
della quale io fpero , eh’ egli darà predo un’ ai- 
tra edizione ancor piti compieta, in lingua in- 
glefe . 

Per concludere ciò , che avevamo da efporre 
riguardo all’ operazione dei medicamenti , egli è 


con- 
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conveniente ora di offervare, ficcome ho detto di 
fopra , che nei coniìderare quello punto, egli è 
neceflariffimo d’ aver riguardo alla fimpatia, e 
confenfo, che hanno luogo tra le varie parti dei 
fifiema dell’ uomo ; e febbene noi qui non pof- 
iìamo efaminare pienamente quello foggetto , non 
dobbiamo però tralafciare , di dar contezza di un 
generaliffimo cafo , che ha una molto grande in<- 
tìuenza in quafi tutta la Materia Medica , attefo- 
chè quella particolar fimpatia influifce nell’ ope- 
razione dalia maggior parte dei rimedj, e fpiega 
r operazione di tnolti , la quale in altro modo 
farebbe difficile d’ intendere ( 89 ) . 

Quell’ è 1 ’ operazione de’ rimedi fu Io floma- 
co , da cui i moti fono fpelfo propagati a quali 
tutte le parti lontane del corpo umano, e da 
cui in quelle parti fono prodotti effetti partico- 
lari, mentre il rimedio per fe Hello è fidamente 
in contatto collo Homaco . 

Lo Homaco è la parte , per cui generalmente 
paflano quali tutte le folìanze, che s’introducono 
nell’ interne parti del corpo; ed è fornito di una 
particolar fenfibilità, che lo rende atto ad effer 
. facilmente affetto da ogni follanza, che in lui 
entra , e che ha dell’ azione fui corpo umano . 

Ogni cofa perciò di tal natura introdotta nello 
Homaco opera quafi fempre in quel luogo , e 
per Io piò fidamente in quel luogo. Si fa però 
al prefente molto bene dai Medici, che il cafo 
più confidarabiie della fimpatia accennata di fo- 
pra è prefenrato dallo &Crn2Ce ; così conneffo con 
quali tutte le altre parti del fifiema , che i movi-' 5 

menti quivi eccitati fono comunicati a quafi x 

tutte le altre parti del corpo, e producono in il 
elle, ancotchè fieno difianti dallo Homaco, effetti 
particolari. Ciò per verità è" molto ben noto; 
ma effetti di molte medicine , i quali fi 

manileitano in ialtre parti del corpo , fieno inte* 

ra- 
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ramente dovuti ad un’ azione fullo flomaco e 
che la maggior parte de’ rimedf, che agifco’no 
fai fiflema, agifcano immediatamente fullo A 0 - 
moco folo , quello è quello , che non è flato 
conofciuto fe non in quefli ultimi tempi e che 
non fembra neppure ade/To effer generalmente e 
pienamente comprefo dagli Scrittori di Materia 
Medica. Egli farà perciò a propofìto di dire qui 
in qual maniera fi pofi'a fiabiiire quella dottri- 
na (90). 

i.° Che i medicamenti , che mofirano delle 
virtù confiderabili riguardo all’ intero fifiema , 
agifcano fpecialmente , o folamente fullo floma- 
co , ciò apparirà da tutti quei cafi , in cui gli 
effetti fi manifefiano poco dopo , che le follante 
fono fiate ricevute nello flomacò , e prima, che 
fi pofi'a fupporre , eh’ effe fieno pallate più avanti 
nel corpo , o che fieno arrivate nella mafia del 
fangue. Così il Signor Giovanni Pringle dalla 
prontezza , con cui la Chinachina ferma i parof- 
fifmi delle febbri intermittenti, giufiamenre con- 
clude, che ciò non può provenire dalla fua fa- 
coltà antifetrica riguardo ai fluidi, ma da 'una 
certa azione immediata fullo flomaco. Vedi Ma- 
lattie delle armate, appendice. 

i.° Siccome i medicamenti fono per I’ ordina- 
rio primieramente applicati allo iìomaco: così 
tutti quelli che fono dotati di parti volatili , at- 
ti v^e , e penetranti, devono immediatamente, e 
particolarmente agire fullo flomaco; e da quella 
confiderazione , come pure dalla prontezza dei 
loro effetti , che comunemente apparifeono , noi 
poflìamo concludere, che la lóro azione s* efer- 
citi fui folo flomaco. Per tanto iti concludó,che 
falcali volatile, ed alcune altre foflanze faline 
agifcano folamente fullo flomaco , e che molto 

di rado efercitino qualche facoltà antifettica fu ! 
0 * 1 . - 
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3. 0 Anche allor quando nè dal fapore, nè dall* 
odore fi (copre alcuna parte volatile , od attiva 
ne’ medicamenti , nondimeno fe i loro effetti di- 
pendono dal cangiamento , eh’ effi producono nel- 
lo flato delia potenza nervofa, non fi può guari 
dubitare , ch’.effi non agifeano folamente Tulle 
parti fenfibili, ed irritabili dello ftomaco . Que- 
llo appunto io mi figuro eff ere il cafo degli op- 
piati , e delia maggior parte degli altri narcotici , 
di cui la foflanza fi fa redare nello flomaco lun- 
go tempo dopo , eh’ eglino hanno manifeftato i 
loro effetti nelle parti le più diffami del fidema < 

4. 0 Se vi fono medicamenti , che fi fupponga- 
no agire folamente, quando vengono a contatto 
colle parti, fu cui fi giudica, ch’efercitino la lo- 
ro azione, e de’ quali fia a tal effetto neceffario y 
che una certa quantità fia fu quelle parti applica- 
ta; ed oltracciò fe tali medicamenti od entrino 
nello flomaco in picciola quantità, 0 fieno di una 
natura , per cui fieno quivi lentamente fciolti , 
coficchè non fi polfa fupporre , eh’ eglino vengano 
in quantità (ufficiente a contatto colle parti , fu 
cui fono deflinati ad agire, ed intanto malgrado 
ciò i loro effetti fi manifeflino in quelle parti ; 
egli conviene, ficcome io penfo, concludere , che 

3 uefii effetti dipendano interamente dall’ azione 
i quedi medicamenti fullo flomaco. Quello, fe 
non m’ inganno , è il cafo della maggior parte 
dei vegetabili aflringenti , e forfè eziandio dei 
foffili, di cui gli effetti, e fpezialmente la pron- 
tezza di quelli, in parti lontane del fidema , può 
folamente edere (piegata per mezzo della loro ope- 
razione fullo flomaco. 

5 *° Un’ altra circollanza , che ci conduce a fup- 
porre , che i medicamenti agifeano immediata- 
mente fullo flomaco, e che per mezzo della loro 
anione in tal luogo affettino il rello del fidema , 
e la confiderazione di tutti quei cafi , ne’ quali i 

ri- 
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rimed; affettano tutto generalmente il fiftema 
febbene la loro quantità fìa così picciola , e la lo^ 
ro azione fìa così pronta , onde non iafciar luogo 
a penfare , che la loro foilanza Ila portata fulle 
parti , nelle quali fi manifeftano i loro effetti . 
Così , ficcome abbiamo ofTervato di fopra , non 
fi può fupporre, che i medicamenti , che agifcono 
in generale fui fiftema nervofo, o fopra alcune 
fuc patti lontane dallo ftomaco , fieno trasferiti 
in folìanza nell’ intero fiiiema , oppure nelle pre- 
dette parti di effo; e perciò conviene necefiària- 
mente giudicare, che non agifcano, fe non fullò 
ftomaco. Non folamente però riguardo al fiftema-' 
nervofo , ma altresì riguardo al fiftema fanguifero 
alcuni generaiiftìmi effetti ivi prodotti , come per 
efempio , un fudore univerfale eccitato in tutto il 
corpo , non poffono in altra maniera effer pro- 
dotti da’ rimed; internamente prefi , fe non perchè t 
quelli agifcono fullo ftomaco , d quindi comuni- 
cano uno ftimolo al cuore, ed alle arterie. In 
molti cali di accrefciute evacuazioni , egli è al 
certo evidentiffimo , che i medicamenti, i quali 
I eccitano tali evacuazioni, fono realmente portati, 
ed applicati agii organi fecretor; , od efcrecorj 
delle parti a tal uopo convenienti; ma ciò non fi- 
può ragionevolmente fupporre riguardo ai fudore , 
nqn folamente per la picciola quantità del rime- 
dio impiegato, ma forfè altresì per la natura 
dell’ efcrezione , che non dipende certamente da 
glandule, e da loro condotti efcretorj . 

ó.° Un’altra circoftanza, che c’induce a crede- 
re , che i rimed; agifcano folamente folio ftoma- 
co, confifte in ciò, ch’eglino fono atti ad elfer 
cangiati dalle potenze affimilatrici dello ftomaco , 
e degl’ inteftini ; poiché tali rimed; , fe efercitano 
qualche azione, conviene, che quella accada im- 
mediatamente al loro entrare nello ftomaco , ua 
prima ch’eglino fieno cambiati dalla digeftione. a 
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Egli è vero riguardo ai vegetabili , e riguardo 
altresì ad alcune follanze animali , che fpelto non 
v’ è fe non una porzione di effe, fu cui agi* 
pollano le nollre potenze digefti ve , mentre la lo- 
ro parte medicinale non è guari attaccata; e per- 
ciò fi può opporre che la loro azione filile parti 
interne non è impedita dalle predette digeftive 
potenze . Ciò in fatti alcune volte fuccede : ma 
poiché la digellione Tempre icompone interiffima- 
mente il vegetabile, e ne fvolge le differenti par- 
ti, mettendole più a nudo di quello eh’ erano nel 
vegetabile intero , ella per tal modo le rende 
atte ad agire immediatamente follo, ffonaaco , e 
quindi può anche impedire la loro attività d’e- 
Uenderfi ai di là di quell’organo . 

7. 0 Un’ altra circoitanza , che limita allo lloma- 
co 1’ operazione di molti rimedj , c quella di (of- 
frire un cangiamento quivi , fe non per conto del- 
la digellione , almeno riguardo alia miilura 

Egli mi pare evidente , che nello flomaco di 
tutti gli animali, i quali prendono una quantità 
di alimento vegetabile, e perciò nello llomaco 
umano, lì trovi collaotiffimamente un àcido, eh’ è 
per l’ordinario in copia ( 91 ). Egli è per tanto 
probabile, che tutte le follanze alcaline Geno qui- 
vi più, o meno neutralizzate; e che in confe- 
guenza, s’elfe agifeono totalmente come follanze 
alcaline pure, non poffono agire che Tulio lloma- 
co prima d’ edere neutralizzate . Non di meno G 
fcorge,che le follanze alcaline diventano frequen- 
temente medicamenti molto attivi riguardo alle 
parti rimote del Gilema; ed io pento che conven- 
ga concludere , che gii effetti di tali follanze fi 
devano attribuire all’ edere elfe cangiate nello llo- 
maco in fali neutri, e che le medefime operino 
nelle altre parti del fiflema folamente come fali 
neutri.; o forfè la loro operazione può confìllere 
nel cangiare la natura de’nollri fluidi coll’afforbir. 

. ' ; a una 
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t$na confiderabile porzione dell’ acido , che altri- 
menti farebbe entrato nella eompofizione de’fluidi 
fìefli . 

* Riguardo appunto ai cangiamenti , cu?* le fa- 
enze vanno foggette nello rtomaco, convien of- 
fervare , che 1 acido dello rtomaco opera per que- 
llo conto in due modi . 

i.° L’ acido può incontrare un comporto d’ al- 
cali , e d’ un’altra folìanza , la quale abbia con 
quell’ alcali una minore affinità , che non ne ha 
l’acido dello rtomaco. In tal cafo l’acido dello 
Ilomaco fi combina coll’ alcali , onde l’altra fo- 
ilanza, che era prima a quello unita, ne rerta 
fiaccata , coficchè il comporto non può più agire 
folto la forma , nella quale era entrato nello Ito-" 
maco ; e ciò, lìccome io penfo, accade riguardo 
a tutti i fapont prefi nello rtomaco , i quali per- 
ciò non portano produrre alcuno degli effetti fu* 
noftri fluidi, che fi fono fuppofli provenire dalla 
loro forma Saponacea. 

Un altro effetto di una limile risoluzione ope- 
rata dall’acido della rtomaco, fi ha nel cafo di : 
fili neiftri comporti di un alcali, e dell’acido di 
tartaro ; il quale fembra aver una minore affinità 
coll’alcali, di quella che ne ha l’ acido delio fto- 
maco . Egli è per quello , che noi fiamo così 
fpelfo delufi nelle operazioni del tartaro Solubile ; 
e Ce noi riufciamo nel noftro intento , conviene 
che fiamo debitori aU’eflere il fai neutro formato 
dalla combinazione di quell’alcali coll’acido dello 
rtomaco un purgante ugualmente attivo , che 
quello formato dal medefimo alcali coll’ acido di 
tartaro . 

2. 0 V’ è un altro cafo , in cui 1’ acido dello fto- 
maco agifce, e che è quando erto incontra alcune 
terre , ed alcune follanze metalliche , le quali non 
fono folubiti ne’ nortri fluidi , e che fono perciò 
riguardo a’ noftri corpi perfettamente inerti ; ma 

com- 
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combinandovi/! l’acido dello ftomaco , effe fono 
fpeffo cangiate in rimedj molto attivi * ficcome 
appunto conofciamo fuccedere riguardo alla ma- 
gnefia, ed a varie preparazioni antimoniali, e 
mercuriali . 


CAPITOLO II. 

* 

De' varj mezzi per cono/ cere le virtù 
de' medicamenti . 

■^TOI abbiamo già detto , che gli uomini molto 
x * P r efto arrivarono A conofcere le virtù medi- • 
che di alcune fottanze, che non erano impiegate 
fotto il titolo di alimento , e noi polliamo facil- 
mente comprendere in qual maniera eglino abbia- 
no acquittata tal conofcenza , febbene noi non 
polliamo applicar le nottre congetture fu quello 
/oggetto alle particolarità, ed a tutta la moltitu- 
dine delle fottanze particolari , che fembrano cf- 
fere Hate introdotte nella Medicina dai Pratici 
della più rimota antichità . Egli è naturale il 
penlare, che quelli Pratici intenti ad accrefeere il 
numero de’ rimed; abbiano per mezzo d’offerva- 
zioni accidentali , per mezzo d’ efperienze fatte 
all azzardo, o guidati da qualche analogia potuto 
fcoprire dei nuovi medicamenti , e così accrefcer- 
ne il numero, e ritenere quelli fpeciaimente, 
che 1 efperienza fembrò confermare ( 92 ) . 

. tal fondamento s’ è pretefo , che i numero!! 
rimedj , di cui parlano Diofcoride ed altri antichi 
Scrittori , fieno totalmente frutto dell’ efperienza : 
ma da ciò , che noi abbiamo detto nella noftra 
moria , e da ciò, che noi diremo in feguito de- 
gli errori , che poffono derivare dall’ efperienza, 
egu apparirà chiaramente, che per il maggior 
numero dei medicamenti impiegati , 1’ efperienza 
ha avuto una piccioliffima parte nello ftabilire le 

vir- 
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virtù, che fono fiate comuneipente loro afcritift 
L’ afpettazione fovente in pratica delufa nel fe- 
guire gli amichi ha ben giufiamente impegnato i 
moderni Medici a cercare dei mezzi non lolamen- 
te di determinare più efattamente le virtù de’ ri- 
medi ufati, ma parimenti d’invefligare le virtù 
delle foflanze , delle quali prima non s’era fatta 
alcuna prova. 

Su quello propofito i Chimici hanno fatto i pri- 
mi tentativi ( 93 jj e Paracelfo .introdulfe l’ af— • 
furde nozioni deli’ influenze degli aflri , e delle 
legnature ; mentre i Chimici fulfeguenti hanno 
yantata l’utilità del|’ analifi eh. mica . Di quelli 
' metodi i due primi fono flati già da lungo tem- 
po interamente rigettati , febbene ancora s’ incon- 
trino negli ferirti di Materia Medica alcuni degli 
effetti lilùltati da tali dottrine . li terzo metodo 
fondato full’ analifi chimica, febbene non affatto 
inutile , non è però atto a condurci molto lungi 
nell’ oggetto propofio . 

I metodi , che al prefente fono i più, feguiti , 
e coltivati , fono quelli dedotti dall’ efame chimi- 
co, dalle affinità botaniche, dalle qualità fenfibi- 
Ji , e dall’ efperienza . Io intraprenderò ora a con- 
fiderare con tutta la poflìbiie attenzione l’appli- 
cazione , che fi può fare di ognuno di effi . 

Art/cqlo I. 

„ % , •% - ‘ • f 

Dell ’ ufo del? analifi chimica pei' invefiigare 
le virtù delle varie fofianze ( 94 ) . 

* 

arido 1’ ufo dei rimedj chimici cominciò 
^-^_ad elfer melfo in voga da Paracelfo , e da’ di 
lui seguaci , elfo, era accompagnato da teorie così 
vifionarie , ed alfurde, che totalmente confuterò , e 
grandemente corruppero le dottrine della Materia Me- 
dica ; ma in feguito la Chimica correlfe i Tuoi pro- 

Tom. II. F prj 



■M$z INTRODUZIONE 
frj errori, e riufcì finalmente della più grande 
utilità per 1’ avanzamento della Materia Medica . 
Infatti effa determinò più efattamentè le qualità 
dei' rimedi innanzi noti , ed impiegati ; e partico- 
larmente effa non fo'o apportò non mediocre van- 
taggio alla Materia Medica y rigettando molti rime- 
di inerti , e fuperflyi , e marcando il grado delle 
qualità in quelli , che fono di limile natura , ma 
ci ha apprefo altresì a farne una feelta più giu- 
diziofa Così oltre all’ aver corretto, e migliorato 
l’antica Materia Medica, ce ne ha fomminìffrata 
una nuova’ certamente molto {limabile colle molte 
nuove produzioni , eh’ effa ha {coperte-, e colle 
preparazioni, che ha inventate, e perfezionate. 
Quali tutto quel, che riguarda le foffanze faline 
prefe dai tre regni , è il frutto della Chimica; e le 
materie infiammabili, eccettuati gli olj efprefli,è 
alcune poche foffanze follili , fono altresì proda- 
zioni delia medefima arte . 

Così la Chimica ha recato non mediocre van- 
taggio alla Materia Medica arricchendola di molti 
rimedj , de’ quali alcuni eziandio fono- della più 
grande efficacia , e perciò un’ accurata conofcenza 
di Chimica è affoluramente neceffaria per far una 
giufia feelta, ed un conveniente ufo di tali foffanze. 

Si è però fuppoffo altresì , che queff’arte lia Ha- 
ta realmente , o poffa effer utile per ifeoprire le 
virtù delle foffanze vegetabili , ed animali ; ma 
non mi pare , eh’ ella vi lia riufeita . Ciò , che è 
nato chiamato anaiili chimica , o la diffrazione 
delle foffanze fenz’ addizione , non ha corrifpoffo 
all’afpettazione , che fe ne aveva concepita. Do- 
po moire prove fatte con tutta la diligenza li 
conviene al prefente, che urla tale anajilì non 
fomminiffra alcuna contezza efatta , e certa delle 
parti coffituenti i miffi ; e l’applicazione perciò 
^ quella fpecie di rifoluzióne è ora interamente 
abbandonata, od almeno xnoitiffìmo trafeurata. 

L’aiu»» 
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L’analifi chimica ufata a’ giorni nortri confitte 
in un metodo , per cui fi fuppone , che le parti 
dei mirti ne fieno feparate lenza che di erte fi 
cangi, o molto fi alteri la natura. Cosi dirtillan- 
do le piante coll’ acqua , noi ne otteniamo gli olj 
ìnteriflTimamente feparati dalle altre parti , e in tal 
condizione , nella quale fupponiamo , che fieno 
efiftiti nel vivo vegetabile. Impiegando differenti 
fneftrui a differenti gradi di calore noi fupponia- 
mo poterli fenzà alcuna alterazione feparare dal 
vegetabile analizzato le parti , che fono folubili 
in que’mertrui; ma una tal fuppofizione in molti 
eafi non fi può ammettere con certezza, ficcome 
noi in feguito avremo occafione di oflervare . Che 
che ne fia però, convien chequi oflerviamo, che 
con tali operazioni rare volte arriviamo a fcoprire 
le virtù dianzi ignote , e per l’ordinario altro 
noi noti apprendiamo, le non in qual parte del 
vegetabile la virtù , altronde nota , particolarmen- 
te rifieda 1 Per mezzo di una tale analifi , a dir 
il vero , noi portiamo in alcune occafioni trovare 
una virtù , la quale nello fiato concentrato, in 
cui fi ottiene , fia più confiderabile , ch| erta non 
era quando era diffufa nel vegetabile intero ; e 
quindi alcune volte ci può fembrare di aver tro- 
vato un rimedio totalmente nuovo : ma io non 
conofco alcun cafo di ciò , ovvero non fo , che 
per tal mezzo fi fieno mai fcoperte virtù prima 
ignote. Egli è portib'rie in vero, che dal trovar 
noi alcune virtù con molta coftanza efiftere in 
parti feparate per mezzo di particolari meftrui , 
noi caviamo un’ analogia , che ci conduce a fup- 
porre fimili virtù nelle fortanze , che noi trovia- 
mo effer ertratte per mezzo di fimili mefirui j ma 
quert’ analogia è rarirtime volte applicabile . Per 
efempio , febbene noi trovartìmo y che la virtù pur- 
gante delle piante rifiede per l’ordinario nella 
loro parti refinofe , noi non potremmo conclude- 
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re che una pianta , da cui per mezzo d’ un me- 
ftruo fpiritofo s’ efirae una refina , fia fornita d’ 
una qualità purgante; ed io oferò afferire , che 
I*. analogia cavata dalla analifi chimica è una de- 
bolittima guida nella ricerca delle virtù de’rimedj. 

Non fi deve però tralafciar qui di confettare la 
grande utilità , che è provenuta dal travaglio , che 
è fiato fatto nell’ efaminare i varj foggetti della 
Materia Medica per mezzo della loro foluzione 
in differenti meftrui . Quelli travagli certamente 
hanno fatto conofcere quali fieno le preparazioni 
farmaceutiche', che meglio convengono a molte 
fofianze, ed hanno quindi molto rifchiarati i no- 
fìri lumi di Materia Medica , fpecialmente riguar- 
do alle preparazioni , e compofizioni , che ne co- 
ftituifcono una parte cosi ragguardevole. 

Io ho così riconofciuta l’utilità generale di tali 
travagli , ed avrò occafione in altro luogo di raor 
ftrare fin dove fi poffa efiendere il vantaggio, 
che più particolarmente fe ne può ottenere. 

Articolo II. v 

’# » t •* *■* 

De//’ ufo delle affinità botaniche per 
determinare le virtù medicinali 
( delle piante ( V5 ) • 

E Gli è accaduto sfortunatamente, a mio giudi- 
zio , per la Materia Medica , che i Botanici 
hanno creduto effer loro incombènza non folo di 
difiinguere le piante l’ una dall’altra, quale era 
appunto il loro dovere , ma d’ indicare eziandio 
le loro virtù medicinali ; carico a cui etti fovente 
non erano capaci . Eglino non oliarne hanno per 
1’ ordinario intraprefa una tal cofa ; e vi hanno 
foddisfatto in una maniera la più imperfetta, poi- 
ché per lo più copiarono puramente dai prece- 
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denti Autori con pochiflìma fcelta , o giudizio, e 
quindi hanno folo moltiplicati gli ferini inutili , 
e fallaci . ■ . 

Quell’ è veramente lo flato dei loro travagli fu 
i varj foggetti particolari ; ma i più recenti Bota- 
nici fi fono immaginati di applicar molto più 
ellefamente la loro feienza , ciocché hanno cercato 
di fare coll’ applicarla generaliflimamente a deter- 
minare le virtù dei vegetabili. 

Avendo i Botanici trovato, che i vegetabili in 
virtù d’ una fomiglianza nelle parti della loro frut- 
tificazione, poffono eflfer difpofli fotto certi gene- 
ri , ordini , e clalfi , quella difpofizione diede oc- 
cafione a lìabilire ciò, ch’io chiamo le loro bota- 
niche affinità. Quella affinità s’è dimollrato effere 
molto applicabile ad un gran numero di vegetabi- 
li , febbene non ancora interamente a tutti ; ma 
dovunque elfa è fiata applicata ad ordini , e dalli 
per modo onde dimofirare una grandillìma fomi- 
glianza ed affinità fra tutte le varie fpecie , che 
vi fono comprefe , quelli ordini, e quelle elafi! fi 
fono meritamente riguardati come naturali . 

Dopo aver convenientemente riabiliti quelli or- 
dini naturali , i Botanici comprefero , che dove 
avea luogo unaagrande affinità botanica, ivi^era 
generalmente altresì una notabile identità , od af- 
finità fra le varie fpezie riguardo alle loro virtù 
medicinali . t > . 

Quello in generale era ben fondato; ed una ta- 
le affinità medica ha realmente luogo non fola- 
mente nelle fpecie del medefimo genere , ma ella 
eziandio è confiderabile nelle fpecie comprefe in 
quegli ordini, ed in quelle claflì che fi pofiono 
giufiamente riguardare come naturali . Qùefto 
fomminillra un’analogia, onde noi polliamo fpef- 
lìflìmo congetturare, che un vegetabile, che non 
s’ è punto fperimentàto * abbia la medefima natu- 
ra , e le medefime qualità, che quelli delio fteffo 
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genere , e dello fletto ordine , a cui egli è riferita 
in virtù d’ una botanica affinità . 

Ciò veramente è fino ad un certo punto giufto, 
ed applicabile con qualche avvantaggio ; ma per^ 
non fé ne può far un’applicazione così univerfa- 
le , come fembrano pretendere i Botanici , mentre 
fe ne trovano per tutto molte eccezioni. 

Anche fra le differenti fpecie coroprefe folto 
uno fletto genere s’incontra fpeffo una gran diffe- 
renza di qualità . Il Cucumts Melo è differentifli- 
mo nelle fue qualità dal Cacumi» Colocynthis . 

Riguardo agli ordini naturali , 1’ eccezioni fonq 
per tutto ancora più confiderabili . In alcuni di 
quefti ordini , che fono compofli per la maggior 
parte di vegetabili i più blandi, ve ne fono al- 
cune volte di quelli» che hanno una natura dele- 
teria ; ed in certi ordini , che fono compofli di 
foflanze le più attive , e potenti , ve ne fono di 
quelle di una inertiffìma, e molto blanda natura. 
Il Lolhm Temulentum fra le gramigne è un efem- 
pio della prima afferzione ; ed il Verbafcum fra le 
Luride o Solanacte è un efempio della feconda. 

Un’ altra offexvazione , a cui fi deve attendere 
nel far ufo della generale analogia , è , che febbe- 
no le piante del medefimo ordine poffano avere 
una grande raffomiglianza nelle qualità generali , 
nondimeno quelle qualità poffono in effe trovarli 
in gradi così differenti , onde tali piante non li 
poffano «fare indifferentemente 1’ una per 1* altra 
in Medicina . 

Un’ altra offervazione , la quale è ancora di mag- 
gior importanza, confiffe in ciò, che febbene , vi 
ila qualche roffomiglianza nelle qualità delle pian- 
te appartenenti allo fletto ordine, non ottante nelle 
varie fpecie la raffomiglianza è non fittamente di 
rado eiatta, ma più comunemente vi ha una par- 
ticolare modificazione in ciafcheduna : e fpelfiffftno 
colla qualità appartenente all’ ordine vi è congiun- 
ta 
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ta un’altra, che è totalmente differente o da que- 
fta , o da ogni altra dell’ ordine , ed alcune volte 
di una natura nociva ; cofìcchè il Pratico negligen- 
te potrebbe moltilfimo effer ingannato nei fidarli 
l'olamente ad una botanica affinità . 

Inoltre merita anche attenzione, che febbene le 
piante del medefimo ordine naturale hanno per 
l’ordinario le qualità appartenenti all’ordine fimi- 
li in tutte le varie loro parti , pure ciò «on è pun- 
to univerfale. In generale le diverfe parti delle 
piante poffedono qualità molto differenti , coficchè 
le radici fono fpeffo di una qualità differenriffima 
da quella delle foglie, o de’femi; e la raffomi- 
glianza delle parti della fruttificazione, la quale 
fpecialmente cofiiruifce la loro botanica affinità , 
non fi deve punto efiendere a tutte le varie parti 
delle piante, che convengono fra loro in una tale 
affinità. La qualità comune a tutta la pianta può 
nelle diverfe parti variare per il grado , ed oltrac- 
ciò può anche avvenire, che l’una di quelle par- 
ti poffeda delle qualità molto differenti , ed anche 
oppolle a quelle, che appartengono ad un’altra. 

Da tutte quelle confiderazioni apparirà facilmen- 
te , che , febbene l’ affinità botanica delle piante 
poffa effere di qualche utilità nell’ invelligazione 
delle loro virtò medicinali, non fe ne deve però 
far ufo per determinare quelle virtù fenza una 
grandiffima cautela, e che nulla di certo fi può 
concludere fenza efaminare nello lleffo tempo le 
loro qualità fenfibili , e neppur dopo tal efame fi 
potrà effer certi , quando oltracciò la virtù medi- 
cinale in quellione non venga confermata da una 
reale efperienza fui corpo umano. 


1 , »• > 

F 4 Ar- " 


D 


88 -^INTRODUZIONE 
* ’ * 

AnTicotoIII. • 

Della confederazione delle qualità fenfebili 
delle foftanzt come atte ad indicare 
le loro virtù medicinali . 

U N altro mezzo propotto per ifcoprire le 
virtà delle differenti foftanze confitte nel far 
attenzione alle loro qualità fenfibili di fapore , 
odore, colore. Nella fteffa maniera che abbiafno 
di già òlfervato , che 1’ operazione de’ medicamen- 
ti s’efercita principalmente fui fittema nervofo , 
anche le ferifazioni di fapore , e di odore dipen- 
dendo da un’ azione di certe foftanze fui nervi 
della lingua , e del nafo, ed i loro effetti effendo 
quindi fpeffiffimo comun ; cati al retto del corpo } 
così fi può in qualche' modo prefumere , che 
quelle azioni fugli organi dei gutto , e dell’odo- 
rato fi comunichino all’intero fittema de’ nervi , 
o mottrino riguardo all’ animale economia un po- 
tere analogo a quello , che fi ravvifa, quando 
fono applicate all’ altre parti nérvòfe . 

Io lònò tanto pfrfùafo di quello principio , ‘ 

eh’ io non elìco punto a llabilife come regola ge- 
nerale , che quelle foftanze, che non agifeono 
punto fui gutto, o full’ odorato , ed anche quelle, 

'che agifeono follante debolmente fu quelli orga- 
ni , fi devano confi lerare come inerti , ed inuti- 
li ; e che tutte le fottanze di tal forta fi debbano 
Iettare dal catalogo della Materia Medica' , eccet- 
tuate alcune pochiffime , che effendo prive di qua- 
lità fenfibili poffono per quella ftelfa ragione ef- 
fer dotate di una facoltà nutritiva , emolliente, 
o raddolcente ( g6 ). 

Sebbene i Medici non abbiano fatto un ballante 
rifl Ifo a quella regola generale , eglino hanno 
però in tutti i tempi dalie fenfibili qualità delle 
• - fo- 


Dlgilized by Google 



f 

« 

CAPI T. ' Ih A R T. W. 89 
fodanze congètturata la loro attività fui corpo 
Umano, « dallo (iato di quelle qualità hanno for» 
xnàto giudizio delle loro virtù medicinali . Egli è 
in fatti 'quafi Tempre avvenuto , che da una forni- 
glianza di fapor^, e d’odore in differenti fodanze 
i Medici fono ftàti pòrtati a fupporre una fomi- 
gliànza di virtù ( $7 ). * 

Una tal fuppofizione per verità è in molti cafi 
ben fondata; ma effa è Hata portata troppo avan- 
ti i eftendofi fuppodo, che ulta fomiglianza di fa- 
pore , e d’ odore in differenti piante indichi in ef- 
fe cotì qualche efattezza le medefime virtù medi- 
tinali . Il Signor Giovanni Fioyer, Davidde Aber- 
«roiiibio, Hoffmanno , e parecchi altri dopo di 
loro hanno fu queflo piano prodotti fiderai di 
tutta la Materia Medica . 

Nel feguito io avrò occafione di far molte ap- 
plicazioni di quella dottrina generale , e procurerò 
idi modrare fin dove fi può giudarhenre edender- 
la; ma nel medefimo tempo egli è molto a pro- 
pofito di darli qui qualche pena per indicare la 
fallacia, Che ridilla dall’ applicazione univerfale di 
effa. ; - • • • . 

In primo luogo v’ è una grande difficoltà nello 
dabilire la differenza dei fapori delle diverte fo- 
datize ( 98 ). Ve ne fono alcuni, come l’acido, 
li dolce, l’amaro, e l’ adringente , che poffono 
diftinguerfi beniflimo I’ uno dall’ altro , e fu cui 
tutti fono generalmente d’ accòrdo ; ma vi fono 
molti altri fapori , che non fi poffono compren- 
dere fiotto alcun titolo generale . 'Mi pare , che 
alcuni titoli generali, thè s’ è tentato di dabilire, 
fé non fonò affatto impropri; fieno per lo meno 
pochiffimo utili . Così è uiàtò di far una claffe « 
generale /di fapori fòtto il titolo di Acri;, ma 
quedo termine efprime la forza dell’ irftpreffione 
piuttodo che alcuna lenfazione particolare ; e fi 
fono fempre comprefe fiotto queda denominazione 
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foftaaze, le quali d’altra parte hanno qualità dif- 
ferenti IH me , e le quali noi eonfidereremo più par» 
ticoiarmente nel feguito fotto il titolo degli Sti- 
molanti . 

Non è migliore la condizione 4’ un’ altra clafle 
di fapori, che s’è cercato di llabilire fotto il tì- 
tolo di JNaufeofi . Egli é chiaro , che quella deno- 
minazione è troppo generale , poiché comprende 
molte follante , di cui in generale il fapore è dif- 
guflofo , ma però particolare ad ognuna, cioè di- 
verto l’ uno dall’ altro , e perciò quelli fapori , 
fèbbene fieno tutti difguflolì, pure non li devono 
«mare fotto una raedelìma clalfe. Egli è parimen- 
te noto , che la clafle dei fapori naufeofl com- 
prende molte follanze di virtù differentiflìme ; e 
ciò deve fempre produrre una difficoltà infuperabile 
ari dillribuire le virtù de’ rimedj dai loro fapore . 

Oltre i fapori generali , che noi abbiamo detto 
«fiere haflantemente bene riabiliti , vi fono molte 
combinazioni di quelli , che producono una va- 
rietà di fapori, i quali non fi poifono efattamente 
determinare , nè fono fempre , per quanto noi at- 
tualmente lappiamo, atti ad efler prelì come uq 
legno di particolari virtù . 

Ma oltre a ciò quando noi abbiamo raccolto 
nn numero di iollanze fotto qualcheduna delle 
claffi generali dei fapori , noi troviamo che ognu- 
na di tali follanze in particolare poifede una me- 
deftrna .qualità in gradi diflerentiffimi , e quindi 
effe hanno un’azione molto differente. In molti 
cali, adir il vero, dove la qualità della clafle do- 
mina in una pianta, vi fono nel medeflmo tem- 
po congiunte con quella qualità delle altre, c^e 
producono nella pianta virtù differenti da quelle, 
che appartengono alla clafle in generale . Egli è 
inutile però d’ inflflere maggiormente qui fulla 
falliti, della dottrina generale, perchè api avremo 
frequente ocoalìone di parlarne nel feguito , e 
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^indicare le molte eccezioni , eoa cui ella de»® 
fiffer ammeffa. 

I corpi, che mandano un forte odore, o pia- 
cevole, o difpiacevole , fembrano effer partico- 
larmente atti ad agire fili nodro fidema nervofo ; 
ed alcuni potentiflìmi medicamenti fono olferva- 
bili per quefta qualità. Linneo però porta la co- 
fa troppo lungi , quando fodiene , che i corpi 
pdorofi agifcono fu i foli nervi, e che i fapidi 
agifeono folamente falle fibre mufcolari; poiché 
egli è elidente , che anche i fapidi agifeono , e 
qualche volta con ipoita forza fu i nervi. 

Che che ne fia , io offerverò, che a voler gii|- 
dicare delle virtù delle piante dal loro odore, lì 
corre un maggior jrifchio d’ ingannarli , che quan- 
do fi cerca di determinare quelle virtò per mez- 
zo del fapore. La varietà degli odori è molto 
più grande di quella de’fapori, e la loro claflìfi- 
cazione è molto più malagévole . In fatti la fola 
divifione generale , che le ne può fare , è quella 
di grati , ed ingrati . Egli è vero, che ognuna 
«di quelle due dalli comprende un gran numero 
di varietà, ma quelle non polfono elfer difpolle 
con alcuna precisone fotto capi generali. Linneo 
ha tentata una tale imprefa (99), ma bada dar 
wn’ occhiata ai fuoi titoli generali , ed all’ enu- 
merazione delle piante, che fotto ciafcuno di 
quelli egli ha collocate , per comprendere , eh’ 
effi non danno alcuna idea preci fa , nè indicano 
alcuna qualità comune, a riferva di quanto de- 
riva dii termini generali di grato , e d’ ingrato ; 
e che in oltre fra le jpiante comprefe negli llellì 
iritoli y’ è una confièetabile diverfìtà riguardo a! 
potere , e che fpeflìlftmo producono differenti ef- 
fetti, .fecondo la differènza delie perfone , a cui 
fono applicate. Perdiò P analogia dedotta dagli 
odori è pochi flfimo atta ad illudrare la Materia 
Medica . *' ■ 

Lin- 
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Linheo , quando dice, che le virtù de’ medica- 
menti fi polfono conofcere dalle loro qualità fen- 
fibili , oltre il fapore , e 1’ odore lappone , che 
anche il colore polla fomminillrare qualche indi- 
zio di quelle virtù; e confeguentemente egli ad- 
duce il feguent'e paragrafo: „ Color pallidus ihji- 
„ ptd'im , viridis crudum , luteus amarum , tube? 
,, acìdum , albus dulce , niger ingratum indicat,,. 

Ma nelfuno, che abbia la più picciola cogni- 
zione delle piante, può lafciar di notare tante 
eccezioni a ciaicurta di quelle generali alferzioni , 
onde comprendere , chfe una tale intraprefà è 
ellremamente frivola, ed inutile. 

Artìcolo IV. 

• * . . • V* * 

Della maniera dì conofcer la virtù de' me- 
dicamenti per mezzo delP efperìenza . 

L * Oflervaziope degli effetti delle follanze fui 
corpo umano vivente è certamente il folo fi- 
curo mezzo di fiabjlire le loro virtù medicinali 
ma l’ ufo di quella olfervazione é ellremamente 
fallace ed incerto, e gli Scrittori di Materia Me- 
dica abbondano d’ innumerabili fàlfe olfervazioni , 
che s’ è non oliarne fuppofio o pretefo elfere fia- 
te dedotte dall’ olfervazione . La cofa è certamen- 
te a tali termini, che nelfuno può confultar que- 
gli Scrittori con qualche fuccelTo , o ficurezza, 
lenza che fi premunifea d’un grande fcetticifmo fu 
tal argomento; e fi deve attribuire a mancanza 
di difeernimento fu quello foggetto , che quei , 
che ne hanno ferino , abbiano copiato l’ uno dall’ 

. altro tante cofe frivole , e falfe . Sarà utile per- 
ciò agli fiudenti , che noi qui indichiamo il gran 
numero di falfìtà , e d’errori, che fembrano elfer 
provenuti dalla pretefa efperienza . 

' Il 
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11 primo efempio, che fi preferita fu quello 
proposito , rifguarda quei pretefi medicamenti , 
che e per la loro natura e per efler applicati a 
qualche diftanza dal corpo umano , non fi polfo- 
no fupporre avere alcuna azione l'opra, di elfo. 
Tali fono i varj incanteiìmi , le pratiche fuper- 
fiiziofe , le virtù fimpatiche , e gli amuleti privi 
di odore , che in altri tempi s’ impiegarono . 
Quelle cole fono per verità nel tempo prefente 
generalilfimamente neglette ; ma ciò ferve , ballan- 
temente a dimoftrare la fallacia dell’ efperienza , 
confìderando , come altre volte quelli rimedj ab- 
biano avuto numerofe tefiimonianze in loro fa- 
vore . Il Signor Boyle credette d’ aver veduto co’ 
fu oi propri occhi 1’ azione della polvere fimpati- 
ca ; ed ha avuto in fuo favore la tellimonianza 
di diverfi Medici, e d’altre perfone faggie . Egli 
non è necelfario al prefente di dare altri efempj 
di quanto abbiamo detto riguardo alla fallacia, a 
cui va foggetto il metodo appoggiato all’ olfer- 
vazione , ma fe ciò abbifognafle, noi potrefiìmo 
citare il tomo fecondo dell’ Opera intitolata Acla 
Natura Curioforitm , oflervazione 195 , dove fi 
trova una collezione di favole da vecchiardi* ac- 
creditata colla fiampa da una dotta Società negli 
ultimi quaranta anni . Eccone un faggio , Artico- 
lo 21. Laclis abundanùtt) & defeclus . „Pro cer- 
», to affirmarunt mihi nuper matrona: bina: pru- 
„ dentes &. honellx, fe in feipfis efficaciam fe- 
„ minis nigella: multoties experras effe, quod, 
„ nempe retro appenfum,lac abundans difculferit , 
„ antrorfum autem , auxerit „ . Élla è certamente 
cofa fpiacevole , che tali rimedj non fieno ancora 
per tutto ballantemente rigettati , attefochè noi 
olferviamo un Pratico così eminente , come il de- 
funto Signor De Haen moftrare qualche fede 
nella verbena impiegata come amuleto. Ma un 
uomo, che abbia al par di lui prellato fede alla 
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magia j deve ben e fiere efpofto a credere qualun- 
que fuperftiziosa chimera ( roo ) . 

Un altro efempio di falfa efperienza è quello , 
Ìli cui fono attribuite delle vini» a varie foftan- 
le, le quali, febbene prefe internamente, fortono 
però dàl Corpo fenza elferne punto alterate , e 
fono afiolutamente inerti , ficcome quelle che ai 
fono folubili nei noftri fluidi , né fono dotate 
di alcuna qualità, che pofla operare o fu i foli- 
di, o fu i fluidi del nofiro corpo. Tali fono le 
varie materie fclciofe , cominciando dal criftallo 
di rocca , e proseguendo alte gemme , o pietre 
preziofe , còfe che hanno avuto luogo altre volte 
nelle n oltre Farmacopee/ e che febbene al pre- 
dente fieno rigettate in Inghilterra, continuano 
però ancora a trovar luogo in motte Farmacopee 
foreftiere. Le loro virtù fono ancora fuppofte , 
ed accennate da qualche Scrittore di Materia Me- 
dica ; e quando il defunto Signor Vogel fofliene 
la virtù del criltallo di rocca per fua propria ef~ 

r rienza , io non ho alcun dubbio , ch’egli non 
fia ingannato nei Suoi esperimenti . 

Un terzo efempio di erronea efperienza ci è 
efibito, quando a fofianze evidentemente inerti/ 
o che hanno poco potere a produr cangiamenti 
del corpo umano , e che poflono ogni giorn» 
prenderli in quantità confiderabilc , fenza che pro- 
ducano alcun fenfibile cambiamento , noi trovia- 
mo effe r fi attribuiti conliderabili effetti . Cosi 
quando l’ eccellènte Linneo ci dice d’ aver piqfer- 
. varo fé fleffò dalla gotta col mangiar ogni anno • 
abbondantemente dèlie fragole , io fon perfuafo r 
ch’egli hi ingannato da una erronea esperienza. 
Egli è per verità forprendente , che quello emi- 
nente perfonaggio fia caduto in un tale errore ; 
ma fono innumerabili gli errori di ral fatta,- che 
ail' ombra di rifpettabiUfitmì nomi s* incontrano 
*ci libri di Materia Medica ( igi ), ' 

tu 
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là quali tutti gli fcritti fu quello fogge tto, 
mólte virtù fono fiate affegnate a follanze , od 
aflblutamente inerti, o fornite folamente di de- 
boliflìme fenfibili qualità . Quelle virtù , a dir il 
vero, fono fpeffo immaginate fopra una pretelle 
efperienza ; ma i Pratici hanno così chiaramente 
fcóperta la loro fallacia , che quelle inerti , ed 
impotenti fodanze fi vanno da lungo tempo fem- 
ore più negligendo . I cataloghi della Mate- 
ria Medica fi fono anditi collantemente dimi- 
nuendo nelle fucceflìve edizioni delle nollre Far- 
macopee ; e ciò principalmente per l’ommilfione 
di quelle inutili follanze . Nondimeno nella mag- 
gior parte di effe quello forfè non fi è fino 
quanto conveniva; mentre vi fono molte di tali 
follanze, che vi fi fono poco opportunamente 
ritenute; ma noi ci aflerremo dal parlare di db 
al prefente, mentre avremo òccafionè di farlo in 
feguito rifpetto alla più gran parte delle fodanze 
partic diari . 

Ua quarto cafo di fai fa efperienza, è quando 
fi dice, che alcuni medicamenti hanno corate 
delle malattie , o che» hanno corrette delle indif- 
pofizioni del corpo, le quali non elìdevano. UA 
efempio di quello è, quando fi dice, che alcuni 
medicamenti hannò corretta un’ atrabile ; flato 
dei fluidi , che tutti i ragionamenti del Dotto# 
Boerhaave non mi poffono perfuadere effer giam- 
mai efiffito nel corpo umano . Quefla mi pare 
edere data una pura iporefi degli antichi , che 
non eràno punto in illato di giudicare conve- 
nientemente di tali materie. 

Io fono inclinato a giudicare nella medefim* 
maniera riguardo al lentore o fpeffezia preterna- 
turale dei fluidi, così comunemente fuppofta dai 
moderni. Noi non aderiremo pofitivameote , cbè 
non poffa giammai incontrarli una tale morbofa 
fpeffeiza; ma non fi ha appena ug cafo, che 
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naoftri ad evidenza , che quella fpeffezza abbia 
realmente avuto luogo: ed egli è probabile, che 
di ogni cento cafi, in cui elfa è (lata fuppolla, 
in novantanove ella fia una mera ipotefi . Quella 
confiderazione aggiunta alia falfa teoria riguardo 
®J1’ operazione de’rimedj , che fi fuppongopo gua- 
rir tale malattia, ci mette in fiato di francamente 
alferire, che anche quarta opinione ha contribui- 
to ad accrefcere ne’ libri di Materia Medica il 


numero delle falfe oflervazioni . 

Un altro efempio deila ftefiia natura s’ incontra 
per parte degli altjjìf armaci , così frequentemente 
accennati . Poiché prefcindendo da’ dubbi , che lì 
poffono fufcitare riguardo 1’ efifienza d ? una mater- 
na morbifica in molti cafi di febbri , e da quelli 
altresì , che riguardano la cura delle febbri in 
quanto effa dipende dall’ efpuìfione di una tal ma- 
teria, fi può addurre, che non fqlo l’ efifienza 
dubbiofa deli* oggetto di tali rimedi , ma ezian- 
dio la mancanza di una chiara evidenza della lo- 
ro operazione, dà ogni ragione di credere, che 
Je virtù a,leffifarmache riferite dagli Scrittori fie- 
no , almeno per ia maggior parte , efempj di una 
falfa efperienza , . 

Un quinto faggio di una falfa efperienza può 
trovarli in molti cafi , dove una malattia ha real- 
mente luogo; ma dove l’operazione de’ medica- 
menti , che fi. fuppongono atti a guarirla , è , per 
quanto noi fappiamo finora , grandemente impro- 
babile . Di ciò fembra fomminillrare un efempio 
la foluzione della pietra della vefcica , che fi 
fuppone effettuarli da rimedj prefi per bocca . El- 
ia è cofa molto dubbiofa, fe \ Medici conofcano 
ancora alcun rimedio di tal fatta : ma per non 
entrare nelle quefiioni, le quali ultimamente ac- 
qaderono , e che poffono ancora fulfiltere fra i 
Medici fu quello punto,* egli è molto probabile, 
che le molte ofijervazio^i prodotte in prova di 

. * ' tal 
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tal virtù dggli Scrittori antichi, e moderni non 
offrano, fe non efempj d’ un’ efperienza grande-' 
mente iiluforia. 

Sotto quella categoria poffono effer rapporta- 
re le ódervazioni relative agli effetti attribuiti a’ 
medicamenti , i quali effetti febbene non fieno 
impoffibili, fono però dalle noftre pofieriori ef- 
perienze refi molto improbabili , almeno in mol- 
te circofianze, in cui elfi fono fiati enunziati . Si 
può dare un èfempio di ciò riguardo à’ medica- 
rtienti , che fi fuppongono promover i mefirùi 
nel fedo femminile . Non s’ intende già dinegare, 

< che vi fieno medicamenti , i quali abbiano un tal 
potere; ma i Medici fono fiati Tpeffo delufi nell* 
ufo de’ rimedi, che gli Scrittori di Materia Me- 
dica aveano detto pofiedere una tal virtù; e ciò 
mi fu anche confeìTato da’ più eminenti Pratici 
de’ giorni noftri ". Difficilmente però vi ha virtù 
alcuna aferitta più frequentemente di quefia a 1 ri- 
medi dagli Scrittori di Materia Medica e perciò 
fi può aderire, che in pochi cafì quegli Scrittori 
hanno dedotto quello da alcun proprio speri- 
mento. 

Un altro efempio di limile natura può edere 
addotto riguardo alle medicine , che fi dicono 
pfomover 1’ urina . Ognuno fa , che vi fono me- 
dicamenti , che podedono una tal virtù ; ma nel- 
lo (ledo tempp ogni Pratico confederò , che que- 
llo è un effetto, il quale Ypeflo manca di 'pro- 
durli , febbene s’ impieghino i medicamenti rac- 
comandati per quello propofito dagli Scrittori di 
Materia Medica : e fi può fofpettare , che in 
molte circofianze , nelle quali eglino aferi vono 
quella virtù ad alcuni rimedi , eglino fi fieno ap- 
poggiati fu d’ una falfa efperienza , o forfè fopra 
neffuna affatto . v 

Ma fe le virtù emetragoga , e diuretica fono 
fiate così fpedo faifamente aferitte , quello può 
'tom. II. G dirli 
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dir/l maggiormente riguardo ai rimedi » che fi 
dicono promover il parto ; e più certamente an- 
cora riguardo a quelli , che fi dicono efpeller le 
feconde , od i feti morti . Tali medicamenti han- 
no interamente perduto il loro credito appreflò i 
Pratici moderni ; e fe per una parzial prevenzio- 
ne verfo gli antichi , i quali così frequentemente 
riportano tali virtù, s’ha da credere , eh’ eglino 
fottero guidati in ciò dall’ efperienza, fi può fran- 
camente pronunciare, ch’eglino in quello ci han- 
no dato numerofi faggi di un’ efperienza fal- 
lace . 

Un fello efempio , fertililfima forgente di fal- 
lace efperienza , è quando alcuni effetti reali fo- 
no attribuiti ad alcune medicine impiegate, men- 
tre elfi fono veramente dovuti ad un’ altra caufa j 
e particolarmente quando alcuni effetti attribuiti 
a certi remed/ derivano veramente da operazioni 
fpontanee dell’ animale economia, o fecondo la 
maniera ordinaria di dire, dalla forza della Natura . 
Egli non è molto necettario di dare come un 
efempio di quello la rigettata opinione riguardane 
te la riunione delle fratture, la qual riunione 
era altre volte fuppolta elfer promoffa da certi 
medicamenti , ma che è a’ dì nolìri univerfalmen- 
te confiderata come una prova di falfa efperien- 
za , mentre l’effetto fi giudica al prefente prove- 
nire affatto dall’operazione della Natura. 

Quello forfè fi farebbe pattato lotto filenzio; 
ma egli non farebbe fiato così conveniente l’om- 
mettere di dar contezza di un faggio della mede- 
sima natura r che fi può ancora trovare in quali 
tutti gli Scrittori di Materia Medica. Quello con- 
fine nell’ attribuire ad alcuni remed; prefi per 
v bocca la virtù di favorire la guarigione delie fe- 
rite ; ed in confeguenza un gran numero di ve- 
getabili fono anche ai prefente indicati col nome 
di vulnerar; . Quella virtù fembra effere fiata fpe 

fitti- f . 
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filfimo attribuita a medicamenti , a cui non fi 
potrebbe facilmente afcriverne alcun’ altra . 

Sembra che a’ giorni nodri fi convenga gene- 
ralmente , che la guarigione delle ferite fia inte- 
ramente o principalmente opera della Natura e 
eh» quando la Natura non venga difturbata da 
accidentali circodanze , ella badi a produrre co- 
'fiantemente un tal effetto. Tanto 1 Pratici Inglefi 
fono perfuafi di quella dottrina , che ognuno di 
loro crede cofa totalmente inutile d’ impiegar al- 
cun interno rimedio col titolo di vulnerano, o 
di regolarli nella loro pratica fulla fuppofìzione , 
che alcun’ interna medicina polla giovare nella 
cura ordinaria delle ferite. Egli è per verità pof- 
fibile, che una certa flacidità della parte affetta 
polfa ritardare la fuppurazione delle piaghe , o 
polfa difporle alla gangrena ; ed in tal cafo i np- 
firi Pratici impiegano internamente la Corteccia 
del Perii , ma quello è il folo vulnerario , di cui i 

elfi fanno ufo: e febbene nella lilla dei vulnerar, 
efibita dagli Scrittori, vi fieno alcuni rimedj , che 
abbiano un’azione analoga a quella della Cortec- 
cia , non oliarne io credo , che ciò non fia dato 
punto comprefo dai Pratici , che in ahto tempo 1 im- 
piegarono : ed egli è molto probabile , che nella 
maggior parte delle fodanze chiamate vulnerane 
una tale virtù fia affai deboli e certamente nul- 
la fi deve afpettare dalle poco giudiziofe, ed af- 
furde compolizioni , xhe fi offrirono con quello 
titolo. 

Egli non è neceffario , che fi dica in quanti 
cali gli effetti delle operazioni della Natura fono 
fiati falbamente attribuiti all’ azione dei rimed; . 

Dai primi principi della Medicina fino al prelen- 
te , egli è dato generalmente fuppodo , che mol- 
te malattie fieno curate interamente , o principal- 
mente dalla Natura, e che molte delle cure, che 
fi credono prodotte dai medicamenti , fieno fpello 
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prodotte dalia fola Natura, o forfè da accidentaK 
circortanze , che s’ incontrano nell’ animale econo- 
mia ; ò da certe circoflanze interne derivata dall* 
accidente: e perciò in cafi ipnumerabili gli effetti 
'dei rimedi , che fi pretefero fondati full’ efperien- 
■za Tòno fpeffo erronei , :e falfi . é .;.„ , , . 

" Egli non è néceffariò l’efpor qui ,quapto fpef- 
fo ciò fia accaduto ,ò quanto fpefiò ciò ahbja , d.atp* 
occafione ad errore negli fcritti di Materia Medi- 
ca . Mi fi • permetterà : però di far menzipne dj 
òna circofianza , che, ficeome io credo, s’.incon- 
rfa in quàfi tutti gli fcritti di quello genere . Ci<£ 
ttfguardà l’ itterizia ; malattia, di cui in tutti i 
tempi sì’ ebbe contezza , ina di cui la natura 
non fu comprefà , fe non in quelli ultimi tem r 
$ÌV anzi" così recentemente , che anche Boerfiaave 
là cohobbe imperfettiffimamepte . Egfi fynjbra , 
che fia óra generaliflìmamente convenuto , che 
guelfa malattia nog fià dovuta alt? interrotta (cere- 
hione della bile, ma che fempre dipenda dall* 
impedito palfaggio della bile dal fegato al duo- 

tìèrtòV • ? a .. 

>•' Io non deciderò’ alfolutamenre , fe il itterizia 
'pofla efler prodotta da un riafiòrbimento di bile, 
thè è fiata copiofa mente verfata negl’ intcrtini, 
ficcome alcuni Medici hanno pennato ; ma, fono 
difportb a credere , che l’ interruzione del partag- 
-gio della bile , che ho teftè accennato, fia mol- 
to géneràlmeme là caiìfa dell’itterizia, per mez- 
zo del riafforbi mento , o regurgitazione della bilp 
"accumulata nei condotti biliari , ond’ è obbligata 
a pàffete nei vali fanguigni . ,V interruzione ac- 
cennata può erter prodotta da caule differenti ; 
ma balla per il noftro preferite prqpofito di ofTer- 
vate, che di* cento cafi di malattìe, in novanta- 
nove' il* palfaggio^ della bile è tpterrotro da con- 
crezioni biliarie formate nella vefcichetta dei fie- 
le , e «he cadono nel condotto - comune ; ed è 
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flato fpezialmente in fimili cafi per 1’ appunto , 
che s’ è creduto , che var; medicamenti abbiano 
guarita 1’ itterizia : ma tutti quelli fi pofTono con- 
fiderai come altrettanti faggi di una fallace ef 
periènza. Noj non conofciamo alcun medicamen- 
to capace di fciogiiere le concrezioni biliane , 
che porta dentro il corpo arrivare ad efercitar la 
fua azione fu quelle concrezioni efiftenti nel con- 
dotto coledoco , e di cento medicamenti , che s 
è detto che abbiati guarito l’ itterizia , non fe ne 
t>uò ravvifare alcuno , che abbia la facolta o di 
fciogiiere tali concrezioni, o di facilitare il loro 
partageio nel duodeno. Le fiorie perciò di gua- 
rigioni quindi operate fi pofTono confiderare co- 
inè altrettante prove di urta falfa efperienza\ 
Quelle fiorie fono nate dall’ aver prefo per caufa 
delle guarigioni riferite una caufa non vera 
lacta caufx prò non caufa ). Le membrane del 
corpo umano fono facilmente fulcettibili di una 
graduale , e confiderabile eflenfione , e perciò le 
tonache del condotto coledoco fopportano lperto 
una tal dilatazione, onde permettere alle biliane 
concrezioni di pafTare nel duodeno. Quando ciò 
accade, ben predo fparifcono ì fenomeni dell it- 
terizia . Se però contemporaneamente una periona 
travagliata da tal malattia abbia per qualche 
.tempo fatto tifo di un medicamento in ella raC- 
• comandàto, la guarigione fi attribuifce a quefto 
Medicamento ; febbene per le ragioni fopraccenna- 
te ertó veramente non porta avere alcuna parte 

in ciò » " 

Un fettirtio cafo di falfa efperienza è quello, 
che è provenuto da errori fulla natura delle ma- 
lattie, che, febbene in certe circofìanze limili, 
fono però nella lóro natura confiderabilmente dif- 
ferenti . Così negli Scrittori di Materia Medica 
non v’ è menzione più ordinaria di quel. a di uno 
fteffo rimedio per la cura della diarrea, e delta 
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diffenteria . Tali rimedj come alfringenti pofTono 
effer utili nella prima delle predette malattie ; 
ma nell’ ultima , fpezialmente nei fuoi principi, 
eltì non folamente fono inutili , ma poco oppor- 
tuni , e perniciofi . Per fa qual cofa quando que- 
gli Autori hanno riferito full’ appoggio dell’ efpe- 
rienza di aver guarita 1’ ultima di quelle malat- 
tie, fembra, o che abbiano fuppofto efler la dif- 
fenteria una fpezie di diarrea , od almeno che 
non abbiano fatta attenzione alle circoftanze del- 
la malattia , ed abbiano prefentato quel rimedio 
come generale , mentre non era adattato, che ad 
una particolar circoflanza . Quell’ è una moda, 
c|ie ha luogo negli’ ferini di Materia Mfcdica , 
moda , che ha introdotto una gran confufione , e 
molti perniciofi errori nella pratica della Medi- 
cina . ' V 

L’ottavo, ed ultimo cafo di falfa efperienza, 
di cui io farò menzione* è quello, che proviene 
dagli errori riguardanti i medicamenti. Così gli 
Scrittori moderni hanno attribuito delle virtù , 
ch'eglino hanno copiate da Diofcoride, a medi- 
camenti , che fono djfferentiffimi da quelli , ai 
quali gli antichi Scrittori hanno alfegnate le virtù 
predette , aneliate non di meno dalia pretefa ef- 
perienza de’ moderni ( 102 ) •#' 

Da quelle olfervazioni dei molti cafi di falfa 
efperienza , che s’incontrano negli Scrittori di* 
Materia Medica, e di cui fono già piene quali 
tutte le Opere fopra un tale argomento , appari- 
rà, che una gran parte de’ Trattati di Materia 
Medica fono compilazioni d’ errori e di faifità , 
contro di cui bifogna , che uno lludente flia mol- 
tiflimo in guardia. Per andar efenti da qualun- 
que illufione fui proposito fi richiedono veramen- 
te cognizioni, difeernimento , ed efperienza in 
un grado maggiore di quello polfa attenderli da 
coloro, che per l’ ordinario intraprendono io Au- 
dio 
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dio della Materia Medica j non ottante quanto 
lo ho di fopra efpoflo , può ben efler atto ad 
ifpirare a tutti que’, che a tal dottrina fi appli- 
cano, un falutar dubbio, e diffidenza: e fpero, 
che le offervazioni , che mi fono prefo la libertà 
di fare, poffano efler utili in qualche modo ed 
ài Profeffori di Materia Medica, ed ai Medici 
impiegati nella pratica della Medicina. 

Prima di tralafciare quello foggetto io devo of- 
fervare, che gli Scrittori di Materia Medica han- 
no avanzate le accennate falfe efperienze princi- 
palmente per efferfi ingannati nel loro giudizio , 
e rare volte perfuafi della loro falfità: ma con- 
vien però confettare, che anche quell’ ultimo è 
sfortunatamente accaduto, e che molti fatti fono 
fiati prodotti al pubblico da perfone confcie della 
lor falfità. Ciò è avvenuto alcune volte per un 
attaccamento a certe particolari teorie , che i lo- 
ro Autori hanno defiderato di flabilire, ed hanno 
perciò fpetto foftenuto con pretefi fatti , ed efpe- 
rrmenti. Alcune volte i medefimi effetti fono fia- 
ti prodotti da un attaccamento ad un metodo 
particolare di cura , od a certi rimed; , che i lo- 
ro Autori hanno fuppofto di aver fcoperto , od 
inventato, e che eglino hanno fpetto fottenuti 
con fatti , che forfè i loro pregiudizi avranno 
fatto loro credere efler veri , ma che eglino han- 
no ammeflo fenza un efame rigorofo della loro 
verità , ed alcune volte confcj della loro falfità . 

Ciò mi eccita ad oflervare , che una fertiliffima 
forgente di fatti fallì è fiata da qualche tempo 
aperta. Quell’ è in alcuni giovani Medici lac va- 
nità di efler Autori di offervazioni , che fono fpef- 
fo fatte con troppo trafporto , e qualche volta 
forfè «neramente infantate al tavolino . Noi non 
oliamo ai prefente dir niente in particolare , ma 
la feguente età diftinguerà molti efemp; di falfità 
forfè inventate a bello Audio, e certamente moi- 
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ti errori di fatto prodotti nell’età prefente fopra 
i poteri, e le virtù dei medicamenti. - 

Io ho fin ora detto abbaflanza delle falfità , 
che hanno trovato luogo, e che ne poffono tro- 
var anche per l’avvenire negli fcritti di Materia 
Medica. 

Ma riguardo all’ invefligare le virtù medicinali 
per mezzo dell’ efperienze, devo ancora offerva- 
re , che vi fono più fpezie di efperimenti , che 
fono flati non molto giuflamente ufati per quefló 
propofito . Una fpezie di quelli efperimenti è 
quella, in cui fi danno le foflanze, che fi vo- 
gliono provare, ai bruti, e fi offervano i loro ef- 
fetti /opra di quelli . Quell’ è una maniera con- 
venientiflìma d’invefligare i poteri di tutte le fo- 
flanze , fu cui non s’ è fatto alcuna prova , e può 
dare un lume opportuno riguardo allo fperimen- 
tar i medefimi fui corpo umano ; ma niente di 
più : poiché egli è ben noto , che gli effetti pof- 
fono effe r differentiflìmi nei due foggetti , attefo- 
chè alcurie foflanze agifcono con molto maggior 
forza, ed altre più debolmente fui corpo umano, 
che fu quello de’ bruti ; e perciò noi non pof- 
fiamo tirar alcun giudizio dagli effetti delle fo- 
flanze fu i bruti, finché non fe n’ abbia fatta la 
prova fui corpo umano Ciò*)»'. . 

Un altra fpezie d efperimenti ufati per deter- 
minar la virtù dei medicamenti è fiata di mefco- 
larli col fangue immediatamente cavàto dai vafi. 
Quello ci ha dato una qualche conofcenza della 
natura dei noflri fluidi , e degli effetti di alcune 
foflanze mefcdate con effi in quefia maniera . 
Forfè fi poffono da quelli efperimenti ricavare 
alcuni generali giudizi ; ma gii Scrittori di Mate- 
ria Medica hanno fpeffo tirate delle confeguenze 
da tali efperimenti fenza far attenzione alia diffe- 
renza , che può provenire dai cangiamenti , che 
molte foflanze fubifcono nelle prime vie y primi* 
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*V effe fi fieno mefcolate col fangue , e fenza 
confiderare la differenza tra le quantità applica^ 
in quelli efperimenti ad una picciola porzione dì 
fangue, e le quantità, che poffono prenderli per 
iocca , e che fono atte a fpargerfi in tutta hi 
«affa del fangue . Per la qual cofa molti erro- 
nei giudizi foho fiati dati dagli Scrittori di Ma- 
teria Medica, fiecome io farò menzione in fe- 
guitò . {tartan d&j dei rimedi particolari, riguardo ai 
quali fono fiati dati quelli fallì giudizi . 

Una terza maniera d’ efperimentare impiegata 
per invefiigare le virtù dei médkarrienti è fiata 
d’ iniettarli nelle vene dei bruti viventi ; e tali 
efperimèriti fonò fiati frequentemente fatti j ma 
hanno apprefiato pochilfifne cohfeguenze , od i- 
firuzioni certe . Qualunque fieno gii effetti delle 
fofianze applicate in quella maniera, elfi devono 
e fiere differenti ili mi da tiò , che: farebbero , fc 
tali fofianze fofiero introdótte nel corpo ^per boc- 
ca ; mentre per i cangiamenti eh* effe poffono fòf- 
frire nelle prime vie, e fpezialmente per efltt 
ivi neceffariamente ftemprate , e difperfe , non 
poffono aver gli fieffi effetti , come quando fono 
iniettate nei vali.. Egli è eziandio a propolìto d* 
offervare, che gli effetti, i quali fono geneial- 
mente accaduti in confeguenza delle iniezioni nei 
vali dei bruti , e particolarmente là coagula- 
zione prodotti da quafi tutte le cofe iniettate, ci 
renderanno , io qedo , ben molto cauti nell’ affag- 
giar quella maniera di applicar i rimedj al corpo 
umano . ■' 

Riguardo ad entrambi quelli modi di efperi- 
mentare ultimamente accennati , convien offerva- 
vare , che i rifultati, che ne furono prodotti , 
fono fpeffb così contraddittori , e che in tali efpé- 
rienze tanta ignoranza di Chimica fpeffo fi rav- 
vifa , che pochilfimo è il parato , che fe ne pub 
tirare > al prefente (104;. 
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Noi abbiamo ora terminato di confiderai quan- 
to ci parve neceflario per fervir d’ Introduzione 
allo Audio della Materia Medica; ma prima d* 
d’entrare a parlare di ciafcun rimedio in partico- 
lare-, io penfo , che convenga ancora far alcune 
poche parole riguardo al piano il più adattato 
ad un Trattato di tal forta , cioè riguardo all’ or- 
dine il più proprio per diftribuire in un Trattato 
di Materia Medica i varj particolari foggetti. 

sdéi A p i t o l o nr. 

Pel pian* il pià adattato ad un Trattato di 
Materia Medica. 

L 4 Ordine , fotto il quale i varj foggetti della 
\ Materia Medica fono flati confederati , è flato 
differentiflimo in differenti Scrittori ; ed è flato 
queftionato quale /offe il più conveniente, men- 
tre molti all’ incontro fono d’ opinione , che po- 
co importi qualunque di quelli fia feguirato , Ge- 
neralmente fi pensò opportuna cofa il feguire nn 
piano , nel quale i foggetti fieno collocati infie- 
me fecondo una certa raffomiglianza , ondf molti 
veniffero ad effer riuniti , e confìderati fotto un 
medefimo punto di villa. Còsi il Boerhaave diflri- 
buì i Yimeaj claffifìcandoli fecondo il fiftema bo- 
tanico da lui immaginato ; e così pure il Linneo 
dal fuo fiftema ricavò una tale diftribuzione ; nel 
che egli è flato feguito da Bergio . Ma non 
oftanre apparirà, che ficcome neffun fiftema bo- 
tanico in tutte le fue parti ordina le piante fe- 
condo le loro affinità naturali ; così tali fiflemi , 
folamente quando hanno moire claflì , ed ordini 
naturali poffono riunire i fbg'gettr della Matèria 
Medica, che nello fteflò tempo fi raffomiglino 
nelle loro facoltà medicinali; e confeguentemente 

non 
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non conofciamo alcun fiftema botanico , da cui 
quello principale oggetto poffa ottenerfi ( 105 ) . 

Si giudicò per tanto effer cofa opportuna il fe- 
nuire "le affinità botaniche, per quanto (blamente 
quelle poffono trovarli negli ordini naturali; e 
quello appunto fi è tentato dal dotto Murray in 
tutta quella parte del fuo Trattato, ch’egli ha 
’ finora pubblicata : ma da ciò , che noi abbiamo 
detto di Copra riguardo all’ imperfezione delle affi- 
nità botaniche nel marcare una fomiglianza di 
virtù medicinali, apparirà, che quello piano non 
fempre unirà i (oggetti Cotto l’ultimo punto di 
villa; e quando noi confideriamo , che vi Cono 
ancora molte piante, che non entrano in alcun 
ordine naturale , quelle bilogna , che fieno dif- 
polle in una maniera arbitraria, e probabilmente 
in un luogo appartato .Convien con feffare però, che 
febbene il piano cavato dalle affinità botaniche 
non corrifponde interamente al propofito , pure 
elio avrà ancora una qualche utilità , e non deve 
effer trafcurato nelle fuddivifioni , qualunque fu 
il piano generale, di cui fi faccia ulo. . 

Egli è fiato fuppofio da alcuni, che il miglior 
piano foffe quello di riunire le varie folfan- 
ze dalle loro qualità fenfibili ; e quello me- 
todo è fiato tentato da Cartheufer , e da Gle- 
ditCch . Tal metodo può certamente effer di qual- 
che utilità; ma da ciò, che abbiamo detto di 
fopra , riguardo all’imperfezione di quello piano 
per invefiigar le virtù, apparirà, che elfo non 
può unire fempre i Coggetti, che devono effer 
uniti Cotto il medelìmo punto di villa ; e fi tro- 
verà, che non s’ è punto avuto il defiderato ef- 
fetto dagli accennati Autori , i quali hanno efe- 
guito quello piano nella miglior maniera polii- 

Attefa la difficoltà di render alcuno di quelli 

piani tollerabilmente efatto, e perfetto, alcuni Au- 
* tori 
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tòri li hanno abbandonati tutti , ed hanno penfa- 
to', che la miglior cofa era difponere i varj ar- 
ticoli fecondo 1’ ordine dell’ alfabeto ; e così han- 
no fatto Newmann , e Lewis . Se perb vi pub 
tfler qualche avvantaggio nel prefentar infieme 
uniti i foggetti ; che hanno qualche affinità, que- 
llo ordine alfabetico è il piò incapace di foddifc 
fare a quello oggetto, atteiòchè feparando le fo- * 
ftanze limili ne deve perpetuamente fraltornare 
lo Audio - Non li pub dunque aver altro avvan- 
taggio che quello,- che proviene da un Diziona- 
tioj cioè di far trovar facilmente tin particolar 
foggetto j che in elfo li cerca ; ma quello avvan- 
taggio fi pub ottenere in qualunque piano per 
mezzo d’ un indice , di cui non fi pub far jt 
meno neppure in un’ Opera alfabetica , perchè i 
differènti nomi, fotto i quali una roedefima. fo- 
llanza viene indicata neceffariamente richiedono 
un indice, che li comprenda tutti. 

Simili a quello cavato dall’ ordine alfabetico- 
fono i piani , che dopo aver difpolli li varj arti- 
coli di Materia Medica fecondo la parte della 
pianta impiegata, come radici, foglie, ec. nelle 
ulteriori divifioni hanno feguito l’ordine alfabe^ 
tico, come hanno fatto Alllon, e Voeel ; ma 
egli è" chiaro,- che quello metodo non iitàbilifea 
alcuna connelfione tra i foggetti , che vengono 1* 
uno appretto all’altro, e non può aver alcun av- 
vantaggio full’ ordine alfabetico. In oltre confi- 
deranno feparatamente le varie parti dei vegeta- 
bili , fi fepareranno i foggetti , che fi devono 
confederare infieme, e fi darà occafione ad inuti- 
li ripetezionr . ' . t .. ... 

Dopo aver rigettati tutti quelli differenti piani, 
egli apparirà , io penfo, che ficcome Jó ftudio 
della Materia Medica è veramente io ftudio delle 
virtù medicinali, così il piano, che difpone le 
varie foftaoze fecondo che fi raffomigliano in al- 
cune 
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tune virtù generali , farà il meglio adattato all* 
acqui/lo della conofcenza di effe, ed informerà più 
facilmente il Pratico dei differenti mezzi, ch’egli 
può impiegare , a fine di foddisfare al fuo genera- 
le oggetto. Ciò altresì lo illruirà, quanto le va- 
rie foltanze limili differivano fra loro per un di- 
verfo grado di forza, e come dalle qualità parti- 
colari alìegoate a ciafcheduna di quelle foltanze 
égli poffa effer diretto o limitato nella fcelta . 

Siccome egli fembra proprio, che tutti i Medi- 
ci devano, per quanto è loro poffibile, dirigerli, 
nella loro pratica fecondo le generali indicazioni ; 
così egli è evidente , che il loro fludio di Mate- 
ria Medica dev’ efl'ere quello fpezialmente di co- % 
nofcere i var; mezzi, che polfono corrifpondere 
ad un tal oggetto . Un tal piano perciò convie- 
ne , che fia il più adattato all’ illruzione degli 
il udenti ; e fe mentre le clalfi principali de’ medi- 
camenti fono dedotte dalle loro generali indica- 
zioni , le loro ulteriori dilì^ibuzioni fieno , per 
quanto è potàbile , cavate dalle loro qualità fen- 
fibili , e dalie loro affinità botaniche, quello pia- 
no avrà l’ avvantaggio di qualunque altro propo- 
flo per prefentare infieme i foggetti , che fi devo- 
no confiderai nello fleffo tempo , e fomminiltre- 
rà i migliori mezzi di raccogliere tutte le cofe, 
che vi hanno relazione . 

Tale è il piano, ch’io mi fono propoflQ di fe- 
guire -, intendendo fpezialmente , che in quello 
Trattato di Materia Medica fi contengano i pria- 
cip; della Terapeutica , o del Methodus Medendi , 
parte della Medicina , che non può giulfamente 
elfere feparata dalla Materia Medica. Si può per 
verità addurre, che lìccome la Terapeutica deve 
eflér fondata fopra un qualche particolar filìema 
di Fifiologia , e di Patologia , così elfa deve an- 
dar foggefta a tutti gli errori , e fallacie di un ta- 
le filtema : ma ogvu Trattato di Materia Medica , 
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che riferifce Je virtù dei medicamenti ad indica- 
zioni generali, convien che Ha efpofto alle mede- 
lime obbiezioni j e febbene noi non polliamo pre- 
fumere , che il noflro piano per quello riguardo 
Ha lenza errori , non oflante il nollro piano ge- 
nerale nella Tua malfima parte elTendo Tornigli an- 
* tiffimo al maggior numero degli altri Memi » noi 
ci lulìnghiamo, eh’ elio non farà molto fallace: e 
iìccome un principal aggetto di quello Trattato è 
di render il Methodus Medtndi , o lo Habilimento 
•delle generali indicazioni più corretto , e meglio 
adattato ai Toggetti particolari della Materia Me- 
dica , che non lo è flato fino al prefente , così 
6 elio offre una particolar ragione , perché noi fe> 
guiamo quello piano; il quale in generale é mol- 
to limile a quello del Dottor Boerhaave nel Tuo 
Trattato De vtrtbus medicamentarum , ed a quelli, 
che fonoUati feguiti da’più recenti Autori , come 
Spielman , Loefecke , e Lieutaud . 

Nel feguir quello piano io avrò occa/ì'one d’ im- 
piegare alcuni termini generali in un fenfo diffe- 
rente da quello , in cui fono Hati ufati da altri 
Scrittori ; e perciò per poter elfer meglio intefo 
nel feguito, io ho creduto necelfario di dar qui 
la fpiegazione di quelli termini ; e nello Hello 
tempo ficcome io “farò frequentemente obbligato 
di accennare altresì i termini impiegati dagli altri 
Autori , io ho creduto necelTario parimenti di fpie- 
gare in qual fenfo quelli debbano intenderli. 

Per far quello nella maniera , che fi conviene , 
io penfo, che riufeirà avvantaggiofo agli Hudenti 
di Materia Medica, fe io mi prenderò qui qual- 
che pena di fpiegare tutti i termini generali im- 
piegati dagli Scrittori fu quello foggetto . In ciò 
io procurerò riguardo a ciafcun termine di dire in 
qual fenfo elfo fia flato comunemente , o parti- 
colarmente impiegato; quanto convenientemente 
elfo fìa flato ufato ; perché io non lo impiego ; e 
> .. fpef- 
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fpeffilUmo perchè elio noo fi dovrebbe impiegare 
affiitro . Per tanto io difponerò tutti i termini fe- 
condo 1* cardine dell" alfabeto, e cosi darò un Di- 
zionario , ch’ io fpero che farà utile, ed adattato 
alle perfone, che Intraprendono k> Audio della 
Materia Medicav Nel far cifc egli fembra conve- 
* niente , e neceflario di dare i nomi nel modo , 
che fono flati impiegati dagli Scrittori latini; e fe 
in qualche occafione fe ne cercherà la fp legazione 
in un termine italiano , ciò fi potrà facilmente 
trovare coll’ ajuto dell’indice collocato alfine dell 
Opera intera» 
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• ’•'••. » » *y| i è t • i « tr .<**, . . < 

de’ Termini generali impiegati 

vagli Scrittori di Materia Medica ( ip^). * 

: iv-::'.. =, . ' • . ' 

a. v* 

A , < •* v~‘ -■ ... r'. • .* 

Bluentia, Abluenti . Medicamenti atti a por- 
tar via dalla fuperficie ellerna , od interna del 
cospo alcune follanze, ivi inopportunamente ade- 
renti. Quelli fono o l’acqua, od altri liquidi, 
che polTono agire per mezzo della loro qualità 
fluida ? e polTono ufarfi lotto la forma di lozio- 
ne, di gargarifmo, o d’ iniezione. II termine di 
abbiente è di rado impiegato , e più comunemente 
£ ufa quello di adergente , o detergènte ; e con 

S uefti titoli fono per 1’ ordinario indicati i rime- 
j , che non folamente levano le aderenti materie 
per mezzo della.Joro fluidità, jna certi altri an- 
cora , che fi fupppngono produr quello effetto per 
mezzo del poter, che hanno di fciogliere , e -.di- 
struggere la coefìone delle aderenti follanze . In 
quello fenfo però quelli nomi fono troppo gene- 
rali , e perciò non devono impiegarfi,e quando fi 
fono ufati riguardo alle parti interne , ciò gene- 
ralmente è avvenuto in virtù di un falfo princi- 
pio , per cui s’ è fuppolio , che avellerò la facoltà 
di fciogliere le follanze vifcide, fuppofizione , che 
poi in feguito procureremo di. dimollrare elfer 
per l’ordinario erronea. 

Abortiva , Abortivi. Rimedi capaci di produrre 
1’ aborto nelle femmine gravide . Quelli rimedj fo- 
no flati altrimenti nominati Amblotica , ed Icbo- 
lica ; e per l’ordinario s’ è fuppolio, che abbiano 
eziandio il potere di proraove? il parto naturale , 

di 


Digitized by Google 


. DI MATERIA MEDICA. 113 
dì far fortir la placenta , e di efpeller il feto mor- 
to . Quelle facoltà ultimamente accennate, febbene 
fieno fiate dagli antichi frequentemente aferitte ad 
alcuni rimedj , a me , e forfè alla maggior parte 
de’ Medici de’ nofiri tempi , fembrano efler immagi- 
narie , ed in confeguenza tali rimedj non fono al 
prefente quali mai adoperati . Vi è poco fonda- 
mento di fupporre in alcuni rimedj la virtù di 
agire fpeziaimente full’ utero , e probabilmente 
non vi fono altri abortivi, che quelli, che pro- 
ducono i loro effetti con una operazione generale , 
e forte. 

Absorbentia, Ajforbentì . Corpi fecchi atti ad 
aflòrbire nei loro pori i liquidi. In quello fenfo 
generale quello termine ora è rarilfimamente im- 
piegato , ed elfo è quali ftrettamente limitato ad 
efprimere certe terre atte ad alforbire gli acidi nei 
loro pori , e nel medelimo tempo a dillruggere la 
loro acida qualità . Elfi faranno confiderati nel fe- 
guito fotto il titolo di Antacidi . 

Abstergentia , Adergenti. Vedi Abluentia. 

Acopa . Rimedj, 'e foprattutto unguenti, atti a 
levar la iafiezza prodotta dall’ efercizio , e dalla 
fatica. Il termine può efler impiegato per indica- 
re alcuni rrfezzi generali , che fi poflono adopera- 
re a quello effetto ; io però non conofco alcun 
medicamento capace di produr ciò , fe non per 
una qualità generale, e perciò non approvo, che 
ai rimedj venga applicato un tal nome . 

Acustica . Rimedj atti a guarire la fordità , od 
altri vizj dell’udito. Quell’ è un efempio di quei 
termini generali , che hanno prodotto confufone 
nella Materia Medica, e nella pratica della Medi- 
cina. Siccome la fordità, o qualunque altra ma- 
lattia, può dipendere da differenti caufe, e tali, 
che richiedano differenti , ed anche oppolli rime- 
dj , gli fiudenti non poffono efler convenientemen- 
te iilrutti, quando non lì accennino la caofa , e 
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le particolari circoilanze della malattia , nelle qua- 
li fono opportuni gl’ indicati rimed;. Può darfi , 
a dir il vero , che un Pratico abbia trovata una 
fordità mitigata, o guarita per mezzo dì un certo 
rimedio , lenza eh’ egli conofcefle nè lo flato 
della malattia , nè l’ azione , per cui il rimedio 
era riufcito utile ; ed io non intendo di negar tal 
fatti : ma per queflo mezzo lì è fùlamente 'guida- 
to ad una azzardofa empirica pratica , che ognu- 
no fa elfere lìata non folo inutile, ma frequente- 
mente nociva. Tali termini generali perciò, co- 
me acujìico , fervono ad ingannare piuttolìo che ad 
iflruire , e non dovrebbero elfer impiegati . 

Agglutinantia , Agglutinanti. Rimed; atti a 
congiungere inferme, ed a riunire le parti molli 
fepaiate preternaturalmente , e perciò ufati nelle 
ferire, e nelle ulceri; ma i noltri Chirurghi In- 
gleli non conofcono alcun medicamento di tal fat- 
ta , nè ne impiegano alcuno come tale . Eglino 
credono , che quella fia interamente l’ opera della 
Natura, e che il loro dovere fia folamente di ri- 
moverne ogn’ impedimento. 

Il termine di agglutinanti è fiato altresì impie- 
gato da Quincy , e forfè da alcuni altri^ Autori per 
dinotare rimed; atti a riempier i vuoti formati 
per l’abrafione delle parti folide, prodotta o dal 
collante movimento dei fluidi l’opra di effe , o 
forfè dal movimento delle parti folide una fu 
1’ altra ; ma quella malattia è fiata fuppofia dietro 
ad una teoria dubbiofiflìma , e perciò non . è meno 
incerta l’azione, che s’è attribuita a’ rimed; per 
ottenerne la guarigione . Perchè il termine fi pof- 
fa ammettere, bifogna confiderarlo come Anonimo 
del termine nutriente ; nè v’è ragione alcuna di 
impiegar jun termine teoretico, e dubbiofo. 

Alexjpharmaca , AleJJi f armaci . Rimedi cre- 
duti atti a prefervare il corpo dal potere de’ vele- 
ni # od a correggere, ed cfpeller quelli, che fi 

fo- 
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fono prefi . Gli fieffi fono alrresì indicati l’otto ,i 
titoli di Alexìteria , e di Antidota ; e fui fuppo- 
fio che fieno atti ad efpeiler il veleno comunica- 
to per mezzo della morficatura degli animali ve- 
lenofi , o rabbiofi , fono eziandio chiamati The- 
r'taca. Nella noftra Moria della Materia Medica 
abbiamo detto , che lo Audio dei veleni , e degli 
antidoti fi coltivò molto anticamente fra i Medici 
Greci, e Romani, e continuò a formare una gran 
parte delle loro applicazioni , finché durò la Me- 
dicina greca : quindi i molti antidoti , e triache , 
di cui così fpeffo fanno menzione quegli antichi 
Scrittori. Noi abbiamo fimilmente nel mcdefimo 
luogo fatto parola delle poco fenfate cqmpofizio- 
ni , per mezzo di cui gli antichi intraprefero di 
correggere i veleni, e rifpetto a cui non v’ha pro- 
babilmente a’ dì nollri perfona , che dubiti, eh’ 
effe fieno altrettanto inefficaci , quanto fono poco 
giudiziofe ; e perciò fi può ora dire , che quelli 
termini fono fiati molto inopportunamente adope- 
rati . 

Ì Medici moderni però, e particolarmente i Ga- 
lenici adottando moitiffimo l’ idee degli antichi , 
hanno continuato a far ufo de’ loro medicamenti ; 
ed hanno inoltre, con un’induzione dall’idea di 
veleni introdotti evidentemente nel corpo per i 
mézzi foppraccennati , fatto paffaggio a quella di 
poteri nocivi in quello provenienti, o per conta- 
gio , od in altra maniera. Quindi hanno creduto, 
che la guarigione delle malattie prodotte da tali 
nocivi poteri, fi doveffe cercar d’ottenere correg- 
gendo , o difcacciando la materia morbifica ; ed 
hanno fpeffo prodotte co’ titoli di Aleffifarmaci , e 
di Aleffìter j i medicamenti , che credevano à ciò 
opportuni . . 

Quanto poco fondamento però vi fia nella mag- 
gior parte di quella teoria , io ho procurato di 
dimofirarlo in un altro luogo. Vedi Elementi 

ti i lieb 
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(iella Medicina Pratica . E che che fia della mia 
dottrina generale, io non puffo comprendere, che 
i medicamenti indicati co’ nomi di Aleffi f armaci , 
e di Alejfiterj , abbiano alcuna particolar proprietà 
di efpeller la materia morbifìca. Che fe i predet- 
ti rimedj riefcono in qualche modo a produrre 
un tal effetto , ciò operano in virtù di effere dia- 
foretici , o fudoriferi ; e fìccome fono in generale 
flimolanti , e rifcaldanti , devono ufarfi con gran 
cautela . I termini di Alefjìfarmaco , e di Aleffìteri» 
dovrebbero perciò effere levati dagli fcritti di Ma- 
teria Medica : poiché , febbene i medicamenti pre- 
fentati fotto quefti titoli, portano effere veramen- 
te utili , effendo preferirti dietro la falfa idea , che 
il termine generale racchiude , poffono dar occa- 
fione a non mediocri errori nella pratica della 
Medicina ; e quindi appunto avvenne , che nei 
tempi partati fi forte generalmente adottata una 
pratica perniciofa, che cortò al Dottor Sydenham 
tanto fiudio, e fatica a correggerla. 

Alessiterj. Vedi di fopra il titolo Alessi- 

TARMACI . 

Alliotica, più comunemente chiamati Alte- 
rante , Alteranti . Rimedj atti a cangiare la condi- 
zione deHa mafia del fangue, fpecialmente col ri- 
durlo da uno flato morbofo ad uno flato fano , e 
che fono frequentemente impiegati non foio per 
correggere , ma per purificare il fangue da certe 
impurità , di cui fi fuppone impregnato . Quanto 
ila conveniente quello termine, ed in qual fenfo 
fi porta ufare, noi avremo occafione di (piegarlo 
più diffufamente nel feguito . 

Aloedaria , ed Aloetica, Aloetici. Medica- 
menti comporti , che contengono l’ Aloe come un 
ingrediente principale . 

Aloephancina . Rimedj formati da una com- 
binazione di Aloe, e di Aromi. 

Alteranti* . Vedi di fopra Alliotica . 

Al- 
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Aividuca, Lubricanti. Rimedj atti a promove- 
f e fa naturale evacuazione per feceffo, nominati 
altramente Laxantia , Zaffanti.. La convenienza di 
tali termini, ed i limiti, dentro i quali fi devo- 
no contenere , faranno pienamente confiderati in 
feguito nel noftro Trattato di Materia Medica nel 
titolo de’ Cathartici . 

Amblotica . Vedi di Copta il titolo Abortiva. 
Anacathartica . Medicamenti purganti per di 
fopra , ed or impiegati per produrre il vomito , ora 
per eccitar la faliva , ma per 1’ ordinario fecondo 
il fenfo originale, in cui quello termine è fiato 
impiegato da Ippocrate , con quello nome fi 
comprendono gli efpettoranti , cioè i medicamen- 
ti , che promovono l’ efpulfione dai polmoni di 
una materia o mucofa , o purulenta . Qual fia il 
proprio , e firetto lignificato di quello termine , fa- 
rà confiderà») in feguito nel titolo degli Espetto- 
ranti . _ t t 

Analeptica , Rijìorativi . Medicamenti atti à 
riparare la forza perduta del corpo, ed alcune 
volte con quello titolo s’indicano rimedj fiimo- 
Ianti , ma ‘più comunemente fofianze, che fuppli- 
fcono ad un difetto di nutrizione. Siccome però 
quello é un termine , che ha un fenfo ambiguo , 
non dovrebbefi punto impiegare . 

Anamnestica. Medicamenti, che fi credono 
acctefcere la memoria, o ripararla allora, che è 
perduta . Titolo generale , che fembra non aver 
alcun fondamento , o che febbene ne avelie qual- 
cheduno, pure come troppo generale farebbe im- 
proprifiimaraente adoperato* Vedi Acustica* 
Anaplerotica . Medicamenti , che fi credono fup- 
plire alla perdita di follanza , od in tutto , o nel- 
le varie parti} come nelle piaghe, o nelle ulceri. 
Nel primo cafo quello termine non è adattato , 
perchè per mezzo di elio non viene contraddillin- 
ta alcuna operazione} e nell’ ultimo cafo i Chirur- 
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ghi Tanno bene quanto un termine cotf generale 
fia poco conveniente . 

A nastomotica , Termine d’ un fenfo itìeflò,che 
quello di ' Aperientia ; cui vedi in feguito. Il ter- 
mine però di Anaflomotica s’ impiega fpecialmen- 
te per dillinguere i rimedj atti ad aprire gli eftre- 
mi orifizj dei vali fanguigni. 

Anodyna, Anodini. Rimedj atti ad alleviare 
il dolore. Quello termine prefo in generale, e 
come comprendente tutti i mezzi di follevare il 
dolore, farebbe viziofo; ma ficcome ora viene 
impiegato per indicare quei mezzi folamente , che 
ifcemano il dolore diminuendo o diftruggendo la 
fenfibilità , in tal fenfo è ammiffibile . 

Antacida , Ant acidi . Medicamenti atti a cor- 
reggere, e neutralizzare gli acidi. Di quante dif- 
ferenti fpezie quelli fieno , ed a quali di lord 
quello termine veramente convenga , noi procure- 
remo di fpiegarlo nel feguito del nollro Trattato , 
quando s’avrà occalione di far nuovamente men- 
zione dì quello termine . 

Antacria, Ant acri . Medicine dirette a cor- 
reggere l’ acrimonie, o nell’intero fillema j o in 
alcune parti di efio. A quali medicamenti quello 
termine giulìamente convenga, noi lo diremo nel 
feguito di quello Trattato. 

Antalkalina, Antalcalini . Medicamenti di- 
retti a correggere i fali alcalini , o le materie al- 
caline nell’ intero corpo, od in alcune parti di 
elfo . In qual fenfo il termine di Antalcalini go- 
ffamente convenga , noi Io efporremo nel feguito 
nell’ articolo della Materia Medica contralfegnato 
con quello titolo . 

Antaphrodisiaca , od Antaphroditica . Ri- 
medi creduti atti ad ammorzare , od elfinguere gli 
appetiti venerei. Egli è dubbiofo,fe vi fieno me- 
dicamenti , che abbiano un potere fpecifico fu 
quello propofito; e fe ve" ne fono alcuni, che 
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ppffono produrre quello effetto, ciò avviene per 
particolari indicazioni , nelle quali convengono , e 
lotto i cui titoli folamente elfi devono eifere ac- 
cennati, e non devono effer compre!! l'otto un 
termine generale, di cui non è punto definita 
i’ operazione . 

Antashmatica , Antafmatici . Medicamenti cre- 
duti atti a guarir l’afraa, od in generale a folle- 
vare la difficoltà di refpiro . Rii'petto a quello , 
ed a tutti gli altri titoli , in cui la parola ariti fi 
trova congiunta con quella elprimente una parti- 
colar malattia , od alterazione di funzioni , fi de- 
ve applicare quanto abbiamo di fopra detto ri- 
guardo agli Acufiici . 

Il fenlo de’ termini , in cui entra la parola 
ami, può efiere facilmente intefo. Ma in grazia 
de’ non dotti ne farò qui menzione con una fuc- 
cinta fpiegazione del loro fignificato . 

Antemetica , Medicamenti proprj a guarire 
un vomito preternaturale. 

Anthelmintica , Antelmintici . Medicamenti 
atti ad avvelenare i vermi nel canal alimentare, 
ovvero ad efpellerneli . Siccome noi non pollia- 
mo fernpre diftinguere, le i noilri Antelmintici 
operino nell’ una o nell’altra maniera, e ficcome 
fi può penfare , che varj di elfi operino nell’ uno 
e nell’ altro modo nfcllo fteflo tempo , perciò fi 
può per lo piò ritenere quello termine generale, 
l'ebbene egli è defiderabile , che noi poteflìmo di- 
ftinguere i veri Antelmintici dai violenti purganti. 

Anthypochondriaca . Medicamenti contro l’> 

Hypocondriafi » 

Anthypnoica. Medicamenti atti a fcacciare il 
fonno. . • 

Anticachectica , Medicamenti contro la Ca- 
cheffia . . , 

Anticouca. Medicamenti per guarire la Co- 
lica. 
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Antidinica . Medicamenti per guarire la Ver- 
tigine . 

Antidota, Antìdoti. Medicamenti atti ad im- 
pedire o diftruggere l’azione de’ veleni introdotti 
nel corpo. Vedi di fopra Alejcipharmaca . 

AntidysenteriCa. Medicamenti per guarir la 
Diflenteria . 

Antifebrilia . Medicamenti contro la Febbre. 

Antihectica . Medicamenti per guarir la Feb- 
bre etica . 

Antihysterica . Medicamenti per guarire 1* 
Hyfteria, e le malattie Hylleriche. 

Antiloimica . Medicamenti, che prefervano 
dalla Pelle . 

Antilyssus . Medicamento atto a guarire la 
rabbia canina negli uomini , o nei bruti . * 

- . Antinephritica . Medicamenti per guarire la 
pietra , od altre malattie de’ reni . 

Antiparalytica. Medicamenti per guarire la 
Parali fi . 

Antipharmaca . Medicamenti per refìllere ai 
veleni . 

Antiphlogisticà . Mezzi , o rimed; per pre- 
venire , diminuire , o guarire l’ infiammazione , o 
lo fiato infiammatorio del fiftema . 

Awtiphthisica . Medicamenti per prevenire , 
e guarire la Tifi, o Confunzione. 

Antipleuritica . Medicamenti per guarire la 
Pleuritide . 

Antipodagrica . Medicamenti per guarire la 
Gotta « 

Antipyretica . Lo ftefio , che Antifebrilia. 

Antiquartium . Medicamento per guarire la 
Febbre quartana . 

Antiscolica . Lo fiefiò, che Anthelmintica . 

Antiscorbutica . Rimed; per guarire lo fcor- 
butó; ma quello termine è frequentemente appli- 
cato a’ medicamenti delia dalle tetradynamia . 

An- 
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Antiseptica . Medicine atte a refifiere alla 
putrefazione , ovvero a correggerla . 

Antispasmodica. Medicamenti proprj alla cura 
delle affezioni fpafmodiche . Quello termine prefo 
generalmente è certamente falfo ; ma egli è diffi- 
cile di ridurlo alle particolari operazioni, che vi 
fono comprefe. Noi però procureremo di farlo 
nel feguito. 

Antitoxica . Lo fleffo che Antipharmaca , ed 
Antidota . 

Antivenerea . Si può rifguardar quello termine 

10 fleffo , che quello detto Antaphrodifiaea ; ma 
ordinariamente elfo è folamente impiegato per di- 
notare i medicamenti proprj a guarire la lue ve- 
nerea , od alcuni de’ fuoi fintomi ; e ficcome trop- 
po generale , elfo è certamente poco conveniente . 

Aperientia, Apertemi. Medicamenti proprj 
ad aprire i palfi oftrutti , e particolarmente a pro- 
movere , e riftabilire l’ efcrezioni , od evacuazioni 
foppreffe , e per l’ ordinario quello termine è ufa- 
to per lignificare i medicamenti atti ad aprire i 
vali dell’utero, e quindi a promovere le regole 
impedite od a richiamare le già foppreffe . Que- 
llo termine perciò ficcome diverfamente impiega- 
to , e per riguardo ai differenti cali , e per ri- 
guardo alle differenti maniere di operare , è eftre- 
mamente improprio , quando non fe ne fpecifichi 

11 calo, e l’operazione. Elfo è fiato in oltre 

troppo fpeflb applicato a certi rimedj, di cui il 
potere fu quello propofito è efiremaraente dub- 
biofo . «. 

Afrodisiaca . Medicamenti creduti atti ad 
eccitar 1’ appetito venereo , o ad accrefcer la po- 
tenza venerea . Io non fo, che vi fia alcuna 
medicina, che fia fpecifica fu quello propofito, e 
perciò il termine mi fembra elfere fiato per lo 
più impropriffimamente adoperato. 

ApOPHLECMATIZONTA , ArOPHLEGMATlZANTIA, 

A PO- 
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e Apophlegmatica . Medicamenti J proprj ad ec- 
citare l’efcrezione del muco della membrana Scnei- 
deriana,e fono di due fpezieicioè quando l’eva- 
cuazione fi fa per il nalo , ed allora fi chiamano 
Erinni ; o quando effa fi fa per la bocca, ed al- 
lora fi chiamano Majlic.atorj . 

Archealia. Medicamenti fiimati aggradevoli 
all’ immaginario Archeo nel fifiema di Elmon- 
zio, ed è un termine, che è fiato adottato dagli 
Stahliani dietro a vifie le più chimeriche , e le 
più vifionarie , ma egli “è probabile , che non 
troverà altro luogo negli Scrittori di Medicina . 

Aristolochica . Medicamenti per promover 1’ 
evacuazione de’ lochj nelle puerpere . La conve- 
nienza di un tal termine farà confiderata nel fe- 
guito al titolo Menagoga y che è il luogo , che 
gli conviene. 

àrteriaca. Medicamenti per guarire le ma- 
lattie, o favorir le funzioni dell’ afpera arteria, 
o trachea. Termine che non efprime alcun fenfo 
precifo, e che è perciò improprio. 

Arthritica. Medicamenti per guarire le ma- 
lattie delle giunture, e particolarmente la Gotta. 
Quell’ è un termine d’un fenfo così vago, ed 
indeterminato, onde s’abbia da giudicare come 
totalmente improprio , 

Adstringentia , Aflrhìgenù . Medicamenti 
atti ad accrefcere la coefione , ed a produrre 
qualche contrazione ne’folidi femplici , e nelle 
fibre motrici del corpo umano. La loro maniera 
d’ agire , ed i loro effetti faranno più difFufatfien- 
fe confiderati nei feguito nel loro proprio luogo. 

Attenuantia, Attenuanti. Medicamenti , che 
fi credono atti a diminuire la confifienza de’ flui- 
di animali , o col divider le mafie coerenti , o 
col diminuire il volume delle particelle più gnaf- 
fe. Per qual proprietà fi pofia fupporre che ai- 
funi rimedi producano quello, fi confidererà nel 

fe- 
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feguito : ed io mi rifervo a dimoftrare , che la 
fuppofìzione è falla , e che perciò il termine è 
improprio, ' 

Attrahentia . Medicamenti, che fi credono 
attrarre i fluidi in una quantità maggiore dell’ 
ordinario verfo le parti , lu cui fono applicati . 
Quella facoltà può efl'ere fuppolta di buona fede 
in certi medicamenti , ma fara più conveniente- 
mente efprelfa da un termine , che noti la ma- 
niera, colla quale il rimedio produce il fuo effetto. 

> , - » 

B. 

Basilica. Un termine ciarlatanefco applicato 
a’ medicamenti fuppofti avere un poter nobile, o 
reale ; ma ficcome tali termini fono atti ad in- 
durre in errore , ed hanno comunemente ingan- 
nato il mondo, perciò fono indegni di compari- 
re in pubblico . 

Bechica . Medicamenti per la tolfe; i quali 
ficcome poffono effer di varie fpezie , così qur- ~ 
fio termine generale può indurre in errore, ed è 
perciò poco conveniente . 

Bezoartica . Medicamenti , che fi fuppongono 
aver le virtù del Bezoar , e principalmente quel- 
la di efpeller la materia morbifica . Una tal vir- 
tù per altro, che s’è creduta particolare a quella 
fòftatvza , effendo immaginaria , e mal fondata , 
perciò 1’ eftenfione di quello termine ad altre fo- 
llante , o preparazioni è fallace , ed impropria . 


Calefacienti a . Medicamenti ribaldanti , 0 
che accrefcono il calore del corpo . Se ve ne Ila 
alcuno di tal qualità , che agifca in altro modo 
fuori che coll’ accrefcer il moto del fangue , e 
coll’ aumentare perciò i’ azione del cuore , e del- 
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ie arterie, lo efamineremo in feguito al titolo 
degli Stimolanti . 

Cardiaca,, Cordiali. Medicamenti atti ad ac- 
crefcere l’azione, ed il vigore del cuore. Quello 
è il vero lignificato del termine; ma elio però 
fu eftefo a dinotare tutti i mezzi di accrefcere I’ 
attività del fiftema , e fpecialmente que’ che pro- 
ducono tal aumento full’ illante ; nel qual cafo 
quello non può avere la neceffaria precifione . 

. v Cat?agmatica . Medicamenti, che favorifcono 
la riunione delle offa rotte. Quello potere certa- 
mente non fi fa , che efilla in alcun medicamen- 
to qualunque fiali , e perciò il termine è falfa- 
mente impiegato. 

Cath«retica . Medicamenti per nettare le ul- 
ceri fordide ; ma ficcome la maniera d’ agire de* 
differenti rimedi per ciò ufati non è fempre la 
ftelfa, nè è ben fviluppato il vero modo, con 
cui agifcono nelle differenti circoflanze, perciò 
s’avrà ben ragione di dubitare dell’efattezza del 
termine prefo in generale. 

Cathartica . Medicamenti per accrefcer la 
evacuazione per feceffo. La varia loro maniera 
d’agire, e perciò la varia applicazione, che fi 
può fare di quello termine, faranno confidente 
in appreffo nel loro proprio luogo. 

Caustica . Medicamenti propri a dillruggere 
la compofizione , e la teffitura delle follanze ani- 
mali. Siccome quello termine è metaforico, e 
prefo^ dall’azione del fuoco attuale, così non é 
il più efatto;ma poiché al prefente tutti lo ado- 
perano , perciò fi può ritenere . 

. Cephaiica. Medicine atte a follevare, o gua- 
rire le malattie di capo . Quello termine febbene 
fia frequentemente ufato, pure la generalità del 
fuo lignificato è ballante a dimollrare 1’ affoluta 
fua incongruenza . E fiato propofio di limitarlo 
ad un fenfo più predio, e d’ applicarlo a quei 

me- 
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medicamenti , che hanno il potere di accrefcer l* 
energia del cervello , e l’ attività del fiftema ner- 
vofo ma anche quando s’ è applicato folto un 
tal punto di villa , ciò fi è fatto fenza alcuna 
conveniente diftinzione , e precifione ; e finché 
non fi giunga a rimediare ad un tale difetto, 
egli è meglio far di meno di un tal termine. 

Cholagoga . Medicamenti purganti , che fi 
fuppongono evacuare fpezialmente , o fecondo 1* 
ordinaria maniera di dire , elettivamente la bile ; 
ma ficcome un tal potere particolare non può ef- 
fere chiaramente' dimoftrato in alcun rimedio, 
perciò ben a ragione quello termine da lungo 
tempo è fiato negletto. 

Cicatkicanti a , Cic attizzanti . Medicamenti 
atti a produrre una cicatrice, od una nuova pelle 
fulle piaghe , e fulle ulceri . Siccome egli è ol- 
tremodo incerto , fe efifia un tal potere in alcun 
rimedio, perciò s’ha molta ragione di dubitate 
filila giufiatezza di quello tèrmine. 

Consolidanti a . Rimed; atti a dar fermezza , 
e ad unire le parti, che vanno crefcendo nelle 
piaghe , e nelle ulceri . 

•Cosmetica, Qofmttici. Medicamenti, cheli 
credono atti ad accrefcere la beltà della .faccia , 
od a redimirla, quando efia fia in qualunque 
modo perduta . Ciò dipendendo da medicamenti 
di qualità differenti, ed anche contrarie; perciò 
quello termine prefo in generale è incongruente , 
e come tale elfo ha prodotto molto male. 

D. 

Demulcentia , Raddolcenti. Medicamenti per 
correggere le parti acri , o per occorrere all’ irri- 
tazione proveniente da effe. Quali fieno i rime- 
di , che pollano corrifpondere a quello prop&fito , 
farà da noi efaminato pel feguito .. 

Deòb- 
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Deobstruentia , Deofiruenti . Medicamenti 
per togliere le oltruzioni , che elìcono in alcuni 
vali del corpo . Quello termine prefo in generale 
è incongruo ; ed impiegato , come è cofiume f 
per indicare medicamenti , che fi fuppongono to- 
glier le ofiruzioni dipendenti da una materia , 
che riempie i vali , elio si appoggia per l’ordina- 
rio fu un fallo fondamento, ed è perciò alfoluta- 
mente improprio . 

Deopfilantia , Deofiruenti . Quelli medicamen- 
ti fi fuppongono agire nella maniera ultimamente 
accennata, e perciò fi appoggiano ad una bafe 
molto dubbiofa. 

Depilatoria. Rimedj , per far cadere i peli, 
od i capelli dai luoghi , in cui crefcono. 

Depurantia. Medicamenti per correggere, ed 
evacuare le impurità, che in qualche occafione 
fi trovano nel corpo ; ma ficcome non fi può 
fupporre in alcun medicamento particolare un 
tale fpecifico potere, così il termine prefo in ge- 
nerale è mal fondato, ed efiremamente impro- 
prio . 

Diaphoretica . Medicamenti per eccitare, b 
promovere l’infenfibile trafpirazione , che fi fuol 
fare per la pelle. Quello termine è fiato fpeflo 
impiegato per indicar medicamenti diretti* ad ec- 
citare , o promove-e il l'udore . Or i limiti tra i 
diaforetici , ed i fudoriferi non elfendo efattam?n- 
te ftabiliti , il termine di diaforetici fi potrà y 
tutto al più , ufare per dinotare que’ medicamen- 
ti , che promovono l’ evacuazione cutanea fola- 
mente fotro una forma infenfibile . 

Diapnoica . Termine più ' Ifrettamente ufato 
per dinotare i medicamenti , che agifeono in una 
maniera più blanda, che i diaforetici tellè accen- 
nati . 

Digf.rentia , e Digestiva* Medicamenti fup- 
polìi atti a favorire la produzione di un pus 
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conveniente, o, fecondo il linguaggio comune, 
laudabile nelle piaghe, e nelle ulceri. Certamen- 
te vi fono varj rimedj , che fembrano corrifpon- 
dere a quello propofito; ma fe efli direttamente- 
contribui fcano a ciò, o fe correggano folamente 
quelle circoftanze, che impedifcono 1’ operazione 
della Natura, quello è un poco incerto; e' perciò 
egli è dubbiofo, fe il termine prefo in genetale 
fia giuflo , o necelfario. 

Diluenti*, Diluenti. Medicamenti, che ac- 
crefcono la fluidità dei fangue coli’ accrefcervi la 
proporzione delle parti fluide . Quell’ è la precifa 
idea dei diluenti; e fe il termine è applicato a 
foflanze , che accrefcano la fluidità del fangue in 
altro modo , in tal cafo elfo fembra elfere molto 
fconvenevolmente adoperato. 

Discutientia , Difcuz.ienti . Medicamenti ere- 1 
duti atti a diflìpare i tumori , o le durezze . Va- 
ria fembra elfere la maniera d’agire di tali rime- 
dj , e perciò fi dovrebbe a tutta poffa evitare di 
applicare quello termine in un fenfo generale . 

Diuretica . Medicamenti per provocare od 
accrefcere la fecrezione dell’urina. Quello termine 
farà più diflfufamente confiderato in apprelfo . 

E. 

Ecbolia. Quello termine lignifica lo fleflo, 1 
che Abortiva. 

Eccoprotica. Medicamenti purganti della più 
blanda natura, 0, rigorofamente , medicamenti, 
che favoriscono la naturale evacuazione per fe- 
ceffo . / , 

Emetica . Medicamenti , che eccitano il vo- 
mito. À quanto differenti foflanze fi poffa quello 
termine applicare , farà confiderato in feguito nel 
nollro Trattato di Materia Medica. 

Emoilientia , Medicamenti , che diminuito- 
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no la forza di coefione nei noflri folidi femplici, 
e perciò ammollifcono e minorano la durezza , 
e la rigidità delle parti , a cui fono applicati . 
Qual fia la loro maniera di operare , e quanta 
fia la loro azione fu le fibre motrici , farà da noi 
efaminato piò diffufamente in appretto. 

Epispastica . Rimedj , che attraggono i fluidi 
piò copiofamente alle parti , fu cui fono ap- 
plicati , e perciò rigorofemente quello termine ha 
lo fletto lignificato , che quello di Attrahentia ; 
ma ficcome l’ effetto degli Epifpaflici , è comune- 
mente quello di eccitar vefciche , quello termine 
è fpeffo impiegato in vece di quello di Veficantia , 
e Veficatoria . 

Epuiotica • Significa lo Hello , che Cicatri- 
cantia . 

Erodentia. Medicamenti, che diflruggono la 
telfitura de’ nollri folidi femplici , e rendono quin- 
di una parte di elfi atta ad effer feparata dai re- 
fto, nella maniera, che noi piò chiaramente ef- 
porremo in appreflo . 

Errhina . Medicamenti atti a promovere l’eva- 
cuazione del muco dall’ interna membrana del 
nafo. Qpelio termine farà piò diffufamente efa- 
minato in appreflo . 

Escharotica . Termine , che lignifica le fief- 
fo , che Erodentia . Io confidererò nel feguito , 
quale differenza vi pofla cflere fra quelli due 
termini . 

Evacuanti a . Medicamenti atti a promovere 
le naturali efcrezioni , od a far fortire in qualche 
altro modo i fluidi dal corpo . 

Expectorantia . Medicamenti atti a promo- 
v.ere l’ efcrezione , o 1’ efpullìone del muco , o 
pus dai polmoni . Qual’ ellenfione fi pofla dare 
al fenfb di quello termine , farà da noi confiderà- 
to in appreflo nel fuo proprio luogo . 
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Febrifuga . Rimedj atti a prevenire , od a 
guarire la Febbre. Quello termine (ebbene altrq 
volte porta effere rtato convenientemente adotta- 
to, al prefente però non può ufarfi , fe non . in 
uba maniera vaga , ed indeterminata , e perciò 
molto imprqpriamente . 

G* 

Galactophora . Medicamenti fuppolii atti ad 
accrelcere la produzione del latte nel corpo uma- 
no , ed a determinarlo piò copiofamente alle 
mammelle delle' femmine. Siccome noi non pof- 
fiamo ravvifare in alcun medicamento una tale 
qualità , convien , che giudichiamo , che il ter- 
mine fia fenza fondamento, e perciò impropria- 
mente impiegato . ’ 

■ H. 

Hepatica . Medicamenti fuppolii atti a guari- 
re la malattie del fegato ; ma fìccome io non co- 
nofco alcun medicamento , che o porta efler par- 
ticolarmente diretto a quello vifcere , od abbia 
alcun potere di promovere il moto de’ fluidi in 
erto , o che fia dotato di alcuna qualità, e potere 
fpecifico per ajutare là fecrezione della bile, io 
giudico, che la virtù dj tali rimedj fia immagi- 
naria, e che il termine fia affòlutamente impro- 
prio. 

Humectantia . Medicamenti atti, ad umettar^ 
i foiidi dei corpo, è perciò lignificano quali lo 
, che Emollientia , ficcome noi fpiegaremo 
più diffufamente in apprettò . 

Hvoragoga . Medicamenti , che fi fuppongo- 

Tom . H. ijj t no 
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no portar fuori per feceffo le acque elettivamen- 
te. Qual fondamento vi fia per penfare, che al- 
cuni purganti fieno dotati di un tal potere, noi lo 
confidereremo in feguito al titolo dei Catartici . 

Hydrotica . Significa lo fteflo , che Suderifi - 
ca , o Sudorifera . 

Hypnotica . Medicamenti atti a produr il fon- 
no . Noi efamineremo in appreffo nel titolo dei 
Sedativi , fe vi fia alcun medicamento, che ab- 
bia quella virtù fuorché per un’ azione più gene- 
rale, e la quale perciò deve effere indicata, con 
un termine più generico» 

I. ’ 

4 

ImmutantiA . Significa Io fteflo, che Alte- 
tamia . 

Incidentia. Medicamenti, che fi fuppongono 
dividere i noftri fluidi, o fpezzandone le parti- 
cole, o feparando alcune di quelle, le quali 
follerò unite infieme preternaturalmente. Quella 
virtù meccanica dei medicamenti io credo effer 
totalmente immaginaria , ficcome io procurerò di 
dimollrarlo in appreflò, quando confidererò il po- 
tere de’ rimedi , che agifcono fu i fluidi . 

Incrassantia . Medicamenti , che fi fuppon- 
gono aver il potere di aumentare la confiftenza 
dei noftri fluidi. Fino a qual punto fi pofla fon- 
datamente ufar un tal termine, od in qual fenfo 
eflo debba effer prefo, farà da noi confiderai) in 
appreffo . 

Indurantia . Medicamenti , che fi fuppongo- 
no indurire le parti folide. Quanto, ed in qual 
fenfo fi poffa fupporjre un tal potere nei rimedi , 
farà detto in appreffo al titolo degli Aflringenti ». 


La- 
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L. 

/ 

LActivuga. Medicamenti, che fi fuppongono 
aver il potere di dilfipare il latte raccolto nelle 
mammelle delle femmine. Non fi pub facilmente 
ammettere , che alcun rimedio abbia un tale po- 
tere fpecifìco ; e le ve ne fono alcuni , che pof- 
fano produrre quello effetto, ciò convien che fuc- 
ceda per una operazione più generale , e quindi 
la virtù lattifuga fi dovrebbe efprimere con ter- 
mini adattati a tal generale operazione. 

Laxantia. Termine che fi può ufare nel me- 
defimo fenfo, che Emollientia\ ma quella parola 
è al prefente più comanemente ufata per éfpri- 
mer auei medicamenti , detti in italiano Lavati- 
vi , che promovono blandamente 1* evacuazione 
per fecelfo . 

* LenienYia . Medicamenti atti ad occorrere 
all’ irritazione , e fuoi effetti , e particolarmente 
col correggere la qualità della materia irritante. 

Lithonthriptica . Medicamenti atti a fcio- 
gliere le calcolofe concrezioni elìdenti nelle vie 
urinarie. Egli è ancora queftionabile , fe alcuna 
medicina data per bocca abbia una tal facojtà ; e 
febbene io non polfo con certezza decidere con- 
tro la polfibiltà di un tal potere , devo però con- 
fettare , che io ho un gran dubbio , fe vi fia al- 
cun medicamento di tal natura ; ed io fono cer- 
to , che nella maggior parte dei cafi quella virtù 
è data falfamente fuppoda dagli Scrittori di Ma- 
teria Medica. 

M. . 

Maturantia» Medicamenti» che fi fuppon- 
gono favorire la produzione, e perfezionar la 
formazione del pus nei tumori inflammator; . Vi 
fono certamente dei mezzi, che polfono elfer im- 
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piegati per aiutare quelle operazioni della Natu- 
ra; ma ficcome non fi può ammettere, che al- 
cun medicamento lia dotato di un limile fpecifico 
potere , il termine , nella maniera che vien a4o- 
perato , fembra elter affatto improprio . 

Melanagoga. Medicamenti, che fi fuppongo- 
no aver un potere di elettivamente evacuare per 
feceflb 1’ atrabile . Sebbene noi ammetteffìmo co- 
gli antichi, e con Boerhaave 1’ eliftenza di un tal 
umore , noi non potreflimo indurci ad ammettere 
una tal qualità elettiva in alcun purgante, e per- 
ciò non potreflimo ammettere, che un tal termi- 
ne (ia adattato ; ma i’ obbiezione contro la giu- 
flatezza di quello termine diviene molto più for- 
te , in quanto che noi portiamo aflerir franca- 
mente, che un tal umore realmente non efifte 
nel noftro corpo. 

Menagoga , èd Emmenàgoga . Medicamenti 
afri a favorire il flulTo menftruo nelle' donne, o 
ad eccitarlo , e richiamarlo , quando è ritenuto , 
o foppreflò . Noi non polliamo affolutamente ne-’ 
gare un tal potere in Medicina , nò sbandirne 
perciò affatto l’ufo di un tal termine, ma io lo 
avrei ammeffo con qualche riferva , ed io porto 
opinione, che in cento occafioni elfo lia flato 
impiegato fenza ragione. Sii ciò però fi dirà di 
più in feguito nel fuo proprio luogo. ! • 

Mundificantia . Medicamenti atti a nettare 
le ulceri dalle impurità loro aderenti.' Quello 
termine lignifica quali lo ftelfo , che quello di 
Detergentia , e Cathccretica ; il termine però if 
più generale è fempre il meno adattato . 

N. 

Nephrjtica. Medicamenti atti a guarire le 
malattie de’ reni . Quello termine per effer trop- 
po generale è affolutamente improprio . ’ 

‘ Ner- 
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Cervina t Medicamenti atti a portar folìievò 
nelle malattie del fiftema nervofo, od a correg- 
gere i difordini del fiftema ftefto . L’ ofcurità , 
che ancora accompagna il modo di operare de’ 
rimedj fui fiftema nervofo , può fcufar queftò 
termine ma eflo fetpbra eflfere più generale , 
che neceltarjo , e noi ci troveremo Tempre ugual- 
mente al biijo, finché non s’intraprenda ad efa- 
minarp, quello foggetto con maggior precifione . 

Nutrientia . Softahze atte ad elfer convertite 
ile’ folidi , e fluidi del corpo , 

O. 

,■ • > » - - ■ . . * ? 

Obtundentia. Medicamenti atti ad involger 
p rintuzzar 1* acrimonia de’ fluidi . Riguardo all’ 
aggiuftàtezza del termine , vedi 1’ articolo Dernul- 
cenfia nella parte del npftro Trattato , che riG 
guarda i rimedj in particolare . r 

Obvolventia. Lo ftelto che Obtundentia. 

Odontalgica . Medicamenti atti a portar fof- 
Jievo nel dolor dei dènti . Quello ed i tre fieguen- 
ti termini per effer troppo generali fono affolu- 
tamente impropri 1 

Odontica. Medicamenti atti a portar follievo 
nelle malattie de’ denti. 

. Ophthalmica . Medicamenti adattati nei mali 
„ degli occhi . 

Otica. Medicamenti contri i inali dell’ orec- 
chie . 


‘ - • > „ < i -, 

Pan'chymagoga . Medicamenti atti ad evacua- 
te per feceffo umori df ogni fpezié. 

Paregorica . Significa Io ftelfo che Anodina : 
, Pectoralia . Medicamenti contro le malattie 
del petto. Queftò termine iinpieg'ato iri un fenfo 
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così generale è alfolutamente improprio , ed ha 
certamente dato luogo a degli abufi . Nella ma- 
niera ch’eflo è al prefente comunemente impie- 
gato , cioè nello flelTo fenfo , che il termine Ex- 
pettorantia , Io fi potrebbe forfè ammettere ; ma 
per altro 1’ ultimo di quelli due termini eflendo 
più precifo merita d’effer preferito. Se fegu ban- 
do il Lieutaud fi ammettelfero tre fpecie di Pet- 
torali , cioè Demulcentia , Afiringentia , e Re/ol- 
ventia, egli è chiarilfirno , che un termine così 
generale farebbe molto atto a produrre degli 
abufi • 

Phagedjenica . Significa Io itelfo , che Ero- 

dentia . . 

Phlegmagoga. Medicamenti, che fi fuppon- 
gono avere una virtù elettiva di evacuare la ma- 
teria pituitofa per feceffo . Vedi fopra il titolo 

Cholagoga . . . , „ 

Pneumonica , e Pulmonica . Medicamenti 
adattati alle malattie dei polmoni. Termine, che 
dovrebbe certamente elfer evitato al pari di qua- 
lunque altro vago, e generale. - . 

Psilothra. Significalo flelTo, che Depilatoria. 

Ptarmica. Significa io fteffo, che Errhina . 

« • R. 

Refrigerante . Medicamenti atti a diminuir 
il calore del corpo. Io confidererò nel feguito 
all’ articolo Sedantia 1’ aggiuftatezza , ed il fenfo 
precifo di quello termine. 

Repellente, Repercutientia , e Repri- 
mentia . Medicamenti atti a diminuire I’ affluirò 
dei fluidi alle parti , fu cui tali medicamenti fo- 
no applicati, od a refpinger indietro i fluidi ac- 
corfi già in quelle parti. Quelli termini però, 
in qualunque fenfo fieno impiegati, fono troppo 
generali , e perciò impropri : ma eflì faranno 
- • con- 
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confiderà» più diffufamente in feguito all’ articolo 
degli Afir ingenti . 

Resoeventia . Termine fpeflfo impiegato nello 
fletto fenfo , che Dif cuti enti a , per dinotar alcuni 
medicamenti atti a diflipare i tumori efterni , che 
li fuppongono dipendere da un’ oftruzione ; ma 
quelli rimedj 0 fieno impiegati internamente, od 
ellernamente , li fuppongono produrre il loro ef- 
fetto col diliruggere la coelione dei fluidi con- 
creti . Quindi chiaro apparifce, che l’ufo d’ un 
tal termine s’appoggia fopra un molto incerto 
fondamento . 

Restaurantia . Termine per dinotare i me- 
dicamenti propri a rillorare le forze perdute; 
ma per l’ ordinario elfo viene applicato a que’ 
rimedi, che riparano quella perdita di forze, la 
quale dipende dal diffipamento de’fluidi, ed in 
quello fenfo ha quali io ftelfo lignificato, che il 
termine Nutrientia ; il quale vedi fopra . 

Roborantia , Fortificanti . Medicamenti atti a 
fortificare il corpo , e perciò a rillorare le fòrze 
perdute . Quello termine in fenfo generale può 
riguardarli, come improprio, elfo però fi può 
ammettere nel fenfo, in cui viene comunemen- 
te adoperato , cioè per dinotare i rimedj , che ac- 
crefcono il tuono delle fibre motrici . 

Rubefacientia . Medicamenti che applicati 
alla pelle vi producono roflèzza, e vi eccitano 
qualche grado d’infiammazione. Vedi 1 ’ ulteriori 
confiderazioni fu ciò nella Materia Medica ai ti- 
tolo St'tmulantta . 

S. 

Sarcotxca. Medicamenti atti a generare della 
carne nuova , od a favorirne la produzione nelle 
piaghe, e nelle ulceri. Siccome egli è molto dub- 
bioio fe vi fieno rimedj , che abbiano una tal 
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facoltà , così dev’ elTere ugualmente dubbiofa 1’ 
aggiullatezza di quello termine. 

Sedantia, Sedativi. Medicamenti atti a di- 
minuire i movimenti , e la forza morrice nel cor- 
po . Quali medicamenti pollano elfere compréfì 
fotto quella claffe , farà confiderato nel feguito nel 
ftìo proprio luogo . 

Sialagog a . Medicamenti atti ad eccitate , e 
ad accrefcere la fecrezione della faliva . Io confi- 
dererò quello tèrmine pili diffufamente nel fe- 
guito . 

Sistentia . Medicamenti atti a diminuite , ò 
fopprimere le evacuazioni accrefciute . Quello 
tètfe ine è manifelìamente troppo generale, ed im- 
proprio . 

Sonnifera , é Soporifera . Significano lo 
flefTo j che Hypnotica . 

Splenètica. Medicamenti, che fi fuppotigono 
elfer valevoli contro le malattie della milza. Ve- 
di le noflre riflelfioni fui termine HepaticO , che 
fonò ancora meglio applicabili qui. 

Sternùtatoria . Medicamenti atti ad eccitar 
lo llarnuto'. 

STtMutANTiÀ , Stimolanti . Medicamenti atti 
ad eccitare l’azione delle fibre motrici, ed in 
generale le forze attive del filìema. Quello ter- 
mine generale è ammiflibiie, e necelfario nel no- 
ilr° Trattato di Materia Medica , in cui le varie 
Operazioni di tali medicamenti fono particolar- 
mente fpiègate. 

Stomachica . Medicamenti atti v ad eccitare, e 
fortificare l’ azione dello llomaco . E per me ma- 
lagevole cofa il determinare fino a qual fegno 
quello termine così frequentemente impiegato fi 
polfa con ragione rigettare ; ma io fon perfuafo, 
eh’ elfo debba negligerli per la fielfa ragione de- 
gli altri termini generali . 

SuppuRANtiA. Termine impiegato rifpetto at 

tu- 
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tumori iflammator; nel medefimo fenfo , che 
Maturama , ed è ugualmente improprio; ma ef- 
fo è al/esì impiegato riguardo alle piaghe, ed 
alle ulc<i , per dinotare i medicamenti atti a 
produrvi del pus: or ficcome non fi può facil- 
mente rimettere in alcun medicamento un tal 
potere fecifico , cosi il terminai quello fenfo 
non dev giudicati] conveniente J© . 

T. 

Tempdantià. Termibe di un lignificato va- 
S° » ncerf ° ; alcune volte viene ufato neHo 
ue/To fep , ielle il termine Refrigeranti a per in- 

j ae ° 1Cament *. att * a diminuire 1’ attività 
del liiteà con diminuirvi il calore j altre volte 
i^iegato • nel medefimo fenfo, che il ter- 
mine Dpulcentia per dinotar i rimedi atti a cor- 
od involger le materie, che producono 
irritati*;; ed altre volte lì ufa fecondo il Si- 
gnor Lhtaud per lignificare i rimedi* che eva- 
cuano d corpo le materie nocive , ed irritanti : 
ma doj d’aver olfervato, che uù tal termine 
può elfi adoperato in così differenti fenli , non 
fi può pbitare , eh’ elfo non fia uno dei termini 
generai i più vaghi , ed impropri • Chiunque 
legge Opera del Signor Lieutaud troverà, che 
1’ ufo /ì quello termine occaiiona frequentemente 
raolt ambiguità . 

Teriaca . Medicamenti atti a refilìere , o ad 
ùcccrere agli effetti delle morficafure velenoffr 
defi animali . Quello termine fu introdotto dagli 
anchi Copra una fuppofizione molto falfa , e 
cotinuato dai moderni fu non migliori fonda- 
ntnti , nello llelfo fenfo , che i termini Altxi~ 
parmaca , ed AÌexiteria . Ma efifo fi dovrebbe 
ricettare unitamente alle alfurde compofizioni , a!' 
cu venne applicato , e le quali hanno per così 
liugo tempo difonorató le noltre Farmacopee . 

Tho- 
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Thoracica . Medicamenti diretti aguarire le 
malattie del Torace. Quello è un temine tanto 
fallo , ed improprio , quanto i termini °ettoratia , 
e Pulmonica , de’ quali noi abbiamo tarlato di 

Traumatica . Significa lo fteffo, eh Vulnera- 
ria ; cui vedi tolto . ' 

Tvllotica ^Significa lo tteflo , thiCatagma- 

tica ; cui vedi lopra . 

U. 


Uterina. Medicamenti diretti a '.uarire le 
malattie dell’utero. Quello termine è roppo ge- 
nerale per effer ammeffo. 

Vulneraria. Medicamenti atti a fyorire, e 
ad accelerare la guarigione delle piaghe Siccome 
una tal guarigione dev’ effer interifflrrmente 1* 
operazione della Natura , il Chirurgo nn ha al- 
tro, che fare , in tal negozio, che evitre, o rì- 
movere le circoftanze, che poffono impedire 1* 
operazione della Natura . Quando s’ incontrano 
tali circoftanze in piaghe recenti , egli èdubbio- 
fiffimo, fe alcun rimedio interno poffa e r er utile 
per ovviarle, o rimoverle; ed almeno gli non 
è probabile, che i medicamenti dati col iolo di 
Vulnerar j poffano produr alcun effetto in luefto 
propoftto. Quindi è, che i Chirurghi Ingla non 
fanno punto ufo di tali rimedj , ed egli tfor- 
prendente, che dei Chirurghi forellieri li adope- 
rino ancora , e così pure tante affurde comjpfi- 
zioni propofte a quello fine . Egli è altresì im- 
prendente , che anche gli ultimi Scrittori di fra- 
teria Medica continuino così frequentemente id 
ui'are quefto termine indeterminato , e per l’ or- 
dinario mai fondato. Egli è per verità poffìbilr, 
che la Corteccia del Perù , ed altre limili foftat- 
ze poffano in alcuni cali effer utili nel fanare 'a 
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debolezza del ftflema, e quindi la flacidità delle 
parti affette ; e forfè anche in altri cafi alcuni 
rimed; interni poffono effere di qualche utilità • 
* ma effi dovrebbonfi dillinguere fecondo la parti- 
colare indicazione, a cui convengono, e non coi 
termine indeterminato di Vulnerar } . 

Dopo d’ avere definiti i termini , di cui m’oc- 
correrà far ufo, io penfo effer conveniente di 
prefentare fotto un punto generale di villa nella 
feguente Tavola l’ intero foggetto di quello mio 
Trattato; e per evitare le repetizioni, le quali 
farebbero in altro modo iadifpenfabili nel fegui- 
to, egli farà a propofito di dare un Catalogo 
Metodico degli alimenti, e medicamenti partico- 
lari, di cui io devo trattare in appreffo. Egli è 
facile il comprendere , che in entrambe quelle 
due parti della mia Opera io non po Ito difpen- 
farmi dall’ ufare le denominazioni latine, 

f 



MA- 


Digitized by Googte 



.140 

. •» v • 

l* 

MATERIA MEDICjÈ' 

9 

TABÙLA GENERALA 

IN QUA 

medicamenta ad capita qujedaM 

StCUNDUM INDÌCATÌ0NES 
MORBORUM CtlRATOR IA J 
£Ù/BÓr RESPONDENT , REFERVNTUtt 

( 107 ) . 

j 


MA. 


Digitized by Google 





materia medica 

•' Pars 


E X 

l 


À'v 


CON S T A T 

( Nutrimentis, quas funt . . 

Cibi, SeCt. r. 

Potqj , |l. 

& quac cuna hi s aflumuntur Condìmenta . m 
Medicamenti®, quas agunt in . . P . 

' f Solida fSimpIicia * * 

( Aftringenttet . 

Tonica . r . ; 

Emollientia , 

I Erodentia . . 

; l Vi va 

- Stimulantia . 

Se danti a . ; 

Narcotica . 

Kefrigerantia 

iFiulJa 

flmmutantìa 

fFludìtatem 


• Gap. I. 
. . IF. 
; . IIf. 
. . IV. 


V. 


VI. 

vir. 

vnr. 


| Attenuantia . 


■ J/pifantia . . . , , 
LMixturam 

Acrimoniam corrigenda 
In genere 
Demulcentìa . , 
In fpécre 
Ant acida . . 5 

AntalKaìina . . 
Antifeptica . . 


. IX. 

• x. 


; xr. 

xrr. 

xnr. 

XIV. 


xv. 


lEvacuantìa 

Stalagoga .. ; . ; . . . xvr . 

ExpeS oranti a ; s . . . XVH. 

Emetica * XVIII. 

Catartica. ; 5 XIX. 

Diuretica ........ XX. 

Oiaphoretica . ; . . . XXI. 

Menagoga. » . .... v . . XX lì. 

CA- 


dìi 


litized by Google 



142 CA tALOGUS' 

CA TALOGUS 

RERUM S PECI ALIUM 

EX QUIBUS CONSTAT MATERIA MEDICA , 

Secundum ordìnem Tabula? praecedentis > & quibus 
iìngulis apponuntur : Primo , Nomen Pharma- 
ctuùcum , live quo in Pharmacopceis publicis , 
& in Pharmacopolarum officinis plerunque in£à- 
gnitur: Secundo , Nomen Botanicum , live Plan- 
tarum genericum, & fpecificum triviale in fy- 
ftemate Linneano , nunc autem ad paginas fyfte- 
matis vegetabiiis Linneani ab illuflr. Andrea 
Murray anno 1784, editi relatum, ubi nomen 
fpecificum cum differentia fpecifica inveniri pot- 
ei! : Tertio , Nomen Italicum ( 108 ). 


PARS I. NUTRIMENTA. 

, i 

fc Ex Vegetabilibus. 

A. Fruftus . 
a. Acido-dulces recentts . 

Drupacea . 

Cerafum 

Prunus cerafus , fyflem. veget. apud 
Murray, pag. 463. 

Cilegia . 

Prunus' 

Prunus domenica , M. 4 63, 

Prugna, Sulìna. 

Malum Armenicum 

Prunus Armeniaca, M. 4 63. 
Meliaca - 
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Malum Perficum 

Amygdaìus Perfica , M. 462. 

Pefca . / 

Fornace# . 

Malum hortenfe 

Pyrus Malus, M. 466. 

Mela . 

Pyrum iiortenfe 

Pyrus Communis , M. 4 66. 

Pera» 

Aurantium 

Citrus Aurantium, M. <$97. 
Melarancia di Portogallo 
della china. 

Limonium 

Citrus Medica, M. 69 7. 

Limone . 

Stnùcofte . 

Fraga 

Fragaria vefca , M. 47 6. 

Fragola . 

Rubus Idaeus 

Rubus Ida»us, M. 475. 

Rovo Ideo . 

Rìbefia . 

Ribes rubrum 

Ribes rubrum, M. 242. 

Ribes rollò, Ribes, Uva de* Frati. 
Ribes nigrum 

Ribes nigrum , M. 24J. 

Ribes nero . 

Grofiularia 

Ribes Groflularin, M. 242. 

Uva fpina. 

Uva Vitis 

Vitis vinifera, M» 244. 

Uva. 
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b. Acido-dulces ficcata . 

Uva? pafla? majores 

Vitis vinifera , M. 244. 

Cibibo. ■ • •*' 

Uva? patta? minores 

Vitis vinifera apyrena Lin. fpec. 

pianta : Var. (S. pag. 29 
Uva patta . • "• > 

Carie* 

Ficus carica , M. 921. 

Fichi . ; 

pa&ylì 

Pha?nix da&ylifera, M. 985. 

Datteri . 

Q, Cucurbitacea . . ' 

Cucumis 

Cucumis fativus, M. 869. 

Citruoio . 

Melo 

' Cucumis Melo , M. 869.* 

Popone . 

B. Herbae Oleraceae « 

Atriplex 

Àtriplex hortenfis, M. 909, 
Atrepice . - 

Beta 

Beta vulgaris , M. 262, 

... Bietola, 

Spinacia 

Spinacia oieracea* M. 886, 

Spinace . 

Valerianella 

Valeriana Iocufta , M. 80, 
Valerianella . " ' “ 

Sjltquofx . 

Bracca 

Bra/fica oleracea , M. 601, 

. Cavolo . 
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DEGLI ALIMENTI. '145 
che quefla fia la ragione, per cui una tal faccio- 
ne Zìa fiata fiabilita dalla Natura, e non già per- 
chè il, latte foffra alcun dannofo cangiamento re- 
cando efpofto per breve tempo all’aria.. 

Che il latte non poffa effer pregiudicato per la 
perdita di alcune parti volatili , noi ne fìamo ezian- 
dio abbaflanza afficnrati da ciò , che malte nazio- 
ni ufano collantemente di far bollire fino ad un 
certo punto il latte di vacca , fubito dopo d’ aver- 
lo tratto da quell’ animale , e da ciò non ofìer- 
vano , che le qualità di quei latte ricevano alcun 
danno per 1’ oggetto , che fe fe ne propone nell’ 
ufarlo . All’incontro effi trovano , che il latte 
col bollire è meno difpoflo all’ acefcenza , proba- 
bilmente per efier con tal mezzo fpogliato di una 
confiderabiie quantità di aria , che avrebbe favo- 
rito una tale fermentazione . 

Ci refla ancora un’altra parte del noflro fog- 
getto , ed è di determinare le qualità alimenta- 
ri , o medicinali delle varie parti 3 el latte im- 
piegate feparatamente ; ma noi accennaremo il 
breve ciò che dobbiamo oflcrvare fu quello pro- 
pofito . - 

Il butirro , o la parte oleofa del latte ha pre- 
cifamente le medefìme qualità, che fi trovano ne- 
gli olj efpreffi-, detti volgarmente olj graffi, o fie- 
no cavati da foftanze ammalio, o da foflanze ve- 
getabili ; e noi avremo in altro luogo occafione 
di offervare l’ ufo , che di tutti effi fi fa o come 
alimenti , o come medicamenti . La foia queflio- 
ne , chequi fi potrebbe particolarmente iilituire 
le la jferte oleofa del latte fia con maggior fi* 
curezza impiegata nello flato di crema , quando 
è unita con qualche porzione di parti cafeofe e 
ferofe , oppure nello fiato di butirro , quando ella 
è piò interamente feparata da tali parti . Io non 
pollò ppfitivamente rifpondere a quella queftio- 
ne ; ma mi pare , che una quantità di olio nello 
Tarn. III. K flato 
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flato di crema farà più facilmente digerita , che 
un* ugual quantità di parte oleofa nello flato di 
butirro . Può però provenire qualche differenza 
* fu quello propofito dalla differenza degli ltómachi 
più o meno difpolli a digerire gli ol; ; ed io ho 
eonofciuto delle perfone , che digerivano meglio 
la crema , che il butirro . Un’ altra differenza fu 
quello propofito può eziandio provenire da una 
maggiore o minor difpofizione all’ acidità ; e nello 
ftomaco più acefcente la crema può effere più 
offenfiva del butirro i ..... .. 

La parte cafeofa o coagulabile del latte cofli- 
tuifce certamente una gran porzione , fe non la 
maffìma del nutrimento dal latte fomminillraro ; 
e perciò fi deve confiderarla come una materia 
molto nutriente , quando fi prende foia . Anche 
quando è ufata nello flato , in cui viene prodot- 
ta per mezzo di una fpontanea coagulazione , an- 
corché in tal cafo fia moltiffìmo feparata dalia 
parte oleofa \ pure può effere riguardata come 
nutriente. Ma quando fi è praticata una coagula- 
zione artifiziale fui latte frefco , e quando perciò 
la parte oleofa è unita colla cafeofa , fi deve con- 
fiderare come contenente quali tutta la materia 
nurririva , che fi può trarre dal latte j e fe fi 
prenda il coagulò fenza che il fiero ne fia fepa- 
rato , elio certamente contiene tutta la foflanza ’ 
nutriente del latte , e farà tanto più facilmente 
digerito , quanto è più fluido il latte adoperato . 
Egli è perciò indifferente e riguardo alia digeftio- 
ne , e riguardo alia nutrizione > che il latte fia 
prefo o nel fuo flato fluido , o nello flato di re- 
cente coagulazione . 

Quando il coagulo è feparato dal fuo fiero j 
effo diviene più nutritivo , che il latte da cui fu 
trarrò, ma probabilmente farà più difficile da di- 
gerire , che lo fleffo latte , o V intero coagulo 
finora accennato. Finché però il coagulo > da cui 
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è flato levato in gran parte il fiero , refta in 
uno flato umido , cioè con una porzione di fiero 
ancora aderente , elfo farà più facilmente digeri- 
bile , che quando viene più abbondantemente le- 
vata una tal’ umidità , e l’intera malfa più ftret- 
tamente compresa prende la forma di càfcio . 

Il cafcio nel fuo flato di fecchezza , ficcome 
abbiamo detto di fopra , è di molto varia condi- 
zione ; ma le fue. qualità in quelle varie condi- 
zioni polfono /.facilmente comprenderli. Quando 
elfo è fatto di latte precedentemente fpogliato 
della fua crema , elfo farà ancora una materia 
nutritiva , ma di molto difficile digeftione , ed 
atta folamente alle più robufte perfone; ed anche 
la difficoltà di elfer digerito può diminuire il nu- 
trimento ; eh’ elio altronde avrebbe dovuto fom- 
inini Arare . - . .... ‘ v , 

II eglfcio tratto dall’ intero latte deve elfere una 
foflanza ancora più nutriente , e fecondp io pen- 
fo , di una molto più facile digeflione ; ed il ca- 
fcio tratto dall’ intero latte coll’ aggiunta di una 
porzione di crema ottenuta da un altro latte ; 
farà ancora più nutriente , e non meno di facile 
digeflione i mentre Je parti oleofe interpofle per 
tutto tra le parti del glutine , devono render l’ade- 
fione di quello meno ferma . Siccome il cafcio è 
fpelfo tratto dalla fola crema , le fue, qualità fa- 
ranno facilmente comprefe da ciò , che abbiamo 
detto finora. . . . ■ 

Noi abbiamo Umilmente accennato di fopra , 
che il cafcio non è fempre tratto folamente dal 
latte di vacca, ma eziandio da quello di pecora, 
b di capra , e fpelfo da una porzione dei due ul- 
timi latti . aggiunta al latte di vacca . In tutti 
quelli cali, ficcome i latti di pecora v e di ca- 
pra contengono una' maggior porzione di parti 
òleofe , e cafeofe , così a mifura della quantità 
impiegata di quelli latti , il cafcio riefee piiS 

K 2 nu- 
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nutritivo , ma nello fieffo tempo di piu difficile 
dj|»eftione . 

Siccome il cafcio è ufato non (blamente quan- 
do è frefco , e fano y ma eziandio quando ha con- 
tratto un vario grado di una certa corruzione , a 
cui effo è (oggetto , così egli acquifia quindi 
nuove qualità , e fecondo il grado di corruzione 
effo diviene più acre , e limolante , parte per 
1’ acrimonia da effo acquifiata in tal corruzione , 
e parte dal gran numero degl’ infetti, che in ef- 
fo coftantiffimamente fi produco , quando fi 
trova in tale fiato . Quando il cafcio è così cor- 
rotto non può effere prefo in tanta quantità, onde 
lfcrvir d’ alimento ; ed io non pofiò chiaramente, 
fpiegare , quanto od; in qual maniera effo polfa 
confiderai , ficcome fi fuppone comunemente % 
un condimento , che a;uti la digefiione degli al-, 
tri cibi, 

Riguardo al cafcio fi deve ancora accennare, 
un’ altra particolarità , ed è , che effo fpeffo è 
ufato dopo d’ averlo abbruflolato , cioè rifcaldata 
confiderabilmente ai fuoco , quindi una porzione 
del fuo olio è feparaca, mentre k altre parti fo- 
no unite più firettamente inficine . Io conofco 
moke perfone , che fembrano digerire abbafianza 
bene un tal cibo ; ma elfo non è al certo fa-, 
cilmente digerito dagli fiomachi deboli : ed è un 
alimento molto improprio per quelli , che vanno 
(oggetti all’ indigefiione , e che fono rifcaldatl da’ 
cibi cattivi e pefanti . . 

Molte perfone , e fpecialraente i poveri abita- 
tori di paefi montuofi , e forniti di pafcoli , fan- 
no molto ufo del latte, coagulato . Vi è una ma- 
niera fingolare di fervicene -, la quale , per quan- 
to io fo i è particolare alla Scozia , e , ficcome 
io penfo , merita , che fe ne faccia menzione . 

La preparazione a tal effetto praticata è la fe- 
guente . Si mette una porzione di latte , da cui 
ti fi è 
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fi è levata la crema , in un vafo di legno , più 
lungo die largo, ed il quale al fuo fondo ha un 
foro chiufo con un turacciolo , che quando è le- 
vato , ne forte il liquore contenuto nel vafo. 

uefio vafo fi mette dentro un altro , che è e 
_iù alto, e più largo , per modo che il più pic- 
ciolo- vafo fia circondato d’ acqua bollente con- 
tenuta nel vafo elleriore . Difpolte in tal modo 
le cofe, i vali fi lafciano in tal politura per uno* 
o due giorni , più o meno fecondo lo fiato dell’ 
atmosfera ; dopo il qual tempo il latte fi. trova 
coagulato* e la parte acquofa feparata dal coagu- 
lo , fi trova depofitara al fondo del vafo . Si leva 
allora per il foro fopraccennato una tal’ acqua 
acida ; ed il foro del picciolo vafo eflendo nuo- 
vamente chiufo , fi mette di nuovo il vafo mede- 
fimo dentro il vafo più ampio , e lo fi circonda- 
* come prima d’ acqua bollente . Dopo che il tutto 
è reftato in quello fiato per altre ventiquattro ore 
fi trova * che una maggior copia di acqua acida 
fi è feparata dal coagulo * e quell’ acqua eflendo * 
levata come prima , il coagulo , che allora è di 
fina confiftenza bartanteftente denfa , è rimefco- 
hto * ed agitato fortemente con un denfo legno * 
ed in tal condizione fi reca fulie tavole . 

Quella vivanda * durante tutta Teliate , è fpef- 
fo ufata in Scozia dalla dalle mezzana del popo- 
lo, ed è generalmente nota ad Edemburgo fotto 
il nome di Corjìorphin Crearti , nome derivato 
da un villaggio Vicino , dove efla è fpeciat- 
mente preparata ; ed è portata, a vendere in 
tutte le principali Città della Scozia . Quell’ 
è un alimento baftantemente nutriente * e 
per la quantità di acido , che ancora conferva , 
effo è moderatamente , ma graziofatnehte acido e 
rinfrefcante * Io T ho frequentemente prefcritto 
ai tifici; f nè in elfi* nè in alcun’ altra perdo- 
na io ho oflervato /provenire o nello flomaco , 
* ‘ K3 o ne- 
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o negl’ interini alcun difordine dal libero ufo del 
medefimo . 

Dopo d’ aver così confiderato tutto ciò , che 
rifguarda la parte cafeofa del latte, ci refta da 
confiderare ciò che noi abbiamo di fopra notato 
come una terza parte nella compollzione di ogni - 
latte , cioè la fua parte acquofa . 

Primieramente confideremmo quella parte , che 
abbiamo detto chiamarfi latte o fiero di butirro , 
e la quale fi ottiene nella maniera da noi de-’ 
fcritta di fopra. Quello fiero fi fuol trarre dal 
latte, dopo che il latte fi è lafciato qualche tem- 
po in ripofo, per cui diviene' piò o meno acido : 
ma un tal fiero fi può eziandio trarre dal latte 
frefchilfimo , ed in tal cafo elfo non è acido , e 
non differifce dall’intero latte , che per la parte 
oleofa , che n’ è levata . In quello fiato il fiero 
è fempre bafiantemente nutriente ; ed effendo per 
, 1’ ordinario piò facilmente digeribile dell’ intero 
latte, io I’ ho fpelfo impiegato in cali di tifi^ton 
maggior vantaggio di quello, che avrei potuto 
ottenere o dall’intero latte, o dalla fua parte 
acquofa in uno fiato piò acido . Egli è però in 
quell’ ultimo fiato, che, il fiero è piò comune- 
mente impiegato; ed elfo è molto utile ‘in tutti 
i cali, ne’ quali la facoltà rinfrescante del latte è 
indicata . Quando il fiero fi lafcia piò lungo 
tempo in ripofo, Sembra, che fia accrefciuta la 
fua acidità , e perciò elfo diviene maggiormente 
refrigerante. Alcuni hanno immaginato, che in 
certi cali elfo polfa elfer nocivo: ma, qualora 
non fi beva in Soverchia copia , o quando il cor- 
po non fia molto riscaldato , .io non ne ho olfer- 
vari cattivi effetti; e nell’ ultimo cafo, egli è 
probabile, che l’acqua fredda avrebbe apportato 
il medefimo nocumento. Riguardo all’acido del 
fiero di butirro, o riguardo agli altri acidi fiati 
delia parte acquofa del latte , giova olfervare , 

che 
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chè un tal acido non accrefce 1’ acefcenza nello 
flomaco , nè occafiona la flatulenza, che foglio- 
no produrre le materie recenti vegetabili acide, 
od acefcenti ; e perciò nelle perfone foggette a 
difpepfia elfo è impiegato più flcuramente , che 
tali materie . 

Lo flato , in cui la parte acquofa del latte è 
principalmente ufata , è quello di fiero in fenfo 
flretto , o fecondo il più comune lignificato. Sic- 
come quello è feparato dall* intero latte , e dal 
coagulo in quello prodotto, per mezze del prefa- 
me ; così oltre una materia zuccherina elfo fem- 
pre contiene una porzione delle parti oleofe , e 
cafeofe , ed è in conseguenza un fluido nutritivo. 
È però meno nutriente, di quello che fia l’in- 
tero latte; e perciò quando fi debba evitare, o 
correggere uno flato pletorico o flogiflico , elfo 
fembra a tal oggetto più atto , che qualunque 
intero latte, febbene fi polfa dubitare, fe il fiero 
tratto dai latte degli animali ruminanti lìa ugual- 
mente nutriente , che l’ intero latte degli animali 
non ruminanti . 

'Si deve però confiderare principalmente il fie- 
ro per rapporto ad un fuo particoiare ingredièn- 
te , che è lo zucchero ; il quale per efl'er fora- 
miniftrato e da quefla , e da altre alimentari 
foflanze fi deve riguardare come di una natura 
la più falutare per l’umana economia. Egli è 
in virtù di quello zucchero , o dell’ acido , in cui 
elfo è cangiato, >che il fiero fi deve rifguardare 
come particolarmente atto ad evitare la flogofi , 

la foverchia alcalefcenza de’ fluidi umani ; e 
mrcome il fiero può effere comunemente ufato in 
maggior copia, che qualunque intero latte, elfo 
può in molte malattie eflère un rimedio più ef- 
ficace . Egli è lolamente fullà luppofizione , eh’ 
effo fia ufato in gran copia , eh’ io polla com- 
prendere le virtù tanto efaltate dello zucchero di 
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latte ; poiché i quando quello zucchero fia flato 
baflantemente purificato , io non portò in erto 
ravvifat«^plfuna differenza dallo zucchero comu- 
ne , oa$? quello tratto da altre fortanzeje quan- 
do erto è impiegato nel fuo flato d’- impurità, io 
non pofjò concepire , come fi debba fupporre , 
che una' i>ic$iola porziow delle altre parti del 
latte ad un tale zucchero aderenti , gli porta im- 
partire una qualche confiderabile facoltà ( idi). 

Noi abbiamo fin ora confiderai il fiero , quan- 
do è ufato prima , che erto abbia contratta alcu- 
na fermentazione acefcente ; ma erto è frequente- 
mente ufato nel fuo flato acido od unitamente 
alle fortanze alimentari , o come una parte di e£ 
fe ; ed in quello flato convien rifguardarlo come 
meno nutriente, e principalmente come un ‘acido 
fidamente utile per gli ^oggetti fopraccennati . Ora 
però fi deve ortervare riguardo alle qualità del 
fiero, che eflendo erto difpofto all’ acefcenza , ef- 
fio può in alcuni flomachi (offrire tal cangiamen- 
to ad un grado nocivo , e produrre della flàtu* 
lenza , e varie altre affezioni , che accompagnano 
una morbofa acefcenza . Egli è in virtù di que- 
lla ‘medefima materia zuccherina , eh’ erto diviene 
blandamente purgante ; ma fe tal effetto dipenda 
da ciò , che un tale zucchero ritiene il fuo in- 
tero flato , ed in tale flato (limola gl’ infertilii , 
ovvero fe dipenda dall’acido prodotto da quello 
zucchero mirto colla bile , noi avremo occafione 
di confiderarlo in altro luogo ( i6z) . 
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Articolo li. 

Del cibo animale in fenfo rigorofo ; cioè del 
cibo formato di tutta, 0 di parte della 
fojìanza degli animali . 

L E parti folide e fluide de’mammali fono d? 

una natura tanto Amile fra loro, che non (ì 
può guari dubitare , e che anzi è molto ben di- 
moftrato da una moltiplice efperienza , che tutte 
quelle follanze fono atte a fervir di nutrimento 
a qualunque animale carnivoro , e che perciò 
tutte fono più o meno atte a nutrire la fpezie 
umana . Nel confiderare però i mammali per 
rapporto all’alimento, che agli uomini fommini- 
ftrano , noi dobbiamo folamente efaminare la 
maggiore o minore attitudine de’ var; ordini , ge- 
neri , o fpezie riguardo ad un tale oggetto . A 
tal effetto noi primieramente confideremmo quel- 
le qualità del cibo animale, per cui elfo è più 
o meno atto a fervir d’ alimento agli uomini , e 
dopo ricercheremo quanto quelle qualità fi tro- 
vino nelle particolari fpezie degli animali impie- 
gate comunemente a quell’oggetto. 

La qualità delie follanze animali , che le ren- 
de atte a fervir d’ alimento , e che merita d’ ef- 
fere accennata la prima , fembra eTTere il grado 
di folnbilità nello llomaco umano . La foluzione 
del cibo nell’ umano ventricolo può elfere ajut*» 
ta dalla malìicazione , ma però elfa al certo per 
la malfima parte dipende dal potere di quella 
follanza, che è comunemente chiamata il fuo- 
co gallrico , la quale la Natura ha provveduta 
come di un fblvente, ad • un certo grado, della 
varie materie folide o confittemi prefe nello llo- 
maco . 

Quello folvénte però, ficcome abbiamo offer- 
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vaio di l’opra , è dorato d’ una maggiore o 031001' 
energia ne’ differenti animali ; e così fembra ezian- 
dio enere diverta ne’ differenti individui della fpe- 
cie umana. Quanto ciò poffa dipendere dai dif- 
ferenti flati del fluido gailrico nei divertì uomi- 
ni , noi non fiamo ancora capaci di difìinguerlo ; 
ma in tutti quello poter folvente fembra effere 
manifeflamente differente fecondo certe condizio- 
ni degli alimenti prefi , e particolarmente fecondo 
quelle , che danno a tali alimenti un differente 
grado, di folubilità ; e le quali fi devono perciò, 
fpezialmente invelligare ( 1 Ó 3 ) . 

La condizione, che fpezialmente dà una mag- 
giore o minor folubilità, è la differente fermezza 
di teffitura, che apparifce nelle foftanze animali : 
e quefta è differente nelle diverfe fpezie d’ ani- 
mali , fecondo ch’effi fono interamente o carni- 
vori , o fìtivori; la foftanza de’ primi effondo 
più denfa, che quell* de’ fecondi . Ciò. unitathen-, 
te ad alcune altre confiderazioni rende ragione, 
perchè i primi non fieno quali mai impiegati 
come alimenti, e gli ultimi Io fieno così gene- 
ralmente. Si può fupporre , che quella differenza 
nella denfirà delia foftanza dipenda dalia natura 
dell’ alimento ufato da quelle differenti fpezie d’ 
animali; e perciò che anche quelli, che ufano 
un cibo parte animale, parte vegetabile, debbano, 
effere di una ‘fofianza più denfa, che quelli, che 
interamente vivono di vegetabili. Ciò però rigo- 
rofamente non fi offerva ; poiché la carne dei 
toro è più denfa , che quella del cane . 

2. 0 Negli animali erbivori la denfirà della fo- 
fianza è diverfa ne’ divertì generi e fpezie per 
una legge naturale, di cui non fi può affegnare 
la caufa ; ma il fatto è evidentillìmo , poiché la 
denfità del bue è , ceterìs paribus> fempre maggio- 
re di quella del cafirato. 

Nella medefima fpezie la denfità è diffe- 
. v * . ren- 
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^ente fecondo il feffo ; la foftanza del mal'chio 
effendo Tempre piti denfa, che quella della fem- 
mina, Nel fello mafcolino però la caftrazione 
fatta per tempo produce un confiderabile cangia- 
mento , ed impedifce all’ animale d’ acquiftare la 
medefima denfità di foftanza, ch’eflo avrebbe 
acquiftata , fe non folle foggiaciuto ad una tale 
operazione . La caftrazione produce eziandio un 
altro effetto , ed è di difpor 1’ animale a divenir 
graffo , ciocché , come noi ora diremo, ne rende 
la carne più l'olubile . . 

‘ '4. 0 Nella medefima fpezie la denfità della fo- 
ftanza è differente fecondo l’età dell’animale; e 
ficcome la denfità di ogni animale fi aumenta, a 
mifura che la fua vita fi avanza , così la carne 
giovane è generalmente più folubile della vec- 
chia : e ciò ha tanto luogo , che in molte fpezie 
noi ufiamo a titolo d’ alimento folamente gli ani- 
mali giovani , e giammai i vecchi . Qui però s’ 
incontra una difficoltà . Sebbene per la loro teffi- 
tura le carni giovani fieno più folubili delie vec- 
chie, e ciò apparifce quando fonò cotte nell’ 
acqua, non di meno in alcuni ftomachi le carni 
giovani fono più lentamente digerite, che le vec- 
chie , e così in alcune perfone il vitello è più 
lentamente digerito del bue, e l’agnello più len- 
tamente del montone . In fatti il Dottor Brian 
Robinfon ci riferifce quello fatto Angolare , che 
in una perfona egli ha offervato, che il pollo 
èra più lentamente, difciolto , che qualunque al- 
tro cibo animale. Da cofa ciò dipenda, egli è 
difficile il determinare. Sarebbe forfè , che in cer- 
ti ftomachi njòltiffimo difpofti all’ acefcenza la 
foluzione de’ cibi animali è ritardata da una tale 
acefcenza, e perciò in tali ftomachi i cibi i più 
alcalefcer.tì fono i più facilmente digeriti? E fic- 
come r,ioi diremo nel feguito , che le carni più 
vecchie fono più alcalefqenti delle più giovani , 

que- \ 



l$6 P ART. 1. CAP. Ih SE Z. 11. 
quatta pub effere forfè la ragione dell’ accennata 
differenza, la quale alcune volte s’incontra nella 
digettione di tali carni . Noi fiamo difpofìi a 
penfare , che la cofa fia così, perchè fi è ofTer- 
vato, che la digettione difficile delie carni giova- 
ni accade fpezialmente negli flomachi i più ace- 
fcenti . 

Un’ altra caufa dell’ accennata differenza di di* 
geftione può in alcuni cali ettere la natura più 
gelatinofa nelle carni giovani, che nelle vecchie: 
e quella caufa fembra realmente contribuire al 
predetto effetto; poiché lo ho offervato, che le 
gelatine di tutte le foftanze animali , febbene 
ettratte da vecchi animali , fi putrefanno più len- 
tamente, e con una maggiore precedente ace- 
fcenza, che i fughi recenti degli animali (1É4)* 
Egli non farà fuor di propofito d’ olfervare ezian- 
dio qui , che negli ttomachi acefcenti, gli ali- 
menti liquidi, febbene ettratti da fottanze anima- 
li fi digerifcono però più difficilmente de’folidi* 
Non è quello forfè proveniente dalla liquidità, 
che favorifce l’ acefcenza? 

5. 0 Negli animali della medefima fpezie , del 
medefimo feffo, e della medefima età, le carni 
degl’individui hanno una maggiore o minor den- 
irtà , fecondo eh’ etti fono o più graffi , o più ma- 
gri . Negli animali magri le fibre, di cui fono 
compolle le Joro carni , fono più llrettamente in* 
fieme congiunte, mentre negli animali più graffi 
quelle fibre fono più feparate da una telatura* 
cellulare riempita di olio ; e perciò la carne de- 
gli ultimi é non fidamente refa più folubile dal- 
la lalfezza della fua tetti tura ; ma eziandio , fic- 
come io giudico, dalla quantità d’olio, che en- 
tra nella follanza delle fibre. 

Alcune volte però accade * che le calmi graffe 
fono più difficili da digerirli , che le più magre : 
ma ciò proviene, perchè il graffo in quelle car- 
ni 
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ni è raccolto in mafie feparate dalle fibre carno- 
fe ; ed in tali cafi la digeftione diffìcile deriva 
dalla difficoltà di digerire una grande porzione dì 
olio ; riguardo a cui , ficcome noi diremo in ap- 
pretto , il poter di differenti flomachi è certameu- 
te molto differenti^ 

' < 5 .° Nel medefimo animale la folubilità è diffe- 
rente nelle differenti di etto. La foluzione 

è facile nelle parti "carnofe congiunte con una 
cellulare più rilaffata ; mentre al contrario la fo- 
Juzione delle parti membranofe nei tendini , e 
nei ligameiiti , di cui la teflìtura è più compat- 
ta , riefce più difficile. 

y.° Nelle carni, per altri conti della medefima 
qualità , la folubilità è maggiore , fecondo eh’ effe 
fono più avanzate verfo la putrefazione . Egli è 
ben noto, che la putrefazione, quando è arrivata 
ad un certo grado , diftrugge la coefione di tutte 
le foffanze animali ; e- la tendenza ad una tal pu- 
trefazione , fe non vi fi occorra colla fottrazione 
dell’ ajria, cól freddo, e coll’ applicazione degli 
antifèrtieì , 'comincia fubito dopo, che l’animale 
è morto . Egli è perciò , che le carni degli ani- 
mali recentemente uccifi non fono così folubili , 
come quelle , che fi fono confervate per qualche 
tempo . Vi è però un periodo nel progretto della 
putrefazione , nel quale le carni divengono im- 
proprie all’ umana economia ; ma egli è difficile 
di determinarne i limiti ; poiché vi fono certi 
ftomachi , che* fono molto offefi dalle carni , ap- 
pena ette danno qualche indizio di putrefazione , 
ò col loro odore , o eoi loro fapore ; mentre vq 
ne fono molti altri , i qùali digerifeono facilmen- 
te le carni molto avanzate verfo quello fiato , q 
forfè più facilmente , che le frefche . 

8.° Non folamente le foftanze animali fonò 
più folubili ’^.quan» più fono avanzate verfo la 
putrefazione , ma *ffe fembrano efferlo eziandio 

tan- 
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tanto più quanto più fono difpofle a foffrir un 
tal cangiamento j o per efprimermi in altro mo- 
do , quanto effe fono più alcalefcenti . 

Égli è molto probabile, che ciò fia non fola- 
mente differente in differenti animali , ma ezian- 
dio in differenti individui in tempi differenti „• 
febbene ci riefca difficile di diflinguerne i diverfì 
gradi, o di affegnarne le caufe; la molti cafi 
ciò fembra dipendere da una legge naturale , che 
impartifce con maggior prodigalità ad uno , che 
ad un altro genere , o fpezie d’ animali quefla 
qualità , fenza che noi damo capaci di fpiegarne 
chiaramente le caufe : ma data la coflituzion na- a 
turale dell’ animale , noi poffiarao fpeflo notare 
le circofianze , che accrefcono, o diminuirono : 
quella qualità o difpofizione degl’ individui é » 
farà certamente giovevole il determinare una taL : 
cofa meglio che fi può . Lo fiato di quefia qua- * 
lità fembra cffere relativo all’età dell’animale, e 
alla dieta da lui ufata , e particolarmente al tuo ó 
abito di fare maggior, o minor efercizio. t 

Siccome un’ alcalefcenza è la particòlar difpofi- ’i 
zione dell’animale economia, così egli è proba- 
bile , che quefia alcalefcenza fi accrefca coll’ i, 
avanzarfi in età: ficcome noi abbiamo date di :: 
fopra alcune ragioni per credere , che le carni a 
degli animali giovani fieno meno alcalefcenti ; f 
che quelle dei vecchi , così vi fono parecchi in- te 
dizj dell’aumento d’acrimonia nei fluidi a mifu- a< 
rà che la vita fi avanza ; e perciò egli è prò- io 
babile , che l’ alcalefcenza delle foflanze animali aa 
fia in generale corrifpondente all’età dell’ ani- io 


male. ^ e 

Riguardo alla dieta non fi può guari dubitare ; >b 
che T alcalefcenza dei fluidi animali farà maggio- ti 
re, o minore fecondo la differenza dei cibi; di P 
cui vive l’animale; ed in utnfeguenza effa è # 
tnanifefiamente maggiore neji animali intera- ^ 

men- 
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niente carnivori , che negli interamente fitivo- 
ri : e ciò , ficcòme ho detto innanzi , fa compren- 
dere Ja ragione , o l’ ifìinto ; che determina gli 
uomini a fervi rii così rare volte dei primi , e 
così comunemente dei fecondi a titolo d’ alimen- 
to . Riguardo a quegli animali j che vivono par- 
te di vegetabile , e parte di animale alimento , 
noi abbiamo una grande illutazione negli efpe- 
rimenti del Dottor Young fui cani , che ferve a 
dimòftrare l’influenza del . cibo animale nel ren- 
der . alcalini i fluidi animali; 

, Nella elafie de’ quadrupedi non ve n’ è alcuno 
ufato a titolo d’alimento nella Scòzia, il quale 
ila proprio a farci conofcere gli effetti di una tal 
differenza di dieta ; ma probabilmente in quelli fi 
avrà qualche differenza, fecondo ch’elfl fi nutro- 
no o di grano, o più interamente di erbe: è 
nella claffe degli uccelli vi è probabilmente lina 
confiderabile differenza proveniente dai nutrirli 
éflì più di cibo animale , o di vegetabile ; ficco- 
me noi più particolarmente ne parleremo in fe- 
guitò ; * 

Finalmente 1’ alcalefcenza del cibo animale 
fembra dipendere dall’ effere l’animale più <J me- 
no accofiumato all’ efercizio . Siccome egli è ba- 
flantemente probabile ; che 1’ alcalefcenza de’ flui- 
di animali fia in parte prodotta, e fempre poi ac- 
crefciuta dall’ attività della circolazione: e ficco- 
me qneftà circolazione è accrefciuta dall’ eferci- 
zio , così egli è probabile , chq, gli animali , i 
quali fono più accoflumati all’ efercizio, abbiano 
i loro fluidi in uno flato più alcalefcente e ciò 
è confermato da tutti gli altri mezzi , che noi 
abbiamo. di giudicare fu quella materia; ficcome 
noi diremo più particolarmente nel feguito . 

Per terminare quello foggetto fi può fuppor re; 
che 1’ alcalefcenza delie differenti foflanze animali 
fi poteffe determinare dalla .differente proporzione 

di 
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di alcali volatile , che fi ottiene dalla’ loro diftilU- 
zjone : ma pochi efperimenti , oppjur nefluno fo-. 
no fiati a tal oggetto iftituiti fulle diverfe foftan- 
ze alimentari; e febbene egli è probabile, che fi 
troverebbe qualche differenza, non di meno, fe- 
condo molte prove da me fatte, la differenza è 
così picciola , che farà difficile di determinarla 
con molta precifione , e di farne perciò 1’ appli- 
cazione al prefente foggetto. 

Oltre al confiderare gli alimenti animali per 
rapporto alla diverfa loro folub’lità , fìccome ab- 
biamo fatto, fi devono : eziandio confiderare per 
rapporto all’ effere più o meno trafpirabili . Cioc- 
ché dice Santorio riguardo al caftrato, e Keil ri- 
guardo alle òftriche , potrebbe farci credere , che 
vi foffe una confiderabiie differenza fu quello pro- 
pofito; ma il De Gorther non trova nè l’uno, 
nè 1’ altro di quelli fatti confermato dalle fue 
efperienze C i<55 )• Egli è però molto probabile, 
che gii alimenti , anche quei tratti dai regno ani- 
male , fieno per tal conto differenti ; e quello ar- 
gomento merita d’effer efaminato per' mezzo di 
efperimenti . Io fono al certo mòltiffimo forpre- 
fo , che Santorio , ed altre perfone , che intrapre- 
fero degli efperimenti fulla trafpirazione , non 
abbiano fatte più numerofe offervazioni fu que- 
llo foggetto ; ma io devo confeffare per i miei 
proprj efperimenti, che la differenza è per 1’ or- 
dinario così picciola , e che nel medefimo tempo 
tante altre cireolìanze poffono concorrere a varia- 
re lo fiato della trafpirazione , eh’ egli è fernpre 
difficile il determinare ciò che dipenda dal folo 
alimento. 

In tanto io ragionerei in quella maniera : fic- 
come le parti alcalefcenti dei fluidi animali fono 
quelle, che formano le eferezioni , noi fumo 
perfuafij, che ceteris paribus , i differenti alimen- 
ti animali faranno perfpirabili in proporzione della 

loro 
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loro àlcalefcenza determinata , fecondo ciò che 
abbiamo detto di fopra : e per quanto noi pof- 
fiamo efler afficurati dagli efperimenti fu una tal 
queftione , ia noftra opinione è da tali efperimen- 
ti confermata , dai quali particolarmente rilevia- 
mo , che le carni vecchie, o ficcome chiamar fi 
po/Tono le piò faline , fono più facilmente tra- 
fpirate, che ie giovani, e geljftinofe. 

L’ ultima confiderazione , eh’ io devo fare ri- 
guardo agli alimenti tratti da’ quadrupedi , è, che 
effi differifeono fecondo la quantità di nutrimento 
contenuto da ciafcuno in particolare; e però egli 
è difficile il determinare una tal differenza . Si 
potrebbe fupporre, che la predetta quantità di 
nutrimento fotte corrifpondente alla quantità di 
materia folubile , e perciò alla quantità degli 
eftratti ottenuti colle foluzioni, che fi praticano 
fuori del corpo : ma noi non polliamo facilmente 
ammettere quella opinione , quando noi confide- 
riamo, e crediamo, che il fucco gaftrico poflfa 
difeiogliere tutta la foftanza de’ varj alimenti più 
completamente , ed al certo più prontamente , 
che non può ottenerli dal fottoporli all’ azione 
dell’ acqua bollente; e perciò noi giudichiamo, 
che la quantità, di nutrimento ne’ varj alimenti , 
di cui noi intraprendiamo a trattare , fi debb^ 
(limare dalla quantità di materia animale in eia* 
feuna delle varie fpezie, che è folubile dal Cuc- 
co gaftrico , e farà perciò corrifpondente alle rif- 
pettive loro denfità. 

Noi abbiamo fuppofto, che gli alimenti faran- 
no lcioln piu o meno prontamente dal fucco ga- 
ftrico fecondo il grado di folubilità di ciafcuno 
di effi , dererminabile dalle circoftanze accennate 
di fopra: ma noi non polliamo politi vamente 
ftabilire, fe vi fieno alcuni limiti de’ poteri del 
fucco gaftrico nello feiogliere più o meno com- 
pletamente totte le parti della foftanza , da effo 
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attaccata . Il fucco gaftrico dello ftomaco uma- 
no non fcioglie le offa , o le cartilagini degli 
animali ; e forfè fcioglie le parti più confiden- 
ti e membranofe meno perfettamente , che le 
carni : e fembra , che fieno folamente le ultime 
lira le predette fofianze , eh’ effo fcioglie in- 
teriffimamente . Io poi non faprei pofitivamente 
determinare , fe iquefie fofianze fieno decom- 
porle nello fieffo modo , che dall’ acqua boi* 
lente , e perciò fe refti qualche porzione delle 
loro parti terrcftri non fciolta: ma una tal de- 
compofizione mi fembra improbabile; e perciò 
io concluderei , come fopra , che la quantità di 
nutrimento in ogni cibo animale , che il fucco 
gafirico interamente fcioglie, è proporzionale al- 
la quantità di materia animale, eh’ effo contiene. 
Sopra un tal fondamento io concluderei , che in 
peli uguali di bue, e di vitello, malgrado ciò t 
che fi offerva nelle loro decozioni , v’ è piò nu- 
trimento nel primo , che nell’ ultimo ; e ciò è 
certamente confermato dalla noftra efperienza ne- 
gli animali , che fi nutrono di un tal cibo . Io 
tralafcio ogni ulterior confiderazione fulla diffe- 
renza , che può provenire dallo fiato più alcale- 
feente, e più trafpirabiie di uno, e dai più ge- 
latinofo e meno trafpirabiie dell’ altro . 

Per terminare la confiderazione generale degli 
alimenti tratti da’ quadrupedi, convien far qual- 
che parola de’ loro effetti in generale full’ umana 
cofiituzione . 

Il primo effetto, di cui fi deve far menzione, 
è, che nella medefima proporzione, effi fommi- 
nifirano più nutrimento , che qualunque alimento 
vegetabile. I vegetabili, ficcome abbiamo detto, 
poffono fomminiftrare tutti i fucchi d’ un corpo 
animale, ma però non in proporzione della quan- 
tità , che fe n’ è prefa ; mentre le fofianze ani- 
mali , che poffono interamente feioglierfi nel fuc- 
co 
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ée gaflrico , fembrano efferia proporzione di que- 
lla quantità interamente convertibili in fuccum 
fnnguinem , fecondo la volgare efpreflìone . Sè 
Hello fte/To tempo tali cibi prefi in una picciolif- 
lima quantità fono meno tràfpirati, effi devono 
accrescere grandemente Io fiato pletorico de’vafi 
Sanguigni . Il cibo animale perciò è fempre dif- 
pofio ad indurre. un tale fiato; e quindi ne’ gio- 
vani animali un tal cibo favorirà fempre, e pro- 
babilmente accelererà 1’ accrefcimento : e febbeuje 
negli adulti l’ efercizio , ed altri mezzi col pro- 
movere P efcrezioni poffono impedire un tal ef- 
fetto, fempre però un tal cibo tenderà a produr- 
re una pletora ad volumen * Oltracciò j ficcome 
gli alimenti animali per la mafiima parte intro- 
ducono una maggior proporzione di materia oleo- 
si» efiì fono facili ad occafionare una maggior 
fecrezione di olio nella membrana adipofa , e 

J uindi a produrre la graflezza ; la quale quando 
ia confiderabile , deve refiringere i vafì fangui- 
gni, e produrre confeguentemente una pletora 
ad fpatium. 

Il cibo animale avendo per tanto una eonfide- 
tabile tendenza a riempiere i vafi fanguigni , deve 
mantenerli collantemente tefi , e dar quindi j a 
mio giudizio, un maggior grado di forza all’in- 
tero corpo; e dalle dottrine efpofte di fopra ri- 
guardo all’irritabilità, apparirà eziandio facilmen- 
te » c .^ e . animale deve parimenti accrefce- 

re P irritabilità del fiftema ( 1 66). 

Merita però , che particolarmente fi avverta j 
che ficcome l’equilìbrio tra le varie patri del 
fifiema non fempre può effere efatto, così lo fia- 
to pletorico può effere maggiore in una parte 1 
che in un’ altra ; e però fe avviene , eh’ effo ren- 
da più tefi i vafi del cervello * può difporre all’ 
epileffia ( 167) ; o fe avviene, che accrefca la 
tenfione ne’ vafi de’ polmoni , può difporre all’ 
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afma ( i< 58 ). Soprattutto poi fé fi confideri , che 
in qualunque calo di pienezza di vali , quei de’ 
polmoni devono Tempre edere i più ripieni ; e 
che la Natura ha provvido, che i vafi del cer- 
vello abbiano Tempre un dovuto grado di tenfio- 
ue : farà facile il comprendere , perchè que- 
lle due parti del fiftema debbano Tempre edere fa- 
cilmente affette da ogni ftraordinaria pienezza 
del fiftema Tanguigno, e nello fteflo tempo ac- 
crefcendofi la generale irritabilità , podano quin- 
di derivare molte particolari malattie . 

Si deve eziandio odervare , che quando i cibi 
animali producono una pienezza generale ne’ vali 
fanguigni , fe l’equilibrio tra le arterie, eie 
vene non fia efatto, fi può avere una incongrua 
proporzione fra il fangue contenuto in quelli due 
fittemi di vali; e.fe ve ne fia troppo nelle a ry- 
rie , ciò può occafionare un’ emorragia arterioia ; 
e Te ve n’ è troppo nelle vene , può produrre un 
fopraccarico o nel fiftema della Vena Porta , o 
nel fiftema venofo della fetta ; e non è punto 
necedario d’ efporre le confeguenze , che podooo 
provenire dall’ una, o dall’altra di quelle circo- 
ftahze ( 1 69 ) . 

Alcuni- de’ noftri lettori podono forfè giudica- 
re,, che una gran parte delle cofe da noi ora 
dette fi avrebbero potuto comprendere dietro al- 
la dottrina generale da noi efpofta riguardo alla 
pletora ; ma e perchè io peplo , che la dottrina 
generale porta non edere data da tutti ben inte- 
fa , e perchè il mio prefente oggetto è di fpie- 
gare gli effetti del cibo animale, io ho creduto 
necedario di moftrare, che tali effetti confittone 
principalmente .in produrre un equilibrio più 
efatto in varj punti del fiftema, e perciò difpon- 
gono a molte maiattie , che fi potrebbero evita- 
re con un ufo più moderato di tal cibo . Si de- 
ve eziandio notare , che fiebbeqe una più difereta 
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quantità di tal alimento unitamente ad un con- 
veniente efercizio, fi porta tifare lungo tempo 
fenza pregiudizio della falute , non di meno fic- 
come il fuo ufo continuato produce fra le varie 
parti del fiftema un equilibrio più facile ad erte- 
re alterato, così ogni foverchia intemperanza fu 
quello propofito deve riuteire eftremamente dan- 
nofa . , 

v Quello ci porta a parlare di ciò, che forfè io 
avrei potuto dire ai principio ; ed è di accennare 
gli effetti del cibo animale appena elfo è ricevu- 
to nello ffomaco : ma io continuo a penfare, che 
ciò fi doveva riferire dopo le cofe da noi efpofte . 

Noi giudichiamo , che ogni fpezie di cibo pre- 
fo nello ffomaco , appéna quell’ organo è pollo in 
efercizio , accrefce.l’ azione del cuore , ed occa- 
fiona una frequenza nel pollo j e fe non m’ in- 
ganno , per eflére in tal guifa l’energia del cer- 
vello diretta al cuore , ed allo ffomaco , fi pro- 
duce nelle funzioni animali e riguardo al fenfo , 
e riguardo al moto un torpore , che fperto arri- 
va ad un grado di fonoolènza . Quelli fono gli 
effetti dei cibo fubito dopo d’ ertere ricevuto nel- 
lo ffomaco ; e fembra eziandio manifeffo , che 
quelli effetti fieno prodotti ad un grado più còn- 
fiderabile dal cibo animale , che dal vegetabile . 
Egli fembr| ugualmente manifeffo , che lo flato 
febbrile durante la digellióne fia proporzionale all’ 
alcalefcenza del cibo animale ufato , e che il gra- 
do di' torpore indotto, e la continuazione dello 
flato febbrile fieno maggiori , o minori fecondo 
la quantità di cibo prefò , e fecondò che quello 
cibo è più o meno facilmente folubile dal fucco 
gaffrico . 

Per mezzo di tali confiderazioni fi poffono fpie- 
gare tutti i fenomeni della digeftione, riguardo al 
fiffema ; ed in generale fi comprende , che , feb- 
bene il cibo animale porta efl'ere ammiflìbile dall’ 
* L 3 urna- 
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umana economia j e che in certe circoftanze efio> 
pofla effere adattato , ed anche neceffario ; e per- 
ciò che in molti cala può ufarfi fenza offendere 
la falute.-non di meno, per la maggior parte, una 
picciola porzione di effo è folamente neceffaria : 
ed un ufo molto temperato, e fobrio è il più fi- 
guro mezzo di prefervar la fai u te , e di procac- 
ciarli una lunga vita ; mentre 1 ’ ufo copiofo ten-^ 
de a produrre delie malattie, o ad aggravare queir 
le , che poffono effer prodotte da altre caule ac- 
cidentali . 

Noi lì amo molto difpolli a notare , che 1’ opi- 
nione di un antico Scrittore , febbene egli non 
lìa Ippqcrate , era ben fondata*. Egli afferifce , 
che il miglior mezzo per confervare la finità è 
nunquam fatturi cibis & impigrum effe ad labo- 
res \ ed io credo , che ciò debba intenderli fpe- 
zialmente riguardo ai cibo animale. Noi dobbia- 
mo in oltre offervare , che un Antico , altronde 
faggio > produffe una fentenza , a mio giudizio , 
la piò perniciofa . Quando Celfo dice riguardo al 
mangiare modo m'rnus , modo plus juflo affamare, 
quella prefcrizione può effere ammeffa ; ma quan- 
do egli dice, & femper plus dummodo hunc con- 
coquat , egli dà una norma molto fallace per di; 
llinguere ciò , che li può fare con ficurezza j ed 
in generale una regola dannolìffima ( 170 ). 

Prima di lafciare il foggetto del cibo animale 
in generale , io devo toccare una quefliane , che 
io penfo , che ahbia una particolar relazione ad 
qn tale argomento, ed è , fe il fonqo dopo un 
gran palio lìa conveniente alla faiute . Se noi va-, 
gliamp riportarci ali’ illituzione della Natura ne’ 
bruti , e fupporre , che i loro illinti fieno gene- 
ralmente convenienti alla loro animale economia, 
apparirà , che il fonno dopo il cibo favorifce la 
loro digeftione j ma non è certo fe lo lleffo con- 
venga all’umana economia , La propenfione al 

fon- 
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Conno dopo d’ aver mangiato è comunemente la 
znedefima negli uomini , e ne’ bruti ; ed io fono 
perfuafo, che negli adulti il Tonno dopo il pran- 
zo poffa fino ad un certo grado efTer permetto ; 
ma io fono ugualmente perfuafo dalla mia offer- 
vazione , ed esperienza , che 1* andar a letto fobt- 
to dopo una lauta cena fia generalmente danno- 
so. Io non faprei pofitivamente determinare , fe 
la caufa delle cattive confeguenze , che (petto fi of- 
fervano fpezialmente in alcune perfone, dipenda o 
dall’ ufo , che hanno , di fare due palli al giorno 
di cibo animale , o da quello di far un lungo 
fonno dopo il palio , durante il qual Tonno non 
{blamente le funzioni animali , ma eziandio le 
naturali , e le vitali devono trovarli in un gran 
ripofo . 

La foluzione di quella , e di molte altre limili 
quellioni è molto imbarazzante , perciocché gli 
errori riguardanti la falùte , quando non fono 
eccedivi , non moiirano immediatamente i loro 
effetti ; e ciò folamente fuccede dopo un lung# 
tempo in confeguenza di una ripetizione frequen- 
te , nel qual calo la nollra grande ignoranza dell’ 
animale economia ci nafconde , e ci fa sbagliar# 
la caufa della malattia , che allora accade .• 

Dopo d’ aver confidente le qualità degli ali- 
menti tratti da’ quadrupedi in generale , convien 
che pattiamo a procurar d’ indicare quali di que- 
lle qualità predominino , e come variino ne’ di- 
verbi generi , e fpezie . * 

Il primo , che fi trova nel nollro catalogo , è 
H Bue o la fpezie bovina . La carne di quello 
animale è ia piò denta di tutti i quadrupedi ; è 
quanto una tal denfità fia contraria alla Tua folu- 
bilità* noi abbiamo una prova nel Toro , di cui 
la carne è di rado da noi ufata a titolo- d’ ali- 
mento . La carne del fedo feminino è d’ una 
natura più folubile , ed è beantemente atta a 

L 4 fer- 
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fervir di nutrimento ; ma noi comunemente dii* 
mo Ja preferenza ai Manzo o fia toro caftrato , 
df cui il graffo è meglio mefcolato , e la carne X 
più faporita per effer più alcalefcente; ed una tal 
carne , quando l’ animale non fia molto vecchio , 
è generalmente preferibile . «v 

La principal differenza di alimento nella fpezie 
bovina è quella, , che paffa tra l’animai giovine, 
ed il più vecchio; il primo di quelli è nominato 
Vitello i La carne di quello per effere meno den- 
fa comparifce più folubile nell’acqua, in cui s’è 
fatta bollire ; ed in confeguenza fomminillra una 
maggior copia d’ ellratto gelatinofo , che la carne 
dell’ animale adultò ; ma effa non è però più nu- 
Mente, poiché il fucco gallrico difcioglie le cafo 
ni più dell’acqua, in cui fi fon fatte bollire 
Negli animali giovani la teffitura più tenera 
dipende da ciò , che le fibre mufcolari fono poco 
differenti dalla cellulare fra loro interpofla . Ma 
quello flato è limitato ad un certo periodo del 
Jpro accrefcimento . Nel vitello ciò ha luogo , 
quando l’ animale non è ancora arrivato a’ due 
meli della fua età, poiché dopo un .tal tempo , 
e qualche volta anche prima , la fibra mufcolare 
diviene più diflinguibile , e tutta la follanza di- 
viene meno tenera . Noi poi procureremo di 
fpiegare nel feguito , perché il vitello fommini- 
Itn un brodo più gelatinofo , di quello che 1’ ani- 
male ueffo quando è più vecchio. 4t, 

Ovis*, o fpezie Pecorina . Quelli animali fommi- 
nutrano una follanza denfa , ma però meno di 
quella degli animali bovini . -La differenza di 
leffo in quelli animali ha i medefimi effetti , che 
nella fpecie bovina ; ma nella fpezie pecorina i 
calimi fono generalmente preferiti . In quella 
fpezie , una circoflanza , che deve effer avvertita 
più che in qualunque altra fpezie, é, che il cibo 
fomminillrato da un tal animale é più faporito , 
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ed apparentemente più facilmente digeribile ad un 
certo avanzato periodo deila fua età, che quando 
effo è più giovine . Il montone al di Torto de’ 
due anni dell’età fua è meno faporiro , e lì di- 
gerifce jpiù difficilmente , che quando ha alcuni 
anni di più,- e ferabra effere nella fua malfima 
perfezione all’ età di cinque anni . Io attribuito 
una parte di ciò alla fua alcalefcenza maggiore 
in quello periodo , che quando 1’ animale è più 
giovine j ma fpezialmente alla proporzione , in 
«ni u trova la cellulare riempita di olio per rap- 
porto alle fibre folide , fra cui elfa è interpola . 
Noi non polliamo determinare , quanto quelle 
circoflanze abbiano luogo , liccome alcuni Ap- 
pongono ad un certo periodo di vita ancora più 
avanzato , ma fiamo perfuafì che vi debbano ef- 
fere dei limiti , poiché la denfità del folido au- 
mentandoli a mifura , che 1' età fi avanza , deve 
ad un certo periodo diminuire moltiffimo la fua 
fclubiiità 

Riguardo alla fpezie pecorina , io follengo , che 
v * abbia la medeftma differenza tra gli animali 
giovani, e vecchi, cioè tra l’agnello ed il perfet- 
tamente crefciuto montone, la quale nella, fpezie 
bovina palla tra il vitello, ed il bue . 

Riguardo all’ agnello , effo può differire fecon- 
do la diverfa maniera , con cui s’ è allevato . Se 
l’agnello fi fu lafciato poppare per fei mefi , o 
poco più , effo diviene un alimento più nutrien- 
te , e più digeribile , che quello di un agnello 
della medefìma età , che fia ttato fpoppato , fe- 
condo il coffume , all’ età di due meli . 

Capra , o fpezie Caprina » La foilanza di quello 
animale è più denfa, e meno foiubile, che quel- 
la della fpezie pecorina , e ciò parte a caufa del- 
la fua parti^olar natura , e parte per il cibo da 
' tali animali ufato , e per il loro efercizio,- cofic- 
ché anche quando tali animali Ano caffrati , b 
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ioro carne fi adopera di rado , quando fi cerca 
un alimento tenero , e delicato . 

Sus , fpezie Porcina . Quello genere d’ alimento 
ha quelto di particolare , che contiene una quan- 
jita di , materia oleofa raccolta nella membrana 
adipofa fepararamente dalle parti mufcolari , la 
quai materia è in maggior proporziohe , che in 
ogni altro quadrupede impiegato nelle nollre ta- 
vole. 

Abbiamo detto di fopra , che l’olio degli ani- 
mali entra in gran parte nella eompofizione del 
fluido animale , ed è perciò una materia diretta- 
mente nutritiva , e che è oltracciò neceflirio per 
molti oggetti deli’ animale economia , eh’ e/To fia 
deportato nelle membrane adipofe della fpezie 
umana. Per la qual cola io tengo per certo, che 
la carne de quadrupedi fia un alimento più nutri- 
tivo, e piu conveniente , in quanto che contiene 
una maggior porzione di materia oleofa , quando 
però ella non fia in maggior copia di quella, che 
gli organi digerenti poflono convenientemente af- 
limiiare. Per quello riguardo noi troviamo , che 
le forze digerenti fono differentiffime in differenti 
perlone. In alcune la facoltà d’aff.milar la mate- 
ria oleola è grandiffima , mentre ih altre è fom- 
mamente limitata ; e fpeffo nella medefima per- 
lona e diverfa in tempi diverfi . ;r > 

Io non fo fe fia o per non elferne avvézze , o 
per un avverfione accidentalmente eccitata , o per 
P artl *°^ ar coftituzione , che molte perfone 
del a Scozia nòn ofano il porco , nè il lardo nel- 

1C r° r 3 n° e * °PP are aon digerifeono facilmen- 
te tali loft anze ; ma però effe fono appreffo di 
noi pm ufate , che nei nollri vicini paefi d’fn- 
ghilterra . Nelle perfone , che ne fanno ufo , que- 
ito nefee un cibo facilmente digerìbile', e molto 
nutriente ( i;i ). 

In quella fpezie s’ incontra la fteffa differenza , 
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che nelle altre, tra le carni dell* animai giovine, 
e dell’adulto : e quella differenza confille in ciò 
che il porcello da latte , od il porco giovine , è 
Tempre meno graffo, di quello, che è l’adulto j 
e perciò fi digerifce più facilmente da molte per- 
sone, le quali non poffono digerire la carne dell’ 
adulto. Vi è eziandio , come nelle altre fpezie , 
una differenza riguardo al feffo ; e così pure ri- 
guardo all’ animale caffraro , ed al non caffrato : 
ma fembra , che tali differenze fieno qui meno 
confideiabili , che in qualunque delle altre fpezie 
di quadrupedi . Si deve in oltre notare , che con 
quella fpezie di animale fi prepara una particolar 
vivanda , che non fi può altronde ottenere j que- 
lla è chiamata Brawn , foftanza , che per verità 
non è facilmente folubile , ma che però , quando 
lo fiomaco la poffa difciogliere , fomminiftra una 
gran copia di nutrimento. Il vero Bravun fembra 
confillere principalmente della membrana adipofa 
fortemente compreffa , coficchè molto del fuo olio 
ne viene efpreffo , e la follanza cellulare rimane 
così Erettamente unita, onde divenir trafparente . 

Cervux , falvaggiume ; a quello genere il termi- 
ne di Jalvaggiurnc è' applicato colla maggior con<- 
venienza , e rigore. Ve ne fono tre fpezie ulate 
io quello paefe a titolo d’ alimento , cioè il Cer- 
vo ^ la Damm'a , ed il Capriolo. Quelli fono animali 
faivatici , e molto efercitati : effi perciò fono al- 
calefcenti ; e febbene la loro follanza fia denfa , 
pure quando fono in una certa età , e quando 
hanno una conveniente graffezza , effi fono ab- 
baffanza folubili, e nutrienti. 

Il cervo per effere molto efercitato ha una fo- 
ftanza la più denfa , e forfè la più alcalefcente ; 
e perciò a molte perfone effa riefee più fapori- 
ta ( 172 ) : ma la damma per effere comunemente 
più graffa, foinminillra una vivanda più folubile, 

f-a carne del capriolo fembra effere la follan- 
ti* 
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zi la più tenera ; ma ficcome tal carne è più di 
rado molto grafia , ella è forfè 'meno facilmente 
folubile . 

Lepus , Lepre. Quello animale per effere fai va- 
tico ,e efercitato , ha le fue carni denfe , 

e difficilmente folubili ; ma e per natura fua, e 
per il fuo efercizio quell’animale fomminiflra ’un 
ciao alcalefcente , il quale è perciò più facilmen- 
te digeribile , e riefce paffabiimente nutriente . 
Siccome quell’ è un oggetto di caccia , e fpelTo 
non è uccifo, fe non dopo un lungo moto, per- 
ciò egli è fpelTo in gran parte privato dell’olio 
contenuto nella fua cellulare ; ed in tal cafo fi 
digerifce più difficilmente , che quando é uccifo 
all imprpyvifo. 

C unititi ni , Coniglio. Quell’ é una fpezie di 
lepre , ma le fue qualità fono molto differenti 
da quelle della fpezie precedente , o Ila dei le- 
pre propriamente detto , e per la fua natura , e 
per efler un animale poco efercitato ; è però do- 
tato 0 una tal denfità , per cui non viene quafr 
mai ulato, quando Ila adulto, o vecchio-. Quan- 
ti giovine , prefenta una follanza tenera , e 
bianca, e lomminiflra un alimento facilmente di- 
geribile, e confìderabilmente nutriente. 

L aver fatto cenno delie carni bianche dei 
coniglio mi eccita a parlare di ciò , «che io forfè 
avrei dovuto indicar prima. Queff.é la differenza 
ra le carni bianche, e le rolfe , la quale fu da 
lungo tempo notata dal Dottor Cheyne . Quella 
i e re tua. certamente dipende da un maggior nu- 
niero d arterie roffe , e perciò da una maggior 
quantità di globetti rolfi interpolli fra le fibre 
mulcolan in un cafo, che nell’altro. Siccome 
egli e probabile , che i globetti rolli del fangue 
leno confìderabilmente alcaiefcenti , ne fegue , che 
le carni roffe fono più aicalefcenti delle bianche, 
che corriljpondc. a quanto abbiamo detto di lo- 
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pra , che la fottanza degli animali giovani , in 
cui fpezialmente fi trovano le carni branche , è 
meno alcalefcente , che quella de’ vecchi . Ben a 
ragione perciò le carni bianche' fi riguardano co- 
me meno irritanti , che quelle di color rotto; 
prefcindendo però dagli effetti fopraccennati , che 
poffono nello (fomaco provenire dalla loro natura 
geiatinofa . * 

Non è facile il determinare qual giudizio trar 
fi pofla dalla quantità de’ globuli rotti prefenti in 
una porzione di carne , riguardo al nutrimento , 
ch'eira può apprettare; ma io lon perfuafo , che 
fi abbia ragione di fupporre , che il nutrimento 
fia nelle carni rotte maggiore , che nelle bian- 
che; e quindi in oltre, che quello nutrimento fia 
maggiore nelle carni vecchie , che nelle giovani . 

Io ho finora parlato de’ quadrupedi impiegati 
come alimenti in quello paefe , ed ho ommeffo 
di parlare di altri ufati in altri luoghi , e perchè 
io non ne ho una efperienza ballante per poter 
trattare delle loro qualità particolari , e perchè io 
mi lufingo , che i principi , eh’ io ho efpotti ri- 
guardo agli animali da me riferiti , pollano eflere 
applicati anche agli altri animali da tutti quelli , 
che hanno una più efatta conofcenza della loro 
natura , e delle loro circottanze . 

Vi fono certe quettioni generali relative agli 
alimenti tratti da’ quadrupedi , particolarmente ri- 
guardo alla loro preparazione }. ma ficcome le 
mede/ìme quettioni fi riferifeono anche agli altri 
animali a fangue caldo , di cui dobbiamo anco- 
ra trattare , perciò io differirò ad entrare in 
tali quettioni , finché io abbia confiderato le altre 
fpezie di animali a fangue caldo , gli Uccelli 
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Degli alimenti tratti dagli Uccelli . 

G LI uccelli hanno , ugualmente che i quadru- 
pedi , H cuore fornito di due ventricoli , ed 
hanno un fangue appreflo a poco della mede/ima 
temperatura, che quello de’ quadrupedi , e le loro 
carni , o le loro parti , che fono impiegate come 
alimenti hanno appreflo a poco le medefime qua- 
lità , che quelle de’ quadrupedi , di cui abbiamo 
trattato ? e perciò la dottrina generale , che noi 
abbiamo prefentata riguardo alla foiubiiità, alca- 
lefcenza, , e qualità nutritiva degli alimenti tratti 
da’ quadrupedi , deve effere ripetuta riguardo agli 
uccelli j e folamenre ci rimane da dire particolar- 
mente quali, differenze vi paffino fra gli alimenti 
tratti da’diverfì generi, e diverfe fpezie di vola- 
tili. 

Nella, claffe degli uccelli , fecondo il fiftema del 
Linneo , vi fono *fei ordini j Accìpitres , Pica , 
Gallina , Anferes i Grolla , e Pajferes . Neffuno 
de’ noftri alimenti è> tratto da’ due primi di quelli 
ordini , per effer gli animali in quelli comprefi 
generalmente carnivori ; ma fra gli animali con- 
tenuti negli altri quattro ordini , ve ne fono mol- 
ti, che fono ufati a titolo d’alimenti ye noi par- 
leremo brevemente d’ alcuni di effi in particolare. 

Io comincio dall’ordine delle Galline , che è 
1’ ordine , che fomminiftra il maggior numera di 
alimenti . 

La fpezie la piò frequentemente ufata è il Gal- 
lus , il Gallo, ed il Polio , in fenfo piò Gretto » 
Prefeindendo dalla differenza d’ età , le carni di 
quella fpezie effendo fempre bianche , fono le 
più tenere , e le meno alcalefcenti , e perciò co- 
ftituifcono uno fra i meno ftimolanti cibi anima- 
li. 
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li . Per quello conto il pollallrello , od il pollo 
giovine è più comunemente concerto , quando Cì 
teme l’irritazione del cibo animale; e fui princi- 
pio generale , che in tutte le fpezie di animali i 
giovani fono i più folubili , ed 1 meno alcalefcec- 
ti , la pratica fembra effere ben fondata . Ma fic- 
come ho offervato di fopra all’occafione del vi- 
tello , che la carne degli animali giovani è qual- 
che volta più difficile da digerirfi , che quella 
de’ vecchi , così il fatto riferitoci dal Dottor Bryan 
Robinfon ne fomminiilra un efempio nel poila- 
ftrello : e febbene non fi porta fupporre , che 
quello cafo fia il più ordinario , non di meno io 
credo d’ efiTermivici abbattuto parecchie volte . 

in quella fpezie è molto notabile la differen- 
za , che dipende dall’età ; coficchè quando tali 
volatili hanno paffato 1’ anno , a mifura che la 
loro età fi avanza , divengono collantemente e 
proporzionatamente più difficili da digerirli. 

Prima dell’ anno , la differenza proveniente dal- 
la diverfità del ferto non è molto notabile ; ma 
dopo quello periodo erta è fempre più grande . 

In quella fpezie eziandio gli effetti della ca- 
ffrazione fono confiderabili ; ed il Cappone , e la 
Pollaflra facilmente acquillano una maggior graf- 
fezza , e confervano la tenerezza delle loro carni 
molto più lungamente , che il gallo , od il pol- 
lo, i quali non hanno fublto una tale operazione . 

Nel preparare quella fpezie di volatili per le 
notlre tavole , v’ ha fperto una differenza nell’ al- 
levarli : e febbene quelli , che fono di pollaio , 
collituifcono certamente un buon alimento , pure 
mi pare, che quelli, i quali fono ingrartati, per 
elfer più alcalini fono più faporiti , e teneri ; e 
per ciò , ch’io porto intendere , collituifcono un 
cibo bartantemente innocente • 

In quella fpezie fi notano molte varietà ; ma 
effe mi pajono differire fidamente nella loro for- 
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ma elteriore , ed io non ho ancora trovato , eh* 
effe fomminiltrino un alimento di qualità diffe- 
rente • 

La Gallina di Guinea detta Numida dal Linneo ‘ 
fi avvicina moltiffìmo alla natura della fpezie da 
noi accennata ; e quando effa è d’ una certa età , 
offre un alimento ugualmente tenero, ed ugual- 
mente poco alcalefcente, che la fpezie ultima- 
mente indicata. 

Noi fiamo molto difpofii di dire la fletta cofa 
riguardo al Gallo Pavo , o Gallo d' India j e fe 
vi è qualche differenza, quella è piccioliflìma , e 
forfè lolamente nell* effer qualche poco meno fo- 
lubile, e più alcalefcente. 

Il folo altro domefiico volatile, che appartiene 
a quello capo , è il Pavo , o Pavone ; e quello 
prefo in qualunque flato , è conlìderabilmente 
meno folubile , che qualunque delle fpezie pre- 
cedenti . Sebbene il lutio lo abbia anticamente 
introdotto nelle tavole Romane , effo però non è 
mai , eccetto che quando è gioviniflìmo , portato 
fulle tavole della moderna Europa. 

Quelle fono le fpezie domeniche dell’ ordine 
Gallinaceo . Riguardo agli uccelli falvatici , il pri- 
mo , di cui devo far menzione è il Fagiano ; che 
per natura fua, e per un maggior efercizio , è 
meno folubile di qualunque domefiico volatile : 
e febbene per le medefime caufe effo fia più al- 
calefcente , ciò però non lo rende molto facilmente 
digeribile , eccetto quando è molto giovine . 

Subito dopo il fagiano , io colloco la Perni- 
ce , e la Quaglia. Nella prima di quelle fpezie 
vi fono molte varietà j ma io non conofco efat- 
tamente quanto quelle varietà differifeano , ri- 
guardo a fervire d’ alimenti . Io fono però per- 
fuafo , che non v’ abbia confiderabiie differenza . 
La pernice di quello paefe è di una foflanza 
molto più tenera , che il fagiano: e febbene fia 
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eziandio meno alcalefcente di quello, in virtù pe*’ 
rò del Tuo efercizio , è più alcalefcente dei vola- 
tili domeltici . Quindi le fue qualità alimentari 
poffono facilmente conofcerfi , e così pure quelle 
della Quaglia , che fono appretto a poco le me- 
defìme . 

La Pernice, e la Quaglia fono dal Linneo col- 
locate fotto il genere di Tetrao : e fi può loro 
alfegnare un tal luogo avendo riguardo ai carat- 
teri llabiliti nella Storia Naturale ; ma certamen- 
te fi devono dillinguere quando fi abbiano in vi- 
lla le loro qualità alimentari. 

Il Tetrao Urgallus , e gli altri Tetraones pedi- 
bus bir/utis, hanno qualità, differenti da quelle 
• della fpecie della Pernice , ovvero dai Tetraones 
pedibus nudis . 

Noi abbiamo quattro fpezie di Tetraones pedi- 
bus birfutis nella Scozia. Il Gallo di montagna , 
fpecie una volta frequente in quello paefe , fotto 
il nome di Capere aiìzàe , è al prefente quali in- 
teramente perduta . Le altre tre fpe#e fono il 
Merlo , o il Tetrao Tetrix caitda piena : la Folaga 
non conofciuta dal Linneo , e eh’ io credo effe- 
re 1’ Atagas di Buffon : e la Pernice bianca , eh’ 
io fuppoogo effere il Tetrao Lagopus di Linneo , 
e la alinone d' E coffe di Buffon . 

Tutte quelle fpezie fembrano avere una quali- 
tà comune . Le tre prime fono naturalmente di 
una follanza tenera ; e lo fono ancora più per la 
loro alcaletcenza , che è confiderabile . E per l’ 
una, e per 1’ aura di quelle circoftanze , effe rie- 
feono faporite , e grate alla magg’or par e delle 
perlòne , ma nello Iteffo tempo fi devono riguar- 
dare come un cibo confiderabiimenre dimoiarne . 
La Pernice bianca fomminilìra un cibo più fec- 
co , meno tenero , e meno faporito , che le al- 
tre tre fpecie . 

Il fecondo ordine d’ uccelli , che fervono di 

Tom. III. M ali- 
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alimento , è quello dell’ Anferes , Oche o Polli 
acquatici. _ ^ 

Fra quelli animali il. più infigne per la fua 
grandezza, e figura è il Cygnus , o Cigno ; ma 
la fua carne è dura , e oonfiftenre, e di così dif- 
ficile foluzione, e digeftione, che è poco impie- 
gata come cibo . 

L’ Anfer domefticus , l’ Oca comune ha quali- 
tà , che fi approflimano a quelle del Cigno; ma 
per effere un animale meno efercitaio , e perché 
vive molto di vegetabili ha una foftanza più te- 
nera : fe però quella foftanza non foffe punto al- 
ealefcente, fotnminiftrerebbe un alimento di diffi- 
cile digeftione . •' * 

Su quello propofito 1 ' Anas domejlica , o 1’ 
Anitra comune , per vivere più di cibo animale, 
è più alcalefcente , e di più facile foluzione . In 
quelle due fpecie i giovani animali , di una tef- 
litura più vifeida , fono più lentamente digeriti , 
che quelli , che fono un po’ più avanzati in età . 
In ciafcurft di quelle fpecie vi fono oltracciò due 
varietà , una domeftica , e l’ altra falvatica , e 1’ 
ultime per efleré più alcaleféenti fono più facil- 
mente digerite dell’ altre. 

Nell’ordine anf crino v’ha un gran numero di 
foftanze alimentari oltre le già indicate , le quali 
però hanno in gran parte le medefime qualità di 

S uelle » Riguardo alla maffima parte di tali fo- 
anze, ficcome fono uccelli di mare, e vivono 
di pefei , fono più alcalefcenti , e fpeffiffimo per 
tal motivo fono tenere , e di facile digeftione . 
Quelli animali hanno per 1’ ordinario un odor 
forte, ed un gran fapore di pefee, e quindi a 
molte perfone riefeono grandemente difguftofi; 
ma ad altre , a cui non incomoda un tale odo- 
re, la loro carne faporita e tenera è oltre modo 
grata, e generalmente riefee di faciliffima dige- 
ftione . Ciò fi può fpezialmeqte applicare all’ Oca 
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di Solan cibo particolare degli Scozzefi ; il quale 
per verità a molti anche di quello paefe è gran- 
demente difguftofo , e n’ è totalmente ributtato , 
mentre a molti altri elTò 'è un cibo dei più fa- 
voriti . 

Segue l’ordine delle GralU , di cui dobbiamo 
lar parola , e che comprende un gran numero di 
' fpezie di qualità differentilfime } ed io non cono- 
fco alcuna di quelle qualità , che ha comune a 
tutto 1’ ordine . Siccome quelli uccelli fono altri 
più , altri meno efercitati , éosì la loro follanza 
ha una fermezza , ed una folubilità relative ad 
un tale efercizio; <e ficcome molti di loro fono 
uccelli di mare, e vivono interiflimamente di pe- 
fci, perciò fono grandemente alcalefcenti , e per 
il loro odore , e per il loro fapore efli affomi- 
gliano. molto alle fpezie anferine, che vivono 
ne’medefimi luoghi, e fi nutrono de’medelìmi 
cibi . 

Negli uccelli di quell’ordine fi ha otcafione di 
oflervare gli effetti dell’ efercizio foprà le varie 
parti d’ un animale. Nella Beccaccia e nel Beccac- 
cino i mufcoli del petto per effer molto efercita- 
ti nel volo fono di una reffitura foda , e meno 
Solubile; ed all’incontro que’ delle gambe , per 
e fiere meno efercitati , fono più teneri . 

Nói fiamo ora arrivati a far parola del quarto 
ordine degli uccelli , che ci fervono d’ alimento , 
cioè di quelli chiamati dal Linneo col nome ge- 
nerale di Pafferes\ ordine molto numerofo , a cui 
noi non polliamo attribuire alcuna qualità ali- 
mentare , che fia comune a tutte le fpezie di 
animali in quello comprefi : e noi abbiamo mol- 
to poca elperienza de’ particolari foggetti per di- 
flinguere le varierà , che vi poffono occorrere . 

In quell’ ordine v’ è un genere il più frequen- 
temente ufato , che fembra avere qualità partico- 
lari differenti dalla mafiima parte delle altre Paf- 
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feres . Quell’ è il Colombo ; genere, di cui varie 
l'pezie fi potrebbero, io credo, ufare , fe fi po- 
tefiero ottenere in un’età giovine; ma n-oi fola» 
mente ben conofciamo quella , che è comune- 
mente in ufo , cioè la Columba domeflica , od il 
Piccione comune . Noi facciamo ufo di quello vOr 
ìatile , quando è molto giovine , e prima eh’ ab- 
bia fatto efercizio, ed in tale fiato folaraente ef-r 
fo è fufficientemente tenero ; ma indipendente- 
mente dal cibo, di cui fi nutre un tal animale, 
e dall’ efercizio , che fa , elfo naturalmente è for- 
nito di una qualità molto alcalefcente , per cui è 
più. tenero; ed è appunto a caufa di tal qualità, 
che quell’ è un cibo rifcaldante anche quando è 
nello fiatò il più giovane . 

Riguardo alle altre fpezie di Pajferr . r io pollo 
folamente dire , che quali tutte , allorché fono 
graffe , fono fufficientemente tenere , e facilmente 
digeribili ; e fecondo il vario genere d’ alimento 
da loro ufato o di grano ? o di vermi , fono più 
o meno alcalefcenti . 

Io ho per tal modo terminato ciocché io ave- 
va da dire degli alimenti tratti dalla clafTe degli 
uccelli ; ora convien parlare di una particolare Ipe- 
zie d’alimento, che fi ottiene folamente da que- 
lla claffe ; e quell’ è 1’ uovo . La foftanza dell’ uo- 
vo fomminillra una materia particolarmente atta 
alla formazione dei giovine animale , e perciò fi 
può rifguardare quell’ alimento come contenente 
una grande porzione di materia nutriente . Per 
la qual cofa fi deve penfare , che quando da 
un corpo animale venga prefa una qualunque 
quantità di quello alimento , la materia nutrien- 
te , che viene in tal cafo in quel corpo intro- 
dotta , fia in grande proporzione riguardo all’ in- 
tero della follanza prefa , 

Si potrebbe fupporre, che ne’ corpi adulti fi 
povo , perchè' fia atto a nutrire , non abbifogni 
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d’ alcuna preparazione: ma una tal cola non fi 
o/ìerva punto; poiché noi per la maggior parte, 
prendiamo nello fiomaco il bianco dell’uovo nel- 
Tuo fiato coagulato ; ed anche quando fi prende 
nel fuo fiato liquido, il primo cangiamento, che 
quivi gli avviene, è quello di effer coagulato: 
coficchè in tutti i cali effò deve effere nuovamen- 
te fciolto dal potere particolare del fucco gali ri- 
co , probabilmente acciocché fi mefcoii colie al- 
tre materie neeeffarie a formare il conveniente 
fluido animale ( 175 ) « 

La digeltione è un’ operazione mifieriola , che 
noi non conofciamo bene in tutti i fuoi punti ; 
e perciò noi non polliamo totalmente (piegare il 
fatto (ingoiare del bianco dell’ uovo , onde anche 
quando fi a prefo in piccioliflima quantità, ed in 
uno'» fiato o liquido, o coagulato occafioni co- 
llantemente nello fiomaco di alcune perfone mol- 
to incomodo ; mentre nella mafiima parte degli 
altri uomini quefi’ è un cibo grato, e che facif- 
mente fi digerifce. Egli è per verità forprenden- 
te la quantità delle ova , che pofiono edere di- 
gerite da alcune perfone ; ma io fono perfuafo , 
che nella maggior parte degli uomini quello po- 
tere fia moltilfimo limitato, e che una quantità 
minore di quella di qualunque altro cibo ne 
foddisferà , ed occuperà le potenze digerenti . 
Nello fteflò tempo , io devo offervare , che 1 ’ 
uovo mi fembra effere un cibo meno alcalefcente 
di quali ogni altra foftanza animale, ed effere 
meno (limolante durante la fua digeltione (*). 

M ì Per 


(*) Li foftanza però dell’uovo, quando non va a fupplire 
alla funzione principale dalla Natura deftinatale , che c di nu- 
trir il pollo , è lòggerta , anche quando è dentro la feorza , ad 
una p*rticol*r putrefazione t e fe fi mangia quando fi trova 
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Per mancanza d’ efperimenti io Pon poffo con- 
venientemente determinare fe 1’ uovo abbia utja 
maggiore o minor difpofizione , di quello che le 
altre fpezie di cibo animale, per render il corpo 
pletorico . 

Riguardo alle qualità particolari delle uova di 
differenti volatili , e fe effe fono in alcun cafo 
confiderabilmente differenti , io non poffo chiara- 
mente determinarlo ; ma io fono difpoffo a penfa* 
re, eh’ effe differifeano pochiffimo : ed io fono 
certo, che in molte occafioni l’odore, ed il fa- 
pore particolari delle carni dei volatili , non fieno 
punto comunicati alle loro ova . Per efempio 
in certi uccelli marini, di cui le carni hanno un 
fortiflìmo odore , e fapore , le loro ova fono 
ugualmente, che quelle de’noftri domeftici vola- 
tili prive d’un ral fapore,, ed odore. Anche ne- 
gli ultimi, noi pofliamo offervare qualche diffe- 
renza nel fapore dei loro tuorli, e nella denfità 
dei loro bianchi , che fembrano dipendere dal ci- 
bo , di cui vive 1’ animale . Ma quelle differenze 
fono piccioliffime : ed io non poffo pofitivamente 
affenre , fe altre caufe pollano apportare limili 
differenze nelle ova di differenti uccelli? ; ma in 
alcune fpezie d’ uccelli il colore de’ tuorli delle 
loro ova , e la denfità dei loro bianchi coagula- 
ti , fono qualche poco differenti gli uni dagli 
altri. I tuorli però fono fempre tuorli, ed i 
bianchi fempre partecipano tanto della tomune 
natura dei bianchi , che non' fi può affegnare 
fra loro alcuna alimentar differenza . 

§• HI. 


in tale flato, fe molto male allo ftomaco , e diviene oltre mo- 
do nociva quando il grado di una tal putrefazione fia molte 
avanzato . Hot a, doli' Autore . 
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§. III. 

Degli alimenti tram dalla elafe degli 
• Anfibj . 

.fi 1 

D A Linneo quella claffe è divifa in tre ordi- 
ni ; e quelli fono Reptiles , Serpente s , Nan- 
tes : ma noi qui non parleremo , che dei due 
primi, i quali nella loro llruttura, economia , e 
qualità hanno una manifeiia analogia fra loro , e 
differifeono molto dall’ordine dei Nantes. Quelli 
Nantes febbene riguardo alla loro economia ab- 
biano qualche fomiglianza coi Rettili , e coi Ser- 
penti , fi approdimano per altri conti ramo alla 
natura dei Pefci , che confiderandoli in qualunque 
modo per rapporto alla loro facoltà alimentare , 
elfi devono edere feparati dai primi , e congiunti 
cogli ultimi. 

• Riguardo ai rettili , il più infigne , ed il pri- 
mo, di cui fi deve parlare per edere un nutri- 
mento tanto (limato , è la Teftuggint . Le carni 
della Teduggine di mare la fola, eh’ io eonofea , 
è bianca, ed adomiglia a quella dei giovani qua- 
drupedi ; e quindi noi giudichiamo , che la diffe- 
renza del nutrimento fomminiiirato dall’ una -, e 
dall’ altra di quelle follanze, non poda edere 
grande. Egli apparifee dagli efperimenti di Geof- 
froy , che la Telluggine bollita odre una materia 
meno gelatinofa , e nella diliillazione una copia 
minore d’alcali volatile, che le carni dei qua- 
drupedi , e confeauentemente fotto uguali quan- 
tità , eda può edere un poco meno nutriente , e 
dimoiarne: ma ficcome eda fbraminiftra una de- 
cozione gelatinofa , ed è perciò meno trafpirabt- 
le , eda può edere ancora confiderabilidimamente 
nutriente , e foprattutto le fue parti gelatinofe . 
La carni de’ Ranocchi , di cui noi poco cono- 
- M 4 feia- 
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fciamo l’ufo in quello paefe, fembrano dall* ana-, 
lifi di Geoffroy aver e nella decozione , e nella 
dubitazione, le medefime qualità della Teftuggi- 
ne , febbene per effer meno gelatinofe fieno per- 
ciò meno uuirienti . Ma che che ne fia, effe non 
hanno alcuna fpecifica qualità , ed io non fo tro- 
vare alcun fondamento per introdurle nelle deco- 
zioni , e brodi in quella piccioliflìma porzio- 
ne , in cui effe fono frequentemente prefcritte in 
Francia . 

Le qualità della Lacerta Guano, febbene effa 
fia frequentemente impiegata nelle Indie Orienta- 
li , ci fono poco note ; ma fupponendo , che le 
fue qualità fi approffimino molto a quelle degli 
altri rettili , egli" mi fembrò proprio di farne qui 
menzione , febbene l’ abbia ommeffa nel mio ca- 
talogo . • > 

Fra i Serpenti confiderà» come alimenti , io 
non conofco , che la, fola Vipera comune; od il 
Coluber Berus del Linneo (174). Le carni di • 
quell’ animale fono fiate fuppofte fornite di qua- 
lità particolari ; ma io non poffo trovare alcun 
fondamento per crederlo . La carne della Vipera 
fomminillra decozioni , o brodi , che contengono 
le medefime fofianze , che i brodi de’ Rettili fo- 
praccennati , e che hanno quafi le medefime qua- 
lità, che quelle de’ brodi fatti colla carne dei 
quadrupedi, e degli uccelli (175). 

Nella diftillazione la vipera dà una quantità d’ 
alcali volatile , ma che non ha alcuna qualità 
differente , ficcome fi è altre volte fuppofio, nè 
quell’ alcali è, fecondo immaginò il Dottor Mead, 
in maggior copia o proporzione di quello , che 
fi ottiene dalla maggior parte delle altre fofianze 
animali . Io non comprendo perciò come la Vi- 
pera considerata come alimento abbia alcuna qua- 
lità particolare; e non poffo trovare il minimo 
fondamento per fupporre, eh’ effa abbia alcuna 
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paxticolar virtù medicinale . Noi dobbiamo peif 
tanto confiderare ciò, che da molli fi è detto ri-» 
guardo alle lue qualità alimentari , e mediche, 
come una fra le numeroie prove della debolez- 
za, e follia .degli antichi , ai pari, che dei loro 
moderni legnaci. 

§. IV. 

Degli alimenti tratti dalla claffe dei Pefci » 

S U quello foggetto gli Scrittori comunemente 
cominciano dal diftinguere i pefci , feconda 
ch’effi abitano i fiumi, i laghi d’acqua dolce, 
o le acque falfe ; ma io non poflfo trovare alcun 
-fondamento per una tal dillinzione , ficcome io 
non pollo trovare alcun carattere generale ficuro, 
che contraddillingua quelli , i quali abitano^ que- 
lle differenti acque, nè alcuna diflimiva qualità , 
che in alcune circoltanze non fi trovi in ciafcuna 
dì tali categorie . 

Noi palliamo perciò a confiderare i pefci in 
generale , come dillinti dalle tre claffi d’animali, 
di cui abbiamo già trattato ; noi ne parleremo 
generalmente fotto il nome di carni , e qui v’ 
ha una confiderabililfima differenza. 

Quando noi abbiamo cominciate/ a parlare de- 
gli alimenti tratti dai' quadrupedi , e dagli uc- 
celli , noi abbiamo notato , che quegli animali 
tanto e per la follanza, e per 4’ economia fornii 
gliano agli uomini, onde fi debba facilmente am- 
mettere , che i primi fieno atti a fervir d’ ali-» 
mento agli ultimi ; ma riguardo ai pefci noi non 
abbiamo una tale analogia , che ci diriea : e fa- 
rebbe difficile il determinare a priori , che la fo- 
ftanza dei pefci debba riufeire alintentare agli 
uomini . Elfi hanno per verità parecchie proprie» 
tà comuni colle altre animali lollanze , ficcome 
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quella di fomminiftrare un alcali volatile nella 
prima parte della loro dillillazione , e quella pu- 
re di putrefarli ( 176 ). Ma quelle circollanze 
non fono ballanti per indicar i pefci come fo- 
flanze alimentari per gli uomini ; e perciò la di- 
mollrazione di quello appartiene totalmente all’ 
esperienza, la quale ha molirato, che in tutti i 
tempi , ed in tutte le parti della terra elfi fono 
flati impiegati vantaggiol'amente come alimenti . 
Vien detto , che in molte parti della terra vi , 
fieno dei popoli , che vivono interamente di que- 
lla l'pezie d’ alimento ; ed egli è certo , che ri- 
‘ guardo a molti popoli quell’ è la principale parte 
del loro nutrimento . In tali cali i pefci appari- 
rono efl'er perfettamente fuificienti a tutti gli 
oggetti dell’umana economia; e le in qualche’ 
circoffanza elfi fieno inlufficienti , o meno atti a 
taii oggetti , noi lo confideraremo fubito dopo , 
che avremo efaminate le differenze, che fi of- 
fervano fra la follanza dei pelei , e quella degli 
animali a /angue caldo. 

Vi è certamente qualche differenza nella confl- 
uenza della follanza dei differenti pefci ; ma effa 
non è mai così grande come nelle tre claffi de- 
gli fopraccennati animali; ed è cofa degna da 
offervarfi , che febbene i pefci fieno animali di 
lunga vita , non di meno la differenza di confi- 
denza di telfitura in differenti età è di rado mol- 
to confiderabile . Egli è eziandio da notarli , che 
febbene la follanza dei pefci fia putrefeente, ed 
alla lunga divenga interamente putrida, non di 
meno la loro putrefazione è accompagnata da cir- 
collanze differenti da quelle , che fi oflervano 
negli animali a /angue caldo. Ciò però non è 
flato ancora ben efaminato dai Chimici; ed io 
non poflo dire, quali ne fieno i differenti flati 
nel progredì) di una tale putrefazione , e perciò 
quanto cangiamento ne foffra la loro qualità ali- 
. men- 
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mentare. Io veramente non poffo comprendere, 
fe ciò renda quella foflanza piò folubile , o mol- 
to piò irritante il fiflema , che nel calo delle 
carni fopraccennare . 

Vi è però un cafo , in cui certi pefci indipen- 
dentemente dallo flato di loro purrefcenz3 , pro- 
ducono una fingolar’ irritazione nel fiflema. Egli 
è durante la loro digeflione nello flomaco, che 
certi pefci fono facili ad occafionare una confide- 
rabile efflorefcenza alla pelle ; alcune volte in 
alcune parti di efla folamente , ma alcune altre 
volte per tutto l’ intero corpo ; e qualche volta 
eziandio ciò è accompagnato da una conflderabiie 
febbre, la quale però in altri cali è molto pic- 
ciola. Quello fintoma di rado ha una lunga du- 
rata, e comunemente palla quando la materia è 
interamente digerita , ed è fortita dallo flomaco « 
In alcuni cafi , io ho immediatamente allontanati 
tali effetti con un vomito , per cui furono riget- 
tate le materie contenute nello flomaco . 

Da tutto ciò appari fce, che un tal fenomeno 
dipende da un’azione Cullo flomaco, e non dall' 
effer punto mifta alcuna materia col fangue. Si 
può però iftiruire una queftione, ed è, fe ciò di- 
penda da un’ azione fui nervi dello flomaco co- 
municata alla pelle , o dall’ azione delia foftanza 
dei pefci determinata piò particolarmente ad ope- 
rare fulla fu per fide del corpo . 

Ciò ci conduce ad un’altra queflione, ed è, 
quanto piò o meno trafpirabile alimento in con- 
fronto di quello tratto dagli animali a fangue 
caldo fia la foftanià dei pefci. Io ho efpofto di 
fopra 1’ opinione di Santorio riguardo alla trafpi- 
rabilità del Montone , e 1’ opinione di Keill ri- 
guardo alla jmperfpirabilità delle Oftriche, la dì 
cui foflanza è un poco limile a quella dei pefci ; 
e febbene io abbia offervato , che gli efperimenti 
di Gorter non hanno confermato nè P uno , nè 1' 
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altro di quefti fatti , non di meno io ho confef- 
fato , che querto argomento potrebbe affoggettarfi 
ad una ulteriore ricerca, e che merita realmente 
d’efferlo. Da quegli efperimenti , ch’io ho potu- 
to fare , mi fembra , che la foftanza dei pefci fia 
una Portanza un poco meno trafpirabile , che 
quella degli altri animali. 

Nel paragonare quelle due Ppezie d’ alimento i 
ciò , che Ppezialmente richiede la noftra atten- 
zione , è la quantità di nutrimento , che ciafcuna 
di effe offre leparatamente . La comune opinione 
è, che i pefci diano un nutrimento più debole, 
che le carni ; ed il Dottor Hallero trovò Pe rtef- 
Po indebolito da una dieta di pefce, e dice, che 
gli uomini fono generalmente indeboliti dalla die-j 
ta di magro; e le offervazioni di Pechlin Pera-- 
brano particolarmente confermar una tale opi- 
nione . Ma vi può efler dell’ errore in tali o ner- 
vazioni , mentre la debolezza allegata può piut- 
toiìo provenire dalla quantità di alimento vege- 
tabile uPata nello rteffo tempo, di quello che 
dall’ ufo del pefce. Io ho conofciuto perfone , che 
in alcuni cali non ripentirono alcuna debolezza 
da una dieta quarefimale , quando aveano man- 
giata una grande quantità di pefce ; e noi abbia- 
mo parecchi efempj di villaggi abitati quafi fola- 
mente da pelcatori , i quali perciò vivono mol- 
tifTimo di tale lpezie d’ alimento , fenza che in 
erti apparifca alcuna diminuzione di Panità , o di 
vigore », Sarà perciò dubbiofiffimo , fe i pefci of- 
frano un nutrimento molto minore , che le car- 
ni ; ed io lono perfuafo , che fe vi è qualche 
differenza, quefta fia affai picciola (177). 

Mentre io fo querte ©ffervazioni generali fui 
pefci confidenti come alimenti , io bramerei po- 
ter dillinguere le differenti qualità d’ ognuno in 
particolare: ma io trovo difficile di parlare chia- 
ramente , o pofìrivamente fu quello foggetto, 

poi- 
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poiché io non fo , che ila flato fatto alcun efpe- 
rimento per determinare quella materia . Egli 
fembra , che qualche differenza polla derivare 
dalia differenza di' teffitura , e che le fpezie piò 
tenere , e più gelatinofe , come fono fpezialmen- 
te i pefci cartilaginofi , faranno più facilmente 
digerite , e più nutrienti, che quelle d’ una con- 
fluenza più dura, e feeca . fc flato detto, che i 
pefci avendo meno olio nella loro foflanza , che 
non ne hanno le noflre carni , fieno perciò me- 
no nutrienti ; e ciò è detto con qualche proba- 
bilità : ma Ano a quanto ciò fla vero, egli é dif- 
fìcile di determinarlo ’ y poiché in molti pefci 
fa quantità d’ olio nella loro foflanza è poco 
confiderabile : ed io oferei produrre come una 
verità, che i pefci oleofi fommintflrano un ali- 
mento meno facilmente digeribile, più irritante 
il fiftema , ma nello fteffo tempo più nutriente, 
che quei , che non fono oleofi . Sembra che noi 
abbiamo degli efempj di ciò nell’ Anguilla , nel 
Sdiamone, e nell’ Aringa : e riguardo a quefl’ ul- 
tima io avrei potuto offervare parlando del nu- 
trimento fomminirtrato dai pefci in generale , 
che i noflri pefcatori d’ Aringhe, i quali vivono 
per qualche tratto di tempo di quello folo ali- 
mento, non foffrono alcuna diminuzione di for- 
■za , e fembrano anzi fempre drvenir molto più 
graffi con una tal dieta. 

Io non poffo dir d’ avvantaggio fulle qualità 
alimentari dei pefci , non avendo avuto 1’ oppor- 
tunità di far dell’ qfperienze fui gran numero , e 
la grande varietà di quelli , che fono impiegati 
come alimenti ; io trovo che pochiflìmi efperi*- 
menti fono flati fatti per determinare le loro dif- 
ferenti qualità , e mi fembra , eh’ elfi fieno flati 
feelti piuttofto dal loro fapore , che da alcuna 
conveniente efperic-Hza delle loro qualità nu- 
trienti . 

D* 
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Da alcuni efperimenti fembra , che 1’ alimento 
prefo dai pelei fia meno tralpirabile, che quello 
tratto dagli animali a fangue caldo ; ma io cre- 
do , che fia ncceffario un maggior numero d’ef- 
perienze per determinare più efattamente quella 
materia . 

■ , : §• V. ; . ... 

begli alimenti tratti dagl ' Infatti . 

P Ochiffìmi fono gli animali di quella clafle , 
che fieno impiegati , come alimenti in quella 
parte della Terra ; ed io non pollo render conto 
d’ alcuno , fe non di certi Qrojìacei , quali fono 
il Gambero di mare , il Gambero d'acqua dolce , 
la Locufia marina, ed il Granchiolino , che fono i 
foli, che fi vedono frequentifiimamente nelle no- 
fire tavole . V’ha certamente una molto maggior 
varietà di Crollacei ; e forfè molti di quelli, in 
altre parti della terra , polfono elfere ufati a ti- 
tolo d’ alimenti : ma elfi non convengono col 
mio piano, che è limitato agli alimenti uiati nella 
Gran Bretagna , nè io ho alcuna conveniente 
conofcenza degli altri . 

Riguardo al Gambero di mare , ed al Gambero 
d'acqua dolce, io giudico, ch’ellì non differifea- 
no in alcuna qualità fra di loro; e folamente l* 
apparenza più bella del Gambero di mare lo ren- 
de fulle nollre tavole molto più frequente del 
Gambero d' acqua dolce , 

La folianza dell’ uno , e dell’ altro prefenta 
nella decozione una quantità confiderabile di ma- 
teria: ma ciò non prova , che la quantità di 
materia nutritiva fia maggiore di quella , che il 
fucco gaftrico può efirarre da altre fotlanze che 
non presentano tanta materia nella decozione -, e 
la porzione minore di alcali volatile ottenuto 

dall’ 
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dall’ intera loro foflanza , o dal loro eftratto mi 
fa penfare, che tali croflacei contengano una mi- 
nor quantità di foflanza animale, di quello che 
le carni de’ quadrupedi , degli uccelli, ed anche 
degli anfibj . 

Riguardo alla facoltà alimentare di tali foflan- 
ze , io fono difpofto a giudicarli di natura molto 
fìmile a quella della maggior parte de’pefci. Ef- 
fi particolarmente fi appro/fimano alla natura di 
molti di quelli, nell’.effere privi di olio, o nell’ 
averne in piccioli/fima porzione , e perciò io 
penfo , che fomminiltrino uno fcarfo nutrimento . 
Elfi mi fembrano più difficili da digerirò, che la 
maggior parte de’ pefci magri . 

Riguardo alla loro digeltione , vi lì offerva 
fpeffo qualche cofa particolare . Io ho conofciuto 
delle perfone , che non potevano prendere la più 
picciola quantità di Gambero di mare , o di Gam- 
bero d 1 acqua dolce , fenza effere fubito dopo af- 
falite da una violenta colica , e qualche volta da 
quella fletta efflorefcenza alla pelle, che, lìccome 
abbiamo detto di fopra , alcune fiate accade dall’ 
ufo del falmone , e delle aringhe . Nell’ uno e 
nell’ altro cafo io credo , che ciò ripeter fi deb- 
ba dalla particolare idiofincrafia delle perfone ; e 
quanto di quello fia difficile la fpiegazione , ap- 
parirà da ciò , che abbiamo detto di fopra riguar- 
do alle ova. 


§. VI. 

Degli alimenti tratti dalla claffe de' 

Termi . • . .. 

V Arj animali di quella claffe fono ufati co- 
me alimenti , ma non molti in proporzioni 
del numero delle fpezie in tal claff? comprefe; 
Io accennerò folamente quelle» che fi portano 

nel- 



■ i9i PART. I. CAP. 11. SEZ. II. 
nelle tavole di quello nolìro paefe ; onde io ho 
avuto occasione di acquetarne conofcenza . 

Quelli fono principalmenre gli animali inclufi 
ne’ tellacei . I bivalvi ne offrono parecchi , di cui 
il principale è V O/lrica . Quella quando è frefca, 
e cruda, è di facile digeftione ; ma quando è 
bollita, od arroflita, fi digerifce più difficilmen- 
te, e ciò fpeffo ad un molto confiderabile grado. 
V Ollrica fembra edere affai nutriente , e può ef- 
ferlo maggiormente , perchè non è facilmente 
trafpirata . Il Dottor Giacomo Keill ne’ Tuoi ef- 
perimenti trovò , che 1’ Ollrica non folo li trafpi- 
rò d facilmente , ma che impedì eziandio la tra- 
fpirazione degli altri alimenti. Si può pen fare, 
che Santorio abbia detta la lleffa cofa Aforifm. 
4 ? 8 ; ma non fi può far gran cafo della fua opi- 
nione, quando egli colloca l’ Ollrica fra ’ flatum 
gignentia. De Gorter pofirivamente aflerifce, che 
ne’ fuoi efperimenti non apparifce punto i’ im- 
perl pi rabi 1 irà delle Oftriche : ma da alcune prove, 
eh’ io ho fatte , io fono difpollo a giudicare , che 
le Oftriche fieno meno facilmente trafpirate , di 
quello che alcuni altri cibi . 

Le altre conchiglie bivalve principalmente im- 
piegate in quello paefe fono il Mitolo ed il Pet~ 
ioncolo\ nè f una , nè l’altra di tali follanze fo- 
no così facilmente digeribili , come l’ Ollrica; ma 
per altri conti effe hanno apparentemente le me- 
defime qualità. 

Il Mitolo vien accufato d’ aver prodotti in pa- 
recchie occafioni effetti molto" nocivi , e d’aver 
dato motivo di fofpettare , ch’effo fia in certe 
circoftanze velenofo , ovvero che ftrafeini feco 
nello ftomaco una materia velenofa . Siccome pe- 
rò noi in quello paefe non ci abbattiamo mai in 
tali accidenti , febbene il Mitolo fia frequentiflì- 
mamente, e copiòfamente da noi ufato, io mi 
trovo incapace di decidere fopra un tal argomento . 

Nel- 
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to . Neffunò Scrittore, ch’io fappia , ha determi- 
nato la natura di quello veleno, o dello (lato 
del Mitolo che lo rende in qualche occafione no- 
civo ; ed io fono inclinato a fofpettare, che la 
maflìma parte degli efempj di quello difordine 
attribuito al Mitolo dipendano o da una fover- 
chia quanti à prefa , o da una particolar’ idiofin- 
crafia , che rende certe perfone foggette ad efftre 
affette in quel modo dal Mitolo , fìccome abbiamo 
detto avvenire ad alcune altre per parte del Sa- 
lamone, dell’Aringa, e del G,ambero di mare. 

Fra’ tellacei univalvi il principale è la Luma- 
ca , Cocblea Pomatium . Quella ha una foianza 
tenera, e perciò facilmente digeribile; ed avuto 
riguardo al fuo fiato gclatinofo , ella è fuppolla 
molto nutriente, lo veramente credo, che la co- 
fa fia così ; ma non ne Saprei determinare la 
proporzione . Le Lumache fono comunemente 
impiegate ne’ oafi d’ amaciazione fulla fuppofizia- 
ne delle loro qualità nutritive; ed in quella villa 
fono fpeffo Hate impiegate in cali di febbre etica * 

Apprelfo gli Scrittori di Materia Medica effe 
fono collantemente accennate come rinfrefcanti ; 
ma niente può effere più falfo, poiché effe fono 
fempre foltanze animali ; e niente di tal natura 
può effere rinfrefcante , febbene alcune di tali fo- 
llanze poffano effere meno riscaldanti, che altre. 

Poiché tutti i tellacei univalvi ufati come ali- 
menti appartengono ad un medefimo genere, io 
credo , che ciò , che noi abbiamo detto della Lu- 
maca , fi polla applicare a tutti gli altri . Dobbia- 
mo confeffare per verità, che non abbiamo avu- 
ta alcuna conveniente occafione di olfervarne la 
differenza: ma frattanto fono perfuafo , ch’qffa 
fia picqioiilfinja • ■ : 
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Della preparazione dei cibi . 

Noi abbiamo al prefente finirà l’ efpofizione. 
degli alimenti tratti dai regni vegetabile , ed ani- 
male ; ma per giudicare più efattamenre degli ef- 
fetti , che quefli alimenti producono allorché fo- 
no prefi internamente , gioverà confiderare , per 
quanto fi può , quali cangiamenti effi fubifcano 
per mezzo delle preparazioni, a cui fi fanno 
foggiacere prima di mangiarli . 

Quelle preparazioni confilìono principalmente 
nell’applicazione del calore; ed, eccettuati po- 
chiflìmi cafi , il calore è applicato più o meno a 
tutte le foftanze animali . Un tal metodo in fatti-, 
riguardo agii alimenti , diftingue fpezialmente gli 
uomini da tutti gli altri animali , i quali pren- 
dono il cibo tale, quale la Natura loro lo offre; 
ed almeno io non fo, che alcun* bruto pratichi 
qualche arte di preparare il fuo cibo coll’ alfog- 
gettarlo al calore. Se qualche volta alcuno di el- 
fi prende qualche cibo così preparato , quefia 
preparazione fi deve interamente agii uomini , 
che glie 1’ hanno fomminilìrato . 

Egli non è certo quanto fia ijeceffario , che 
ciafcun de’ noflri vegetabili alimenti fia fottopofto 
all’ azione dei calore ; ed io non mi fovvengo di 
alcuna fpezie di fofianza vegetabile , che non 
polla effer ufata cruda dagli uomini bafianten^en- 
te fani, e vigorofi. Ma però tutti quelli alimen- 
ti, quando fi vogliono mangiare, vengono affog- 
gettati ad una preparazione per mezzo del calo- 
re; e gli uomini effendo diretti così generalmen- 
te dall’ ilìinto ad una tal pratica , fegue , che in 
molti cafi effa fia conveniente, e fi ufi con al- 
cuni avvantaggi. 

Quelli avvantaggi fembrano eflere in primo 
luogo , che la maggior parte delle fofianze ve- 
li*- . 
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gerabili fono per tal modo refe più folubili nell© 
Itomaco umano. Il foto dubbio, che può pale e re 
riguardo a ciò, è il cafo, nel quale le loftanze 
vegetabili crude fono tutto ad un tratto affogget- 
tate all’ azione del calore dell’ acqua bollente , e 
quindi in molte di effe fi produce una coagula- 
zione; in confeguenza delia quale effe fembrano 
effer refe meno folubili nell’acqua, di quello 
che erano prima: ma ciò fembra non avere al- 
cun effetto fuila loro foluzione nello fiomaco. 
Se la loro foluzione Ila favorita da un qualche 
grado di fermentazione, che neceffariamente fuc- 
cede nello fiomaco , o dai poteri dei fluido ga- 
. Urico , non è neceffario determinarlo , poiché egli 
è certo , che 1’ azione del calore fepara fino ad 
un certo punto le picciole particelle dei corpi; e 
quindi li rende più facili ad effere divifi dai po- 
teri folventi dello fiomaco ( 178). 

In fecondo luogo 1 ’ applicazione del calore fe- 
para , e diffipa le parti volatili delle fofianze ve- 
getabili , che raramente fono d’ una naiura nu- 
triente, ed in molti cali hanno una tendenza a 
divenire nocive. ' - * ' 

In terzo luogo 1 ’ applicazione' di un certo gra- 
do di calore fvolge , e fcaccia una confiderabile 
quantità d’aria, che nello fiato naturale dei ve- 
getabili fi trova fempre Affata nella loro foftan- 
■za ; ed. è probabile, che quindi fpezialmente 
avvenga, che il calore contribuifce a dividere, ed 
a rompere la coefione delle picciole particelle dei 
vegetabili . Egli è certamente per tal mezzo , 
che i vegetabili col diflìpamento d’ una grande 
porzione della loro aria fono refi meno foggetti 
a fermentare , ed a produrre quella flatulenza , 
che è in qualche occafione cosi incomoda nello 
ftomaco, e negl’ inteftini . Noi di fopra parlando 
degli alimenti particolari abbiamo frequentemente 
indicate le occafioni , in cui fpezialmente quefte 
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preparazioni per mezzo del calore fono conve^ 
nienti, e neceffarie: ed egli baita d’ aggiungere ? 
che ficcome il calore può eifere impiegato in du^ 
maniere , o fotto una forma umida , o fotto una 
forma fecca , io giudico , che la prima fia meglio 
adattata dell’ultima a tutti gli oggetti (opraccen- 
nati . 

Anche la preparazione delle foltanze animali , 
confitte principalmente nell’ applicazione del ca- 
lore . Alcune pratiche precedenti ad una tal’ ap_- 
plicazione , particolarmente il fatare , il fece are , 
ed il marinare , fi poffono confiderar eziandio co- 
me parti di preparazione . Quelle pratiche però, 
fono puramente utili per gli oggetti di do tneftica 
economia , per efempio , per prefervar le carni 
dalla putrefazione , prima che fieno affoggettate 
al calore , per un tempo più lungo , di quello 
che fi avrebbero potuto confervare fenza un t^l 
mezzo . 

Noi nel medefimo tempo giudichiamo , che 
quelle pratiche non portano mai accrefcere la qua- 
lità nutritiva delle carni, o tenderle di più facile 
digeftione . Il difeccamento certamente collringe mag- 
giormente le parti folide delle carni , le quali el- 
io deve perciò rendere più difficili da fcipglierfi . 
L’ aggiunta del fale , che (limola lo flomaco , può 
fembrare in qualche cafo pronto, vere la digeftio- 
ne : ma ciò. deve fuccedere allora foJamente , che 
il fale è aggiunto in poca copia , e le’ carni per 
tal mezzo confervate fono ufate con moderazio- 
ne. Poiché quando le carni' fono ftate lungo tem- 
po falate , effe fono indurire , e refe in proporzio- 
ne meno folubili nello ftomaco f ed una gran 
quantità di fale loro unita è certamente dannofa 
ai fiftema . 

Vi è una preparazione di cibo animale , che 
è fatta fenza alcun’ addizione , ed é di lardarlo 
in balia di fe fteffo per un tempo p.ù s o meno 
' ■' Iun- 
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lungo, fecondo la ftagione, e la natura della cal- 
ne , finch’ elfa abbia fatto qualche paffo verfo la 
putrefazione . L’ animale in fatti dal momento del- 
la fua morte fembra tendere alla putrefazione ; e 
lafciando, che quella progredita fino ad un cer- 
to gradò , le carni fono refe più folubili nello 
ftomaco ; e fe la putrefazione fia moderata , non 
fembra por.tar nocumento alla qualità nutriente 
delia carne « Io non poffo determinare fino a 
quanto la putrefazione polfa effere conveniente- 
mente avanzata; ma certamente ciò. può elfer dif- 
ferente fecondo la cofiituzion delle perfone. 

Vi fono delle perfone , che fembrano non fof- 
frire alcun inconveniente dalie carni ancorché 
molto putrefatte : ma febbene vi fieno di, quelli t 
che pollano digerire le caVni guafte , cioè le car- 
ni , che hanno uu fapore , $d un odore , che noi 
conofciamo derivare dalla putrefazione , non oran- 
te io cbnofco molti altri * in cui la digeftione è 
molto diftufbara dalla più picciola quantità di 
carne corrotta . In ogni modo noi liamo di opi- 
nione , che non fi dovrebbero lafciar mai le car- 
ni per lungo tempo in balia di fe flette per 1* og- 
getto fopraccenhato ; poiché certiflìmamente ogni 
palio delle carni verfo la putrefazione le rendè 
più atte ad aumentare la fpontanea tendenza dei 
fluidi animali a quello fiato , che noi abbiamo 
(bppofio effere fempre dannofo all’ umana cofii- 
ruziotie * e per favorir la nafcita delle malat- 
tie , e per aggravare i fintbmi ; ed il pericolo * 
quando fono nate'. 

Noi palliamo óra 'a confiderare ciò , che è pro- 
priamente il cuocimento delle fofiaoze animali i 
o ia loro preparazióne per mezzo dell’ applica- 
zione del calore . Quello cuocimento è di due 
fpezie , fecondo che il calore è applicato fottd 
una forma umida, facendo bollire le predette fo- 
ftanze , 0 preparandole in Jìufato ; o fotto forma 
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lecca , arrojìendole , cucinandole fuìia graticola , 
o nel forno . 

La bollitura confile propriamente nel far bol- 
lire le carni per qualche tempo dentro nell’ acqua . 
Per tal mezzo congi ungendoli P umidità al calo- 
re , la teffìtura delle carni è certamente rela più 
tenera , e più folubile nello Stomaco j ed c per 
tal mezzo Solamente, che le parti più fode, qua- 
li fono le tendinofe , le ligamentofe , è membra- 
nose, poffono effere convenientemente ammollite, 
e la loro foflatlza gelatinosa può eflerc debita- 
mente eftratta . ..... 

Riguardo alle parti carnofe degli animali , le 
quali fono di una telfitura più tenera , gli effetti 
fono differenti fecondo il grado di bollitura , alla 
quale fi fono fatte foggiacere . Una bollitura mo- 
derata può render la loro telfitura più tenera Sen- 
za diminuire la loro qualità nutriente; ma fe la 
bollitura è promoffa , finché viene eftratto tutto 
ciò che v’ha di folubile, il refiduo è certamente 
meno folubile nello ftomaco e nello fteffo tem- 
po molto meno nutriente . Ma ficcome la bolli- 
tura eltrae in principio le parti più folubili , e 
perciò le parti faline ; così il rimanente dopo la 
bollitura è in proporzione del tempo , che quefta 
ha durato , meno alcalefcente , e meno riscaldan- 
te il fiftema . 

La bollitura è comunemente efeguita in vafi 
aperti, od in vafi non perfettamente chiufi : ma 
fi può anche efeguìre dentro, dige/ìori , o vali ac- 
curatamente, e Erettamente chiufi ; e quando fi 
adoperano tali vafi , fi hanno degli effetti molto 
differenti da quelli , che rifulrano facendo ufo di 
vali aperti . Siccome noi non poffiamo impiegare 
un grado maggiore di calore "di quello dell’ acqpa 
bollente , nel digelìore l’ebollizione dell’ acqua 
venendo impedita , così non v’ ha efalazione di 
parti volatili : e Sebbene la Soluzione fi faccia 

mol- 
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molto bene , e fi poda promovere a qualunque 
fi voglia grado , pure quando non fia portata 
rroppo lungi , le carni poffono eder refe tenerif- 
fime , e ritenere intanto ancora le loro parti le 
più faporofe ; e quella fpezie di cuocimento darà 
Tempre la miglior bollitura di carne . . 

V al teff 9 preparato col metodo ordinario fi può 
confiderafe come differente , fecondo la differente 
porzione d’ acqua applicata . Se quella è ap- 
plicata folamente io picciola quantità , e fi faccia 
ufo d’ un calore moderato continuato per lungo 
tempo , fi avrà lo fiufato , dove la teffìtura è refa 
più tenera , fenza che ne fia ellratta una grande 
quantità delle parti folubili ; e perciò una tal 

S eparazione rende la carne più faporita , e ba- 
antemente nutriente. 

Le altre applicazioni del calore, fono folto for- 
ma fecca , cioè quando la carne alfoggettata ad 
una tal preparazione è fotto forma fecca , o quali 
tale ; almeno -in tal preparazione non v’ è ag- 
giunta acqua, nè altro fluido, che polla fcioglie- 
re alcuna parte della fua fodanza. In quello pro- 
cedo il calore viene applicato in due maniere , 
loichè la carne od è chiufa dentro, a vali , od è 
dfcmta cipolla all’aria libera. 

La prima maniera è il cuocimento nel forno ; 
e febbene per l’ordinario in quella preparazione 
la carne fia folamente coperta colla pa;ta , con 
ciò però s’ evita una confiderabile efaiazione e 
quindi i fughi ritenuti , mentre il calore v’è ap- 
plicato, rendono la carne più tenera: ed in tutti 
i cali quando il calore applicato fiacca , ed in 
qualche modo fvoige l’aria , fenza eh’ eda n’efa- 
li , la follanza è refa più tenera , che quando 
v’ha un’ efaiazione, ufando qualche altro procedo. 

Nell’ atrofia fulla graticola fuccede un’ dilazio- 
ne; ma in tal procedo viene più d’appredo ap- 
plicato il calore del nudo fuoco, perciò la fuper- 

N 4 fi. 
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fìzie elìeriore di tal vivanda viene alquanto in-* 
durita , prima che il calore penetri 1* intero della 
foifanza, e quindi fi fcanfa una grande efalazio- 
ne , e l’ intera fofianza diviene lufficientemente 
tenera: ma quella fpezie di cuocimento è fpezial- 
mente ufata per quelle carni , che fi vogliono 
mangiare un po’ rarefatte . 

Molto Amile ad una tal preparazione è la /r/r- 
tura : ficcome in quella la carne è tagliata in fet-\ 
te fonili , e difpolta dentro un recipiente , inter- 
pollo fra una tal carne ed il nudo fuoco , il ca- 
lore è applicato all’intera follanza più ugual- 
v mente . Ór un de’ lati della carne toccando im- 
mediatamente il fondo del recipiente , farebbe pre- 
do indurita dal calore ; perciò è fempre neceffario 
d’ interporvi una qualche fluida materia . Quando 
tal materia è un olio, come fi fuole per l’ordi- 
nàrio , ella, fe le venga applicato un alto grado 
di calore , è foggetta a render empireumatica una 
tal vivanda, od almeno meno milcibtle coi fluidi 
dello (lomaco ; cofì tutte le carni fritte fono me- 
no digeribili , che qualunque altra preparazione 
delle medefime foflanze , fe non che alcune volte 
lo Aedo può fuccedere alle carni cotte nei fot- j 
no, aile quali folamente fi aggiunge una mareria 
òleofa per impedire , che il calore non le difec- 
chi troppo . Ognuno fa , che le preparazioni del- 
lo ftufato e della frittura fono frequentemente 
combinate infieme ; e di una tal combinazione fi 
poflono valutare gli effetti relativamente all’ effer- 
fi ufata più o meno dell’ una, o dell’altra di tali 
preparazioni . 

La maniera di applicare il calore , che fi deve 
altresì accennare, è quella molto freqtìente deU’’ 
arrofiimento . In quello proceffo , ficcome s’ ha 
1’ attenzione per mezzo d’ un conveniente artifi- 
zio, che il calore iìa ugualmente da tutte le par- 
ti applicato j fe ne ottiene certamente l’effetto di 

ren- 
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rendere più tenera la carne a tal preparazione 
alfoggettata ; e febbene fi produca una confidera- 
bile efalazione , efla è quali folamente formata 
di un’ acquofa umidirà . Certamente una tale efa- 
lazione potrebbe andar troppo avanti , e rendere 
pofcia la vivanda meno foiubile , fe non folle 
$he a quell’ operazione fono folamente alfoggetta* 
te delle malie grandi, e che quindi primieramen- 
te è indurita la loro fuperfizie éfteriore , ed è 
impedita l’ efalazione delie parti interiori . Nello 
fleflb tempo una materia oieofa viene comune* 
mente , e ripetutamente applicata alla fuperfizie 
citeriore , per il che s’ impedifce , e la grande 
efalazione , ed il grande indurimento all’ellerior 
fuperfizie , finché il calore abbia penetrata l’ in- 
tera follanza , e l’abbia refa fufficientemente te- 
nera . Da tutto ciò fi può comprendere , quali 
fieno gli effetti dell’ arroflimento , e qual fia la 
maniera , con cui fi deve diportarli in una tal’ 
operazione . 

Avendo cosi fpiegato , quanto meglio ho po- 
tuto, le principali parti della preparazione de’ eb- 
bi, ea i loro effetti in quanto dipendono dall’ ap- 
plicazione del calore , noi dobbiamo folamente 
olfervare, che le altre preparazioni delle vivande , 
che vengono fulle tavole , non differirono , che 
per le diverfe falfe , o materie umide , che fono 
impiegate per evitare la fecchezza di tali vivan* 
de , e per renderle più grate al palato . ^ 

Le falfe hanno per loro bafe una materia oleo- 
fa , o fortemente gelatinosa efiratta da altre vi- 
vande ; e 1’ una e l’altra di quelle fono refe più 
grate con mefcolarvi qualche altra materia ali- 
mentare , e più piccanti coll’ aggiunta di varj 
condimenti : gli effetti di quelli condimenti nello 
fìomaco , e nella malfa del fangue faranno com- 
prefi da ciò, che noi quanto prima efporretno. 
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CAPITOLO III. 

/ * 

Delle Bevande . 

\ * m 

S Otto i nomi d’alimento, cibo, o vivanda , io 
comprendo tutte le cofe o folide , o liquide , 
che poffono fervire a fornire la materia fohda del 
corpo umano ; e fotto il nome di bevanda io 
comprendo tutti i liquidi , che fono atti a fornire 
* le parti acquofe sì de’ folìdi , che de’ fluidi . 

Egli è ben noto quanto grande parte 1’ acqua 
abbia nella compoiìzione dei fluidi , ed anche dei 
folidi del corpo, umano ; ad egli è ugualmente 
ben noto, che la medefima acqua,' per varj mez- 
zi , fi va continuamente diflìpando , e difperden- 
do , e confeguentemente, che è aflolutaraente ne- 
cèffaria una collante fomminillrazione di tal flui- 
do per la confervazione del fiflema . Perchè una 
tal fomminiffrazione fia debitamente fatta , la Na- 
tura ci ha data la fete , che c’ induce a far ufo 
della bevanda. 

Le bevande, che noi aliamo , fono in appa- 
renza materie differenti ; ma l’ accennata fom- 
miniflraziane fi trae dalia fola pura acqua ele- 
mentare; e che tutte le bevande , che fomtnini- 
flrano il liquido neceflario , operino ciò floamen- 
te in virth dell’ acqua elementare , che ognuna di 
effe contiene , farà , io credo , facilmente accorda- 
to . Le.noffre bevande perciò fi poffono confide- 
rare come di due fpezie ; una confiffente d’acqua 
fola , tale quale la Natura ce 1’ offre ; ed un’ al- 
tra di cui la bafe,o la parte principale è la fud- 
detta acqua naturale , ma con certe aggiunte fat- 
tevi dalla Natura , o dall’Arte. . , 
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/ 

Sezione I. * 

• ' 

Dell' Acqua femplice . 

• . i \ ' ' • . - 

Q Uefto , per quanto io fo , è il folo liquido , 

.di cui fanno ufo i bruti, quando hanno fe- 
te , e quindi fi può argomentare , che quello li- . 
quido ha generalmente molto ben adattato all’ 
animale economia . Ch’ effo fi a baftantemente op- 
portuno* agli uomini , apparirà chiaramente da 
ciò, che una gran parte di elfi non ulano altra 
bevanda , che quefia , per tutto il tempo della 
loro vita. Egli è certamente vero , che gli uomi- 
ni nella loro infanzia vivono di latte fucchiato 
dal feno delie loro madri ; e vi fono alcuni po- 
poli , che fanno molto ufo di latte per tutto il 
corfo della loro vita : ma vi fono certe nazioni i 
che fono prive di animali domeftici , che loro 
fomminifirino un tal liquore, e perciò per bevanda 
devono attaccarli alla fola acqua ( lyg); e lo fia- 
to di fanità di quelle perfone, che per varie ca- 
gioni fanno ufo di fola acqua , mofira , che que- 
lla convenga perfettamente agli oggetti dell’ uma- 
na economia . 

L’acqua femplice per tanto, cioè tale quale c! 
-viene fomminifirata dalia Natura , è fenza alcun’ 
aggiunta , la bevanda propria del genere uma- 
no (180). Ma febbene io ho ufato il titolo’ 
d 'acqua femplice , convien notare , che la Natu- 
ra non offre giammai l’ acqua perfettamente fem- 
plice , o fenza , eh’ effa fia più o meno impre- 
gnata d alcune altre materie j e per quello ri- 
guardo fi fono difiinte le acque naturali , fecondo 
che fono impregnate di varie materie più o me- 
no convenienti all’ ufo umano, fo non ofo deter- 
minare fin dove fi deva portare una tal diftin- 
zione ; ma io fono molto difpollo a ftabilire que- 
- > fia 
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fta dottrina , che la predetta diltinzione non deve 
edere ufara con molta fottigliezza , poiché io 
giudico , che tutte le acque naturali , le quali 
non folio pregne per modo tonde agli uomini di 
una feniibilità ordinaria prefentino alcun oder- 
vabile fapore , nè odore , fieno opportunifiìme 
^er felrvir di bevanda al genere umano . 

Si è però eziandio odervato , che certe acque ^ 
che non hanno fapore, nè odore, fi fono non di 
meno trovate eder pregne di tali materie , per 
cui fi podono rifguardare meno falutari agli uo- 
mini , che l’ acqua più femplice , o , per meglio 
dire , dell’ acqua la più pura * 

Ciò fi può fupporre .aver luogo fpezialmente 
nell’ acque didime in dure , e leggiere . Le prime 
tono pregne di una porzione di lelenrte , o di al- 
tre materie terredri , che le rendono impropri^ 
per certi oggetti di domedica economia , e che lì 
potrebbero fupporre renderle all’umana coditu- 
zione.menó falutari , che le acque più pure , e 
più leggiere . Senza però entrare in alcuna Cottile 
quellione fu quedo foggetto , baderà di dire , che 
Ié acque più leggiere , quando ciò fia in nodro 
potére, debbono edere preferite (181): ma nello 
Aedo tempo noi non podìamo fcuoprire , che le 
acque più dure , anche quando fono date ufate 
in grandidima copia , e continuamente, fieno daté 
manifedamenre dannofe j almeno noi non podia- 
mo trovare alcuna grande o chiara evidenza dei 
cattivi effetti , che ìono dati a quelle attribuiti . 

Io vidi per molti anni in una grande eittà, in 
cui le acque generalidtmamenre impiegate, erano 
molto dure , «e febbene fe ne potedero avere di 

J iiù leggiere , la maggior parte del popolo ufava 
blamente le dure . Ma fra quedo popplo io non 
ho odervato alcuna malattia endemica ; ed alme- 
no neduna , ch’io potedi imputare all’acqua iti 
quel luogo ufata , e certamente neduna , ch’io, 

non 
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non abbia incontrata al pari frequentemente in 
un’altra città , in cui io ho ugualmente per mol- 
ti anni efercitata la Medicina , e di cui gli abi- 
tanti generalmente non tifano aitr’ acqua , che la 
più leggiera . 

I Medici hanno intraprefe ancora più fottili di- 
flinzioni dell’ acqua comune , e 1’ hanno dipinta 
in acqua di f or gente , acqua di pozzo , acqua di 
fiume , ed acqua di lago ; ma fembra , che vi fia 
poco fondamento per dillinguere tali acque i’ una 
dall’ altra . Alcune di quelle acque poffono in qual- 
che occafione elfere impregnate di materie flraox- 
dinariejma io credo, che tali acque avranno Tem- 
pre delle apparenze ballanti per eflfer riconofciute , 
onde allontanarci dal loro ufo : e riguardo alio fla- 
to , in cui comunemente fi trovano , ballerà di di- 
re , che neffun impregnamento , che non fìa fenfì- 
bile alla villa , al lapore , ed all’ odore , farà di 
tanta confeguenza , che meriti la nolìra attenzio- 
ne , e fcelra , nell’ ufo dell’ acqua , a cui appartiene . 

Su quello foggetto recherebbe maraviglia , fe 
io otomettelTi di far menzione dell’ acqua piova- 
na , e deli 7 acqua di neve , fu cui tanto è flato 
detto . Io però devo folo dire , che febbene que- 
lle fieno forfè le più leggiere , e le più pure di 
tutte le acque comuni, non di meno io non pof» 
fo comprendere , che il loro ufo abbia alcun av- 
vantaggio l'opra quello delle altre; d’altra parte, 
io fon perfuafo , che non lì abbia alcun fonda- 
mento per fupporre i particolari cattivi effetti 
dell’acqua di neve, che le fono (lati aferitti. 

Noi termineremo quell’ argomento col notare , 
phe gli efami minuti, ed accurati, che fono (lati 
fatti dell’ acqu'e , eh’ io chiamo / empiici o comu- 
ni , fono molto commendabili . Ma gli efami , 
che fono flati finora fatti fu quello proposto, 
non mi portano a penare, che ua necelfario un 
grande fcrupolo nella fceita dell’ aeque : e riguar- 
do 
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do ai cattivi effetti , che fono itati attribuiti ad 
aleuta di effe , io non porto vedere alcun fonda- 
mento per fupporre , che alcuna di quelle poifa 
produrre le fcrofole , la Cupidità , od altre malat- 
tie , che fi dicono eifer endemiche in certi paefìi. 

La confiderazione delle acque minerali non ap- 
partiene punto a quello luogo. 

§. 11 . 

Delle Bevande , di cui la bafe è l' acqua , ma a 
cui fono fiate fatte delle aggiunte dalla 
Natura , o dall' Arte. 

V Arie cofe fi aggiungono all’acqua impiegata 
a titolo di bevanda , tali fono i fucchi acidi 
dei frutti , le materie farinacee , aromatiche > il 
Tè , il Caffè , ed altre foilanze vegetabili . Quan- 
to più quelle materie , febbene unite all’ acqua , 
ritengono le loro qualità particolari , le qualità 
della bevanda quindi proveniente dipenderanno 
dalle qualità di quelle materie all’ acqua aggiun- 
te *, ma ficcome le qualità alle predette marerie 
appartenenti o fono fiate di già efpofie nei difeor- 
fo fugli alimenti , o Io faranno in appreffo in 
quello de’ medicamenti , egli non è necelfario di 
confiderar qui d’ avvantaggio la natura , e qualità 
di tali bevande. 

Liquori fermentati . 

Vi fono però delle foilanze , che unite coll’ 
acqua , fanno fubire al liquore un confiderabile 
cangiamento , coli’ eccitarvi una fermentazione vi- 
nofa : e ficcome i liquori così preparati fono 
mfati a titolo di bevande appreffo tutte le nazio- 
. ni civilizzate, elfi meritano la noflra particolar’ 
attenzione , e perciò devono effere in quello luo- 
go confiderati. 

: : , ■ & 
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Si poffono primieramente ammettere due fpe- 
lie di quelli liquori fermentati ; una delle quali 
fi 'prepara co’ fughi de’ frutti , e tali liquori fi 
chiamano vini dal nome della principal fpezie di\ 
effi ; l’altra fi prepara con una fofianza eftratta 
per mezzo dell’acqua da certi femi , o radici , e 
tali liquori fono chiamati Ales o Birre . Noi co- 
minciaremo a parlare dei primi. 

A quello propofito io non credo necefTario di 
efporre la dottrina generale della fermentazione 
vinofa , poiché fuppongo , ch’effa fia comune- 
naente nota . Io qui dirò fidamente 1.® eh’ io 
prendo come cola gjà provata, che lo zucchero , 
e le fofianze, che ne contengono, e quelle fola- 
mente in proporzione deljo zucchero da effe conte- 
nuto , fieno foggetti capaci di effer cangiati cella 
fermentazione . z.° Chè colla fermentazione lo 
zucchero é diverfament^ cangiato , e fpezialmen- 
te,ch’effo è in parte convertito in alcool (182), 
ciocché non occorre qui definire; che quell’ è lo 
fucco de’ frutti impregnati di aicoòl in confe- 
guenza della fermentazione , che cpilituìfce pro- 
priamente , e rigorofamente il vino ; e che lo 
flato di quelli fughi , unitamente ad alcune ma- 
terie , le quali fi trovano originariamente in effi, 
modificato piò o meno dalia medefima fermenta- 
zione dà al vino tutte le fue differenti forme , e 
qualità. 

Il vino fi prefenta Cotto condizioni differenti e 
per le fue qualità fenfibili , e per altre proprie- 
tà , che in effo fi fcuòprono ; ed è nolìro princi- 
pale dovere di darne qui contezza , e d’ inveiti- 
game le ’caufe , onde pollano effere meglio deter- 
minati gli effetti de’ vini particolari e nella die- 
ta , e nella Medicina » 

. A quello propofiro io direi , che in generale 
la differente condizione de’ vini dipende parte dal- 
la natura della materia affoggettata alla fermenta- 
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zione , e parte dalle circoltanze , che occorrono 
nella loro preparazione . 

Riguardo al primo la principal differenza , che 
s’ incontra , è nella quantità di zucchero conte- 
nuta nella materia predetta , e fembra folanjento 
Beceffario confiderare ciò riguardo ai fu eco cieli* 
uva , da cui il vino è più generalmente pre- 
parato . 

I Botanici comunemente fuppongono , che la 
vigna fia una pianta d’ una foia fpezie ; e che la 
diverfità , che fi oflerva nel fuo frutto , marchi 
in effa folamente altrettante varietà, che pofiono 
edere prodotte da differenti caufe nella medefima 
fpezie . 

Ciò può edere anche vero.: ficcome però la 
vigna fi propaga per talli , la medefima varietà 
può continuare ad apparire collantemente ; ed i 
talli edendo prefi da vigne , di cui la condizione 
è differente , noi polliamo avere una varietà di 
frutti, ne’ quali continui ad apparire la differenza 
naturale del tronco primitivo : quella differenza 
però noi fupponiamo , che fia.fempre determina^ 
ta dalla quantità dello zucchero , che ciafcun di 
tali diverfi frutti contiene. 

Quella quantità di zucchero non di meno può 
in ciafcuna uva edere confiderahilmente variata 
da differenti circofianze . £ primieramente in una 
medefima forta di uva la quantità dello zucchero 
può variare per il terreno , in cui effa crefce, 
fecondo che quello è più crado , o più tenue : 
-mentre nel fecondo cafo l’uva prefenta minor 
copia di fugo - y ma quello è più perfettamente 
maturo, e perciò contiene una maggior • porzione 
di zucchero. 

a.° L’ uva può edere più o meno zuccherina » 
fecondo il. clima, in cui crefce . Egli è il calo-, 
re -, che rende maturi i frutti , e che produce 
perciò la maceria zuccherina, eh’ elfi cpn tengono; 
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e riguardo all’ uva G può con tutta Scurezza af- 
ferire , che , dentro certi limiti , quanto è mag- 
giore il calore , a cui l’uva è efpofta, tanto mag- 
giore maturità effa acquila , e tanto maggiore 
copia di materia zuccherina effa conterrà . Si fo- 
lliene , che una certa temperatura di clima fia . 
peceffaria per dare la maflìma perfezione all’uva; 
e quella te m peratura è dal ventefimo fino al cin- 
quantefimo grado di latitudine sì aulìraie , che 
boreale . Ciò forfè non è ancora efattamente de- 
terminato , con “Sccurate offervazioni ; ma egli è 
abbalìanza certo , che mentre al di là dei cin- 
quanta gradi la maturità dell’ uva è per l’ ordi- 
nario più imperfetta , quello frutto Tempre divie- 
nine piò facilmente maturo , quanto più il clima , 
dentro gli accennati limiti , è più vicino all* 

* equatore. 

3. 0 La materia zuccherina dell’uva farà Tem- 
pre maggiore , quanttr più fi è lafciato che il 

* frutto acquilli una maggiore maturità col reltare 
lunga tempo fuila pianta , quando il clima ciò 
permetta . 

4. 0 Si deve olfervare , che il fucco zuccherino 
dell’ uva è fpelfo accompagnato nel medéfimo 
frutto da un fucco acido , ed acerbo : che fi può 
corifiierare e che diminuifca là quantità di ma- 
teria zuccherina , e che la renda meno atta alla 

X fermentazione t e ciò accade all’uva sì in virtù 
della fua originaria natura , coinè per non arri- 
vare ad una compiuta maturità . . Se la maturità 
per tanto non è completa , lìccome noi Tappia- 
mo , che tutte le frutta fi maturano per gradile 
che fpeffiflimo quando il fucco del frutto , che è 
nella parte di mezzo , è perfettamente maturo , 
vi è un fucco acido ed acerbo , che ancora rima- 
ne nella fua parte verfo la fcorza ; così noi tro- 
viamo , che fecondo la maniera di efprimer il 
fucco effo riefge differentemente atto alia fermen- 

Tom. III. * O ta- 
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fazione . Il fucco , che (corre ad . una leggera pref- 
Cone Solamente, è più zuccherino , mentre quel- 
lo , che fcorre in conseguenza di una più forte* 
efpreflìone, è Sempre meno dolce; e la fua acidi- 
tà od acerbità è maggiore in proporzione della * 
maggior forza in tal cafo impiegata . 

Quelle fono le circoflanze dell’ uva, che, fecon- 
do il loro flato , poflono produrre jconfiderabili 
differenze nella condizione dei vini . " 

In fecondo luogo noi Supponiamo , che la dif- 
ferenza dei vini dipenda dalle «circoflanze , che 
accompagnano la loro fermentazione. 

Quella nel principio è attiva , ed alcun poco 
violenta, e fa afcendere alla fuperfizie del liquo- 
re una gran quantità di materia : ma dopo un, 
certo tempo la vivacità del moto inteftino divie- 
ne molto minore ; ed in vece che afcenda mate- 
ria alla fuperfìzie, quella che vi è prima afcefa , 
cade al fondo .• Dopo ciò però continua qualche 
fermentazione , Sebbene in una maniera più len- 
ta , e meno attiva , la quale può continuare per 
lungo tempo j e ciò è neceflario ad una aflìmtia* 
aione più completa, e perciò alla formazione di 
un vino più perfetto (183). 

In quello procedo la quantità della materia 
fermentabile effondo baflantemente grande , quan- 
to più attiva è la prima fermentazione , dentro 
però certi limiti , tanto maggiore quantità di al- 
cool ne farà prodotta , ed in confeguenza un vino 
più robufto ; e quanto più è prolungata la lenta 
fermentazione , il vino farà piu perfetto , e più 
Scevro di ogni altra materia aderente . Ma fe o 
la prima fermentazione attiva fia fatta con preci- 
pizio , o la feconda fermentazione Sìa troppo pro- 
lungata , tutto il vino od una parte di effo fi 
convertirà in un aceto, che avrà qualità difforen- 
tiflime dal vino, o dalle parti di effo, che anco- 
ra ritengono la natura vinofa . 
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Da quefti principi riguardo alla fermentazione 
facilmente apparirà, che i liquori, i quali fi rif-' 
guardano frequentemente come vini , cioè tali 
quali fono la ma/Iìma parte dei vini ufati , poflò- 
no contenere tre differenti materie . i.° Una por- 
zione di mollo, o materia non affìmilatà ; 2. 0 Una 
porzione di un vero vino , cioè di un liquore 
in cui per mezzo della fermentazione è prodotta 
una certa quantità di alcool; e 3. 0 Una porzione 
di aceto prodotta da una fermentazione o troppo 
attiva, o troppo prolungata. 

. Quefte differenti materie compariranno in mag- 
giore , o minor copia in differenti periodi della 
fermentazione . Nei primi tempi di effa , oflia 
nei vini, che noi chiamiamo nuovi, il molto farà 
il piu abbondante . Quanto più fi avanza il pe- 
riodo della fermentazione , la porzione del vero 
vino farà più confiderabile ; e fi; là fermentazione 
è fiata Tempre convenientemente diretta , non ri- 
fulterà punto di aceto , ,fe non nel vino' vecchi fi- 
fimo ; e quindi dalla proporzione di quelle varie 
materie , fi potranno convenientemente determi 7 
* nare le qualità del vino rifultante in quel tal 
periodo , e fiato di fermentazione . 

I vini nuovi fono fpezialraente foggetti ad uà 
alto grado di acefcenza , quando fono ricevuti , 
nello fiomaco , ed in tal cafò occafionano una» 
grande flatulenza, e molte eruttazioni di materie 
acide . Quindi pur? fi produce fpeffo la moietta 
fenfazione di brucior di fiomaco , o di violenti 
dolori di fiomaco provenienti da fpafmi ; e la 
fieffa «materia acida nèl fortir dallo fiomaco me- 
fcolandofi colli bile , è foggetta a produrre degli 
fpafmi dolorofi , o coliche negl’ inteftiùi e di 
eccitare una violenta diarrea ( 184 ) . 

II vin maturo e perfetto , quando non vi fia 
òn vizio nello fiomaco , che lo riceve , non va 
foggetto a tali inconvenienti ; e per V alcool , 

• O z eh’ ef- 
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eh’ effo contiene, è atto a fortificare lo flomaco , 
ed a "favorire una buona digeflione . Per il me- 
defìrno alcool eziandio effo è atto a /limolare 1* 
intero fiileraa , e diviene quindi cordiale , ed efi- 
larante;ma a caufa di quella ftefla materia quan- 
do erto fia prefo in maggior quantità , diviene 
inebriante , ed un potente fedativo . 

I vin , che contengono una porzione d’ aceto' , 
hanno quindi una quantità corrifpondente del lo- 
ro alcool , che è dillruttà , e pere b il loro poter 
{limolante è diminuito . Nello fleffo tempo {eb- 
bene l’aceto fia meno {oggetto ad un’ acefcenza 
dannofa nello flomaco , di quello che i fucchi 
non fermentati ; non di meno {e nelle altre partf 
del vino vi refla qualche poco di una tal mate- 
ria non fermentata , o fe quella fi trova per al- 
tro modo accidentalmente nello flomaco, l’aceto, 
od acido acetofo coll’ eccitare una fermentazione 
acetofa pub occafionare grandiffimi difordini , e 
{pedo più grandi di quelli , che provengono da 
un’ acefcenza fpontanea . 

Noi abbiamo così procurato di {piegare , in 
qual maniera le condizioni dei vini poffano e/Ter * 
differenti fecondo le differenti circolarne , che ac- 
compagnano la loro fermentazione ; ma noi da- 
mo lontani dal poter applicare tali difìinzioni ai 
• vini in commerzio , per non eflere noi bafìante- 
mente informati delle varie pratiche impiegate 
dai fabbricatori di vino in differenti paefi ; e mol- 
to meno dei varj artifiz; praticati dai mercanti , 
e venditori di vino per nafcondere, e mafeherare 
lo flato reale di quel liquore. In vece di tal ri- 
cerca , noi procureremo di dire , come fi poffa in 
qualche modo valutare la natura dei vini da al- 
cune loro fenfibiii qualità . 

I vini differirono un po’ per l’odore»; ma 
non fi pub in neffun modo determinare , quali 
fieno le qualità da quefli differenti odori indicate . 

In - 
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DEGLI ALIMENTI. 213 
In generale quando l’odor particolare d’ un vino. 
è forte , e vivo , quello Tempre dinota , che lo 
flato di quello vino è il più perfetto , ed il più 
buono, purché però quell’odore lì efamini nei 
vini, di qualche età, mentre i vini nuotò fotto 
una fermentazione più attiva pollone dare un 
*odor più piccante 5 quell’odore però può dalle 
perfone pratiche dillinguerfi da quello proprio ad. 
un perfetto vino . 

Con quelle circofìanze di odore hanno molto 
rapporto lo Hrepito , o la fchiuma , che i vini 
prefentano nelle tazze , e le quali cofe Tempre 
inoltrano , eh’ eflì fi trovano ancora in una fer- 
mentazione un poco attiva/ e che nel fucco ori- 
ginale vi fu per la maggior parte una quantità 
di acido . 

Vi fono però de’ vini perfettamente maturj , 
ed in cui non efilìe alcuna molto attiva fermen- 
tazione, che non oliarne Te fi efpongatfb ad una 
corrente d’ apa , e Te fi agitino un poco nel ver- 
farli, prefentano di leggeri una fchiuma nel bic- 
chiere ; ma apparirà , che elfi non fi trovino in 
alcuna fermentazione piti attiva del dovere , da 
ciò, che quella fchiuma cella, e fi dilfipa fubito 


dopo . 

Riguardo al fapore , vi fono alcuni vini,, che 
fono confiderabilmente acidi : e tal cofa fi deve 
ripetere da ciò, che i fucchi , che li fortimini- 
ftrano , contengono molto acido , e poco zucche- 
ro : e perciò quelli vini contengono poco alcool. 
Ma fi deve oflervare riguardo a tali vini , che 
molti llomachi fonò atti ad occorrere alla lo- 
to acefcenza ; e ficcomè 1’ acido fi oppone fi- 
no ad un certo punto al potere {limolante dell* 
alcool , così fe tali vini non fono direttamen- 
te rinfrefeanti , elfi fono almeno meno ribal- 
danti . 

Noi abbiamo accennato di fopra, che i vini 
O 3 pof- 
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214 PART.I.GAP. 111. SEZ. J. 
poflbno apparir $cidi per una certa quantità d ? 
aceto , che in loro fi forma : ma al fapor recente 
de’ primi, ed allo flato inforzato de’ fecondi fi 
didinguerà facilmente una talé acidità . 

Mofti vini fono notabilmente dolci, e ciò può 
jn loro provenire da caufe differenti . Qualche 
volta dipende da una dolcezza originaria nellV 
«va, la quale non è interamente diflrutta da al- 
cuna fermentazione; ed altre volte la medefima 
dolcezza può derivare da una completa fermenta- 
zione nei vini i più perfetti . Si può però fem- 
pre fofpettare , che i vini dolci ritengano una 
porzione di materia non affimilata, fpezialmente 
quando la fermentazione attiva è fìat3 artifìziofa- 
mente arredata ; e quando quelle circoftanze non 
.fono compenfate da una grande porzione di 
alcool in loro prodotto, effe fempre prefenteranno 
facilmente gli effetti di una materia non affimila-* 
ta in loro permanente . i 

I vini poffono effere più auderi » ed un poco 
{litici , oppure di un fapore più mite , e delica- 
to . Il primo di quedi fapori accompagna per 1’ 
ordinario i vini acidi , e può effer proprio dell’ 
originaria acidità od acerbità del frutto/ ma per 
lo più effo appartiene al fucco della fcorza , da 
coi il, vino è dato tratto per mezzo d’una mol- 
to forte efprefftone ; e ciò anche dall’ uve , che 
altronde contengono una gran quantità di mate- 
ria zuccherina. Qued’è una qualità, che rende I 
vini più attingenti , ma effa è innocente , eccet- 
to che in quanto dipende da caufe , che dis- 
pongono i vini predetti ad una grande ace- 
fcenza . Elfa fempre apparifce più fortemente 
ne’ vini nuovi, ed è molto mitigata da una fer- 
mentazione lungamente protratta. Quindi i vini 
leggieri , e piacevoli nello deffo tempo , che rao- 
drano , che il fucco primitivo, da cui fon tratti, 
fode privo d’ ogni acerbità , fanno eziandio prefu- 
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D E G L 1 * A L I M E N T 7 . 315 
mere , che la loro fermentazione Ila fiata la pih 
• perfetta . t 

Ci refla ora da efaminare i vini , che differi- 
fcono per il loro cdore . Quello colore però ef- 
fendo fpeffo artifiziale , ci rende incerti riguardo 
alle qualità , che accompagnano il naturale colo- 
re di que’ diverfi liquori. 4 

Quando il color roffo d’ un vino non dipende 
dall’ aggiunta di una mareria colorante , io credo , 
ch’erto Tempre derivi dal colore delle fcorze de’ 
grani dell’ uva afifoggettate alla prima fermenta- 
zione dei fucco ; e perciò quelle fcorze danno a 
ral fucco , ed al vino quindi proveniente qualche 
grado di aurterità , e di aflrizione : e fe il pro- 
ceffo della fermentazione fia per gli altri conti il 
medefiino, egli è folamente per quefla qualità di 
un debole grado di aflrizione, che noi portiamo» 
comprendere , che i vini rortì differifcano dai 
hi anchi . Egli è però portibile , che fìccome al- 
cune volte fi ha fin dal principio in villa, che i 
vini riefcano d’ un color o bianco, o roffo, per- 
ciò fi po/fono artoggettare ad un differente pro- 
ceflò di fermentazione, e quindi poffono differire 
più confiderabilmente in una maniera , di cui 
non ho cognizione . 

Noi abbiamo così procurato d’ indicare le dif- 
ferenti condizioni de’ vini , e di aflegnarne le va- 
rie caùfej e noi ora fareflìmo alcune offervazio- 
ni fui vini fatti co’ fucchi di altre frutta diverfe 
dall’uva, quali fono le mele, le pere, le cile* 
gie , ed eziandio fu quelli fatti a fomiglianza di 
vino collo zucchero , o col mele . Ma io fon 
perfuafo, che i principi efpofli riguardo al vino 
fatto coi. fucco dell' uva 1 portano appliearfi a tut- 
te le altre, fpezie ora accennate ; e noi ora fola- 
mente dobbiamo dire qualche cofa^fopra le altre 
fpezie principali di liquori fermentati, ché fono 
chiamati Birre , od A/es . 

O 4 Col- 
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Colle radici di parecchi vegetabili fi poffono 
fare de’ liquori fermentati, che fieno atti a lom- 
minifirare dell’ aleool ; ma , per quanto io fo , 
quefle radici non fono ufate per formare de’ li- 
quori da bevere: e tutte le fpezie di birra fono 
preparate folamente co’femi farinacei . 

Quando quelli fi riducono in mah , cioè quan- 
do vi fi ecciti , e fi promova un certo grado di 
germinazione , fe ne fvolge Tempre uno zucche- 
ro , che fi manifeffa nella loro fofianza farina- 
cea; e quella materia zuccherina eflratta dall’a- 
cqua affoggettata ad una fermentazione analoga, 
e molto fimile a quella de’ vini , fomminifira le 
nofire birre contenenti una certa quantità di al- 
cool . Quelle birre perciò in generale hanno la 
qualità cordiale , efilarante , inebriante , e feda- 
tiva del vino ( 185 ) . 

Quelle birre , al pari de’ vini * fi trovano fiotto 
differenti condizioni, dipendenti in parte dalla 
quantità è condizione della materia zuccherina 
impiegata , ed in parte dal proceffo della fermen- 
tazione , a cui tali liquori fono flati affoggettati ^ 
La birra fi può preparare con qualunque delie 
cereali . L’ orzo è fiato principalmente impiegato , 
ed io credo , che fi abbia avuta molta ragion? 
per ciò fare , poiché fi può md|lio regolare la 
Tua germinazione ; e perchè in tal fua germina- 
zione effo fomminifira il fuo zucchero piò pron- 
tamente, ed in maggior quantità: e febbene gli 
altri farinacei pofiano edere impiegati , fi è det- 
to , che le birre tratte da ognuno di eflì fep al- 
tamente fieno dotate di qualità differenti . Ciò 
però io penfio edere fenza fondamento ; e fono 
perluafo, che la birra preparata cogli altri fari- 
nacei non differirai effenzialmente dalla birra fat- 
ta coll’ orzo . Spielmann dice , che la birra fatta 
coll’ avena è "amara ; ma io ho fpeffo offervato 
della birra fatta con un tal farinaceo , la quale 
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tion aveva punto di amarezza, e che riufciva iti 
tutti i conti una perfettiffima birfa ; nè fi pub 
rimarcare in ella alcuna qualità , che fia atta a 
dilìinguerla da quella fatta coll’ orzo . 

Riguardo alle birre fatte nella maniera ordina- 
ria , di cui io paffo a trattare prefentemente s effe 
fono più forti , o più deboli fecondo la quantità 
di materia zuccheri na*- perciò impiegata: la qual 
materia farà maggiore o minore, fecondo la 
quantità di farina ben matura nell’orzo adopera- 
to; fecondo la maggiore o minor’ efattezza nel 
«promovere la geminazione o mah ; fecondo 
che dall’ acqua fi farà ellratta più o meno conve- 
nientemente , e completamente la materia zuc- 
cherina ; e fecondo la maggiore * o minore dilfi- 
pazione dell’ acqua fuperflua , quando una grande 
proporzione di quella fia fiata neceffariamente 
impiegata per una più completa effrazione della 
predetta zuccherina materia . 

Da tali eircoflanze dipende la forza * o debo- 
lezza delle birre ; e riguardo alle altre qualità di 
quelli liquori, effe dipenderanno dal proceffo del- 
la fuffeguente fermentazione. 

L’ infufione del mah , o del moflo di birra, 
fecondo 1’ ordinaria maniera di dire , non è cosi 
ben difpofla alla fermentazione come i fuochi dello 
frutta , e perciò richiede * che vi fia aggiunto un 
fermento ; e quando quello fermento fia_ aggiun- 
to , il proceflo della fermentazione è quali il me- 
desimo che in quella dei vini; in principio que- 
lla fermentazione è attiviffima , ed in feguito 
lentamente protratta per lungo tempo : ma p"*r 
quanto quella fermentazione fia bene diretta * 
egli è dubbiolìffimo, fe la birra poffa effer mai 
refa, così perfetta , e completa come il vino . 
Egli è probabile , che nella maffima parte delle 
birre vi fia una grande porzione di materia fari- 
nacea non aflìmilata , la qual cofa rende le birre 

me- 


2 tS FA RT. I. CA P. III. SEX. 1. 
meno nutrienti dei vini ; ma per la medefima 
ragione le b*i rre , cettris paribuc , fono più fog- 
getre dei vini all’ aceicenza nello ftomaco . Si è 
comunemente fuppofto , che la vifcidità dei mo- 
di di birra non fia giammai interamente corretta 
dalia fermentazione ; e che perciò le birre più 
facilmente che i vini , riempiano i vali del cor- 
po umano di fluidi vifcidi i*ma io fon perfuafo, 
che quella fentenza meriti poca attenzione , poi- 
ché egli è probabile , che i poteri del fluido ga- 
ftrico , e della fermentazione , che fuccede 'nello 
domate, e negl’ inteftini, riducano il tutto ap* 
preflo a poco ad una uguale fluidità. 

Quelle fono le ©nervazioni , eh’ io ho creduto 
bene di fare riguardo alle birre in generale r e 
riguardo alle varie condizioni , in cui le birre 
poffono trovarli , io mi lufingo , eh’ eife faranno 
facilmente eomprefe da cià, che abbiamo detto 
di fopra folle differenze dei vini, mentre dipen- 
' dono parte dalla differenza della materia fermen- 
tabile, e parte dal differente proceflo della fer- 
mentazione , e fpczialmente dal differente perio- 
do di fermentazione, nel quale il liquore viene 
«fato . 

A propofito delle bevande io devo oflervare , 
che in vece dei liquori fermentati, di cui le 
qualità dipendono principalmente dall’alcool, eh’ 
effi contengono, fi cofluma feparare.l’ alcool , ed 
in quello fuo flato feparato impiegarlo per com- 
porre delle bevande a noi infervienti. Speflo fi 
ofa r alcool così feparato con aggiungervi fola- 
mente deli’ acqua ; alcune volte io fi unifee ad 
«n poco di zucchero, e qualche volta oltre allo 
zucchero vi fi aggiunge una porzione di acido , 
il quale è per lo più il fucco di limone, e que- 
lla compofizione coilituifce il liquore nominato 
Punch. Egli non è neceffario d’infiflere qui fu 
quella diverfità y poiché bada al noflro oggetto 
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di dire, che i’aJcqpI feparato dal liquore fermen- 
tato, in cui è* prodotto,* è Tempre una materia 
più (limolante, piu infiammatoria , e più narco- 
tica , che quando eflo è mifio colle altre parti 
del liquore fermentato. Il Tuo mefcuglio colia 
fola acqua può moderare quelle qualità, ma non 
pero in un grado confiderabilmente grande ; ed • 
aggiungendovi lo zucchero, ed i fucchi delle frut- 
ta fi poffono render ancora minori tali qualità 
ma giammai levarle del rutto ( 18 6). 

In quelle compofizioni fi coftuma impiegare 
diverfi alcool tratti da differenti liquori fermenta- 
ti ; e tali diverfi alcool fi unifconp con certe 
materie oleqfe, onde rifultano delle bevande pii* 
grate al palato , e forfè più adattate allo flomaco 
di alcune perfone : mà io fofierrei , che quefti 
differenti flati di alcool, quali. fono V Atroci, if 

1 'Acquavite, e lo Spirito di fermento non - 
differifcono l’ uno dall’ altro nelle qualità effen- 
di 31 ' di alcool , e rariffimamente ne’ loro effetti 
iull’ # umana coflituzione. 

CAPITOLO IV. • 

Dei Condimenti . 

OEbbene quefte foflanze non fieno veramente 
M materie alimentari, o non entrino nella cot». 
pofizione^del fluido animale , non di meno, poi- 
ché effe fono prele infieme con i veri alimenti, 
e modificano la loro digeflione, ed affimilazio^ 
ne, meritano che le ne faccia parola in queflo 
luogo. 

Efle fono di due fpezie , cioè I e faline y e le 
acri , e quell’ acrimonia rifiede per lo più nelle 
loro parti oleofe . Fra le prime la principale è 
il fai marmo ; e quell’ è fpezialmente impiegato 
pet prefervare le carni dalla putrefazione per un 
- . ,tem- 
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tempo più lungo di quello , che altrimenti b*^ 
fterebbe perchè fi corrotti peffero .* 

A tal oggetto il Tale deve éflere applicato in' 
gran copia ,e così incorporato colla foftanza del- 
la carne , che non fe ne polla leparare prima 
che di tal carne fi faccia ufo . Accade perciò , 
che quando le carni falate fono ufate in tal 
condizione, il fale è fpelfo prelo in gran quan- 
tità , e diffufo nella malfa del fangue . Se pe- 
rò le carni falate fieno ufate fidamente in 
quantità moderata , il fale allora è atto ad ecci- 
tare i poteri delia .digellione , e tal carne è fo- 
-vente più facilmente digerita , che le carni , che 
non fono affatto falate. 

Ma quando le carni falate fono prefe in gran- 
de quantità , è formano la maggior parte del no- 
llro alimento , il # fale accrefce grandemente lo 
fiato falino del fangue , ed induce tutti i fintomi 
dello fcorbuto . Quella dottrina per verità è net 
tempi moderni controverfa : e a noi non convie- 
ne di entrar qui in una tale quefiionej ma fe 
ciò foffe , noi lìamo perfualì , che la nofira •opi- 
nione* fi potrebbe ben follenere, e che gli argo- 
menti, fu citi fi appoggia l’opinione contraria, lì • 
potrebbero dimotìrare fallì , ed erronei . 

Se fi trovalfe , che il fiero del fangue nelle 

J erfone fcorburiche diviene antifettico , ficcome 
fiatò riferirò, ciò potrebbe provare, che un taf 
fiero nòn è .in fe fielfo putrido , ed in fatti egli 
non è neceflario di fupporlo tale nello fccrbutoj 
ina un tal fiero non può certamente divenir at*« 
tifettico fenza contenere una proporzione di ma- 
teria falina maggiore dell’ ordinario . Non è co- 
fa , che mi paja più forprendente dell’ afferzione 
del Dottor Lind , che il fiero del fangue nelle 
perfone fcorbutiche non fi manifefia punto acre 
ài gufio ; poiché in numero!! faggi , eh’ io ho 
fatti , io non Ho giammai trovato il fiero del 
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DEGLI ALIMENTA, 2ZI * 
fangue nelle perfone le più fané fenza un’ acri- 
monia dillinguibile al gullo: e fe l’ efflorefcenza 
falina full» fuperfìcie del corpo, di cui parla il 
Dottor Hulme , è ordinaria nelle perfone Scorbu- 
tiche, ficcomf io credo , quell’ è una prova irre- 
fragabile dello (lato falino del fangue in tali log- 
getti (187). 9 

^ vendo accennati gli effetti, che derivano dall’ 
àntrodurfi nel corpo una grande proporzione di 
fai marino, fi deve però offervare , che una cer- 
* ta quantità di effo è neceffaria all’ umana econo- 
mia. Quello apparifce da ciò, che il defiderio 
del fate è un iftinto generale nella fpezie uma- 
na, e che tal foftanza è generalmente ufata per 
render faporita quafi, ogni fpezie di cibo . Quello 
genio per il Sale è un’ iflituzione naturale, di 
cui io non fo fpiegare la caufa efficiente j ma io 
prefumo con molta confidenza , eh’ elfo fia adatta- 
to a fervire a qualche benefico oggetto dell’ eco- 
nomia animale, febbene noi non intendiamo be- 
ne nè una tal caufa , nè un tale oggetto . 

Noi poffiamo •hiariffimamente comprendere , 
che il fale diviene uno (limolo allo flomaco , e 
può quindi promovère l’azione di effo , e perciò la 
digellione , che viene in quel vifeere effettuata ; 
ma ciò ancora non ifpiega ballantemente , perchè 
effo fia così collantemente neceffario . Si potreb- 
be penfare, eh’ effo riufeiffe utile all’umana eco- 
nomia per la fua facoltà antisettica; ma la fu* 
qualità velenofa negli^amniali carnivori, c l’uti- 
lità fua ne’ fitivori Sconcertano i noflri Mgiona- 
menti riguardo alla fua facoltà antisettica nell ? 
ufo, che ordinariamente fe ne fa. Al contrario 
fi ^potrebbe penfare col fu Signor Giovanni Prin- 
gle , che il fale applicato in gran copia riefe* 
antisettico , ma che , quando fia ufato in piccioi* 
quantità , abbia un contrario effetto. Quella però 
è una dottrina , che, a mio giudizio, non è anco- 
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la così bene ^abilita , eh’ io polla avventurare dì 
farne V applicazione, nè trovo, eh’ effa vada den- 
te, dalle difficoltà, che s’incontrano £n tal pro- 
pofito(i88). % 

Riguardo ai condimenti falini , egli fetnbra 
conveniente d’ offervare , che il nitro è frequen- 
temente impiegato, ed unito col fai marino co- 
me antifettico per prefervare i cibi animali pef 
qualche tempo prima, che fieno ufati nella die- 
ta. Siccome il nitro in ogni proporzione è un 
potente antifettico , così io non ho alcun dubbio, 
eh’ effo non corrifponda all’ accennato oggetto y 
ma per effere comunemente ufato folamente in 
picciola proporzione , io credo , che i fuoi parti- 
colari effetti fui corpo umano non fieno percet- 
tibili C *89 ) . 

Un’altra fofianza falina impiegata come condi- 
mento è lo zucchero. Noi abbiamo efpofie di fo- 
pra le qualità di quella foftanza confederata per 
rapporto alla fua facoltà nutriente ; ed in feguito 
éfporremo quelle , che le appartengono come me- 
dicamento. Noi ora dobbiamo ^onfiderare Io zuc- 
chero folamente come un condimento ; e per 
quello conto elfo è certamente antifettico , ed è 
perciò convenientemente ufato per impedire la 
putrefazione delie follanze animali . 

Effo in oltre è frequentemente applicato ai ve- 
getabili ; ma la bollitura , che è comunemente 
ùeceffaria per impregnar tali follanze di zucche- 
ro, diffipa per io piu le loro parti volatili ed at- 
tive ; coficchè tali conditi , eccettuati alcuni po- 
chi , che contengono una' gran proporzione di una 
fbltanza aromatica più. fiffa, non poffono riguardarli 
per più , che una malfa di zucchero ( 190 ) . 

Lo zucchero è fovente applicato alle frutta acide, 
e! acefcenti ; e quando è applicato in confillenza 
di feiroppo , effo li preferva per lungo tempo da 
ogni fermentazione , ma non dillrugge la loro 
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acefcenza: quando tali confetture fono prefe nel- 
lo ftomaco , lo zucchero, che unitamente vi vie- 
ne introdotto, le rende più difpoft* a d una fer- 
mentazione acefceate * * 

Nella quantità, in* ctfi lo zucchero è comane- 
iiiente impiegato ^ o per render più grato il j*- 
pore di varie fpezie di cibi , o per correggere la 
lóro acidità , non può che effer nocivo per la ft»a 
acefcenza nello lìomaco , e non può guari for- 
mar alcuna parte conveniente delia mafia del fan- 
gue. Sebbene fu quello argomento gli efperimen- 
« dei ingegnofo Dottor Stark non fieno molto de- 
«invi , io però fono difpoflo a credere, che fe lo 
zucchero fia prefo in una grandiflàma quantità 
cd in maggior proporzione di quella, che può en- 
trare nel fluido animale , elfo poffa accrefcere lo 
ftato fanno dei fangue , e produrre vari diCor- 
•dini {191). 

Un altro falino condimento, di cui fi deve an- 
«ora dare ragguaglio , è 1 ’ aceto . Quello è u* 
potente antifettico, e può effere impiegato in va- 
rie maniere per prefervare le follante animali dal. 

putrefozione : e fe fi creda ciò che abbiamo 
detto di fopra riguardo all’acido in generale , con- 
federato come una materia, che entra nella com- 
polizione del fluido animale , convian rifguardare 
I aceto come un acido vegetabile , die può ufar- 
j 1 » ® Prenderli con maggior ficurezza degli acidi 
loilui , febbene quelli ultimi acidi negli efperi- 
menti fatti fuori del corpo apparifeano più anti- 
ìettici 4 II cibo animale prefervato coll’ aceto noa 
. tanto ^pregnato di un tal acido , onde 
riulcire meno digeribile , o meno nutriente . Eflo 
e loiameme refo per tal mezzo meno putrefeen- 
,t e ..P er f.^ un **1 acido è *un condimento de* 
cibi ammali , il quale <è per tutti i conti adattato 
ali umana couituzione . 

L’ aceto è ia oltre impiegato per prefervare i 
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vegetabili da ogni fermentazione od acefcente , o 
putrida. I vegetabili in tal maniera prefervati fi 
* • chiamano marmate , falfe , conci t ; ed una gran- 

* .de quantità* di vegetabili è impiegata in una tale 
' * preparaziqne: ma la bollitura, la quale per l’or- 

dinario fi ricerca, dilUpa tante delle parti volatili 
ed atfive, che non vi relìano mai le qualità par 
cicolari del vegetabile , e quali tutte sì fatte no- 
ftre concie fi devono confiderare come non aventi 
altre qualità, che quelle dell’aceto , di cui fono 
impregnate . 

L’ aceto è certamente , ugualmente che gli ai- 
’ tri acidi, fpeffo utile coll’ eccitare l’azione dello 
fiomaco , e quindi promovere l’ appetito , e la 
digellione ; e le fia convenientemente preparato 
con una perfettilfima fermentazione, elfo impedi- 
rà piuttoilo che favorire l’ acefcenza delle materie 
vegetabili nello flomaco . Quell’ è un avvantag- 

f io , eh’ effo ha fopra 1’ acido nativo dei vegeta- 
ili , il quale molto fpefib concepifce nello fio* 
znaco una fermentazione acefcente , e facilmente 
eziandio la eccita in altre fofianze ivi efifientu 
Si deve però oltracciò notare, che gli acidi , e 
fpezial mente gli acidi vegetabili , febbene in una 
certa quantità polfano eccitare 1’ azione dello 
fiomaco , pure in una copia maggiore , ed in cer- 
ti fiomachi , elfi divengono veri refrigeranti.,, e 
diminoifeono il tuono dello fiomaco , per modo 
che divengono quindi. dannofi nella gotta , ed in 
alcune altre malattie ( 192 ) . 

Quelli fono i varj condimenti di fpezie falina j 
ed abbiamo detto , che vi è un’ altra fpezie prefa 
dal regno vegetabile , la quale io ho eomprefo 
fotto il titolo di fojianze acri , ma che fi può 
fuddividere in altre ‘due fpezie : 1’ una di aroma- 
tici pregni di particolari , e bafiantemente' forti 
odori , e l’ altra di acri più femplici pregni di un 
, odor particolare , e non molto confiderà bile . 
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Gli aromatici fono quelle foftanze , che con- 
engono una gran porzione di olio effenziale. Ef- 
i fi poffono confiderare come fpezial mente di 
ue forte , quelli prodotti nella Zona Torrida , 
he contengono un olio di una gravità fpecifica 
aggiore dell’ acqua , ma però dotato di qualche 
olatilità, e nello fletto tempo acre ed inflamma- 
orio , quando è applicato alle parti fenfibili del 
oflro corpo . 

Gli altri aromatici fono quelli fomminiftrati 
rincipalmente dalle piante Europee verticillate , 
d ombellifere . Etti hanno una minore gravità 
fpecifica , e così pure una minor’ acrimonia , ma 
una maggiore volatilità ( 193 ) . 

Tutti gli olj ettenziali fono più o meno anti- 
fettici , La canfora, eh’ io confiderò in quello nu- 
mero , è per quello conto la più potente ; e rut- 
ti gli olj ettenziali fembrano avere la medefima 
qualità , e quella effere molto fimile alla natura 
della canfora . La canfora però per etter ingrata 
sì al guflo , che all’odorato , non è , per quanto 
io fo , impiegata come condimento ; mentre gli 
altri olj ettenziali per avere un odore più grato , 
fono fpeflittimo ufati al predetto oggetto (194). 

Quelli olj fono ufati in due maniere : primie- 
ramente come antifettici , ed uniti colle materie 
faline l'opra accennate per prefervare le carni dal- 
la putrefazione , avanti che fieno impiegate nella 
dieta ; feconaariamente etti entrano nelle noftre 
fatte , e li prendiamo unitamente a’ cibi o per 
renderli più grati , e faporiri , o perchè fervano 
di llimolo allo ftomaco, ed ajutino la digeftione. 
Nel foro ufo fi può avere un altro particolare 
oggetto, ed è, che le loro parti volatili unendoli 
coll’ aria proveniente dagli alimenti poflono ecci-' 
tare 1’ azione del canale alimentare , ed ajutarlo 
ad efpellere 1 * aria , che lo diflende . Ma fu que- 
llo propofito noi renderemo conto in appretto del- 
Tom. Ili, P le 
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le qualità di varj aromi , quando noi li confide- 
reremp come medicamenti . 

Quanto alla loro proprietà di condimenti , noi 
dobbiamo folamente foggiungere , che in quantità 
moderata gli aromi pofTono promovere la dige- 
fiione , e divenire carminativi , ciocché moftra , 
eh’ elfi fono foprattutto opportunamente impiegati 
unitamenre a’ cibi vegetabili : ma quando fi ufino 
in gran copia , fono {limolanti , e ribaldano il 
fiftema , e perciò non è necelfario di accompa- 
gnarli col cibo animale ; e la loro frequente ri- 
petizione rende collantemente necelfario l’aumen- 
to della loro quantità , e quindi indebolifcono cer- 
tamente il tono dello fiomaco (195). 

Oltre le folìanze aromatiche , s’ impiegano a 
titolo di condimenti alcune folìanze acri , le qua- 
li fono fpezialmente tratte dalla claffe Tetradina- 
mìa , e le principali fra quelle fono il ftnape , ed 
il ramolaccio . Quelle folìanze fi ufano principal- 
mente infieme col cibo , e certamente ilimolano 
io fiomaco , ed ajutano la digeflione ; ed in ol- 
tre , ficcome promovono evidentemente la trafpi- 
fazione , e 1* orina , così occorrono alla tendenza 
putrefeente del fillema. Ciò è così riconofciuto , 
che i vegetabili di quella claffe , per elfere cari- 
chi di quella particolar’ acrimonia, fono giuda- 
mente chiamati antifcorbutici , Egli apparirà fa- 
cilmente , che per 1* accennata qualità quelle fo- 
llante fono così convenienti ad elfere ufate infic- 
ine col noflro cibo animale , come gli aromi fo- 
no atti a fervire di condimento ai noflri alimenti 
vegetabili . 

Le piante alliacee fi approlTìmano alle tetradi- 
namie , e la loro acrimonia è preffo a poco del- 
la medefima qualità. 

Le più miri, come la cipolla , ed il porro, quan- 
do fono fpogliate della loro acrimonia, fommini- 
firano una grande quantità di materia nutritiva ; 
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e quando quelle foftanze , e così pure la cipolla, 
ed altre fono ufate a titolo di condimenti , effe 
fono totalmente ficure, e proprie. V aglio , che 
è fra tal genere di piante il più acre , è impie- 
gato quali foiamenre come condimento ; e quan- 
do fe ne poffa fopportare l’odore, ed ilYapore , 
eflo certamente (limola con molta forza lo flo- 
maco, e favorifee la digelìione (196) . Siccome 
tutto l’ordine di quelle piante promovono la tral- 
pirazione , e l’ orina , così effe fono , al pari 
delle t et radia amie , convenientemente unite col 
noftro cibo animale, e giullamente eziandio col- 
locate fra le antifcorbutiche . 

Fra i condimenti, uno ve ne ha, che è alcu- 
ne volte impiegato , e che non fi può riferire ad 
alcun capo generale $ ma il fuo odore , effendo 
fino ad un certo puntò limile a quello dell’ aglio , 
di cui ho tellè trattato , mi eccita a parlarne in 
quello luogo. Quell’ è l 'Affa fetida , che ne’pae- 
fi , che la producono , ha un odore meno ingra- 
to, ed è molto impiegata come condimento ( 197 )'; 
ed a quelle perfone di quello paefe , le quali 
poffono foffrire il di lei odore, effa riefee grata 
a! palato, e favorevole alla digelìione ( 198). 

Fra gli acri i più femplici il primo, che me- 
rita , che fe ne faccia menzione , è il capficum $ 
che è fenza odore, o particolar fapore , ed è co- 
sì facilmente diffufibile , che fi unifee di buon 
grado , e convenientemente con qualunque altro 
condimento , o falfa . Egli fembra , che {limoli 
lo ftomaco , e favorifea la digelìione , e quando 
è prefo in gran copia, è certamente uno dei più 
ribaldanti condimenti . 

Quelli fono i principali condimenti , i quali 
però fono di rado impiegati foli , ma fono in 
vario modo combinati onde formare una varietà 
di falfe nelle cucine o nelle tavole. La principa- 
le fra quelle é quella da noi chiamata Ketchup. 

P 2 Que- 
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Quella in primo luogo è propriamente fatta dì 
funghi affoggettati aduna certa fermentazione, 
la quale è probabilmente putrida ; e dopo che i 
funghi hanno l'ubfta una tal fermentazione , vi fi 
aggiungano vari aromi , fecondo il vario gufici 
delle perfone . Io non poffo comprendere- quali 
qualità all’intera falla provengano dai funghi ; e 
penfo, che il ketchup , e molte altre compofizio- 
ni , che ogni dì fi prefentano folle tavole , pok 
fano tutte riguardarli come combinazioni di Ta- 
le, d'aceto, e d’aromi: e quindi ìq credo , che 
fi polfano conofcere le loro qualità . 

Un’ altra famofa falfa , e condimento è quelli 
chiamata Soy , che ci viene fidamente porcata 
dall* Indie Orientali . Dalie migliori relazioni ìq 
rilevo, che quella preparazione è tratta dai femi 
di una particolar fpez*ie di Dolichos . Mi pare , 
ch’effa fi formi per mezzo d’ una fermentazione 
particolare delia farina di qnefii femi in un forte 
lidi via di fai comune . Il fuo fapore è princi pai- 
mente falino con pochilfimo d’ aromatico * ed io 
non pollo comprendere - qual differenza vi fi* 
fra le fue qualità particolari , e quelle delle fitte 
combinazioni già accennate . 

Io termino quell’ articolo de’ condimenti coll* 
offervare , che in generale le nollre (alfe fono 
compofie di fale , aceto , ed aromi , combinati 
infieme : e fe fieno ufate fidamente in una quan- 
tità necefffria a rendere il cibo pià, faporito , e(V 
fe poffono accrefcere l’appetito, ed abilitare ad 
un palio copiofo ; nè polfano guari apportare al- 
cun male , fe non quando gii aromi fona ufati 
in così gran quantità , ond^ indebolire il tonq 
dello llomaco nella maniera , che abbiaoiQ feeen? 
nata di fopr* , 
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CONCLUSIONE* 

Dopo d’ aver trafcorfò t ciocché fi è finofa det- 
to riguardo agli alimenti , alcuni de’ miei lettori 
rcii acculeranno forfè d’ effermi diportato più mi- 
nutamente di quello era neceflario , nel notare la 
differenza degli alimenti, mentre la maggior par- 
te degli uomini non fentono , nè comprendono 
gli effetti di tali ‘differenze . 

Egli è in fatti vero , che il volgare degli uo- 
mini non percepiscono tutte le più picciole diffe- 
renze nella dieta } perchè fono per loro natura 
Soggetti ad una grande varietà di funzioni * e 
perciò ad una grande varietà di fiati , e di circo- 
stanze, e fra le altre cofe ad una grande varietà 
d’alimenti* » 

L’ Umana economia è particolarmente molto adat- 
tata ad una tale varietà d’alimenti , ed il detto 
comune fartis omnia fana, è , fino ad un certo 
punto , ben fondato ) ma ciò non ci difpenfa da 
ogni attenzione nella Scelta de’ cibi . Le eoffitu- 
zioni degii uomini fono ancora differenti pelr ri- 
guarda alle loro forze digerenti , non rhenó che 
per rapporto all’ irritabilità del loro fifiema , ed 
efli fonò in eonfeguenza diverfarttente affetti dai 
tnedefìmi alimenti j e ciò arriva a tal Segno , on- 
de aver data origine a quella volgare offervazio- 
he , per cui fi dice , che ciacchi è alimento per 
uno è veleno per un altro * Queftó per verità non 
è Sempre vero * ma però è molto offervabile in 
tafi di particolari idiofincrafie (199). 

Riguardo alla maggior parte degli uomini i 
differenti effetti di alimento non fónti molto con- 
fìde/abili } è Sebbene fi poffand commettere alcu- 
ni eccelli per quello conto * gli effetti però , che 
ne fifultano , fono Sovente paffeggieri , ed inlenfi- 
bili : ma egli farebbe molto importante per gli 
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uomini il conofcere , che la frequenza di tali ec- 
cedi può col tempo rendere quelli effetti confide- 
rabili e dannofi. Egli farebbe perciò cofa buo- 
na , che fi abbadafie bene alla tendenza , . che 
hanno tutte le l'pezie di cibi a produrre od 
immediatamente , o colla loro frequente ripeti- 
zione > effetti niente favorevoli alla falute . rf»Ii 
farebbe però difficile di dare fu quello propofito 
le neceflarie illruzioni a tutto il, genere umano , 
e non è punto neceffario di rendere tali illruzio- 
ni uni vertali i mentre in non molti cafi , e fola- 
mente in alcune perfone , avviene , che nafcano 
delle malattie da errori nella dieta ; ma egli è 
alfolutamente conveniente , che i Medici , alla cui 
attenzióne è affidata la falute degli uomini , ftu- 
dino quell’ argomento ; fenza di che effi non pof- 
fono nè comprendere 11 caufe delle malattie , nè 
indicare i mezzi per prevenirle . Su tal propofito 
però io ho fpelfo trovato de’ Medici deficientiffe- 
mi per la loro grande ignoranza riguardo alla 
natura degli alimenti, e riguardo a’ principi f che 
poffono guidare alla loro conveniente , è necelfa- 
ria diflinzione . Per fuppiire a quella mancanza , 
e per apprettare gli opportuni infegnamenti , io 
ho compollo il precedente Trattato ; e febbene ef- 
fo polfa in alcuni punti elfere imperfetto , ed er- 
roneo ( 200 ) , io però mi lufingo , che nel me- 
defimo fieno efpofti i principi neceffarj più pie- 
namente , e giufiamento di quello che fia fiato 
fattò 4 innanzi , ed almeno vi lì notano le princi- 
pali fpecuiazioni , che convien intraprendere per 
determinare là natura degli alimenti più «fatta- 
mente. In tutto quello Trattato io non ho potu- 
to entrare ne’ più piccioli dettagli ; ed io non 
polfo effere più utile, thè impegnando i Medici 
a dedicarli minutamente allo Audio di un tale 
foggettó. t '■ 
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NOTE DEL TRADUTTORE. 


(O ATElla prima nota del Tomo fecondo io 
J-N ho definiti i termini di medicamento , 
alimento, veleno, e di altri generi di foftanzei, 
che hanno ai tre predetti rapporto . Perciò iò 
ora npn mi fermerò d’ avvantaggio fu quell’ à'r* 
gomemo, ma rimetto il lettore alla nota accen- 
nata. 

(2) Cioè la malfa del fangtìe. 

( 3 ) Vedi 1 ’ articolo fecondò della prima -fin- 
zione del primo capitolo del fecondo Tomo;, ed 
oltracciò le note 15, i< 5 , 17, 18^19, 20, 21, 
22, 28, del medefimo Tomo. Il FourcfOy in 
una fua Memoria letta nella Società di Medicina 
di Parigi nell’anno 1788, molto giudmofamentè 
dillingue tre differenti claffi di materie animali , 
la gelati no fa , 1’ nlbumìnofa , e la fibrofa contri 
/cibile . La materia' gelàtinofa è l'ciolta daH’ a- 
cqua, dagli acidi^ e dagli àlcali; non è folubile 
nello fpirito di vino ; verfandovi foprà un acido 
nitrico fe ne fvoige un gàs nitrógenio ; efpofii 
per qualche tempo ad un’ aria calda ed umid* 
comincia dal divenire un po’ acida , e palla quin- 
di alla putrefazione; nel fuo fiato naturale noèl 
mofira alcun odore; forma la più grande parte 
del folido femplice , cioè delle offa , delle cartila- 
gini, de’ tendini , delie membrane, della cellula^ 
re ec. , onde viene efiratta 'per metfzo dell’ ebdf- 
lizione nell’acqua. Là 1 foftanza albuminofa fi di- 
fiingue da ciò, che il calore, gli acidi, e fb 
fpirito di vino la indurifeóno , e la rendono opa- 
ca . Effa fomminifira una maggior copia di gas 
nitrogtnio , di quello che la parte gelatinofa , J 
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quando fopra di efla fia verfato 1’ acido nitrito* 
Quella parte albumioofa efifte principalmente nel 
bianco deU’iiovo , del fièro del fangue, nell’a- 
cqua degl’ idropici , nel liquore dell’ amnios , nei* 
la materia cafeofa ec. La materia fibrofa è bian* 
ca , e fornita d’ un fapor fatuo ; non è puntò fb- 
labile nell’ acqua ; s’ indurifce facilmente ad uà 
leggiero grado di calore; facilmente fi pùtféfà ; é 
per mezzo dell’ acido nitrico fomminiftra usa 
quantità di gas ditrogeniò maggiore di quello* 
che coilo fteffo mezzo abbiamo dettò ottenerli 
dalla materia albuminofa. Quella foftanza fibrofa 
forma la più gran parte del craffamedto del fan- 
gue, e fi trova eziandio abbondantemente ne* 
toufcoli . li Cullèn però in quello luogo fetnbra 
confondere infieme quelli tre differenti generi di 
folìanze, e riferirle tutte alla materia fibrofa te^ 
flé accennata. 

( 4 ) Perchè la materia fibrofa del fangùe ap- 
parile più facilmente fottó una forma- confillen- 
te , di quello che le altre parti de’ fluidi , non 
credo , che quindi fi polla tirar una prova per 
fupporre, che i folidi animali fieno appunto di 
tal materia compolli. Fuori di quella non v’ha 
alcun’ altra ralfotniglianzà fra il folido femplice 
e la materia predetta, ed all’ incontro l’olferva- 
zione fifica, e la chimica anali!! mollranO una 
gran differenza fra quelli due generi di follatoze* 
e per le loro proprietà , è pèr i principi , di cui 
fono compolle < 

( 5 ) Per fluido animale il Cullen intende uittt 
materia atta all’ iinmediata nutrizione delle varie 
parti an mali . 

( 6 ) II fangue , anche quando circola de’ vafi 
dell’animale tende continuamente ali* alcalefcen* 
za. Quindi dopò un lungo digiuno pule il fia- 
to ; fi altera il latte nelle mammelle ; P orina 
diviene rolla, acre, bruciante, d’un odore oltre- 
pò* ‘ ' .** - ‘ " ' ’ <'*’:*** 
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«lòdo* alcalino ; fuccedono emorragie in varié 
parti del corpo ; febbre , dolori , delirj , convul- 
fioni, la morte. .. , 

( 7 ) Nella nota 1 5 del Tornò IL abbiamo 
detto, che nel fiero fi trova fciolta una qualche 
porzione di materia fibrofa , ed abbiamo detto 
nella nota del Tomo ftelfo, che il fiero fpo- 
gliato di quella porzione di materia fibrofa vie- 
ne dal Cullen chiamato ferofità . Or il Culìen 
qui pretende , che quella ferofità fia compolla di 
acqua , e di Tali ammoniacali , per i quali quell' 
Autore fembra qui intendere deli’ alcali volatile 
o puro od aerato proveniente da una decompofi- 
eione putrida di una porzione della parte fibro- 
fa. Ma una tal decompofizione é affatto morbo- 
fa , e jion ha punto luogo ne’ cali ordinari di 
fanità . Nel fiero tratto dal fangue di perfone 
fané, ed efamintkto, prima che abbia potuto fu- 
bire alcuna degenerazione putrida, non .fi trova 
alcun indizio di alcali volatile bello e formato , 
nè folo, nè millo a qualche, acido. L’ ■alcali vo- 
latile, che in tali anaiifi qualche volta apparifce* 
è dovuto o ad uno fiato morbofo dei fangue , o 
ad una degenerazione del fiero fuori de’ vali dell* 
animale * od al procefio perciò impiegato , che 
dando occafione ad alcune decompofizioni , e no- 
velle edmpofizioni abbia fomminiftrati de’ pro- 
dotti in luogo di edotti . All’ incontro nella fero- 
fità efiftono naturalmente parecchie altre follante* 
delle quali molte abbiamo già riferite nella noti 
28 del 'tomo precedente , e parte accenneremo 
nel fifgajtoi 

( 8 ) Si comprende , che i* opinione del Cullen 
confitte in fupporre, che nella parte fibrofa del 
fangue fi contenga tutto ciò , che è atto alla nu- 
trizione delle varie parti del corpo. Egli appog- 
gia una tal fentenza fui feguente ragionamento. 
Tutte le parti del corpo umano ricevono la loro 
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fiutrizione dal fangue, il quale ne’ varj luoghi 
va feparando ciò, che è a tal oggetto convenien- 
te. La materia nutriente dunque, o fia il vero 
fluido animale elìde nel fangue . Or nel fangue 
fi dillinguono tre parti, il fiero rodò, la materia 
fibrofa , e la ferofità . Eccettuata 1 ’ acqua , il fie- 
ro rodo ha , fecondo il Cullen , uno ({retto rap- 
porto colla materia fibrofa, e ciò, che corti ui- 
fce il fondamento della ferofità , deriva dalla rtel- 
fa materia fibrofa. Nella ferofità veramente fi 
comprendono, fecondo Cullen, due forte di ma- 
terie, una, che non è ancora perfettamente ani- 
malizzata , e la quale è in qualche modo l Ira- 
niera , e 1 ’ altra , che è più che animalizzata , e 
quell’ è quella, che abbiamo detto provenire dal- 
la materia fibrofa; e va, fecondo il Cullen, elimi- 
nandoli dal corpo per mezzo dell’ efcrezioni 
quando fia arrivata ad una certa quantità . Della 
non ànimalizzara una porzione forte per mezzo 
di qualche efcrezione , ed un’ altra porzione va 
a convertirli in fluido anirhale . V’ è eziandio 
una qualche porzione, che fa parte di qualche 
fecrezione ; ma erta fi dovrà fempre riguardare 
come non bene animalizzata , e però non capace 
di fupplire immediatamente alla nutrizione . La 
materia fibrofa è dunque la parte del fangue , la 
quale fi trova in un perfetto grado di animaliz- 
zazione , e che collituifce perciò il vero fluido 
animale. Quindi rifulta , che nelle follanze ali- 
mentari la parte inferviente alla nutrizione è 
quella, che è capace di fomminillrare o la parte 
fibrofa, od un principio di quella. Quello ra- 
gionamento però del Cullen non fi appoggia fo- 
pra molto fodi fondamenti . Noi abbiamo già 
detto nella nota precedente , che la ferofità non 
ocriva punto dalla parte fibrofa . Noi poi in ap- 
parto mortreremó , che alcune parti del corpo 
umano fono per verità compolle della predetta 
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fibrofa materia, ma che i componenti d’ alcune 
akre fi trovano totalmente nel fiero ; e che per- 
ciò le varie parti del corpo umano traggono la 
loro nutrizione altre dall’uno, ed altre dall’al- 
tro de* predetti due componenti la malfa comune 
del fangue • Il fluido animale non è dunque una 
foflanza unica ; ma più fofianze differenti vi 
anno parte ; e perciò gli alimenti atti a nutrire 
il corpo faranno quelli , che contengono parti 
capaci d’ alfìmilarfi alle fofianze predette. 

(9) Noi abbiamo creduto opportuno per la 
miglior conolcenza del procelfo della nutrizione 
animale il fogginngere qui tradotto un faggio di 
teoria fopra un tal argomento del S'gnor Dottor 
Halle efpofio negli Annali, di Chimica di Parigi 
Tom. XI pag. 158. 

» S a £S'° teor >* full' ammalizzitone > é V affi- 
mi l azione degli alimenti del Signor 
Halli Medico,. 


P R I N C 


I e J.*„ 


1. Si chiama ammalizziti one il cangiamento 
delle fóftanze vegetabili ih fofianze animali. Si 
chiama ajfimilazione il palleggio delle fofianze 
alimentari o vegetabili od animali allo fiato , 
che le rende limili alle parti , di cui noi fiamp 
comporti . 



di quelle^ operazioni 
pone nelle fofianze alimentari, i.°_,delle analo- 
gie , che le rendano fufcettibili di fubir quelli 
cangiamenti; z.° delle differenze, che rendano 
queltj cangiamenti necelfarj 


ti 1 . 


Bri- 
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analogia delle foflànze alimentari fra toro ; 3- d 
le differenze conofciutè delle foflànze che for- 
mano i fto/ìri Alimenti , ed i noftri corpi. 


4. L* analogia (3) è cònofciutà: i. d Elfà efì- ^ 

fte trà i noftri folidi, ed i noftri fluidi, che fi f ' 

chiamano nutritit/, cioè quelli, hei quali le fo- ® 
ftanze alimentari Tòno tiecelfariamenté ricevute * « 

è coll’ajutó dei quali effe fòlio neceflariameoce " al 
portate ih tórte le parti del noftro corpo . 2. d fi 
Efifte Ugualmente un’ analbgia fra i noftri ali- fi 
menti, e quefti fluidi nutritizi . (0 

5. Tutte iè follante , che compongono i nó- 

ftri folidi, fcorrono veramente difciolté da uti «i 

•veicolo comune nei fluidi nutritizi ( 4 , i.° ) , fii 

che penetrano tutte le parti del noftro corpo . Il ai 

fangue per fe folo le contiene tutte . Il chilo , e b 

la linfa ci fono veramente ignoti. Ma noi fap- }n 

piamo , che il Alterna de’ vafi lattei e linfatici «| 

comunica immediatamente cbn quello dei vali to 

fànguignii fe, 

d. Si fa ài prefente , chè le foftahzé, che co^ li 
flituifcono j noftri folidi, e che fono trasportate 
dai noftri flùidi , lì ritrovano tutte hei noftri ali- 
menti (4, 2. d ). Gli alimenti animali lé cònten- 1 
fcoho interamente formate. Gli alimenti vegetà- c 

bili ne contengono tutte le analoghe . a 

, 7* 1-à gelatina animale ha per anàloghe le gè- 1 

latine vegetabili o folto una forma liquida j co- d 

me nei fucchi d’ Una moltitudine dì frutta , o li 

fottó una forma fecca, come nelle fecule , ali- a 

mento così eftefo nel regno vegetabile , e che fa 
la bàfe la pi ù univerfalé delle follante, che ci t 
nutrifcóho; . . <j 

8. Non fi dubita più al giorno d’ oggi , che ' ■ c 

e«* ‘d 
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eccettuate alcune differenze nelle proporzioni, I* 
materia glutinosa vegetabile tanto Conofciuta nel- 
1? farina del tormento, dimoftrata nella foftanza 
di quafi tutte le erbe , non fia affolutamente del- 
la medefìma natura della parte fìbrofa del fan- 
gue , e della noflra fibra mufcolare . 

9. Io ho _ dato in altro luogo ( Eupyclop. Mé‘ 
fhodiq. DÌElion. de Médec. arde. Aliment , part, 

1, §. 111. part. li. §. 111. ) dei dettagli fullé 
analogie ugualmente iuminofe delle altre foftan- 
ze , che compongono i noftri corpi , ed i noflri 
alimenti . Ma la gelatina e la materia fìbrofa 
fono le principali, e quelle che formano col fof- ' 
fato calcare la bafe la più univerfale de’ noftri 
folidit 

ro. Si ha di più, che tutte quefte fòftanze 
differenti , e per le loro qualità efteriori , e per 
più proprietà , ma analoghe per la proprietà nu- 
triente , hanno ancora quella* analogia , eh’ effe 
hanno per bafe il medefìmo principio ; quello 
principio è quello, che nell’ analifì delle foftanza 
vegetabili ed animali per mezzo dell’ acido nitri- 
co, diviene la bafe dell ’ acido Malico, che fi 
forma y quello principio è generalmente la bafe 
di tutte le fòftanze fermentabili , e nutrienti . 

11. Lo zucchero, le mucilaggini , le fecule , t 
tocchi gelatinofi , e mucofi dei vegetabili , la ma- 
teria glutinofa vegetabile, un gran numero d’a- 
cidi Vegetabili, e parimenti tutte le mucilaggini 
animali, le loro gelatine, la loro parte fìbrofa ^ 
la loro foftanza albuminofa, la materia cafeofa 
del latte , tutte quefte cofe hanno per bafe que- 
lla medefìma foftanza, e tutte nell’ analifì coll* 
acido nitrico formano l ’ acido oxalico . 

12. L’ analifì degli olj graffi non prefenta pun- 
to lo fteffo rifultato . Elfi devono per tanto efTere 
difpofti nella claffe delle fòftanze nutrienti, ma 
pffi non fono punto fenza analogia con quefla 

ba- 
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bafe , che entra nella compofizione dell’ acido 
oxalico . Le conofcenze , che fi hanno potuto ac- 
quifere Cullo fiato, e la natura di quella baie 
ifolata, hanno fatto prel'umere al Signor Lavoi- 
fier , che le non v’ è fra efla e gli oli una per- 
fetta identità , almeno non v’ è , che una diffe- 
renza di combinazione , di cui egli ha parimenti 
creduto poter determinare appreflo a poco la na- 
tura. Egli prefume , che quella baie, ugualmen- 
te, che gli olj , fia formata di carbonio, e d’ idro- 
genio , ma l’uno, e l’altro nello fiato di o/fido 
( V. Traité èlémentaire de Chimie . Tom. 1 . pag. 
119, 12 6. ). 1 fenomeni dell’economia animale 
confermano quella prefunzione , provando che gli 
olj graffi fono fufcettibili di trasformarli .in lo- 
llanze , che contengono effenzialmente quella bafe. 

13. L ' Offido idro-curbovofo pare dunque elfere 
il punto di rafi'omiglianza tra tutte le fofianze 
fufcettibili di nutrirci ; le fue differenti combina- 
zioni ne cofiituifcono le differenze. 

14. Egli è dimofirato dai travagli dei Chimici 
moderni , e principalmente del Signor Berthollet 
( D'fferent. Mem. fulT anali s. anim. ) , che in 
tutte le fofianze vegetabili ed animali nutritive 
la loro bafe comune fenza cangiar di natura è 
combinata foprattutto con due differenti principi . 
L’uno è il carbonio, bafe dell’acido carbonico, 
1’ altro è 1’ azoto , bafe della mofera , o gas azo- 
to . Al punto, in cui fi trova 1 ’ analifi vegetabi- 
le ed animale, noi fiamo obbligati di tenerci. a 
quefie due principali differenze . 

15. Convien notar di paffaggio, che le fofian- 
ze , nelle quali la bafe comune è unita ad una 
grande proporzione di carbonio , ed a poco o 
niente d’azoto, fono eziandio quelle, che nella 
loro decompofizione fpontanea danno fegni mol- 
to evidenti d* ^cefcenza ; e che quelle all’incon- 
tro, in cui la combinazione di quella bafe colf 

azo- 
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azoto è dominante, divengono prontamente alca- 
iefcenti . 

16. Oflervando tutte le proporzioni , il carbo- 
nio è più abbondantemente combinato nelle fo- 
llanze vegetabili , e l’ azoto nelle follanze ani- 
mali . 

17. Così quando le follanze vegetabili fi ani- 
malizzano , e quando i nollri alimenti, che fono 
in generale meno animalizzati di noi , fi aflimi- 
lano alla noflra foftanza , noi polliamo dire , che 
il cangiamento , che lì opera allora in elfi , con- 
fine in gran parte in db, che la loro bafe co- 
mune fi combina con una più grande proporzio- 
ne d’ azoto , e eh’ elfa perde al contrario una 
parte di carbonio , col quale poteva eflìere com- 
binata. 

18. Se in tanto fi rifletta , che quando per 
mezzo deli’ analifi fi fepara 1’ uno , 0 l’altro di 
quelli principi dalla bafe comune , alla quale ef- 
fi fono uniti , le combinazioni , nelle quali elfi 
pattano, fanno quali fempre nafeere dei fluidi 
elallici, fi concepirà come la ccnfiderazione di 
quelli fluidi nell’ economia animale debba attraer 
l’attenzione dei 'Medici , e come ella polla facili- 
tare l’ intelligenza dei fenomeni i più importanti 
delle noflre funzioni . 

Secondo ordine di fatti , che comprende i.° lo 
flato dei fluidi elaflici , contenuti nel canal ali- 
mentare ; 2. p i cangiamenti che l' aria prova 
nella refp't razione ; 3° le alterazioni , eh' e JJ a 
prova nel contatto della pelle . 

19. L’ aria dell’ atmosfera penetra pei canal 
interinale coi nollri alimenti , efla entra nei no- 
llri polmoni per mezzo delia refpirazione , efla 
bagna tutta -la fuperfìcie del no Uro corpo, 
zo. In quelli tre generi di contatto , 1 * aria 

prò- 
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prova delle alterazioni, la di cui natura è diffi- 
cile a determinarli , perchè i mezzi ^ell’ analifi 
pon hanno ancora tutta la perfezione neceflaria 
per diffipare tutti i dubbi . Non lì può vantarli 
di conofcere , che i rifultati ( la combustone del 
fot foro impiegata da poco tempo dai Chimici mo- 
derni , come un mezzo d' analifi , ugualmente che 
le di(foluzioni dei fosfuri , fono mezzi convenien- 
tiffimi per fare la feparaijone completa dell ’ aria 
• vitale dalle altre cofe , che vi fono mefcolate ) . 

2 1. La fola ferie d’ efperienze , che noi ab- 
biamo fu i fluidi elaftici contenuti nel .eanal in- 
terinale degli/ uomini , è Hata data dal Signor 
Jurine di Ginevra ( in una Memoria full' applica- 

- adone dell' Eudiometria alla Medicina , coronata 
dalla Società di Medicina , e che non è fiata an- 
cora pubblicata ) . Le fue efperienze fono fiate 
• fatte in differenti circoflanze, e fpezjalmente fo- 
pra un uomo forte, morto improvvifamente in 
una notte freddiflìma in mezzo alla miglior fi- 
nità . Sebbene fia difficile di giudicare da ciò del- 
lo flato di fanità, e febbene non fi polla total- 
mente fidarli fopra un’ analifi fatta fedamente per 
mezzo dell’ acqua di calce , e del gas niffolo , 
io prefenterò i rifultati , eh’ egli annunzi* come i 
piò collanti; eccoli: 

22. I fluidi contenuti nel canal interinale fono 
Paria vitale , o gas offigenio atmosferico , il gas 
azoto, il gas idrogenio, ed il gas acido-carbonico < 

2]. La proporzione rifpettiva del gas offigenio 
diminuifee Tempre progrelfiva mente dallo flomaco 
agl’ inteftini craffi . La proporzione rifpettiva del 
gas azoto aumenta fempre progrelfivamente dallo 
flomaco agl’ inteftini craffi . La proporzione del 
gas idrogenio aumenta in generale dallo flomaco 
agl’ inteftini tenui , e diminuifee dagl’ inteftini te- 
nui agl’ inteftini craffi . La proporzione del gas 
acido-carbonico è la più variabile di tutte , ma 

nell’ 
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peli’ uomo morto improvvifamente, effa era gran- 
dirtìma nello ftoraaco , e molto più pillola nel 
«canal interinale , 

24. Quanto ai polmoni il fluido , che ne forte 
nell’ efpirazione , è comporto di gas ortìgenio , di 
gas azoto, e di gas acido carbonico , ma in pro- 
porzioni differenti da quelle dell' aria atmosferica 
ispirata . Il gas ortìgenio vi è diminuito ; il gas 
acido-carbonico vi è aumentato ; e la proporzione 
del gas azoto relativamente al gas ortìgenio vi è 
più grande che nell’atmosfera. 

2$. Se lì continua a refpirare la medefima aria , 
finché fia tutta efaurita , Spogliandola fuccefli va- 
riente del fuo gas acido-carbonico per mezzo dell’ 
■acqua, il gas ortìgenio continua a diminuire; ma 
fecondo le oftervazioni del Signor j urine, fi arri- 
va ad un termine , in cui 1’ aumento nella pro- 
porzione dei gas azoto è molto luperiore alla 
quantità dell’ acido carbonico efpirato. 

2 6. Se fi fa la fterta cola (opra dell’aria vitale, 
o gas ortìgenio folo ( di cui intanto il Signor Ju- 
rine non determina fufficientemente il grado di 
purità), 1’ acido- carbonico efpirato fi fortiene più 
lungo tempo in una gran proporzione , ma al- 
ia fine T affaggio del gas nitrofo fembra indica- 
re, come fopra, una proporzione di gas azoto 
molto fuperiore a quella dell’acido carbonrco^pro- 

doitOji ^ 1 > 1 ^ , ^ * t ‘ 1 1 ■ ■ "> . ■ , 

27. Qualunque giudizio fi faccia- di quelle dif- 
ferenti elperienze , di cui i dettagli Topo fiati ef- 
pofii altrove ( Encyclop. Métbod. Ditlion, de M,é- 
dec. art. Aia & art. Aument ), i.° tutti i Chi- 
mici convengono , che nella refpirazione il gas 
ortìgenio, o l’aria vitale atmosferica , fia impiegato 
a formare nuove combinazioni • ?.° La maggior 
parte di elfi penfano , che una porzione almeno 
di quello gas fia impiegata a formar 1’ acido car- 
bonico , ficcarne accade nell’ analtfi delle follanze 

T«m. IH. ; Q 1 ve- 
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Vegetabili , ed animali , al carbonio delie quali 
1 ’ olfigenio fi combina (14) . 3. 0 Alcuni Chimici 
d’ una conofciuta efattezza ( Lavoifter , e Segui») , 
confiderando , che la quantità d’ olfigenio alforbi- 
to forpaffa la proporzione neceflaria per formare 
1’ acido carbonico , «redono che una porzione di 
quello olfigenio fia impiegata a formare dell’acqua 
combinandoli coll’ idrogenio , che ugualmente fi 
(Volge dal fangue . 4. 0 Il Signor J urine penfa , 
che fi fvolga un altro gas differente dall’ acido 
carbonico , e quello farebbe il gas azoto ; ed in 
quella ipotefi una porzione dell’ offigenio aflbrbito 
avrebbe fervito a quello fvolgimento , ficcome fi 
fa ciò avvenire nell’analifi delle materie anima- 
li (14)- L’imperfezione de’ mezzi d’ analifi im- 
piegati fino al prefente lafcia ancora fu ciò mol- 
ta incertezza. 

28. Al fine per elfere l’aria a contatto colla 
pelle , fe fi raccolga , come ha fatto il Signor 
Ingen-Houfz , ciò che reila aderente alla pelle , 
quando s’immerge il corpo nell’acqua, fi trova, 
che ciò non è altro , che gas azoto $ fe fi fa 
fuori dell’ acqua 1’ efame dell’ aria (lagnante , e 
rinchiufa qualche tempo attorno il corpo , come 
ha fatto il Signor Jurine, fi vede, che quell’aria 
contiene dell’acido carbonico , e che la propor- 
zione del gas offigeisio atmosferico vi è diminui- 
ta : ma quelli fenomeni non aumentano in pro- 
porzione del tempo , in cui 1* efperienaa è dura- 
ta. Si può prefumetfe , che la proporzione d’aci- 
do carbonico prodotto fia più grande in un’ aria 
corrente, e continuamente rinovata . 

29. Da ciò , che abbiamo detto , rella dimo- ' 
firato , che , o fia nel canale interinale , o fia 
nel polmone , >o fia nel contatto della pelle , 1’ 
aria atmosferica, prova dei cangiamenti , che il 
gas ofligenio en.tra in nuove combinazioni , che 
nuove lollanie s’ unifcono all’aria, e che la pro- 
j.. & por- 


\ 
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Porzione tra il gas azoto , e le altre parti coftfe 
menti deli’ aria è cangiata* 

tonfegùenze rìfultànti dalla combinazione de* 
fatti } che abbiamo ifpofii . Teoria dell* 
affimi lozione degli alimenti. 

30. Nell’ anali fi delle fòftanze vegetabili * ed 
animali , la feparaziotte deli’ acido oxalico dal car- 
bonio , e dall’ azoto s’opera principalmente col 
foccorfo de’ corpi , che contengono la baie dell’ 
ària vitale * ovvero l’ofitgenio. 

ji« Nelle analifi chimiche ordinarie ci fervia- 
mo dell’ acido nitrico per aver quefta bafe con 
più facilità . 

32. Nelle grandi operazioni della Natura que- 
lla bafe viene fortiminillrata dall’ aria atmosferica , 
e dall’ acqua . 

33< Quando è l’aria atmosferica , che fvolge od 
il carbonio , o l’ azoto * fi forma nel primo cafo 
del gas acido carbonico , e nel fecondo del gas 
azoto . 

34. Quando l’acqua é quella , che fomminiftrà 
V offigenio , fi fvolge dei gas idrogeni© , òd in- 
fiammabile . 

35. Nel canal interinale , nel polmone , ed al- 
la iuperfizie della pelle * tutte le operazioni fl 
fanno più o meno hel contatto deli’ aria atmosfe- 
rica . Nel canal interinale effe fi fanno eziandio 
per l’ intermedio dell’ acqua, che è il Veicolo co- 
mune dplla malfa alimentare, e degli umori* che 
la penetrano . 

36. Nel canal interinale , fpezialmente nello» 
fiomaco ovè l’aria atmosferica è meno alterata , 
nel polmone , alla fuperfizie della pelle , fi forma 
una copia maggiore , o minore d’ acido carboni- 
co (33)' Nel cattai interinale, e foprattutto negl* 

Q i in- 
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interini tenui , ove la malfa formata de’ noftri 
alimenti, e de’ noftri umori è più liquida, e più 
omogenea , fi fvoìge oltracciò del gas idroge- 
dìp ( j !4 ) • Si fvolge eziandio del gas azoto 
tanto nel canal inteftmaie , che negli organi della 
refpirazione ? La queftione è almeno dubbiofa 

(27 > 4 -° 33 ) • • • - 

37.. Ecco dunque a quali congetture quelle of- 
fervaz’oni mi parerebbero dar occafione . Nel ca- 
nal alimentare l’ oftìgenio o venga dall’ aria at- 
mosferica , 0 fia fomminiftrato dall’ acqua , e fé- 
parato dall’ idrogenio (34, jd), fi combina tan- 
to alle fecrezioni animali , che agli alimenti con 
quelle confufi ( 23 ) . Dai noftri alimenti 1 ’ of fi- 
genio fepara il carboniq , che fi fvolge in gas 
acido carbonico , e che é in feguito aftorbito 5 
dalle fecrezioni inteftinali efiò fvilu^pa l’ azoto , / 
e ne favorifce la combinazione colle materie ali- 
mentari , che io ricevono in vece dei principio 
del carbonio , di cui effe bannp perduta una 
parte . 

38. In quella maniera le foflanze alimentari • 
prendono un principio d* animalizzazione ( 17 J| , 
fi d’ aflìmilazione , di cui fi potrebbe valutare il 
grado , fe fi conofceffe perfettamente la natura 
del chilo, che ne rifulta . 

39. La refpirazione agifce in feguito fu. quella 
chilo verfato nel fangue , e mefcolato con effo , 
come le materie alimentari erano mefcolate colle 
fecrezioni animali negl’ intellini . Là l’ oftìgenio 
fi combina ancora ( 24, 25, 27), elfo agil'ce fui 
carbonio del chilo , che fvolge fotto forma d’ aci- 
do carbonico , elio agifce parimenti full’ azoto 
del fangue venofo,e ne produce la combinazione 
col chilo in proporzione che quello perde del * 
fuq carbonio ( 33 ) . , 

40. Si fa dunque qui , come negl’ intellini , un 
yero cambio , e per il meccanifmo della refpira- 

‘ ’ ' zio- 
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ziòné , la proporzione del carbonio diminuendo , 
è ia proporzione dell’azoto annientandoli nel chi- 
lo, quell’ amore nutritizio s.’ animalizza ,• e s’ af- 
fiatila ( 17 ) . 

41. Si può dire , che il fangue altresì fi ani- 
mila , perciocché , fenza la mefcolanza del chilo , 
perdendo Tempre del fuo carbonio per l’ azione 
continua della refpirazione , elfo s’ anitnalizzarebbe 
troppo i e contraerebbe le alterazioni , che s’ t>f- 
fervano tutte le volte * che una lunga afiinenza , 
od alimenti troppo per fe ftelfi animalizzati , irn- 
pedifcono agli umori di prendere colla mefcoian- 
za d’ un chilo dolce il temperamento * che laro 
i necefiario. 

42. Dopo quello méccahifmo importante viene 
quello delle funzioni della ’pelle . Sembra pari- 
ménti provato j che alla luperfìcie di quell’ orga- 
no (il quale forfè ha col fillema linfatico un rap- 
porto limile a quello , che ha il polmone col fi- 
flema fanguigno) la combinazione dell’ olfigenid 
atmosferico operi ugualmente uno fviluppo di 
carbonio ( 28 ) , e per confegu'enza contribuifca 
anche in quella parte ai progredì dell’ animaliz- 
ztzione ( 17 ) . 

T 

Conciufione i * 

43. Pare dùnque, che Una gran parte dell’ope- 
razione , da cui rifulta 1’ afli«iilaz : tìne degli ali- 
menti , fucCeda nel Canài iliteflinale , negli organi 
della rèfpiraziOne , ed alla fùperfizie della pelle . 
Che quell’operazione può per confeguenta ef- 
fere divifa in tre tempi , che noi, chiamiamo le 
tré cozidnl ammeffe digli antichi Medici : Che ia 
quelli tré tempi Ugualmente l’ari* atmosferica ^ e 
particolarmente la fui parte vitale , ò l’offigenio 
di quell’ aria è il principale inllrnmemo delle 

3 , com- 
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combinazioni , per mezzo delle quali s’opera 1* 
affimilazione. Che quell’ oflìgenio agifce probabil- 
mente levando alla materia alimentare una por- 
zione del Tuo carbonio , e facilitando la fua com- 
binazione coll’azoto eccedente negli umori ani- 
mali . Che per confluenza in quello travaglio 
comune, di cui 1’ efecuzione è divifa fra tre or- 
gani differenti , ma è fondata in tutti fopra i me- 
defimi principi , fi fa nello ftelTo tempo un can- 
giamento reciproco tanto nella foflanza deli’ ali- 
mento , quanto in quella degli umori animali , 
per il qual cangiamento l’una elfendo animaliz- 
zata , 1’ altra perdendo , per così dire , 1’ eccelfo 
di fua animalizzazione , entrambe fono portate 
quali ad un medelìmo livello , e per confeguenza 
fcambievolmente affimilate. 

44. Io comprendo , che quella teoria non ifpie- 
ga punto la formazione di tutti i prodotti dell’ 
alfimilazione animale ; che non vi fi vede nè la [ 
formazione de’ Cali fosforici , nè quella della ma- 
teria graffa analoga al bianco di balena; che s’ha 
minor ragione di pretendere di vedervi la ma- 
niera , nella quale fi modificano gli altri prodot- 
ti animali , fu cui la Chimica moderna non ha 
ancora fparfa alcuna luce ; che per confeguenza 
efTa è incompleta , La mia rifpolìa è fempliciffi- 
ma ; i fatti conofciuti , e le olfervazioni pubbli- 
cate finora non hanno potuto portarmi più in 
là; ma la combinazione dell’azoto nelle follan- 
te animali è di già un oggetto abbaflanza im- 
portante , perchè la maniera, con cui fi fa quella 
combinazione , polfa effere riguardata , come 
uno de’ punti più interelfanti deli’ economia ani- 
male. 

45. Del; cello qualunque giudizio fi farà fu que- 
lla teoria , io credo , che dal raccoglimento de* 

'7 fatti , e dalle rifieftìoni , che io ho efpollo , fi 
polfa Tempre concludere con. qualche ficurezza , 
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che I* aria atmosferica è uno degli agenti i più 
potenti dell’ animalizzazione , dell’ affimiiazione , 
e per confeguenza della nutrizione „ . 

(io) Fourcroy, e Vauquelin hanno nel 1790 
fcoperto , che nel fangue efifte la bile bella • 
formata ( V. Annuì . di Chim.Tom.Vl. pag. 181 ) . 
Lo Hello Signor Fourcroy trovò nello lìeffo an- 
no , che nel iìero del fangue elìde eziandio una 
perfetta gelatina , 0 glutine animale , cioè quella 
fortanza , di cui in gran parte è comporto il foli- 
do femplice del corpo umano ( V. Annuì, di Chìm. 
Tom . FU. pag. 157). 

(ir) L’ azoto o nitrogeno, il carbonio o carbo- 
no , l’ olfigenio od offigeno ,e l’ idrogenio od idro- 
geno fono i principi rimoti , da cui fono fpezial- 
mente formati i principi profilali sì dei vege- 
tabili, che degli animali. La differente propor- 
zione de’ predetti principi rimoti , e forfè il 
iario grado di loro combinazione , fono la cau- 
fa della differenza dei principi prolFuni in ciafcu- 
no de’ due predetti regni , e così pure rendono 
quei dell’un regno in qualche modo differenti da 
quelli loro analoghi appartenenti all’altro regno. 
L’ azoto è più abbondante nel regno animale , 
ed il carbonio nel regno vegetabile. Nella vege- 
tazione delle piante, e nella vita degli animali 
molte forze vanno continuamente cambiando la 
proporzione dei predetti principi rimoti, e quin- 
di continui cangiamenti fi vanno nell’uno, e 
nell’altro fiftema di corpi continuamente produ- 
cendo. Si trovano però in que’ due regni delle 
parti fra loro molto analoghe. Nella farina del 
formento fi è trovata una materia giutinofa dì 
una natura molto fimile a quella defia parte fi- 
brofa del fangue , e quella ftefla materia fi è po- 
fcia trovata in un gran numero d’ altre vegeta- 
bili foftanze. Nella fteffa farina del formento, in 
un gran numero di piante verdi, *d in tutte le 

Q 4 \ lo- 
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loro parti molli, fucculente, e non punto àcide 
ji trova una maieìia aibuminofa limile a quella, 
ch’efillenel lieto del langue ; ed all’incontro nelle 
fofìanze vegetabili acide > e fpezialmente nelle 
frutta; non fi ha una tal materia aibuminofa, ma 
in fua vece una gelatina, o mucilaggine , che af- 
fomigìia al giurine degli animali. Vi è pure una 
grande analogia fra gli o!j graffi de’ vegetabili , 
e la pinguedine degli animali; fra l’ emulfioni , 
ed il latte : e lo zucchero ordinario tratto d2Ì 
vegetabili è molto fimile a quello , che li ot- 
tiene dal latte , e li trova diff'ufo in varie partì 
de’ fluidi e folidi degli animali ; e finalménte lì 
trova nel fiero del fangue , nelia parte fibrofa,- 
ed in altre parti del corpo umano, una materia 4 
che combinata coll’ offigenio fomminiflra un aci- 
do uguale a quello , che fi trae dai fucco delle 
mele . Però il glutine de’ vegetabili è meno te- 
nace cd elamico della materia fibrofa degli ani- 
mali; e nè la muciiagg ; ne vegetabile è perfet- 
tamente della medefima natura del glutine ani- 
male , nè gli ólj graffi corrifpondono onninamen- 
te alle pinguedini . In fomma li comprende/ che 
le fofianze vegetabili nel convertirli in nutrimen- 
to animale devono foggiacere ad un cangiamente? 
or maggiore, or minore, fecondo che i lortf 
principj proffimi alfomigliano più o meno a quel- 
li delle Iattanze animali . 

(12) O fi parla di principi pròffimi , o di 
principi rimoti. Nel primo cafo oltre le tre fo- 
flanze qui accennate dal Culien ve ne fono nei ve- 
getabili varie altre molto limili a’ principi prof» 
limi animali : e tali fono il glutine vegetabile' 
già accennato, la gelatina, l’ emulfioni , la ma- 
teria aibuminofa . Che fe s’ intende d’ indicar 
qui i principi rimoti; quelli piuttotto fono 1’ 
azoto , l’ idrogenio ; l’ offigenio , ed il carbonio 
( V. not . n )* 
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(13) Le frutta acide contengono un principio 
muciJagginofo , che ha dell’ analogia eoi glutine 
animale ( V. not. 1 1 ) . 

(14) Lo zucchero non contiene un acido fra 
fiioi principi , nia è un ojfido vegetabile compo- 
rto d’ idrogenio , carbonio , e d’ una porzione d’ 
oflìgenio . Quando la proporzione d’ oflìgenio 
crelce ad un certo grado, lo zucchero fi conver- 
te in un acido, che fi chiama perciò acido zuc- 
cherino , od oxaltco , perciocché fi trae anche dall’ 
Oxalis acetofella del Linneo , ovvero Acetofella 
comune. Quell’ acido è per tanto comporto di of- 
figenio , di carbonio, e d’ idrogenio; e quelle 
tre folianze formano parimenti la maggior parre 
degli acidi vegetabili : e la differenza di quelli 
acidi non dipende , che dalla diverfa pioporzione 
di tali princìpi ; e quindi fi polTono fovente con- 
vertire l’uno nell’altro. 

(15J Nello llomaco non fuccede punto una 
vera fermentazione. Nafce però una fcompofizio- 
ne ne’ principi prolfimi dell’alimento prefo, per 
. la quale una porzione di carbonio formando fpef- 
fp una combinazione feparata con una porzione 
d’ oflìgenio, produce un acido carbonico , che mol- 
te volte palla allo flato di gas , nel qual cafo od 
è afforbito nuovamente da’ noflri umori , od eva- 
cuato per mezzo d’ eruttazioni , od è in qualche 
modo decompollo . 

( 16 ) Dopo quello , che abbiamo detto nelle 
note precedenti non fi può punto dubitare, che 
nella compofizione delie varie parti sì fluide , 
che folide del corpo umano non fi trovino var; 
acidi, e varie bali di acidi . Quelli acidi non fo- 
no però totalmente eflratti dagli alimenti, ma 
prodotti in parte dalle forze dell' an male econo- 
mia; e quegli fleflì fra tali acidi, i quali fi tro- 
vano già belli e formari negli alimenti, che lì 
prendono , è probabile , che foffrano un maggio- 
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re , o minor cangiamento fecondo le circodanze, 
prima d’ andare a formar parte della malfa del 
l'angue . 

( 17 ) Sembra , che gli acidi vegetabili Correg- 
gano la putrefcenza del fangue non tanto colla 
materia acida , che gli fomminillrano , quanto 
con accrefcervi la proporzione del carbonio , e 
con diminuire quella dell’azoto . 

(18) L’acido dell’aceto non entra in uno fla- 
to intero nel Alterna della circolazione , ma nello 
flomaco viene eflò pure decompoflo . Che fe ac- 
crefce alcune volte la tolfe dopo d’ edere flato 
prefo, quello lì può ripetere o da un’ irritazione 
fatta alla gola nel fuo palfaggio , o dalla fu-a 
azione fopra i nervi dello flomaco . 

(19) La bafe dell’acido aereo ha, per il det- 
to finora, un conùderabile effetto nell’animale 
economia, e nella compofizione delle varie parti 
del corpo animale. 

(20) Gli Atleti nei tempi antichi fi nutriva- 
no di vegetabili , e 1’ efercizio , eh’ elfi facevano 
era fufficiento da animalizzare tali materie per 
modo, onde convertirle in fangue di laudabile 
qualità . Quelli alimenti però non erano atti a 
dar loro tutto il vigoi^ defiderabile ; e perciò 
Pitagora introduce fra tal genere di perfone 1 ’ 
ufo de’ cibi animali . 

( 21 ) Nelle farine oltre la foflanza zuccheri- 
na , vi i pure una foflanza albuminofa, ed un’ 
altra glutinofa , le quali contribuirono alia nu- 
trizione dell’animale, che ne fa ufo. 

( 12 ) Nella farina oltre la materia zuccherina 
fi polfono diftinguere tre foftanze differenti , 1’ a- 
milacea , che ha qualche analogia col glutine 
animale , la glutinofa molto fimile alla parte fi- 
brofa del fangue, e I’ albuminofa analoga alla 
materia albuminofa degli animali . Egli è per- 
ciò, che tutte le parti della farina fembrano 
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molto adattare a recar nutrimento quale ad una 
e quale ad un’altra delle parti dell’ animale . l) 
olio, di cui parla il noflro Autore, non apparifce 
punto nelle analifi della maggior parte delle farine. 

. ( 23 ) V olio vegetabile è comporto d’ idroge- 
nio , e carbonio infieme combinati , e fpeffo vi i 
eziandio congiunta una materia mucilagginofa , 
la quale lo rende molto difpoflo ad una partico- , 
lar degenerazione chiamata rancidità , e la quaf 
parte mucilagginofa rende , fecondo il Fourcroy , 
r olio più atro , alla nutrizione degli animali . 
Non di meno 1 olio fi trova in gran copia in 
uno flato feparato nella membrana adipofa , e 
cotlituifce ciò, che comunemente fi chiama graf- 
fo animale. Io già non pretendo, che il graffo 
animale fia perfettamente il medefimo , che 1* 
olio vegetabile. Fra l’uno, e l’altro di quelli 
due generi di foftanze vi fono confìderabili dif- 
ferenze ; ma d’ altra parte tanta è l’ analogia 
fra loro, che non fi può punto dubitare, che 
non fieno d’ una natura, fe non la medefima , 
almeno molto fomigliante. Nel graffo forfè il 
carbonio è in minor proporzione , e vi è alcun 
poco di azoto, e di fosforo, o fosfato calcare, il 
quale quando vi fia in foverchia proporzione, dà 
occafione a quegli indurimenti calciformi , che 
molte volte s’ incontrano in varie parti della cel- 
lulare di alcuni cadaveri. Si trovano eziandio 
confìderabili traccie di olio nelle feci alvine, nel 
butirro, nella bile, nel calcolo, nella materia 
cerola , in cui Fourcroy ultimamente ha offerva- 
to convertirli le carni dei cadaveri in certe cir* 
coftanze. Finalmente il carbonio, e l’ idrogenio, 
di cui fono comporti gli olj vegetabili , entrano 
nella compofizione di quali tutte le parti dell* 
animale . Quindi non fi può a mio giudizio du- 
bitare , che l’ olio non porta aver gran parte 
nella nutrizione dell’ umano individuo . 

(24) 
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( 24 ) Un alcali , od un acido combinato iti 
tma certa proporzione col graffo animale- può ri- 
durlo ad uno flato di fapone , e renderlo conle- 
guentemente folubile dalla parte acquofa de’ no 
ffri umori . Una Amile folubilità può provenire 
al graffo dall’unione di qualche altra materia i 
Ma ciò provenendo da uno flato flraordinario , e 
morbofo della macchina animale , non fommini- 
ftrerà punto una prova , che il graffo nello flato 
naturale dell’umano individuo coflituifca un vero 
principio proflìmo del fluido animale , febbene 
una porzione di effo polla coflantemente trovarfì 
fciolta nel langue per mezzo d’una porzione dì 
foda , o d’altri adattati principe, che Tempre vi 
fono prefenti . 

(25) La mucilaggine de’ vegetabili ha molta 
analogia col glutine, che coftituifce una gran 
porzione del 'folido , femplice dell’ umano indivi- 
duo . Egli è perciò ragionevole il penfare , che 
tali mucilaggini fieno adattate alla nutrizione, 
e pollano aver molta parte nella compofizione 
del fluido animale . Si può folamente dubitare , 
fe quelle mucilaggini pallino intere nella malia 
comune , e quindi nel loro intero flato vadano a 
fomminiftrare de’ principi proffìmi alle varie par- 
ti , onde la noffra macchina è comporta ; o fe 
effe vengano decomporte , ed offrafio quindi de’ 
princip; rimoti, che combinati nuovamente dalla 
forza dell’animale economia nella maniera piòt 
opportuna fomminiftrino de’ principi proflimi a- 
dattati alla nutrizione delie dij/erfe parti già ac- 
cennate. La feconda opinione fembra veramente 
poco probabile , perchè in. tal modo fi verrebbe 
ad attribuire alla natura dell’ animale un proceffo 
totalmente inutile , quale è appunto quello della , 
decompofizione , e. della ricompofìzione .di tali 
foftanze; ma la differenza* che ili var; punti fi 
offcrva fra le nullaggini vegetabili , ed il gluti- 
ne 


Digitized by Google 


J 


TRADUTTORE. 253 
ne animale, mortra apertamente, che quelle mu- 
cilaggini foffrono un’elaborazione per parte delle 
forze dell’animale economia, prima che lì con- 
vertano in un vero glutine. Egli è perciò pro- 
babile, che le mucilaggini (offrano alcuni can- 
giamenti prima di entrare nella compofizione del 
■fluido animale , ma che però confervino una gran 
parte del loro flato primiero , e non fubifcano 
punto un’ intera decompofizione. 

( 26 ) La gommarabica non è punto comporta 
d’ acido , di zucchero , e d’ olio . Quell’ è un offi- 
cio vegetabile a bafe doppia , ovvero un comporto 
di carbonio, d’ idrogenio, e d’ oflìgenio , cioè de’ 
medefìmi principi , di cui è formato lo zucchero , 
febbene in diverfa proporzione . 

( 27 ) Le radici , i tronchi , le foglie , i femi 
di quali tutte le piante , fe fi tritano nell’acqua 
fomminiflrano un liquore , nel quale dopo un 
breve ripofo , lì depolìta al fondo una materia 
ora fibrofa , ora polverofa, or bianca, or colora- 
ta, la quale lì chiama fecola . Le fecole più pu- 
re, e più abbondanti fono fpezialmenre fommini- 
rtrate dai femi delle gramigne, de’ legumi ,e dal- 
le radici tuberofe . Quelle follanze non fono fo- 
Iubili nell’ acqua fredda , ma lo fono molto bene 
nell’acqua calda, e nell’altre loro qualità artòmi- 
gliano molto alle gomme. Anche i principi , che 
compongono le fecole fono i medelìmi , che quei 
che compongono le gomme, cioè l’ idrogeno , il 
carbonio , e 1 ' offigenio , però in una proporzione 
un po’ differente . Il falep , e 1 ’ amido del fer- 
mento fono due fecole , e perciò limili per natu- 
ra alle gomme , e , fe fi vuole , anche alio zuc- 
chero . Ma però quelle fecole fono ben lontane 
dall’ avere la natura delle vere farine . Le farine , 
p foprattutto quella del fermento , oltre la loro 
fecola , contengono una parte alburainofa , ed un’ 

al- 
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altra glutinosi fommamente analoga alia tnsterii 
fibrofa del lingue . 

(28) In una foluZioné di bucchero vertendo 

dell’ addo nitrico , quello fi decompone , e io 
zucchero combinandoli coll’ ofllgenio dell’ acido 
nitrico fi converte in un acido particolare , che 
da Bergman , il quale ne fu 1’ inventóre , fu 
chiamato acido zuccherino , e che al prefente fi 
chiama dalla maggior parte del.Chi dici acido oxa- 
lico . Nello lielfo modo fopra una mucilàggind 
prodotta da una foluzione di gommarabica nell* 
acqua, vertendo deli’ acido nitrico rifultà un acido! 
limile al precedente, cioè un acido oxalico. Cfie 
fe in vece d’ acido nitrico s’ adoperi dell' acido 
muriatico ofiìgenato , quali tutta te gomma im- 
piegata fi converte in un acido citrico , che è 
compofto de’ medefimi principi dell’ oxalico * ma in 
differente proporzione , e perciò ha proprietà dif- 
ferenti ( V. Armai, ài Chimic. Tom. VI. pag. ij 8 )i 
Anche dalle fecole fi ottiene un acido oxalico per 
mezzò dell’ acido nitrico . Ciò non Imprenderà 
punto , quando fi confideri , che le gomme , le 
fecole , e lo zucchero hanno principj della Qefti 
natura . ùà 

(29) Abbiamo già ofiervaro , che l’olio fi tro- 
va abbondantemente nel corpo umano , e che 
nella compofizione de’ folidi , e de’ fluidi fiatino 
una gran parte i radicali di alcuni acidi , che co- 
munemente fi trovano ne’ vegetabili , quale è ap- 
punto il radicale dell ’ acido oxalico , il quale com- 
binato con una diverte quantità d’ofligenio fi 
converte o- nel predetto acido , od in un veto 
zucchero . L’acido però , che è più copiofo nel 
corpo animale , e che non fi trova in tanta ab- 
bondanza Ue' vegetabili, è l’acido fosforico , di cui 
il radicale é Un fot foro , ma di quello fosforo 
non fi fono ancora potuti trovate i componenti * 
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Vi fono per?» ne’ vegetabili alcune altre parti 
molto analoghe a quelle degli animali , è che 
perciò fi potrebbero fupporre fervire proftìma- 
mente alla nutrizione animale . Tali fono la ma- 
teria albuminofa , la glutinofa , e la gelatinofa 
de vegetabili , le quali hanno il piò grande rap- 
porto la prima colla parte albuminofa degli ani^ 
mali, la feconda colla parte fibrofa del loro fan- 
gue , e la terza col loro glutine . Non di meno 
confeflar fi deve, che quelle tre materie , e così 
pure la materia oleofa , non fono perfettamente 
uguali nell’ uno , e nell’altro di quei due repni 
della Natura . Confìderando poi , che nella mate- 
ria gelatinofa de’ vegetabili lì contengono .i radi- 
cali degli acidi vegetabili , che entrano nella cotn^ 
poliziotte delle parti animali , ed anche la bafe 
dello zucchero ; così lì potrebbe affermare , che 
le parti alimentari de’ vegetabili fono 1’ olio , la 
gelatina , la materia fibrofa , e 1’ albuminofa di- 
verfamente modificate dalle forze dell’ animale 
economia . 

( 3 °) Quell’ è !a materia glutinofa , la quale 
Beccari celebre Profelfore ed Accademico di Bo- 
logna fu il primo a dilìinguere nella farina del 
formento , ed a conofcervi una natura animale , 
nell’anno 1728, la quale feoperta fu pofcia pub- 
blicata nella Parte prima del II. Tomo degli Atti 
di quell’ Accademia , l’ anno 1744 . Quelrè una 
lòlranza fibrofa, tenace, duttile , elallica , d’ un 
color bianchiccio , insolubile nell’acqua, e per 
^ e . a .^ fe lue proprietà, e per i principi , che fom- 
minillra nella fua analifi, molto analoga alla parte 
fibrofa del Sangue . La proporzione di quella fo- 
llanza rifpetto al totale della farina , da cui lì 
trae , non è fempre la medefima . Nella miglior 
farina elfa arriva a formare più d’ un terzo di 
tutta la mafia . Il formento crefciuto in terreo 
umido ne dà pochilfima . Per ottener quella ma- 
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teria,fi riduce per mezzo dell’acqua in una pol- 
tiglia la farina del formentone fi getta fopra que- 
lla poltiglia dell’ altra acqua, la quale fi fa poi 
forti re per un foro fatto al fondo del vafe , 
e chiufo per mezzo d’ un robinetto , ed intanto fi 
maneggia colle mani , e fi va continuamente im- 
pattando la polt’g'.ia fuddetta,e ciò fi feguira fin- 
ché F acqua , che forte, piò non appaja colorata o 
torbida : la poitig'ia così dilavata farà appunto il 
glutine ricercato . 

(31) Che gli animali, che fi nutrono di carni, 
fieno poco atti a digerire i vegetabili , e che quei 
che fi nutrifcono di vegetabi i , fieno poco atti a 
digerire le carni , ben apparifce dalla giornaliera 
ortervazione , e da molte efperienle a bella porta 
iftituite. Reaumur avendo fperimentati fui Nibbio 
de’ grani di fava, di p.felli , e di formento , tro- 
vò che quelli non venivano punto fciolti da’ Cuc- 
chi gaftrici di quell’animale , ma che venivano 
rigettati tali e quali s’ erano fatti entrare ne’ loro 
rtomachi . Lo Spallanzani ofiervò la tteffa cofa 
( V. Di/, falla Dtgefl. §. 146) nelle Civette, alle 
quali avendo fomminittrato alcuni pezzi di carne 
d’uccello unitamente a de’ granelli di formento , 
la carne venne da fucchi gali rici fciolta, ma non 
punto il formento . Oflervò la fteffa cofa ne’ Bar- 
baggiani , ai quali avendo fatto ingoiare de’fa- 
giuoli , e de’ pifelli ed interi e tritati , non di 
meno tali fortanze non mbttrarono d’efiere punto 
da quegli animali digerite ( ib'td . §. 15 6). Anche 
ad un Falco avendo il medefimo Autore fatto in- 
goiare fei tubi forati , dentro due de’ quali aveva 
precedentemente riporti de’ pezzetti di carne di 
bue , e di montone , e dentro gli altri quattro 
della mollica di pane , de’ ceci , de’ pifelli , & de’ 
pezzettini di pere , e di mele , dopo ventifei ore 
i fucchi gaftrici di quell’animale avevano perfet- 
tamente digerite le carni , ma avevano lafciate 
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intatte le foftanze vegetabili ( ibid. §. 164). All 1 
incontro un’Aquila , animale carnivoro , digerì 
perfettamente il pane , ed il formaggio lodigiano ; 
ed un 'Colombo, animale fitivoro , fu avvezzato 
a poco a poco all’ ufo delle carni , onde follerà 
pofcia da elfo preferite a’ femi fteflì delle cereali, 
che per lo innanzi coftituivano il fuo cibo favori- 
to ( ibid. §. 173, 174, 175)- L’Aquila però 
non foftfì altro vegetabile , che il pane di tor- 
mento . Confìderando perciò quanta analogia vi 
fia fra il glutine del formento , e la parte fibrofa 
del fangue , il calcio e la parte albuminofa r fi 
potrebbe dire , che in tanto tali cibi furqno dall* 
Aquila ammelfi , in quanto che nel fuo llomaco 
• dovevano foffrire un’elaborazione non molto dif- 
fìmiie da quella che foffrivano gli altri cibi da 
quell’ animale ufati . Che I’ Aquila fi polla nutrire 
di pane e d’ orzo , Io affermò anche il Borrichio^ 
e 1 ’ Hallero nella terza fezione del libro XIX 
della fua Filmologia , prefenta molti efempj dì 
animali fitivori refi atti a digerire le carni , ed 
altre materie animali . 

(32) Ved. Not. 9. 

, (33) Dipenderebbe forfè ciò da una maggior 

proporzione di materia oleofa , albuminofa , o 
glutinofa ne’ primi , e da una maggior porzione 
di materia gelatinofa , o zuccherina, ne’ fecondi ? 

(.34) Io penfo , che le frutta, che contengono 
in maggior proporzione la materia glutinofa , e 
la albuminofa, fi. de vano confiderare più nutrien- 
ti di quelli , in cui v’è maggior proporzione di 
materia zuccherina. ■J&x.tf'i* 

( 3 5 ) Egli è probabile , che per quffto modo 
il dilfipamento delle parti fia tale , onde le com- 
binazioni , che refiano fra 1’ olfigenio , l’ idroge- 
nio, ed il carbonio, fieno in gran parte nella me- 
defima proporzione di quella, che conviene, per- 
chè s’ abbia una zucchero . 1 

Tom . III. ( 3 Ó ) 
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(36) Le fcompofizioni , e compofizioni de* ci- 
bi , che fuccedono nello ftomaco all’ occafion del- 
la digeflione fono ben differenti da que’ proceffi , 
che lì chiamano propriamente fermentazioni lpi- 
ritofa o vinol'a , ed acida od acetofa . Ved. not. 9. 

(37 ) Appreffo di noi le pefche fono ben mol- 
to più fané delle meliache. 

( 38 ) Un involucro formato di varj pezzi , che 
racchiuda dentro di fe de’femi liberi , e non at- 
taccati punto ad alcuna parte delle pareti , fi 
chiama capfula . , e quando quella capfula fia eter- 
namente da tutte le parti circondata , e rinchiufa 
dentro npa materia piena , e polpofa , il frutto , 
che ne ritolta fi chiama dai Botanici perno r e le 
piante dotate di tal forta di frutta fi chiamano . 
pomacte . 

( 39 ) Le mele dolci fono appTeffo di noi mol- 
to generalmente ufate fpezialmente nell’inverno , 
’nè s’offervano produrre alcun male , od almeno 
non s’ offervano quindi gl’ inconvenienti , che fpef- 
fo vengono prodotti dalle meliache , e da varie al- 
tre frutta d’ ellate . Quando poi fieno arrofiite , 
effe prefentano una foltanza tenera , dolce , e di 
facile digefiione , la quale s’ufa^con vantaggio % 
nella dieta degli ammalati» 

(40) Il Tournefort del cedro , del limone, e 
del melarancio, forma tre differenti generi ; ma 
all’incontro il Linneo colloca tutte quelle piante 
in un foto genereifotto il titolo di citrus . Le frut- 
ta però di quelle piante non fono punto pomi , 
ma bacche ( V . not. 41). 

( 41 ) Drupe fi chiamano le frutta a nocciolo , 

* bacche le frutta polpofe , nella cui polpa efillono 
i femi fenza alcuna capfula che li racchiuda . 

(42) La fpecie delle melarancie appreffo noi 
ufata comprende due principali varietà , cioè la 
melarancia acida, Aurantium acri meditila vulgate 
del Tournefort, e la melarancia dolce, Aurantium 
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ànici me dulia vulvare del predetto Autore. Quell’ 
ultima varietà vien chiamata eziandio Melarancia 
della China , 0 del Portogallo . La polpa della 
prima melarancia non fi Tuoi adoperare , che a 
titolo di condimento , ma quella della feconda fi 
ufa a titolo di grato alimento, e di rimedio fpe- 
zialmente contro allo fcorbuto putrido ; il nutri- 
mento però che fi può quindi trarre, è affai de- 
bole, e di poco momento. '■ 

( 43 .) Efponendo il fucco di limone, o di me- 
larancia all’ azione di un gagliardo freddo , con- 
gelandoli l’acqua fuperflua, che v’è unita, prima 
deli acido radicale , fi può per tal mezzo fepara- 
re quell’acido da quell’acqua, la quale nello 
fteffo tempo firafcinerà feco la parte chiamata 
volgarmente mucilagginofa , la quale favorifce la 
corruzione di detto acido. S’avrà in tal maniera 
un acido vegetabile molto concentrato , e puro , 
il quale fi potrà lungo tempo conférvare , lenza 
che foffra alterazione o ne’ fuoi principi , 0 nelle 
fue proprietà . 

C44 ) Egli è per verità molto probabile , che nel 
condenfamento de’fucchi acidi vegetabili per mez- 
zo del calore fi alteri alcun poco l’equilibrio de* 
varj principi rimoti , che cofiituifcono i principi 
proffimi di detti fucchi , e che quindi tai fucchi 
divengano più difpolti ad una degenerazione , e rie- 
fcano inefficaci per prevenire , e curare lo fcorbuto . 

( 45 ) Mettendo il fucco di limone dentro una 
bottiglia , e coprendone la parte fuperiore con 
olio , quello fucco diviene ofcuro , ed amaro , 
ciò che proviene da un’alterazione nella compofi- 
zione de’ principi proffimi di quelle due fofianze. 

( 4Ó ) Nell’ordine delle fenticofe fi comprendo- 
no i leguenti generi : Rofa , Rubus , Fragaria , 
Potentilla , Tormentilla , Sibbaldia , Agrimonia j 
Dryas , Ceum , Comarum , Aphanes , Ad che mi {la . 

( 47 ) Che nella Scozia malgrado il copiofo ufo , 
R 2 che 
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che fi fa delle fragole, vi fieno de’gottofi ugu^ 

• mente che negli altri paefi , ciò prova , che Jè 
fragole non fono uno fpecifico contro la gotta , 
ma non già , che non fieno utili ; mentre gli al- 
tri errori nelle fei cofe non naturali polfono ivi 
togliere tutti i vantaggi , che deriverebbero dall’ 
ufo copiofo delle fragole . Egli è ceno , che il 
cibo animale favorifce la gotta > e perciò il cibo 
vegetabile è utile per due modi, e perchè correg- 
ge i mali effetti , che dal cibo animale fegtiono 
produrli , e perchè quanto più nutrimento fi pren- 
de da’ vegetabili , tanto meno fe ne prende dagli 
animali. . 

(48) Nelle anatifi fatte fulla bile fi trovò , che 
quello liquor animale è compollo di un alcali di 
foda , e di una materia verde , che è formata di 
una follanza albuminofa , e di un’ altra particolar 
materia, e che fu prefa per una refina , ma che 
ha però alcuni caratteri differenti dalle refine ( V. 
Annoi, dì Cbìm. Tom. VII. ) . Or fuccede alle 
volte , che 1’ acido de’ vegetabili per la fua affini- 
tà coll’ alcali lo fepara dalla bile , e quindi la 
materia verde coll’ acrimonia , di cui è dotata , 
irrita gl’intellini , e produce la purgazione j e le 
feci in tal calo appajono per l’ordinario colorate 
di verde . 

(49) Nella bollitura delle frutta nafce certamente 
un’ alterazione nella proporzione delle parti compo- 
nenti i loro acidi , per cui quelli vengono piu 
avvicinati allo fiato dello zucchero . Per tal mo- 
tivo, e per lo zucchero eziandio aggiunto , riefco- 
no e meno acide allo ftomaco e piu nutrienti . 
Però le frutta in tale fiato non fembrano nello 
fcorbuto ugualmente giovevoli , che quando tono 
frefche , e vi fono parecchie perfone , a cut rie- 
fcono gravi , ed incomode . 

‘ (50) Le frutta confervate in tali torta di liquori 
prendono un gufio fpiritofo , c divengono ftimolanti: 

• • ' • ' ( 5 *) 

* 
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. (51) 16 Ho veduto molti ufaré il latte , e 
ìa crema unitamente alle fragole , ed altre frut- 
ta , fenza che ne provafiero quindi alcuna mo- 
leftià ; ma però confeflar fi deve , che non tut- 
ti tolerano una tal pratica , e che vi fono non 
pòchi , i quali ufando il latte unitamente a cofe 
acide, od acefcenti , fe ne trovano molto inco- 
modati . 

(52) Piante le di cui frutta, riguardo alla loro 
fìruttura , hanno qualche analogia colle zucche . 

(53) Nell’ordine in fatti delle cucurbitacee fi 
comprendono la colloquintida , ed il cocomero 
afinino , fofìanze di qualità mediche molto diffe- 
renti dal melone, e dalla zucca. 

(54) Il celebre Signor Giovanni Targioni Toz- 
zetti pubblicò -nel 17 <56 un breve, ma molto fu- 
gofo , ed intereffante "trattato fopra le varie ma- 
niere d’ accrelcere il pane coll’ ufo di alcune fo- 
llanze vegetabili . In quefto Trattato quel giudi- 
ziòfo Autore dà de’precetti molto utili per fervirfi 
a tal effetto avvantaggiofamente de’ Temi delle gra- 
migne , de’ legumi, e di varie fpezie di frutta, di 
ràdiche , e di erbe . Egli divide tutti quelli fogget- 
ti in quattro elafi! ; i.° in ' midólle od anime di 
Temi ; 2. 0 in polpe corticali , o feorze fugofe e 
morbide di frutti ; 3. 0 in radiche ; 4. 0 in foglie , 
in cime , in cortecce , ed in rami teneri di pian- 
te . Riguardo alle zucche ecco ciò , che egli fug- 
gèjifce : „ Si mondino , fi pulifcano da’ femi , fi 
raglino in pezzetti , e fi facciano bollire nell* 
acqua , finché intenerifehino , di poi fi fcoli 1’ 
acqua j e colla polpa delle zucche ben disfatta , 
s’ impafii la farina , dóve già fià fatto il lievito 
iti doppia dofe , e fe ne formi pane , il quale 
vien buoniffimo, e faniflimo , ricrefce un quarto, 
e. dura molto tempo ! Si può anche cuocere le 
zucche fino a che fi disfacciano nella loro deco- 
zione , e con erta colata per panno rado fi potrà 
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impattare un terzo in circa di farine , fpezialmen* 
te alide , o di fapore afpro ed amarognolo „ . 

Del retto noi fappiamo , che in varj luoghi il 
batto popolo fa nella Hate un grand’ ufo di zuc- 
che fotto varie forme . 

(55) Sotto il nome di olera s’intendevano 
dagli antichi gli erbaggi da tavola . 

(5 6) Grandiflìmo era l’ufo, che gli antichi 
facevano del cavolo per rimedio , e per alimen- 
to . Noi abbiamo già ottervato nel primo Tomo 
Not. io, che Pitagora aveva compotto un Trat- 
tato fu quell’ argomento ; e nella Not. 19 , che 
Catone il Cenfore ne aveva fatto il più gran 
cafo . Attualmente fi ufano molte fpezie di ca- 
voli r ma P er ù i più frequenti nelle tavole delle 
perfone berteftanti della nottra Itajia fono i ca- 
voli-fiori , ed i broccoli. Si ufano cotti nell’ acqua , 
ed altre volte 11 condifcono con burro e cafcio , 
ovvero con olio, aceto, fale , e pepe. Conditi 
nell’ ultimo modo fogliono riufcire meno flatu- 
lenti , e di più facile digertione. 

(57) La ditte Tetradinamia ha quello di pro- 
prio , che le piante ad etta appartenenti hanno 
il fiore androgino, e dotato di fei ftamigne, del- 
le quali quattro Tono maggiori dell’ altre due. 
Quella clatte è divifa in due ordini , cioè le Si- 
lìquofe , e le Siliculofe . Nell’ uno e nell’ altro 
ordine il frutto è una filiqua , cioè i femi fono 
rinchiufi in due valve o teghe , e fono attaccati 
pjrte all’un lato, e parte all’altro.. Nelle fiW- 
quofe però quello frutto è maggiore , che nelle 
filiculofe . Le piante di quella clatte fono dotate 
d' una particoiar acrimonia , dalla quale però va 
efente il cavolo , febbene efìfla in una tal clatte 
nell’ordine delle fìliquofe. 

(58) I Cavoli faranno refi meno flatulenti , e 
piò facilmente digeribili per un gran numero di 
perfone, aggiungendovi un po’ di pepe. 

- ' /' ’ ' \ C 5 9 ) 
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(-5?) Siccome, quefia vivanda non é molto 
conosciuta nella oofira Italia , così gioverà qui 
accennare brevemente il modo, con cui eflTa fi 
fuol preparare . Si gettano via i grolfi tronchi , 
e prendendo le tefie dei cappucci fi tagliano in • 
pezzetti con un particolar ifirumenco dotato di 
molte punte . Quella follanza così ridotta fi met- 
te dentro una botte difpofia in tanti ilrati , in- 
terponendo fra lìrato, e Arato di cappucci, uno 
Arato di Tale , a cui qualche volta fi aggiungono 
de’femi di carvi o qualche altra aromatica mate- 
ria . Si comprime fortemente il tutto di volta in 
volta, finché fi abbia per tal modo riempiuta tut- 
ta la botte ; la quale dopo ciò fi copre con una 
favola , fu cui fi mette un pefo f e fi porta in 
un luogo moderatamente caldo al di (opra de’ 
tredici gradi del termometro di Reaumur; e vi 
fi lafcia finché cominciano ad ofiervarfi fegni di 
fermentazione, cioè delle bolle alla ' Superficie , 
ed un fapor acido nella follanza . Si fofpende al- 
lora ogni uiterior fermentazione , e .fi ha fa pre- 
parazione del Saver-Kraut , la quale, quando fi 
ufi una conveniente diligenza , fi può conservare 
per lungo tempo. Quella preparazione rieSce mi- 
gliore , fe fi abbiano a tal effetto adoperate delle 
botti , dove innanzi fia fiato vino , acquavite , 
od aceto'; fi Soprattutto Se l’operazione fi abbia 
diretta per modo , onde fia durata tre in quattro 
Settimane. . ' * 

(òo) Molte olfervazioni hanno già pienamen- 
te dimofirata la Somma efiìcacia del Saver-Kraut 
contro lo Scorbuto. Cento e dicianove perSone 
componenti l’equipaggio di Cook furono per tre 
anni prefervate da quefio malore per mezzo di 
quefia vivanda . Se ne difiribuiva una libbra due 
volte cd anche più alla Settimana ad ogni mari- 
naro . Convien però confefiare , che un uSo con- 
tinuato e copipSo di Saver-Kraut a titolo d’ ali- 
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inento non farà facilmente digerito da molte, pèr- 
fone, ed apporterà loro tornimi , affanni , vomi-‘ 
ti , ed altri incomodi . 

(<5t) Vi fono de’ fiori, di cui la corolla, o 
'parte colorata del fiore è formata d’ un folo pez- 
zo , che inferiormente termina in una fpezie dì 
tubo , o d’ imbuto . Quando un tal fiore fia af- 
fai picciolo fi chiama flofculo . Ma fe quefto fio- 
retto fia formato in modo , onde fembri , che da 
una parte gli fia fiata levata una porzione fino 
quafi alla Tua bafe , allora non più fi chiama 
flofculo, m a femiflofculo . Un fiore poi, che fia 
comporto di un ammaliò di flofculi è chiamato 
flofculofo ; e fe in vece fia comporto d’ un am- 
malio di femiflofculi , fi chiama femiflofculofo ; 
Le piante dotate di fiori flofculofi fi chiamano 
flofculofe, e coftituifcono la dalle duodecima del 
Tournefort : le piante fornite di fiori femiflofcu- 
lofi fi chiamano femi flofculofe , e cofiituifcono la 
dalle decima terza del medefimo Autore . 

(<$2) Piante Jattefcenti fono quelle, le quali 
quando fi tagliano tramandano dalle loro incifio- 
ni un fucco bianco, che ha la fembianza di lat- 
te . Quelle piante fono per 1’ ordinario dotate d’ 
una particolar acrimonia - 

( éj ) Fra noi la lattuga fi fuól ufare cruda in 
infialata,' cioè condita con olio, aceto , e fiale. 

(64) Quelle foftanze s’ imbianchificono legan- 
done le foglia prima di raccoglierle , e tenendole 
in quefto modo per molto tempo coperte con 1 
della terra . 

(6 5) Umbellate , od Umbellifere fi chiamano 
quelle piante , di cui il fiore è rofaceo , ovvero 
comporto di vari petali , o fogiietre colorate ugua- 
li, e difporte in circolo j e di cui il frutto è 
comporto di due femi, i quali da principio fono 
uniti , onde formare un folo corpo , ma nel ma- 
turarli fi feparano, ed ognuno di erti è attaccato . 

\ ad 
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irti bn pedicello fuo proprio, che rermina in un 
pedicello comune. In moire di quelle piante i 
fiori fono così difpoili , che rapprefentano una 
fpezie d’ ombrella , cioè ognuno è attaccato ad 
un pedicello fuo particolare , ma quelli pedicelli 
pòi .fi unifcono in un luogo , e quivi fono tutti 
follenuti da un pedicello comune. Da quello ul- 
timo carattere il Cefalpino, e Giovanni Bauhino 
definirono le oìnbellate ; ma all’ incontro Rajo , e 
Tournefort fi* attennero più convenientemente ai 
carattere da noi prima accennato . 

(66) Il celeri anche imbianchito, e cotto ,- 
da molte perfohe è difficilmente digerito . 

(6j ) Capitate fi chiamano quelle piante , in 
cni i^ fiori fono uniti per modo , onde rappre- 
fentare una fpezie di tella. ' • U 

(ò8) Apprelfo di noi fi ufa il ricettacolo del 
carcioffo anche arrollito, ed offre un grato, e 
non incomodo nutrimento . Anche 1’ intero ca- 
lice di quella pianta , cioè la follanza , che vie- 
ne particolarmente chiamata Carcioffo nel Comu- 
ne linguaggio, viene dà molti ufato in frittura , 
al qual effetto lo- tagliano in pezzi, e Io copro- 
no con palla fatta di farina j il carcioffo però 
non fi ufa in tal modo , fe non quando fià mol- » 
to giovine , e tenero . 

( 6g ) Quella offervazione è importante , e me- > 
rita d’ effere dimollrata con nuove efperienze , 
mentre è contraria alia generale opinione . 

(70) Che una picciolilfima quantità di mate- 
ria fia atta a produrre per lungo tempo un for- 
tiffimo odore, ciò farà da tutti accordato, ed 
una moltitudine d’ offervazioni apertamente lo 
dimollrano . Si potrà quindi facilmente accorda- 
re, che la quantità di materia, la quale produ- 
ce il cattivo odore , che fi fente nell’ orina di 
quelli, i quali hanno prefi degli fparagi, fia af- 
fai picciola ; ma però non fegue da ciò , eh’ ella 

fia 
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fia affatto innocente . Si fa bene quanto tenne 
fia la materia , io cui rifiede la virtù deleteria d’ 
alcune foftanze . Confiderando però , che gli fpa- 
ragi per nelfun proceffo arrivano a produrre fuo- 
ri del corpo l’ odore accennato , egli apparirà , 
che quello fia un effetto delle forze dell’ animale 
economia , per cui o dalla follanza degii fparagi 
è indotta una particolar febbene leggiera altera- 
zione ne’ fluidi , oppure qualche porzione de’ 
fluidi aggiungendoli ad una porzione della follan- 
za degli fparagi fomminilìra la materia , da cui 
un tal fenomeno deriva. Nell’uno, e nell’ altro 
modo egli fembra , che gli fparagi non fi deva- 
no confiderare affatto privi d’ efficacia , e fe per 
mezzo loro un qualche falino principio vien 
prodotto nel fangue, ciò contribuirà ad accre- 
scere 1 ’ efcrezione dell’ urina. Accurate analifi fo- 
pra 1’ urina di quelli , che hanno prefi degli fpa- 
ragi , potrebbero fpargere molta luce fu ‘quell’ 
argomento . 

(71) Il Van-Swieten nell’Afor. 1258 di Boer- 
haave paria in modo, riguardo alla facoltà degli fpa- 
ragi di produr la podagra , onde fembra fu quello 
propofito riportarli affatto all’altrui olfervazione , 
e non decider punto da proprj efperi menti; anzi 
non pare , eh’ egli folle molto fortemente attac- 
cato a tal opinione. Egli in fatti dice: Certum 
efi quod a fanis bominibus larga etiam copia 
comedantur afparag't abfque ulla noxa . "In po- 
dagrici? tamtn quibufdam obfervatum fuit , fa r ~ 
giorem ufum paroxifmum acce ter affé . An penetra- 
bili fu a virtute movet , & in aéìum deducit ma- 
teriam morbofam , baÙenus fileni em ? Oltracciò 
gli fparagi fi fono creduti nocivi nell’ affezion 
calcolofa . Elmonzio narra , che un Giurecon- 
fulto, dopo d’ aver mangiato una gran quantità di 
fparagi , fu affafito dall’ affezion calcolofa , alla 
quale pofeia andò foggetro per molti anni ( De 
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Ltthìas. c. 5 ). Non di meno le oflervazioni * 
che fi hanno fu quedo propofiro , non fono (uf- 
ficienti per dimoftrare tali nocive qualità negli 
fparagi . 

- Ì 7 Z ) Quella materia però non è vera farina, 

ma una fecola. 

(73) Ved. Not. 57. 

(74) Le filiquofe cofiiruifcono un ordine della 
clafi'e Tetradinamia, ed abbiamo già detto, che le 
piante comprefe in quella clafTe fono dotate d’ 
una particoiar acrimonia. (Ved. Not. 57.) 

(7 5 ) L’ offervazione realmente dimodra , che 
la rapa non è gran fatto nutriente, e che oltrac- 
ciò per molti riefce di diffìcile digedione, e pro- 
duce loro de’tormini. Ma che la rapa poi non 
fila nutriente, perciocché in effa fi trova poca 
quantità di fecola, quella ragione certamente non 
farà al prefente ammeffa , mentre vi potrebbe 
edere in* vece una maggior copia di materia glu- 
tinofa , o di materia albuminofa . 

(76) La Carotta . 

( 77 ) Il Sifaro . 

( 78 ) II Margraaf ( V. O puf cui. Chymtq. Tom. 
1 . pag. 216 ) oltre che dalla radice del fifaro 
tratte molta copia di zucchero, offervò, che ta- 
gliando quella radice in pezzi e diffecandola , col 
microfcopio vi fi fcuoprono delle particelle bian- 
che e criftalline , che hanno la Sembianza del- 
lo zucchero . Lo fleflb Margraaf però offervò 
( tb'td. pag. 238 ) , che egli è nella radice del fifa- 
ro , che fi trova dello zucchero , ma che nel re- 
do della pianta fi trova in vece del tartaro . Il 
Sergio poi dice, che prendendo di quefta radice 
rafchiata, e gettandovi fopra dell’acqua, ed in 
quella per qualche tempo diligentemente rimefco- 
landola, e falciando poi un tal liquore in ripo- 
fo, fi depofira al fondo una fecola non dolce, 
ed il liquore reda opaco , roffadro , e dolcigno . 

( 79 ) 


% 
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(79) Piante , che hanno qualche rafTomiglian- 
za coll’ aglio • 

(80) L’Aglio , fecondo Santorio , àccrelce 1 ’ 

infenfibile trafpirazione , e perciò può effer gio- 
vevole per prefelrvare dagli effiuvj paludofi , e 
maligni . Effo però è per 1 ’ Ordinario difficilmen- 
te digerito . ... 

(81) Abbiamo già detto di fopra , che ne’ ve- 
getabili fono varie le parti , che fi poffono ri- 
guardare come alimentari , e tali fono la materia 
glutinofa, f albùminofa , la gelàtinofa , e l’olio 
{V. not. 29) . Or la marerla glutinofa avendo , 
Accorile abbiamo detto , una grandiflfimà analogia 
colla parte fibrofa del fangue , fembr'a che fia la 
piò atta a fomminiftrare al fangue una maggior 
copi* di tal fua fibrotà foftanza . Per quello poi^ 
che abbiamo efpoflo nel Tomo precedente , ed 
eziandio in quello j la parte principale del folido 
vitale , viene fomminilìrata dà una tale ìòftanza 
fibrofa , e perciò quafató quella fi trova in mag- 
gior copia nel fangue, tanto maggiore farà il vi- 
gore di tutto il filtema , e confeguenremente le 
funzioni dell’ economia animale si efeguiranno eoa 
maggior energia , onde anche la nutrizione farà 
in tutte le parti meglio prodotta . Per la qual 
cdfa le materie, che contengono una maggior co- 
pia di Una tale foltanza fibrofa , ò di altra a 
quella , molto analoga dovranno aver il primo 
luogo .fra gli alimenti . Segue , che i femi dtlié 
piante cereali * i quali ft a’ vegetabili fembranò 

; >iò abbondanti dell’ accennato glutine anaiogb al- 
a predetta fibrofa materia , fi debbano corilìdera- 
re fra le piò nutrienti fofianze tratte da quello 
regno della Natura • 

(82) Ciò è contraddetto da quanto ci ha apprefo 
la Chimica in quelli ultimi tempi. (y.NÒt. 22.) 

(83} Quella teoria generale febbene non fia a’ 
giorni nollri arnmiffibile ( V. Noi. 29; ) , pure le 
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ftfl<rzÌGM deir Autore, riguardo alla facoltà ali- 
mentare di piqfcuna foftanza in particolare, fonq 
abbastanza vere, ed accurate. Egli però traile le 
principali di quell? affezioni piutpllo dalla' par- 
ticolare olfervaztone , di quello che dalla fua dot- 
trina generale . 

(84) Che. in generale le follanze più oleofe 
fieno le più nutrienti noa farà facilmente accor- 
datq , quando fi confideri , che I’ulive poiTono 
aggravare lo llomaco , ma non però nutrire ir 
corpo più del pane di fermento , e che le carni 
degli animali nutrifcono meglio di qualunque 
olio o vegetabile, od animale. 

f 85 ) Culmo 1; chiama un tronco particolare 
fiftololo , molte volte articolato , e le piante do- 
tate di un tal tronco fi chiamano culmi fere. Ta- 
le è appunto quell’ ordine di piante chiamate 
col nome generale di gramigne ; le quali oltrac- 
ciò fono dotate d’ un calice ( cioè la parte cite- 
riore deila fruttificazione dove nafce il feme di 
tali piante), il qual calice è chiamato gluma , e d 
è formato di una, due, -tre valvule , o fpezie di 
rquarame , che fono fpelfo terminate da un fila- 
mento pontino , che fi chiàma arifia . • 

(86) Quando una materia zuccherina venga 
combinata con una cetra copia di fluido acquo- 
fo , e fia efpofla alla temperatura fegnata da’ dieci 
gradi del termometro di Reaumur, quello millo 
dopo qualche tempo comincia a tumefarfi , fi ri- 
fcalda , gorgoglia, e dalle bolle , che vanno con- 
tinuamente rompendoli alla fua Superficie , forte 
una gran copia di gas ..acido carbonico . Quello 
procedo fi chiama fermentazione fpiritofa , o vi- 
noia. E finita che fia una tale fermentazione, la 
materia impiegata non prefenta alcun fegno dì 
dolcezza, ma fa feririre un Sapore vinofo, o fpj- 
nrpio dovutp ad un alcool , o. fia un particolare 
Spirito infiammabile, che in ella in tale proceflb 
• , . ' ' fi è ; 
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li è prodotto. In quefi’ operazione per tanto ap* 
parifce , che Io zucchero ha (offerto un notabile 
cangiamento . Si fa dalle più recenti offervazioni 
de’ Chimici , che lo zucchero è un offido a due 
bali , cioè un compollo d’ idrogenio , di carbonio , 
e di oflìgenio j che 1’ alcool, o lpirito ardente è 
compollo de’ medelìmi- principi , ma . però in di- 
verfa proporzione ; e che il gas acido-carbonico 
è compollo di gas oflìgenio, e di carbonio. Per 
la qual cofa nella fermentazione fpiritofa alteran- 
dofi l’ equilibrio , in cui li trovano quelli princi- 
pi , lo zucchero viene in parte decompollo , ed 
una parte dei carbonio, e dell’ oflìgenio abbando- 
nando il relio fi combinano più Erettamente in- 
ficine , e fortono fotto la forma di gas acido-car- , 
bonico, per modo che, <5iò che rella fi trovi 
nella proporzione conveniente onde formare 1* al- 
cool accennato . A quella metamorfofi contribui-’, 
fce anche qualche porzione d’acqua, ia quale 
decomponendoli può fomminillrare un de’ Tuoi 
principi » 1’ idrogenio , alla formazione delP al- 
cool , e l’altro, cioè l’ oflìgenio, alla formazione 
del gas acido-carbonico ; Si è già da noi di fepra 
efpoltó, che l’acqua è prodotta dalia combina- 
zione di due differenti principi , 1’ uno de’ quali 
è l’ idrogenio, detto per lo palliato aria infiam- 
mabile , e 1’ altro 1’ oflìgenio . In ogni modo pe- 
lò fi comprende bene, che nella fermentazione 
vinofa i cangiamenti , che fuccedono fi devono 
principalmente allo zuccherose che perciò quan- 
do nella germinazione de’ femi delle cereali fi. 
fvolge maggiormente la materia zuccherina , elfi 
divengono più atti 'all’ accennata fermentazione . 

(87) È un liquor fpiritofo , che comunemen- 1 
te fi prepara coll’ orzo per njezzo d’ un procef- 
fo, che farà da noi efpoflo nel feguito. La bir- 
ra però fi può nella fleffa maniera trarre da altri 
firmi «creali . > - ' 

( 8 $) 
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( 88 ) Quell’ è una fpezie di birra , ma però 
alquanto più debole . . 

(89) Si chiama malto , o malta una prepara- 
zione dell’ orzo , la quale fi opera nella feguente 
maniera . Si mette 1 ’ orzo nell’ acqua per trenta 
0 quaranta ore , onde ne fia ben penetrato . Po- 
fcia levatolo dall’ acqua fi difpone in mucchi , e 
ad un moderato grado di calore fi lafcia così fin- 
ché abbia cominciato a germogliare . Allora dif- 
fatti que’ mucchi , fi porta 1’ orzo in un forno , 
dove lo fi diftende , e lo fi fa diseccare. Final- 
mente lo fi crivella per fepararne i germogli, e 
ciò che quindi rifulta fi chiama malto. 

(90) Si fi prenda una qualunque quantità di 
malto di orzo ridotto in polvere grotta , e fi me- 
scoli bene nel triplo di pefo d’acqua bollente, c 
coprendone il vafo, vi fi laici digerire per tre 
0 quattro ore, e fi coli pofcia una tal infufione , 
fi ha un liquore , che fi chiama mojìo di Urrà . 
Quello liquore fu propolìo dal Macbride contro 
lo fcorbuto , e T efperienze , che fe ne, fono in 
feguito fatte , confermarono la fua virtù antifet- 
tica, e ne dimoftrarono particolarmente l’effica- 
cia nell* accennato malore . Se ne danno perciò 
due, tre, quattro, ed anche fei libbre per gior- 
no. Sotto l’ufo copiofo di una tale infufione na- 
fcono fpeffo delle diarree , le quali alcune volte 
riefcono utili al contemplato oggetto, altre volte 
però fono ecceffive , e conviene occorrervi con 
opportuni ajuti . Nè folo quei!’ infufione è atta a 
prefervare dallo fcorbuto ne’ lunghi viaggi marit- 
timi , ma a fanarlo eziandio quando etto fia già 
nato , ea anche fia avanzato ad un qualche confi* 
derabile grado, non però eccettìvo . Si hanno 
delle relazioni della fua efficacia in perfone, di,, 
cui le gengive erano fpongiofe, tumefatte , dolo-' 
rofe , e mandavano fangue , il fiato fetido , le 
gambe gonfie , la cute fparfa di macchie , e d’ 

ulce- 
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ulceri, la refpirazione difficile, gli arti dolenti , 
J* abito del corpo levcomjtico , 1’ orina fetente , 
e che avevano in oltre una diarrea continua . 
Gli effetti di quello 'rimedio fono fovènte pron- 
ti Hi mi , onde in tre, o quattro giorni s’ arrivi 
, molte volte a debellare i dolori fcorbutici , e 1’ 
eruzioni cutanee. Ma oltracciò Rufh narra d’ 
aver fanate coli’ ufo interno di quello rimedio 
due femmine, 1’ una delle quali aveva dell’ ulce- 
ri veneree , che refillettero all’ ufo de’ mercuria- 
' li , e 1’ altra dopo un parto andò foggetta ad un 
ulcere ollinato fopra l’ olio ileo. Percival pari- 
menti trovò utile un tal liquore nelle affezioni 
fcrofolofe ; e Collin ne offervò eccellenti effetti 
in febbri biliofe , e così pure in vomiti, e diar- 
ree di tal natura . 

(91) Si diflinguono in Medicina tre diverfe 
condizioni di orzo ; cioè 1’ orzo intero , /’ orzo 
mondato , e V orzo periato. Il, primo di tali orzi 
è lo lìeffo feme d’ orzo unitamente colla fua 
gluma o fcorza : il fecondo è Io lleffo feme d’ 
orzo ma fpogliato delia fua fcorza per mezzo d’ 
un particolar tritamento , a cui lì fa foggiaceré : 
ed il 'terzo è lo Hello orzo mondato ma però ri- 
dotto alia gtoffezza del miglio, e fotto la for- 
ma sferica ; ciocché s’ ottiene per mezzo d’ un 
macinamento al molino . L’ orzo periato vien pre- 
parato in Germania, e quindi viene portato nel 
commercio. Or quell’orzo, ficcome pure l’altro 
chiamato orzo mondato , col tempo divengono fa- 
tinoli alla loro fuperficie , dalla qual farina con- 
vien liberarli, prima di farne ufo per deco- 
zioni . Perciò in varie Farmacopee nella prepa- 
razione della decozione d’orzo li è avuto ezian- 
dio riguardo alla leparazione d’ una tal materia 
faripola. Per tanto ecco la maniera, che nell’ 
ultima Farmacopea d’ Edemburgo pubblicata 1 ’ 
an^o 1783 s’ infogna di preparare la decozione d’ 

orzo 
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otto, detta comunemente acqua £ orzq , la qual m*. 
pierà non è guari differente da quella prefcritta 
nell’ultima Farmacopea di Londra. Si prendano 
due oncie d’ orzo periato , e fi lavino nell’ acqua 
onde togliere loro la parte farinofa alla fuperfi- 
cie , e poi fi facciano un po’ bollire in mezza 
libbra d’ acqua , la quale diverrà colorita . Si get- 
ti via quell’ acqua , e l’ orzo così purificato s’ in- 
fonde in cinque libbre d’ acqua bollente , e vi fi 
faccia bollire fino a tanto , che di quell’ acqua fia 
confumata la metà . Si coli il liquore, e fi avrà 
quindi V acqua d 'orzo ricercata. 

( 92 ) Il Segalo cernuto , od Ergot è una ma- 
lattia del fegalo , la quale è anche contagiofa . 
Quell’ è una materia nera, curva, infiammabile, 
che fi trova molte volte dentro le fpiche del fe- 
galo . In quell’ ergot fi offervano de’ filetti aridi , 
i quali il celebre Signor Felice Fontana ha fco- 
perto effere altrettanti piccioli animaletti , che 
hanno in qualche modo la forma delle Anguil- 
le . Egli offervò , che quando l ’ ergot è ancora im- 
maturo, quelle anguillette fono poche, e piò 
grandi , anzi che alcune fra loro fono più volu- 
minofe delle altre. Conobbe, che di quelle an- 
guille, le quali fi trovano nell’ ergot immaturo, 
le più voluminofe fono mafchi , e le altre fono 
femine, e che le une e le altre fono i genitori 
delle più numerofe , e più picciole anguillette, 
le quali efilìono nell’ ergot già maturo , e negro . 
Per la qual cofa non a torto quel valente Fifico 
rifguarda l ’ ergot come una galla del fegalo . Die- 
tro a quell’ intereffante fcoperta il Signor Fon- 
tana ne produffe un’ altra molto più forprendente . 
La vita naturale di quei vermetti è di pochi mi- 
nuti: ora quel dotto Offervatore trovò, che quella 
vita fi poteva a piacere fofpendere , onde far du- 
rare l’ animaletto per più meli , ed anni . Quelle 
anguille polle nell’ acqua col loro moto danna 

Tom, III, fe- 

* 



» 


§?4 N O T E D È L 

legni non equivoci della loro vita , e della loro 
natura animale ; ma ceda in loro ogni movimen- 
to, (abito che dall’acqua fieno levate ; Effe fi 
difeccano, e la loro vita retta fofpefa per quanto 
tempo li vuole, finché lì tornino a métter nell’ 
acqua, nel qual cafo ritornano in vita: e ciò fi 
può ripetere piò volte a piacere. Quell’ «iger fu 
da molti creduto oltremodo dannòfo , e fi riferi- 
rono fu quello propofito de’ graviffimi mali , altri 
di natura fpafmodica, ed altri di natura gangre- 
nofa , cagionati dal fuo ufo . Le ttorie pero pro- 
dotte riguardo ai mali , che negli uomini Sono 
quindi derivati, non presentano fempre delle con- 
seguenze le piò convincenti fopra la malignità 
dell’ erget , e fono d’ altra parte contraddette da 
altre ftorie, dove una tal fottanza apparve affatto 
innocente . Furono latte anche fopra i bruti va- 
rie efperienze fu quello propofito, ma però i’ e- 
fito non fu fempre conforme . Nell’ Opere di Tìf-, 
fot fi legge una lettera a Bacher fopra le malat- 
tie provenienti dall’ ufo dell’ accennata fottanza ; 
ma in quella lettera il TifTot non fa che riferire 
varie ttorie da altri prodotte , e non prefenta al- 
cuna offervazione fua pròpria. Sembra per tan^ 
to , che noh fi polfa ancora pronunziare con fi- 
erezza fu rat propofito. Confederando però, che 
nell’ ergot lì contengono delle materie animali * 
fembra ragionevole il penfare, che quando l’er- 
got efiendo troppo amido , quelli animali natu- 
ralmente terminano in elfo la loro vita, pattando 
in Seguito alla corruzione, pottano riufcire oltre- 
modo nocivi a quelli , che quindi metterò una 
porzione del loro alimento. 

(93 ) li Miglio è in var; luoghi d’ Italia ufa- 
to da molti bollito nell’acqua dopo averne leva- 
ta la Scorza, ed avergli fatta Soffrire nna qual- 
che triturazione. Quella minettra riefce un po’ 
doicigna, e grata al palato, nè ri sferra punto il 

vea- 
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Mentre, ma aggràvi però un poco Io ftoniaco è 

J uelli , che non ne fonò avvezzi , o che fonò 
ótati di una non molto robùfta facoltà dige- 
rente. ' 

( 94 ) 11 Rifo viene comunemente impiegato 
bollito in mineftra e ih Venezia, ed in tutta la 
Lombardia , fenzà che quindi fi òlfervi alcun in- 
conveniente ; 

( 95 ) Con un pòco d’ empireumatico . 

( 96 ) Qui Cullen intende parlare della fcabbia ; 
Ognuno accorderà , che quello malore fpeffo pro- 
viene per un contàgio * 0 fia per aver toccate 
perfonè da quello affette , o per aver portate , 
0 maneggiate alcune loro robe . Ma egli però 
non fi può dubitare , che la fcabbia non polla 
eziandio produrli fenza una tal comunicazione 
con perfone , o robe infette , ma per una parti- 
tolar difpoliziòne delle linfe, e delia cute, per 
Cui ed ih quelle vi fia una maggior tendenza adi 
una particolar degenerazione , ed in quella fia 
minorata l’ infehfibile trafpirazione . Ed una taf 
difpoliziòne fi fa fuccedere molto fpeffo e da 
particolari miafmi nelle linfe introdotti , come è 
appunto il miafma venereo ì il quale non manca 
di produrre fpeffe fiate tali cutanee affezioni è 
dall’ immondezza de’ velliti j e da particolari er- 
rori nella dieta . Egli è perciò , che appreffo gli 
antichi popoli abitanti le calde contrade dell* 
Alia , era per 1 ’ ordinario perferitta la carne por- 
cina , la quale fi fa per le offervazioni di Santo- 
rio, e d’altri, edere contrària alla trafpirazione 
ihfenfibile , e favorirò limili cutànee affezioni, 
fpèzialmente ne’ luòghi caldi , dove naturalmente 
gli umori fono più difpolli alla degenerazione. 
Moiri altri cibi poffono produrre di tali accidenti, 
quando fe ne abufi. L’ària forfè potrebbe ezian- 
dio effere di tsd male in molte cireollanze acca- 
gionata , attefoché fi ofiervi , che in molti luoghi 

S a, tali 
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tali affezioni fono endemiche? Confideranda perì* 

1’ azione delle varie alterazioni , che fogliono na- 
turalmente produrli nell’ aria atmosfera , io cre- 
do bene , eh’ effe poffa influire a tali indifpofizio- 
' ni, ma non già totalmente produrle. 

r ( 97 ) Io accorderò facilmente , che anche ne- 
' gli aLtri femi cereali , oltre, il fermento , vi fi? 
una dove maggiore , dove minore copia di quel 
glutine , che Becca» ha trovato nel fermento , e 
che abbiamo detto affomigliar molto alla materia 
fibrofa del fangue. Si deve però confettare, che 
una tal cofa non fegue pum» dalla proprietà , 
che hanno i detti farinacei di coagularli per mez- 
zo del calore. Si fa al prefente , che in tali fo- 
ftanze fi contiene una certa quantità di materia 
-albuminofa ,la quale è noto, che fra le altre fue 
proprietà ha quella di coagularli per mezzq-d’ 

• un certo grado di calore , 

t (98) Il Boethaave nel fuo Trattato de cagno, 
feendis & curandis morbis , prefenta un pezzo 
fotto il titolo morbi a glutmofo fpontonep , dove 
fupponendo nel corpo umano una ftraoidinari? 
vifeofità prodotta in certe circofianze , confiderà 
le cagioni, che vi polfono dare occafione, ed i 
mali in generale, che ne poffono derivare. Que- 
lla vifeofità, fecondo quell’ Autore è 0, nelle 
prime vie , o nel fiftema della circolazione , o 
negli umori , che quindi derivano . Nelle prime 
vie quella vifeofità confitte pd in una materia 
vifeofa , e ftranicra , che $’ attacca alle loro pa- 
reti, od in uno ttraordinarfe addeufamentp ne* 
fucchi particolari a tali parti. Nel filfema della 
circolazione quella vifeofità confitte nel maggior 
addenfamento detta parte ferofa . Secondo quell] 
Autore, (ebbene vi polla effer vifeofità in alcuni 
umori feparati dal fangue, fenza fhe ve ne fi? 
nel fangue , e (ebbene fi poffa 5 avere della vifeor 
fità in quettq , fenza che fe ne abbia j^elle prime 
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Vie; pure la v’ifcofità nelle prime vie influirà fui 
quella del fangue,e quefta fu quella degli umori 
quindi feparati . Or da una tale vifcidità molti 
inali fàradno prodotti. Così nelle prime vie fi 
àvrà un appetito prolìràto, un fenfó di pienez- 
za, la haufea, il vòmito, rtitichexza, e tumidez- 
ia di ventre . Quando fi abbia Vifcidità nel fan- 
gue , ne rifulteranno un abito levcomatico,oflru- 
zioni ne’ vali , concrezioni , orina pallida, falivà 
vifcida e tenace, fecrezioni impedite , folidifica- 
iione ne’ minimi vali, e tutti i mali; che quindi 
poflòno efler prodotti . Or Boerhaave fra le cau- 
fe , che poflòno dare occafione ad una tale vifci- 
dità nelle prime vie , e quindi nel reflo del fi- 
ftema , mette in primo luogo 1’ ufo de’ farinofi 
don fermentati , perciocché la tenacità di tali 
parte non eflendo vinta per mezzo o d’ un moto 
proporzionatamente accrefeiuto, o per altri con- 
venienti àjuti; $’ attacca alle pareti dello llomaco ; 
è degl’ inteflini, ne infarcifce i vafi efcretorj , im- 
pedifce la fepara2Ìone de’ fucchi gartrici , della bi- 
le , ec. , turba le digertióni, impedifce la fepara- 
zione , e 1’ elaborazione d’ uh buon chilo ; ed in- 
troducendòfi à poco a poco una porzióne di una 
tal glutinofa materia nel fangue , produce l’ac- 
cennata vifcidità nella fua parte ferofa , e quindi 
negli urhori , che he derivano . Il Cullen non fi 
moftra molto propenfo per la dottrina della vifci- 
dita del fiero , e degli altri umori . Su quello prò- 
polito abbiamo già detto qualche cófà nel Tomo 
precedente. Ora fidamente aggiungeremo , che ne’ 
fluidi può averli ed una llràordinaria dehfità , ed 
una itraordinarià vifcidità . Si potrà avere l’ una 
fenza 1 ’ altra , e tutte due ihliehrie . Nella denfità 
fi confiderà la quantità di materia comprefa den- 
tro un dato volume ; Nella vifcofità fi confiderà 
1’ adefione; che hanno le parti d’ un fluido o 
d 1 un folido hon molto confiftente fra loro . Or 
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le particelle componenti un fluido - poflono eflere 
maggiori , che quelle d’ un altro , ma perèrpià 
debolmente fra loro aderenti , o dotate d’ una 
minore mutua attrazione ; per modo che fotto lo 
fletto volume s’abbia una quantità di materia 
maggiore , ma però formata di molecule meno 
coerènti, e fi avrà quindi un tutto più denfo, 
ma meno vifcofo. Or nel fangue fi poffono con- 
fiderare principalmente quattro parti la fìbrofa , T 
albuminofa, la glutinofa o gelatinofa , e l’ac- 

J iuofa . Le prime due fono più denfe , e più vi- 
cine delle altre due: fe dunque fi troveranno in 
maggior proporzione nel fangue , quello rifulterà 
più denfo , e più vifcido , e più facilmente con- 
crefcibile quando o fia ellratto da’ vafi , od in 
qualche parte riflagni . D’ altra parte anche in 
ciò fi potrà rimarcare una differenza. La parte 
fìbrofa è più denfa dell’ albuminofa . Perciò può 
fuccedere , che nel fangue d’ una perfona lì trovi 
più materia fìbrofa, e meno di albuminofa, che 
in quello di un’altra, ed in tal cafo febbene for- 
fè le parti gelatinofa ed acquofa fieno nella pri- 
ma perfona maggiori , che nell’ altra , pure la 
quantità di materia fìbrofa può eflere tanta in 
confronto del redo , onde il primo degli accen- 
nati fapgui rifulti più denfo del fecondo, ed il 
fecondo più vifcofo del primo. Una tal circo- 
danza può ben dar occafione ai varj accidenti 
indicati dal Boerhaave fotto il titolo di glutinofo 
fpontaneo , o pingue . La farina del formento , e 
quelle delle cereali in genere abbondano di una 
tal materia albuminofa , onde fi potrebbe bene 
penfare , che effe fodero più atte di molte altre 
follanze ad indurre nel fangue una tal difcra- 
fia. quando il loro ufo folle maggiore di quello 
potettero comportare le particolari circollanze 
dell'animale economia de’ differenti individui. 

( 99 ) La Difptpfia è un’ affezione di Uomaco , 
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nella qv^le fi hanno inappetenza, naufea, erut- 
tazioni dopo aver prefo il cibo, ed alcune volt# 
cardialgie, ed una fpezie di ruminazione. 

( 100 ) Riguardo alla Saggina ecco ciò , che 
fuggerifce il Signor Dottor Targioni Tozzetti 
nel fuo Trattato fopraccennato . „ La farina di 
Saggina è rufpa , renofa , ed anche dura più che 
quella di Gran Siciliano, e perciò và unita con 
un terzo di farina di fegale , o d’ orzuola , o 
con un fedo di quella di fave; ed anche con un 
quarto di quella d’ orzuola , ed un ottavo di 
quella di fegale fa pane buono, ma non può le- 
gare colle farine di Grano , e di formentone o 
fìa Grano Siciliano. È d’avvertire, che la Sag- 
gina va macinata da per fe , e che il formento , 
o lievito va pollo , ed intrifo nelle fole farine 
di fegale , e d’ orzuola , non già in quella di 
faggina, la quale llante la durezza , non lo pren- 
de, ma deve folamente impiegarfi per impallare , 
quando il lievito è già ftagionato . Non ottante 
quelle regole comunemente ufate , i minuzzoli 
della faggina rellano nel pane fempre duri , ed 
incapaci di fomminillrare follanza chilola ; laonde 
affinchè i poveri portano ricavare maggior nutri- 
mento da minor quantità di pane melcolato con 
faggina, convien prima macerare, e far bollire 
ella farina di faggina , nel modo che 11 è detto 
di fopra , e così adoperarla per impallare altre fa- 
rine di follanza meno dura . „ 

( tot) La follanza chiamata volgarmente Sagù 
è lotto la forma di grani rotondi o quali roton- 
di , deila grandezza de’ ferai del cavolo, ed an- 
che maggiore , d’ un color bianchiccio , o ro rto 
ofcuro , d’ una durezza molto confiderabile. Que- 
lli grani bolliti nell’ acqua li ammoliifcono , lì 
tumefanno , diventano pellucidi , e finalmente fi 
' fciolgono , e formano una gelatina rortigna, e 
più o meno vifchiofa in proporzione d«ll’ acqua 

S 4 per- 


2 So , 'i NOTE D E li 
perciò impiegata. Quell’ è una fecola , la quale 
fi prepara nell’ Ifole Moiuche , ed in altre parti 
dell’ Indie Orientali; e s’è creduto dai Linneo ; 
« ? da altri, ch’efla fotte tratta dal Cycas Gircina- 
iis . Ma molti Oflervatori degni, di fede attella? 
no , che non è punto il Cycas Circinalis , ma il 
Sagus fé» palmo farinaria di Rumph, da cui fi 
ottiene una tale foftanza . A tal effetto fi pren- 
de la midolla dell’ accennata pianta , la fi polve- 
rizza , e pofeia vi fi verfa fopra dell’ acqua , che 
fi fa pattare per un vaglio fottopofto . Quell’ ac- 
qua lafciando fopra il vaglio la parte più groffo- 
lana, e fibrofa, flrafcina feco la parte più fiottile 
ed amilacea , la quale con un po’ di quiete fi 
depofita al fondo fiotto forma d’ una farina bian- 
chiccia . Separata 1 ’ acqua fovrappofla s’ impatta 
la predetta farina , o fecola , e pofeia con una 
particolar anellazione , ed altri mezzi, fi riduce 
all’ accennata forma di rotondi granelli. Quelli fi 
efipongono prima ai foie ,• e poi ad un non mol- 
to forte calore di fuoeo , onde fi difecchino : e 
quindi rifulta la materia , che fi porta nel com- 
mercio fiotto il titolo di Sagù . Quella fiottanza 
fie fi difende dall’ aria umida, fi può confiervare 
per più anni fiana, fenza che contragga alcuna 
alterazione o di muffa , o di carie . Del retto il 
Sagù $’ ottiene eziandio da alcune altre fpezie di 
palme . V’ è un Sagù bianco , che fi prepara col- 
la farina di certe fave , il qual Sagù però , quan- 
do fia bollito nell’acqua,- moftra, che una parré 
di etto non è fioiubile , ma piuttofio coagulabile , 
e prefenta perciò una natura in parte albumino- 
fa . Anche dalla farina delle patate alcuni ritira- 
no una fecola, la quale fanno pattare fiotto il ti- 
tolo di Sagù. - , 

( 102 ) Quella però fembra un’ efagerazione « 

( 103 ) Il Sagù fiomminirtra una mpcilaggine 
nutriente, e molto adattate» per quei, di curi 
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poteri digerenti fono deboli , e gli umori tendo- 
no foverchiamenre alla putrefcenza . Quella fo- 
flanza però non è un alimento , da cui la mac- 
china poifa trarre molto vigore , ugualmente thè 
dall’ ufo del pane di fermento , o di altri farina- 
cei . In fine della traduzione Francefe dell’ Opera 
di Lewis fopra le Farmacopee d’Edemburgo , é 
di Londra , v’ è la defcrizione d’ una gelatina di 
Sagù ufata in Londra nella dieta di parec- 
chi ammalati. Quella gelatina fi fa prendendo 
una Cucchiaiata di Sagù e facendola bollire in 
dodici oncie d’ acqua pura , rimefcolando fempre 
il liquore , e ciò finché il Sagù fia interamente 
fciolto, ed il liquore abbia prefo un fufficiente 
grado di confidenza. Allora levata la pentola dal 
fuoco , vi ij aggiungono due cucchiaiate di buon 
vino, un po’ di nocemofcada, e quanto balla di 
zucchero , onde la vivanda riefca più grata al 
palato di chi ne deve far ufo- 

(104) Sotto il nomedi Salep viene portata in 
commercio una follanza d’ una durezza limile a 
quella del conto, d’ un fapore mUcilagginofo , la 
quale è in oltre mezzo-trafparente , fi fcioglie in 
bocca nel maHicarla^ pelandola fi riduce in una 
polvere bianca , facendola bollire nell’ acqua fi 
fcioglie per la maggior parte , ed anche intera- 
mente ufando qualche artifizio , e l’ ac^ua divie- 
ne mucilagginofa . Il fuo volurtie è vano, men- 
tre ora fupera quello d’ una mandorla , ed ora 
appena è maggiore d’ un feme di caffè. Varia 
pure è la fua figura, mentre ora è ovata, or* 
ovato-bislunga , ora un po’ fcavata da un’ ellremità j 
e acuminata dall’ altra , óra piì^ acuminata , ora 
lifcia , ora fparfa di foÓTette . il fuo colore è per 
lo più gialliccio , ma alcune volte apparifce ezian- 
dio cenerino, o bianchiccio, od anche verdaflro. 
Quella diverfità forfè dipende perchè quella fo- 
flanza è tratta da varie fpezie d’Orchide. Nelf 
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PrJggÉt fi fa molto ufo del Salep ; ed appunta 
luoghi cdminciò ad efTer portato aell’Èu- 
npf - Moti fi conofce bene la maniera, di cui 
mm’ popoli fi fervono per prepararlo. Intanto fi 
conobbe, che quello Salep era tratto dalla radice 
d’ una qualche Orchide, e che perciò fenza de- 
correre agli Orientali , 1 * Europa ce lo poteva 
abbondantemente fomminillrare . Per la qual cofa 
Geoffroy ( Méta- de F Acad. Koyal. des Seterie . 
de far. 1740 ) infognò la maniera di preparare 
una tal folìanza • Egli moflrò , che fe dalle radi- 
ci di varie fpezie d’Orchidi fi prendano i bulbi 
migliori » e cavatane la pelle fi metrano ad am- 
morbidire per alcune ore nell’acqua fredda , è 
poi fi facciano cuocere per qualche tempo nell’ 
acqua bollente , dopo di che fi levino da quell’ 
acqua, fi ({gocciolino, e finalmente s’infilino, e 
fi mettano a difeccare all’aria , s’avrà un Salep 
di perfetta qualità . Nell’ anno 1769 il Signor 
Moult nelle Tranfazioni Anglicane produffe una 
maniera nn po’ differente dalia precedente per 
preparare da varie fpezie d’ orchide il Salep. Egli 
infegna , che lavati nell’ acqua i bulbi , fe ne ca- 
ri la pelle fregandoli con uno firaccio ruvido , e 
poi fi mettano per alcuni minuti in un forno 
onde acqui (lino il colore del corno , quindi fi 
trasportino in luogo , dove foggiacciano all’ azio- 
ne d’nn calore moderato, oppure in una danza, 
onde fitiifcano di difeccarff ; e s* avrà per tal mo- 
do un Salep ugualmente buono, che quello, che 
viene dall’ Oriente . 11 Signor Moult avverte , che 
il tempo più adattato per raccogliere le radici 
é , quando i femi della pianta fono già divenuti 
maturi, ed il tronco comincia a marcire. Perchè 
quella folìanza fi fciolga totalmente nell’acqua, 
e palli interamente a formare una mucilaggine . 
conviene che fia ridotta in polvere, e che quella 
polvere fia polla in una Sufficiente quantità d’ 
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acqua tepida, nella quale fi faccia bollire agitan- 
dola continuamente con un legno. In tal manie- 
ra una dramma di Salep può ridurre ip mucilag- 
gine otto oncie d’ acqua . La mucilaggiue fatta 
còl Salep è fiata riputata molto nutriente . Io 
accorderò bene’, che quella fortanza Zìa atta a 
nutrire , ma confider^ndo bene la fua natura , io 
non credo, che il nutrimento da ella apprellato 
pofla apportare alla macchina quel vigore , che 
fuol derivare dall’ufo delle foflanzp più abbon- 
danti di parti glutinofa , ed albuminofa . In ogni 
modo quello cibo farà molto «ppvepifute agli 
flomachi deboli d’ alcuni infermi , e cod pur* a 
yar; febbricitanti , ed a quelli in generale, i cui 
umori hanno una flraordinaria difpofizione alla 
putrefcenza . In fine della traduzione Francefe 
dell’Opera di Lewis accennata nella npra prece- 
dente fi dà la defcrizione d’una gelatina di Salep 
ufata in Inghilterra in alcune circollanze di ma- 
lattia . Quella gelatina è comporta nella feguenre 
maniera . Si prenda una cucchiajara da Tè , o da 
Caffè di Salep ridotto in polvere fina ; e fi pren- 
dano otto oncie d ? acqua comune. Si mefcoli he? 
ne il Salep in una chicchera di quert’ acqua; iy 
feguito fe ne aggiunga il reflo . Si metta quelli 
mefcuglio in upa pentola, che fi porterà fopr| 
un fuoco chiaro . Si mefcoli continuamente il li- 
quore , finché abbia acquiflata la confidenza d’ 
una gelatina . Allora vi fi aggiungerà una cuc- 
chiaiata di vino, ed un po’ di nocemofcada. fi- 
nalmente vi fi mefcolerà un po’ di zucfhero , fe- 
condo il guflo dell’ ammalato , e fi avrà una ge- 
latina in varie circodanze molto conveniente . 

( 105 ) Le Paiate fono radici tuberose, cioè 
grolle , e fuccofe , appartenenti ad una pianta ori- 
ginaria d’ America . Egli fu nel fecolo decimòfe- 
ilo , che gli Spagnuoli la trafportarono in Europa , 
q ne introdurrò la coltura nella Spagna , che io 
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feguito fu introdotta anche nell’ Italia , é quindi 
fael Belgio , e finalmente in moltilfime altre par- 
ti d Europa . Il Cldfio ne diede la deferitone 
fiel fuo Trattato Tulle piante rare, pubblicato npl 
iòoi. La forma di quelle fottanze è ora ròton- 
dafira , ora più bislunga, e compresa . La gran- 
dezza del loro volume varia oltre modo . Elìer- 
namente fono fparfe di prominenze ; ed il lord 
colore non è collante , elfendo ora rofftgno , ori 
bianchiccio, ora più o meno fofeo , e nericcio. 
Internamente presentano una folianza polpofa, 
foda, un po’fugofa* e bianchiccia. Bollite nell’ 
acqua efprimono un fapor di legume; 

(106) Si lavino le patate, e poi fi pettinò 
bene, onde il loro tettino venga totalmente rot- 
to, ed infranto ; fi metta la materia, che né ri-, 
fulra , fopra uno (laccio , e vi fi verfi fòpra dell’ 
acqua ; fi laici ripofare 1’ acqua pattata per lo 
(laccio , e fi deporterà al fondo una fecola fi 
getti via. 1 acqua con ciò, che fopra vi galleg- 
gia; fi lavi più volte la fecola , e fi metta a fec- 
> ne rifulterà una polvere bianchittima , e fi- 
pittima, la quale attomiglia molto all’ amido del 
for mento . Verfando fopra una tal fecola dell’ ac- 
qua bollente , e rimefcolando bene il liquore , 
ne proviene uria gelatina glutinofa, e limpida , 
d un fapor fatuo . Da dieci libbre di patate fi 
può trarre una libbra di fecola. 

. ( *°7 ) Le patate fi ufano in varie manière . 
^ ,r Ume . ordinario è di farle cuocere o 
nell acqua , od in qualche brodo, aggiùngendovi 
qualche condimento. Si può formare un’ ottima 
gelatina di patate nella feguente maniera . SI 
prenda una libbra di patate . Quelle patate fi fac- 
ciano bollire ad un fuoco dolce in una fufficienté 
quantità d’ acqua, finché diventino ben tenere. Si 
levino ift feguito dall’acqua , e fi mondino dili- 
gentemente. Aggiuntovi un po’ di fai Comune, 
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fi (minuzzino bene, e poi fi mettano dentro una 
pentola con otto oncie di latte , e due di burro , 
e fi porti quella pentola fopra un fuoco dolce, fi 
vada con un cucchiaio rimefcolando quello mifcu- 
giio , e rompendone i minuzzoli , finché le pata- 
te fieno totalmente ficioite , ed il liquore fi coty* 
verta interamente in una gelatina, la quale fi 
potrà ufare o fola , od unitamente col pane co- 
mune . 

(108) Alcuni hanno avuto difficoltà d’ am- 
metter# 1’ ufo di quelle radici, perchè la pianta 
appartiene all’ ordine delle folanacee. Ma fu que- 
llo propofito la loro dottrina è mal fondata , e 
fiartan temente fmentita dall’ efperienza . 

. ( 199 ) Copfeflar però fi deve , che le cafiagne 
e fotta»’ la forma di pane , ed in altro modo, pre- 
fentano fempre un alimento di difficile digertione 
per quelli , che non ne fono avvezzi , e noq 
hanno fo Itomaco il piò robufto. 
r (jio) Vi fono alcuni fiori comporti di quat- 
tro foglie colorate, dette volgarmente petali , i 
quali petali non fono uguali , e fono difpofti 
per modo , che due Hanno nel mezzo , e fono 
quafi comprefi dagli altri due , de’ quali uno fta 
di fopra , e 1’ altro di fotto , che alcune volte è 
divifo in due. Il petalo di fiotto fi chiama care- 
na , quello di fopra fi chiama veffillo , e quei di 
mezzo fi chiamano 9 ] e> Quelle ale fono fra loro 
uguali e parallele , e coi loro lembi corrifpondo- 
jio alla larghezza del veffillo, e della carena^ 
Quelli fiori fi chiamano papilionacti , le piaste 
dotate di tai fiori fi chiamano papiVtonacee . 

. (iti) Il legume è un frutto comporto di due 
• polve t o gufici dentro de’ quali fono comprefi i 
femi stuccati tutti da una parte - Le piante do* 
tate di tali frutta fi chiamano l-egumt^ofe t le qua- 
li fono eziandio papiliontcet • • «* 

(1,1?) Qporg. lib. J. .. , 
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( 113 ) L’aria fitta, od il gas acido carbonico 
non efifte bello e formato nella foftanza dei le- 
gumi , ma fi produce nella loro fcompofizione . 
Quello gas in fatti vien prodotto da ciò che ii 
Carbonio fvolgendofi dalle altre parti del legume , 
Quando quello comincia a fcomporfi , fi combina 
toir oflìgenio, che incontra per via, ed attorben- 
do da’ vicini corpi una fufficiente quantità di ca- 
lorico prende là forma di gas acido carbonico 
bd aria fida. 

( 114) La comune efperiehza dimofirà apprefio 
noi , che i fàgitioli fono e più flatulenti , e di 
più difficile digeftione de’pifelii. 

(115) Il feme della pianta rinchiufò dentrò 
una fcorZa dura fi chiama noce , o nocciolo ; mol- 
ti di tali femi fomminifiranó coll’ efpreffione un ' 
olio, e perciò il Cullen li chiama Noci oleofe. 

(né) Olj fi chiamano certi corpi untuofi, 
immifcibili nell’ acqua , combufiibili con fiam- 
ma , e più o meno fluidi . Gli òlj fi dividono 
principalmente ih eterei , volatili , effenziali , ed 
in graffi , o fifft , i quali furono anche da alcu- 
ni chiamati efprettì , ma impropriamente, arte/o 
che anche alcuni fra gli effenziali fi poffono trar- 
re per efpreflione . Degli olj efienziali , 0 volati- * 
li tratteremo in altro luogo : qui ci limiteremo 
a parlare de’ graffi o fifft . Gli olj fiffi ' hanno 
per l’ordinario un fapor fatuo; fono infolubili 
hon folo nell’ acqua , ma atlche nello fpiritb di 
vino ; fi volatilizzano ad un grado di calore fu- 
periore a quello dell’acqua bollente; ed è allora 
quando fono volatilizzati , che fono fufcettibili 
d’ infiammarti ; efpofii all’aria , e fpezialmente 
calda ed umida , una parte di loro combinali 
telPoffìgenìo , e loffie quindi tale alterazione , per 
tei gli olj padano a diventar acri, piccanti , rari- 
cidi , ed in quello calo una loro porzione diviene 
fohjbiie nell'acqua, e nello fpirito di vino, ed 
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in tal modo il reilo fi può liberare dalla fuà 
acrinjpnia , ma I’ olio più non affomiglia perfetr 
tamenre allo fiato, in cui fi trovava prima d* 
aver contratta la predetta rancidità . Quelli olj 
fono principalmente dovuti al regno vegetabile, 
d’onde fi ottengono ordinariamente per mezzo 
del tritamento, o dell’ efprelfione . La loro confi- 
denza è varia , ed alla mezzana temperatura del- 
la noftra atmosfera altri fi prefentano fottO forma 
liquida , ed altri fiotto forma folida,e quelli ven- 
gono anche didimi col nome di butirri , quali 
fono appunto quelli, che fi traggono dal cacao, 
e dal cocco. Però anche que’,che fi prefentano, 
fiotto la forma liquida, fono foggetti a Congelarli 
altri ad un maggiore , ed altri ad un minor 
grado di freddo. Quelli olj fono conipòfii prolfi- 
mamente di due differenti fofianZe , l’ una delle 
quali è il puro olio, e l’altra è una mulaggi- 
ne . Il Signor Lavoifier ha trovato , che la pri- 
ma di quelle due parti, cioè l’olio puro, è com- 
porto d’ idrogenio , e di carbonio . Il carbonio in 
quert’ olj fovrabbonda , e perciò fe ne va fepa- 
rando una porzione nelle reiterate dirtillaziòni, é 
1’ olio va divenendo più fiottile , e chiaro . Quan- 
do, tali olj fi abbruciano il carbonio fi fepara 
dall’ idrogenio , e combinandoli con una fofficien- 
te quantità del contiguo olfigenio, paffa allo fiato 
di gas acido-carbonico, e l’altro principio, cioè 
1’ idrogenio, combinato con un’ altra porzione 
del gas olfigenio contiguo, paffa a formare dell* 
acqua , ed in tal occalione precipitandoli una 
gran copia di calorico fi ha calore , e fiamma . 
La parte mucilagginofa è quella , la quale quan- 
do refii qualche tempo a contatto con dell’ olfi- 
genìo , fpezialmente fe venga aiutata da un di- 
Pereto grado di calore , fi combina con elfo , ed 
induce nell’ olio la rancidità . Per la qual còfa 
quando gli olj vengano difelì dal contatto dell’ 
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offigenio , o quando venga da loro levata , 0 is 
qualche modo fia dillrutta la parte mutilag- 
gtnofa , fono efenti dal divenir rancidi . Perciò al- 
ciihi Temi fi efpongono un poco all’ azione del 
fuoco prima d’ errarne 1’ olio , ma in tal cafo 1’ 
plio contrae un po’ d* empireuma. Piò utilmente 
s’ impiega a quello effetto il dilavamento dell* 
pliw nelF acqua , mentre per tal mezzo la muci- 
laggine tettando fciolta dall’acqua, fl fepara dal- 
la parte oleofa . L* offigenio è fufcéttibile di com- 
binarli anche collii predetta parte oleofa, ed in 
tal cafo quella è convertita in una foftanza foli- 

da, e fecca , che affomiglia alla cera , od alle 

refine . L’olio febbene per fe folo non Ila fufcer- 
tibile a mefcolarfi coll’acqua, pure quando lo fi 
congiunga o collo zucchero , o con tuorlo d’ ovo , 
o con una certa quantità di mucilaggine, diviene 
atto ad unirli in qualche modo coll’ acqua, o 

per meglio dire a diffonderli , ed a rettare ugual- 
mente fofpefo in tutte le parti di effe, onde 

fomminittrare un liquor bianchiccio del color del 
latte, il quale fi chiama emulfione. Gli alcali, e 
yarj acidi fono atti ad unirli con tali olj , ed a 
convertirli perciò in faponi , ed a renderli quindi 
mifcibili all’acqua. 

r ( a 17 ) Quella non fembra effere una ragione 
molto forte per negare in molte fottanze vegeta- 
bili la prefenza dell’ olio in uno fiato (eparato . 
Quello può trovarli così divifo , onde non pre- 
fentare all’ occhiò armato dell’ Offervatore quelle 
apparenze, che fieno atte a dittinguerlo per un 
vero olio.' 1 D’altra parte ognuno fa, che non 
tutte le cofe , che noi affermiamo effere ne’ ve- 
getabili , fono vifibili col microfcopio. Vi fono 
varie. di effe, che noi ammettiamo per una ra- 
gionevole. congbiettura . > - 

(118) L’ olio in tal cafo unendoli còn una 
maggior còpta di materia mucilagginofa o zuc- 
' chc- 
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cheiina del vegetabile va a formare un’ emulfio- 
ne per ciò, che abbiamo detto nella Not. 116. 

( 119) Se nell’ intero feme l’olio fi trovale 
combinato con quella porzione di mucilaggine , 
e di zucchero , con cui è combinato , quando 
parta a formar coll’ acqua un’ emulfione , ne ri- 
fiuterebbe , che combinando artificialmente un 
olio con dello zucchero, o della mucilaggine, e 
poi fpremendo quello comporto, fe ne producete 
la fcompofizione , e fe ne fepararte nuovamente 
1’ olio ; ciocché però non fi oflerva punto avvenire. 

(120) In tal cafo riefcono gravofe allo rto- 
macó . 

( t2i ) I cibi nello ftomaco fi fcompongono, 
ma non foffrono una vera fermentazione, alme- 
no nelle perfone , che fi trovano in uno flato 
fano e perfetto . 

(122) Egli è l’acido carbonico, che più fre- 
quentemente fi trova nelle prime vie; ma quello 
non ha molta azione fopra gli olj. Vi fi porto- 
no però trovare delle mucilaggini , e delle parti 
zuccherine , od alcaline y che rendano 1’ olio più 
o meno atto a mefcolarfi co’ nortri umori . 

(123) L’ olio 0 butirro di cacao s’ottiene dal 
cacao per mezzo della torrefazione, e della bol- 
litura nell’ acqua . Nel principio erto è fotto la 
forma liquida , ma pofcia raffreddandoli prende una 
confidenza folida, ed ha la Sembianza del butir- 
ro. Per un tal procede! una porzione della fua 
mucilaggine venendo ad elfere parte dillrutta dal- 
la torrefazione, parte feparata dall’acqua, quell’ 
olio farà meno foggetto alla rancidità . L’ erter 
poi fotto forma folida ciò, a mio credere, fi de- 
ve attribuire ad una certa copia di ofligenio, 
che con detto olio fi unifee . 

(124) Col titolò di femi freddi maggiori ven- 
nero chiamati i femi di melone , di cocomero , 
di zucca , e di cirmolo . 

Tom. IH. T 
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(125) La pinguedine degli animali diflferifctf 
per var; conti dagli ol; vegetabili, non di meno 
confeffar fi deve, che malgrado tali differenze, 
gii olj graffi vegetabili hanno cogli ol; animali 
una grandiffima analogia , e raffomigiianza « 

( 12(5) Ved. Not. 84. 

(127) In tal cafo l’olio combinandoli colla 
parte mucilagginofa , e zuccherina de’ vegetabili 
è atto a fomminifirar coll’ acqua una emulGone . 

(128) L’acido, che in tali fiomachi predomi- 
na , è il carbonico , il quale non ha molta azio- 
ne fugii olj. 

( 129) Al prefente è polla fuori di controver- 
fia la natura vegetabile de’ funghi . Pochi anni 
fono il Signor Hedwig ha fcoperto, che i funghi 
nel principio della loro vita fiorifcono lotto una 
fiottile membrana : che hanno i fiori altri mafico- 
lini , ed altri feminini: che i primi fono glo- 
bofi , e retiformi j ed i fecondi papifli formi : e 
che le loro capfule Geminali Hanno nafcoile nello 
fteffo corpo del fungo . 

(130) 'Siccome nella fua diflribuzione degli 
alimenti tratti dagli animali il Cullen adotta in 
gran parte la divilìone efpolta nel Sillema Natu- 
rale dei Linneo , così gioverà dar qui un faggio 
d’un tal filìema . Linneo comincia dall’ olfervare , 
che altri animali hanno il cuore dotato di due 
ventricoli,, ed altri lo hanno di un ventricolo 
folo, e che quelli ultimi parte vanno forniti d’ 
un fangue rollò , e parte in vece di fangue han- 
no un umore bianchiccio. Polle quelle co fe, il 
Linneo dillribuifce primieramente tutti gii ani- 
mali iti fei claffi. Fra gli animali di un cuore a 
due ventricoli , altri fono Vivipari , o Ila produ- 
cono alia luce i loro feti non rinchiufi dentro 
fcorza , o membrana ; ed altri fono Ovipari , che 
producono la loro prole rinchiufa dentro un qual- 
che involucro. I primi collituifcono la prima 
' • claffe < 
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claffe nel fittema di Linneo fotto il titolo di 
Mammal ) , ed i fecondi ne formano la clalfe fe- 
conda’ fotto il titolo di Volatili. Gli animali d’ 
un cuore ad un folo ventricolo, e d’ un fangue 
roffo coftituifcono le due feguenti claffi, cioè la 
claffe terza fotto il nome d 'Amfibj , e la quarta 
fotto il nome di Pefci : e gli amfib; fi diftin- 
guono da’ pefci , perciocché quelli hanno la re- 
lpirazione affatto volontaria, e poffono a loro 
piacere trattenerla , e non ottante vivere ; e que- 
lli all’ incontro hanno la refpirazione obbligata, 
t refpirano per mezzo delle loro branchie , che 
Così fi chiama quella fpezie di frange, che s’ 
offervano fotto la fquama della loro retta . Fi- 
nalmente gli animali , che in luogo di fangue 
prefentano un umore bianchiccio , coftituifcono la 
quinta claffe , e la fetta; quella fotto il nome d’ 
Infetti , e quella fotto il nome di Vermi : diltin- 
guendofi 1’ una dall’ altra di quefle claffi jn ciò , 
che gl’ infetti fono dotati d’ antenne , ed i vermi 
di tentacoli. Si chiamano antenne certi filamenti 
articolati e mobili, che fono fituati nella tetta vi- 
cino agli occhi. Si chiamano tentacoli una fpezie 
di cornetti , che 1’ animale accorcia , ed allunga , 
e che fono impiantati nella tetta de’ vermi , e 
che perciò mancano in quelli, i quali fono pri- 
vi di quella parte del corpo. I mammalj poi 
fono così chiamati da Linneo, perciocché tutti 
quelli animali fono dotati di mammelle. Quella 
clalfe é dal Linneo divifa in fette ordini , e tal 
divisone è dedotta dalla varietà delle loro un- 
ghie, e de’ loro denti. Quelli ordini fono, i.° 
Primate* , 2. 0 Bruta , 3. 0 Fera , 4 .°’Clires, 5. 0 
Pecora , 6 .° Bellua , 7. 0 Cete. Gli animali de’ 
quattro primi ordini fono forniti d’unghie; quei 
del quinto ordine fono ungulati , e bifulci ; un- 
gulati fono parimenti quei dell’ ordine fello; e fi- 
nalmente quei dell’ ultimo ordine mancano e à 1 
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unehie, e d’ungula. Oltracciò nel primo ordine 
i denti incifori nella mafcella fuperiore # fono 
austro, ed i canini fono folitarj uno per lato. 
Nel fecondo ordine non fi hanno denti malori 
nè fuperiormenie nè inferiormente. Nel terzo or- 
dine s’ hanno nell’ una e nell’ altra mafcella den- 
ti incifori conici per Io più al numero di fei , 
altre volte però al numero di due, cd altre al 
numero di dieci: i, denti canini fono anche qui 
folitarj uno per iato , e font, confiderai mente 
più lunghi degl’ incifori : 1 molari fono cufpida- 
to-conici . Nel quarto ordine non vi fono denti 
canini * ed i denti incifori fono due per ogni 
mafcella . Nel quinto ordine vi fono molti denti 
incifori nella mafcella inferiore ; e non ve n è 
alcuno nella fuperiore. Nel fello ordine s hanno 
denti incifori in ambe le mafce le ; e quelli [ den- 
ti fono ottufi . Finalmente nell ultimo ordine 1 
denti fono cartilaginei . La claffe de^ volatili è 
dal Linneo divifa in fei ordini , e que..a diamo- 
ne è principalmente dedotta dalla forma de, loro 
roftri . Quelli ordini fono, *. 0 Accipitres, 2. Pi- 
ex, 5. 0 Anfercs , 4. 0 Grallx , 5 . Gallina, 6. 

PaÌTercs. I volatili del primo ordine hanno il 
roftro un po’ curvo , e la mandibola fuperiore 
dilatata da ambe le parti dietro l’apice. Quei 
del fecondo ordine hanno il rollro fatto a fog- 
gia di una lama di coltello , ma col dorfo però 
convello . Quei del terzo ordine hanno il rollro 
coperto d’ un epidermide, eccetto nell apice , e 
le dita de’ loro piedi fono unite con una mem- 
brana Quel del quarto ordine hanno il rollro 
quafi cilindrico. Quei del quinto ordine hanno 
3 rollro convello; la. loro mandibola fuperiore 
forma una fpezie di volta fopra 1 inferiore ; e le 
loro narici fono forniti di una Membrana carn- 
laeinofa in forma d una vo^a* Quei del fedo 
ordine hanno il rollro conico - acuminato . La 
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terza clafle, cioè la clafle degli amfibj,è dai Lin- 
neo divida in tre ordini, i.° Reptile r* z.° Serpen- 
te* ^ 5. 0 Nantes. Gli animali appartenenti al pri- 
mo ordine fono dotati di piedi , e refpirano fo- 
lamente per la bocca . Quei fpettanti al fecondo 
ordine refpirano eflì pure per la fola bocca , ma 
fono privi di piedi . E quei dell’ ordine terzo 
fono forniti di nuotatrici , e refpirano anche la- 
teralmente per ie branchie. La clafle de’ pefci è 
dal Linneo divifa in quattro ordini, i.° Apode s , 
2 .° J ugniate* , 3. 0 Thoracici , 4. 0 AbAominales . 

I pefci del primo ordine fono privi di nuotatrici 
ventrali. Tutti i pefci degli altri ordini vanno 
forniti di tali nuotatrici ; però difpolle in diver- 
to modo , onde ne’ pefci del fecondo ordine effe 
fieno innanzi, in quei del terzo fotto, ed in 
quei del quarto dietro le nuotatrici pettorali . La 
quinta clafle, cioè la clafle degl’infetti, è divifa 
dal Linneo in fette ordini, cioè i.° Coleoptera , 
1° Hemiptera , 3. 0 Lepidoptera , 4° Nevr opterà , 
5. 0 Hymenoptera , 6° Diptera , 7. 0 Aptera: ed 
una tal divilìone è principalmente dedotta dal 
numero', difpofizione , e natura delle loro ale. 
Gl’ infetti dell’ultimo ordine fono privi di ale ; 
quei del penultimo ne hanno due , e quei de’ cin* 
que primi ne hanno quattro . Oltracciò le ale 
fuperiori nel primo ordine fono croftofe , e quan- 
do fono chiufe , quelle a dritta fi combaciano per 
modo con quelle alla finiflra, che la loro divi- 
fione rapprefenta una linea retta . Nel fecondo 
ordine le due ale fuperiori fono femicroflofe, e 
quando fono chiufe, il lembo di una viene ad 
e Aere coperto da quello dell’altra. Nel terzo or- 
dine tutte quattro le ale fono dotate di fqua- 
me . Nel quarto, e nel quinto ordine tutte quat- 
tro le ale fono membranacee , e prive di (qua- 
nte ; ma in oltre gl’infetti del quinto ordine han- 
no l’ ellremità pofteriore del loro corpo armata 
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d’ una punta, od aculeo, di cui mancano quei 
del quarto . Finalmente i vermi vengono dal 
Linneo ditiribuiti in cinque ordini: i.° Intefiina , 
2.° Molln/ca , 3. 0 Tejìacca , 4. 0 Ltthophyta , 5. 0 
Zoophyta. Quei del primo ordine fono nudi , rap- 
prefentano un cilindro, e fono privi di arti. Quei 
del fecondo ordine fono nudi, brachiati., e per 
la maggior parte vaganti per i mari , e fosforici 
C V. Linn. Syflem. Natur. ^ Tom, I. part. 2. pag. 
1069 ) . Quei del terzo ordine fono animaletti 
della natura di quei del fecondo ordine, ma co- 
perti di una fcorza calcarea . I Litofiti fono ani- 
mali comporti, che fi fabbricano una bafe calca- 
rea. I Zoofiti fono animali, che nella loro for- 
ma hanno l’apparenza di vegetabili. Tutti quelli 
ordini fono divifi in più generi , ed ogni genere 
in molte fpezie . Quello firtema è ingegnofo; 
non è flato però trovato il più perfetto . 

( 1 3 1 ) Il primo ordine de’ Mammalj del Lin- 
neo comprende quattro generi cioè l’Uomo, il 
Nottolo , la Scimia , ed il Lemur , animale, che ha 
qualche raffomiglianza colla Scimia . 

(132) I Signori Parmentier e Deyeux hanno 
in quell’ ultimi anni prodotta una Memoria fu/l ’ 
analilì del latte , la quale fu coronata dalia So- 
cietà di Medicina di Parigi . Noi crediamo utile 
cofa il riferire qui l’ellratto, che ne fu dato nel 
fello Tomo degli Annali di Chimica Parigini . 

„ L’età delle Vacche, il loro temperamento, 
la fpezie di nutrimento di cui fanno ufo , i luo- 
ghi , ch’effe abitano , influifcono Angolarmente fui- 
la qualità del latte di quelli animali . Efperienze 
fatte con diligenza hanno indicata la necertìtà 
d’aver riguardo a tutte jquerte confiderazioni pri- 
ma d'intraprendere 1 ’ analifi del latte . Ognuno fa , 
che il latte di Vacca ha un odore , ed un fapore 
particolare. Per mezzo della dirtillazione a bagno 
maria fi può feparare il principio odorofo ; poi- 

. • ’ chè 


* 




Digitized by Google 



TRADUTTORE. 295 
chè il liquore, che patta nel recipiente ha un odore 
di latte molto diflinguibile . Quello liquor diftillato 
non fi conferva lungo tempo in buono fiato ;fovente 
in meno di quindici giorni* eflo fi turba , ed ac- 
quatta un odor putrido: etto ha comune quella 
proprietà con tutte le acque diftillate delle fo- 
fianze animali . Il latte abbandonato a fe fieflo 
in un luogo frefco fi copre d’ un liquor untuo- 
fo, giallo, d’ un fapor dolce, e piacevole; que- 
llo porta il nome di crema. Egli è quello liquo- 
re , che , agitato fortemente , fomminiftra il bur- 
ro . Il burro varia in fapore, in colore, ed in 
confillepza , fecondo le fiagioni dell’ anno , e la 
fpezie di nutrimento, che fi dà alle Vacche. In 
generale fi olferva , che i foraggi fecchi produco- 
no burro poco colorato , mentre elfo è fempre 
, d’ un bel giallo , quando le vacche fi alimentano 
di piante verdi . Il burro può ricevere artificial- 
mente differenti colori fenza che il fuo odore , 
il fuo fapore , e le fue proprietà fieno fenfibii- 
mente alterate. 11 color rotto, ed il giallo fono 
quelli , che gli fi poflòno più facilmente comu- 
nicare ; la radice d’ ancufa fornifce il primo colo- 
re , e fi ottiene il fecondo co’ femi di fparagi # 
col fucco di carota rotta , e colle bacche d’ alche- 
chengi . Batta a tal effetto battere la crema uni- 
tamente ad una dell’ indicate fottanze . Si poffono 
parimenti ottenere delle gradazioni più o meno 
dittiate aumentando o diminuendo fa quantità 
delie materie coloranti . La parte aromatica è pa- 
rimenti lolubile nel burro. Quelle aggiunte fatte 
al burro fembrano fervirgli di condimento; poi- 
ché s’ è efperimentato , eh’ etto per tal mezzo fi 
conferva in buono flato più lungamente , che il 
burro naturale . Il burro , al pari di tutti i cor- 
pi graffi,, è foggetto a divenir rancido. Parecchi 
Chimici hanno creduto, che quella fpezie d’al- 
terazione provenga dallo fviiuppo d’ un acido in 
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quella fóllanza; frattanto una moltitudine d’efpe- 
rienze hanno attualmenre provato il contrario* 
Si chiama latte di butirro il liquore, che fi fe- 
para dalla crema , mentre fi ' forma il butirro . 
Eflò ha un fapore dolce, e grato. Nell’ analifi 
elfo dà prodotti analoghi a quei del latte, a cui 
fi é levata tutta la crema . Non bifogna però 
confondere il latte di burro tratto dalla crema 
frefca con quello delle latterie , che per ordina- 
rio è agro , perchè elfo è tratto da creme vec-' 
chie . Allorché fi fa fcaldare in un vafo aperto 
un latte , a cui fi è cavata la crema , la fua fu- 
perficie fi copre di pelliccile , che fi fuccedono , 
e che non celiano di comparire, che quando il 
iatte è convertito in fiero. Per arrivare a quello 
termine bifogna aver attenzione di rimpiazzare il 
fluido, fecondo eh’ eflò fvapora, con acqua di- 
ftillata . Il fiero ottenuto per quello mezzo di- 
viene molto chiaro colla femplice filtrazione;, e 
coll’evaporazione fpontanea elfo dà lo zucchero 
di latte, e tutti gli altri fali, che egli teneva in 
dilfoluzione. Perchè le pellicole pollano formarli, 
egli è affolutamente n’ecelfario il contatto deli’ 
aria , mentre fenza di ciò non fi ha punto un 
tale effetto. Se fi ha attenzione di lavare quelle 
pellicole di mano in mano, che fi vanno levan- 
do , fi arriva ad ottenerle fotto la forma di mfem- 
brane femitrafparenti molto fomiglianti a quelle , 
che coprono l’ interior parte della feorza dell’ 
ovo. Se fi mettano a macerare per alcuni giorni 
nell’acqua, il liquore acquifia un odor putrido, 
ed effe perdono nel medefimo tempo la loro con- 
fluenza , e fiùifcono col ridurli in una fpezie di 
materia vifchiofa d’un mfoffribile odore; al fine 
1 difeccandofi lafciano un refiduo terrofo infolubi- 
le negli acidi, ed inalterabile al fuoco. Quelle 
pellicole nuovamente preparate , ed efattatnenre 
lavate , melfe fopra carboni ardenti bruciano , 
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{bandendo un odore di corno abbruciato. Dillil- 
late a fuoco nudo fomminiflrano per foli pro- 
dotti una flemma , un olio , ed un alcali volati- 
le . Da tutte quefte proprietà fembra dimoflrato , 
che le pellicole fervono a formare la foflanza 
/ veramente animalizzata , che il latte contiene , 
poiché quefto fluido non cefl'a di fomminiflrarle 
fe non quando elfo è coperto di fiero. Il latte, 
da cui fi è levata tutta la crema , abbandonato a 
fe fieffo in un luogo temperato , non tarda pun- 
to ad inacidirfi ; allora fi ottiene una foflanza 
bianca fotto forma gelatinofa alla quale fi ha 
dato il nome dì materia cafeofa ; effa nuota nel 
fiero , e la fi fepara colla femplice decantazione 
del fluido . Queflo procedo non è punto il folo , 
al quale fi poffa ricorrere. Tutti i liquori fpiri- 
tofi, la gommarabica, lo zucchero, gli àcidi, 1 
fali con eccello d’ acido , tutti i folfati , la pece , 
le piante acide , ed i fiori di carcioffo poflono 
apprendere il latte ; ma ciò , che deve Appren- 
dere , egli è , che il gaglio non gioifca punto di 
«uefta proprietà; effo è flato impiegato in infu- 
sione, in decozione, ed anche intero per rap- 
prendere del latte nuovamente tratto , fenza che 
rnai abbia prodotto l’effetto, che tutti gli Auto- 
ri eli hanno accordato, e che gli ha procaccia- 
to il nome, folto il quale è conofciuto . Fra 1 
differenti procefli per ottenere la materia cafeola, 
s’ è fcelta la coagulazione fpontanea, come il 
mezzo il piò ficuro per avere un prodotto , che 
non fia punto alterato da corpi flranieri. Quella 
materia , lavata e compreffa , fi prefenta in feguito 
fotto la fembianza d’ un corpo bianco , il qua- 
le forma dei filamenti molto lunghi, quando It 
divide . Efponendo la predetta materia ad un ca- 
lore uguale a quello di bagno maria bollente , 
.effà fi ammollifce, fi fonde in qualche maniera, 
ed acquifla una mezza trafparenza ; ma nei^ me- 
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defimo tempo perde il fuo color bianco: finché 
é càlda fi può maialarla tra le dita come la tre- 
mentina cotta ; ma raffreddandoli diviene folida , 
é fragile . Al pari della materia -glutinofa del 
formento, colla quale efla ha molta analogia, i’ 

_/ acido o l’aceto, e tutti gli acidi debolifTimi la 
fciolgono : quelli che fono concentrati la raggric- 
chiano , eccetto però l’acido nitrofo fumante, 
che da principio la rende gialla , ed in feguito fi 
comporta con effa nel modo , con cui fi compor- 
* ta con tutte le altre foftanze animali. La potaf- 
fa , e la foda cauftica dififolvono eziandio quefta 
materia: e fe fi fa fcaldare la diffbluzione, efla 
acquifla un color rodo ofcuro . Quello effetto 
può ugualmente aver luogo, quando fi fa bolli- 
re con uno de’ due fali indicati il latte , a cui fi 
è levata la crema ; ed appunto dietro ad una ta- 
, le efperienza un Chimico fi è fatto lecito di di- 
re , che gli era poffibile convertire il latte in 
fangue . Certamente v’ è una gran differenza tra 
il latte così colorato , ed il fangue , al quale lo 
fi ha paragonato . Mentre la materia cafeofa vie- 
ne difciolta nella foda cauftica , fi fa un’efferve- 
fcenza , e nello ftelfo tempo eiala un odor d’ al- 
cali volatile; egli è verifimile , che quell’ultimo 
prodotto fia nato durante 1’ operazione . La mate- 
ria cafeofa contiene infarti tutto ciò, che è d’ 
uopo per compor quefio fale. Egli non è punto 
ugualmente facile di fpiegare la formazione del 
gas epatico, che fi manifefla, allorché, per mez- 
zo d’un acido, fi decompone la diffoluzione del- 
la materia cafeofa nell’ alcali cauflico . La gran- 
de analogia di quefta materia col bianco deli’ 
ovo, aveva da principio fatto fupporre, che fic- 
corne quell’ ultimo contiene dello zolfo, ne con- 
tenefle eziandio la materia predetta ; ma non 
avendone da effa potuto ottenere, refta ancora da • 
determinarli , come il gas fulfùrato in queftione 
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fia prodotto. S’è altresì cercato, ma inutilmen- 
te , di feparare dalia materia caleofa i’ acido fof- 
forico , che Scheel pretende dovervi elìdere in 
uno dato di combinazione colla terra animale. 
Non fi può , che fentir rincrefcimento , che que- 
llo Chimico non abbia fatto conofcere il procef- 
fo , eh’ egli ha impiegato per ottenere 1 ’ acido 
predetto . Il fiero che fi fepara dalla materia 
cafeofa per mezzo della coagulazione fpontanea , 
è Tempre lenza colore: elfo non è acido, poiché 
non altera punto le tinture blò de’ vegetabili : 
per mezzo della filtrazione diviene limpidilfimo . 
Gli alcali Affi, e volatili turbano la fua trafpa- 
renza , e nello dello tempo fi forma un precipi- 
tato , che è compodo di terra calcare , e di ma- 
teria cafeofa. Qualunque fia il procedo, che s’ 
impiega per ottener il .fiero , non fi può privarlo 
completamente della materia cafeofa ; ma la quan- 
tità eh’ egli ritiene, è poco confiderabile. La 
trafparenza che prende il liquore , fembra an- 
nunziare , che queda materia è in uno dato di 
difloluz.ione completa . A mifura che il fiero di- 
viene vecchio , elfo fi turba e laida depofitare 
queda della materia, che fi può raccogliere fo- 
pra gli daccj • il precipitato che allora fuccede , 
fembra dipendere dalla decompofizione dei didol- 
venti , ai quali quella materia fi trovava combi- 
nata . Si è riconofciuto , che quedi dilToIventi 
fono di due l'pezie , il fai efi'enziale del latte , e 
T acido , che fi forma quando s’ impiega la coa- 
gulazione fpontanea . Quell’ acido , che da prin- 
cipio è appena fenlìbile, fi fviluppa col tempo, 
e diviene forte quanto faceto. Si fono impiegati 
differenti mezzi per concentrarlo : la coagulazio- 
ne è il mezzo, che meglio riefee ; ma l’acido 
così ottenuto è Tempre impuro . Colla didillazio- 
ne elfo fi decompone, i prodotti, che padano 
nei recipienti , fono appena acidi , e ciocché reità 

nel- 


i 


JCO K 0 T È D E L 

nella (loro è nero, ed empireumatico. li prò-* 
certo di Scheel per ottenere quell’ acido purilfimo, 
non può meritare alcuna confidenza. In fatti ie 
differenti operazioni complicatiflìme, ch’egli or- 
dina d’impiegare, lo fnaturano talmente, eh’ ertfo 
non conferva alcuna delle proprietà , che gli ap- 
partengono : quell’ è piuttollo un nuovo acido , 
il quale fi ha formato , che una feparazione dell’ 
acido che efilleva . Si conofce la proprietà del 
fiero acido, d’imbianchire le tele crude; quella 
proprietà, di cui era difficile di render ragione 
altre volte, fi fpiega benilfimo, dopo che il Si- 
gnor Berthollet ha dimollrato , che 1’ acido mu- 
riatico contiene la medefima proprietà . La teo- 
ria di quello celebre Chimico , fulla maniera d’ 
agire dell’ acido muriatico , può ugualmente ap- 
plicarli a ciò, che fi olferva nell’ imbianchimento 
delle tele per mezzo del fiero. Indipendentemen- 
te dalla materia cafeofa , che contiene il fiero il 
meglio chiarificato , vi fi trovano eziandio al- 
cune follanze faline . Per ottenerle , balla , do* 
po aver preparato il fiero , come s’ è detto , di 
inficiarlo fvaporare fpontaneamente in una flufa , 
e di filtrarlo a mifura che fi turba. Il fiale che 
fi crillallizza il primo, è conofciuto fiotto il no- 
me di zucchero di latte . Dopo quello vengono 
i fiali neutri, e fra gli altri il muriato calcare, 
ed il muriato di potatila . Il fai elfienziale o zuc- 
chero di latte ha un- fapore dolce, e zucchera- 
no, e brucia fpandenda un odore di caramella l 
Trattato coll’acido nitrofo dà un acido zuccheri- 
no. Si ottiene ancora per il medefimo proeefTo 
un altro fai acido , che Scheel ha nominato fac- 
co-lattico . Egli penfia , che quello fia particolare 
al fai di latte; quando s’ efamin 4 la cola molto 
da vicino, fi vede, che quell’acido non è conte- 
nuto nello zucchero di latte più che 1’ acido zuc- 
cherino , e che al pari di quello elfo è formato 
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durante l’operazione. Pare che nello zucchero 
di latte vi fieno due bali proprie a ricevere 1 ’ of- 
figenio dell’ acido nitrofo , che fi decompone : 
quindi fi devono formare due acidi ; ma noi lo 
ripetiamo , quelli due acidi fono totalmente ftra- 
nieri allo zucchero di latte . Uno de’ miglio- 
ri diffolventi del zucchero di latte è il lat- 
te medefimo ; ciocché prova , che un fluido 
compoftiflìmo fi può fpeflo preferire per certe 
foluzioni faline, foprattutto allorché le fue parti 
coftituenti hanno dell’ analogia con quelle del . 
corpo , che fi deve difciogliere . Il latte di fem- 
mina , quello di fomareiia , di capra , di pecora , 
e di cavalla , fono comporti delle medefime fo- 
ftanze , che quello di vacca ; intanto elfi hanno 
in generale alcuni caratteri , che loro fono parti- 
colari , e ch’egli è facile di dirtinguere . Si vede 
infatti , che tutti i latti hanno un principio vo- 
latile odorofo , che afcende nella dirtillazione ; 
ma che in tutti queflo non é punto il médefi- 
mo , e che non é ugualmente atto a putrefar l t 
acqua, che lo tiene in diffoluzione . Tutti i latti 
fomminiftrano crema; ma quella crema nel latte 
di vacca è denfa , e lo è anche d’ avvantaggio in 
quelli di capra , e di pecora . La crema dei latti 
di femmina, di fomareiia, e di cavalla è fempre 
meno abbondante , e piò fluida . Ne’ burri le dif- 
ferenze fono ancora più fenfibili . Quello di vac- 
ca fi fepara facilmente ; ma una volta che fia 
feparato , non fi mefcola più nè col latte , nè 
coll’acqua; la fua confidenza è foda. Non è la 
-ftefla cofa riguardo al burro del latte di capra . 
Quello di pecora è fempre molle . Al fine i bur- 
ri de’ latti di femmina, di fomareiia, e di caval- 
la o non fi feparano punto , o fi prefentano for- 
to uno fiato di crema; e per poco che fi ribal- 
dino y eglino fono mifcibili col latte , donde ■ fi 
lono feparàti . Così pure la materia cafeofa non 
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è ponto la medeiìma in tutti i latti . Quelle* de* - 
latti di vacca, e di capra fono fode e come ge- 
litinofe," al contrario quella della pecora é vi- 
fchiofa . Nel latte di femmina elfa non diviene . 
fnai confidente, qualunque mezze s’impieghi per 
fepararla : al fine quelle di fomareila , e di ca- 
valla fembrano tener un pollo di mezzo tra la 
materia cafeofa del latte di vacca, e quella del 
latte di femmina e di pecora - Il fiero di tutti i 
latti varia e per la quantità, e per il faporej 
gli uni , quali fono quei di femmina , di foma- 
relia, e di cavalla, ne fomminillrano una gran 
quantità , mentre quei di capra, e di vacca non 
ne contengono in tanta copia : il latte di pecora 
é quello , che fomminifira il meno di fiero . li 
folo zucchero o fai c-flenziale del latte è q uello , 
nel quale non s’ è trovata alcuna differenza- 
Qualunque fia 1’ animale , che fomminidri il lat- 
te , quedo fale è fempre il medefimo;fe eflfo va- 
ria , ciò è folamenre # nelle fue proporzioni ; per 
efempio , lo fi trova * in maggior copia nel latte 
di femmina , che negli altri : al fine quedo Tale 
merita giudamente il nome di fai effe nziale di 
latte , poiché effo non viene prodotto fe non da 
quel fluido . Riguardo ai differenti fall neutri , 
che i latti contengono in difloluzione, fi conce-* 
pifee facilmente , eh’ effi devono variare in ra- 
gione de’ cibi e delle bevande, di cui gli animali 
ranno ufo ; per modo che può fuccedere , che 
oggi fi trovi del muriato calcare nel latte di vac- 
ca , e che in un altro tèmpo il latte della me- 
defima vacca dia un’ altra fpezie di fale t Si deve 
eziandio oflervare , che il latte effendo , come il 
fangue , 1’ urina, e la bile, un fluido?* che càn- 
gia continuamente di dato , le fue parti cofti-r 
tuenti devono rifenttrfi di tutti i fuòi cangia- 
menti « Pare dunque fificamente imponibile, di 
ftabilire analifi comparative, che fieno abbadaa- 
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2a efitte, perchè fi deva Tempre contare fopra i 
loro rifultati. Quindi l’inutilità di quelle tavole 
di comparazione , dove fi raccolgono efattamente 
le quantità de’ prodotti di ciafcuna delle parti co- 
nfluenti, ottenute dal latte di differenti animali. 
Egli fembra più naturale d’ infiltere Tulio flato, 
in cui fi trovano quefle medefime parti coflituen- 
ti, poiché in fatti eflo è meno Toggetto a varia- 
zioni , e quindi eflo deve preTentare caratteri fa- 
cili a difiinguere , e Tu’ quali fi deve più ragio- 
nevolmente contare „ < 

( 133 ) Il latte efpoflo all’ aria produce fotto 
una medefima temperatura una crema più fpefla , 
più abbondante , e con maggior prontezza , che 
nel vuoto . La crema è compofla di una materia 
oleoTa, e d’una porzione . eziandio di materia 
cafeofa , ; gelatinoTa, la quale fi Tepara collo 
sbattimento . Quando il latte è efpoflo all’ aria , 
aflorbe un po’ d’ oflìgenio , il quale combinandofi 
principalmente colla Tua parte oleofa , la fepara 
dal reflo, e la condenfa; ma quella feparazione 
non é completa, mentre la parte oleofa nel con- 
denfarfi firafcina Teco una qualche porzione della 
materia cafeofa, ed anche gelatinoTa, con cui 
prima fi trovava difciolta nel latte . Quindi quan- 
to è maggiore la fuperfìcie del latte, efpofla all’ 
azione dell’ aria atmosferica , e quanto è mag- 
giore la quantità dell’ oflìgenio, che viene in un 
dato tempo applicato al latte, tanto più pronta, 
più denfa , e più abbondante farà la crema . Nel 
vuoto nafce la crema; perciocché rompendoli un 
po’ l’ equilibrio fra’ principi componenti le di- 
verfe parti del latte, una porzione d’ oflìgenio, 
ch’entra nella compofizione di tali parti, fe ne 
fiacca , e fi combina colla parte oleofa , e quindi 
quella fi condenfa , e pafla alio flato di crema . 

( 134) Nella crema ottenuta con queflo pro- 
ccflo v’ è una maggior proporzione di materia 

ca- 
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calcola . In generale poi un calore troppo forte , 
e pronto è atto a cangiare l’ equilibrio di pro- 
porzione tra’ principi delle parti componenti il 
latte; onde fi produce un acido, che coagula la 
parte cafeofa avanti , che il burro abbia avuto 
tempo di fepararfi . 

( 135 ) L’ agitazione potrà bene facilitare il 
dillacco della parte oleol'a dalle altre parti del 
latte, ma il condenfamento di quella parte di- 
penderà Tempre dalla combinazione deli’ ofligenio. 

(i3<5) Un moderato grado di calore favorifce 
la feparazione delia crema. Nella ftatp ballano 
cinque giorni per ottenere tutta la crema dal lat- 
te di vacca , ma nell’ inverno ce ne vogliono ot- 
to o dieci, quando il latte fia efpollo alla tem- 
peratura di dieci gradi al termometro di Reau- 
mur. Efpollo il latte alla temperatura .propria al 
congelamento dell’ acqua non fomminiftra alcuna 

crema . x 

( 137 ) .L’ elettricità atmosferica efercita una 
particolare azione fui latte, onde coagulare la 
fu a materia cafeofa , prima che l’ oleofa abbia 
avuto il tempo di fepararfi. Perciò Fourcroy ne- 
gli Annali di Chimica giudiziofamente propone 
di far paffare per mezzo le latterie un buon 
conduttore , onde evitare un tale inconveniente . 

( 138) Il butirro «è una follanza untuofa , in- 
fiammabile , infolubile nell’ acqua , convertibile 
in -un fapone coll’ aggiunta d’ un alcali, e fog- 
getta a divenir rancida col rellar per qualche 
tempo efpolla all’ aria . Simile agli olj gralfi vie- 
ne in gran parte prefervata da tale rancidità coi 
lavarla preventivamente nell’ acqua . Il Fourcroy 
prefe un vaio cilindrico , vi mife dentro del 
burro , ne chiufe una delle eftremità , e lo im- 
merfe nell’acqua calda. Quando per tal procelfo 
il burro arrivò ad acquilìare la temperatura di 
28 gradi , fi divife in tre parti , delle quali la 
"*• lupe- 
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fuperiore era un cafcio portatovi in alto da delle 
bolle d’aria, che in tal cafo lì fviluppavano , e 
che inoltrarono effer attaccate più a quella parte 
che alle altTe. La parte di mezzo era un butirro 
purillìmo, ovvero una materia oleola pura fotte 
uno llato concreto . La parte inferiore era un’ 
acqua . Il burro purillìmo con tal procelTo otte- 
nuto era femitrafparente , e granito; ed il fuo 
fapore era fatuo , e limile a quello del graffo . 
Il burro volgare pertanto è un compollo di ma- 
teria oleofa , che fi può riguardare come il vero 
e pretto butirro, e di altre folìanze eterogenee, 
cioè la cafeola , la gelatinofa , e 1’ acquofa , delle 
quali quando fia fpogliato non è foggetto a di- 
venir rancido, ma nello Iteffo tempo perde una 
gran parte del fuo fapore , e della fua facoltà 
nutriente. 

(139) Sembra, che qui il Culien voglia indi- 
care l’acido febacico ; il quale però non fi trova 
beilo e formato nel butirro , ma viene prodotto 
da un’ alterazione nella proporzion de’ principi 
rimoti , da cui i diverfi principi proffimi del bu- 
tirro fono compolli . Quell’ alterazione o viene 
prodotta dal fuoco , o da una particolar fermen- 
tazione nel butirro lleffo eccitata; mentre quelli 
principi rimoti fono così debolmente fra loro 
combinati nella compofizione de’ principi proflì- 
mi , che ogni picciola potenza balta per alterar- 
ne 1 ’ equilibrio . L’ acido febacico è liquido , 
bianco, d’ un fapor molto piccante, e d’un odor 
affai forte ; efala vapori bianchi ; fi decompone 
col fuoco; divien giallo, e fomminiftra del gas 
acido-carbonico ; fi mefcola faciliffìmamente coll’ 
acqua; converte in roffo la tintura di turnefo- 
le ; forma colla potaffa un fai neutro, che al 
fuoco fi fonde fenza decomporli ; attacca l’ ar- 
gento , il mercurio , e forfè anche il vetro , non 
però il bifmuto, il cobalto, od il niccolo ; fi 
Tom'. IH. V uni- 
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un ifce cogli ofiìdi precipitati dell’oro, e dalli 
platina ; quando fi a {foci a col acido nitrico diviene 
atto a fcioglier 1’ oro ; decompone i carbonati di 
calce , e d’ alcali , i folfati di mercurio } e d’ ar- 
gento , il nitrato, e l’acetato di piombo, il ni- 
tro- muriato di ftagno, il muriato oifigenato di 
mercurio, il muriato di foda; non decompone 
punto nè i folfati di rame, di ferro, di zinco, 
nè i nitrati d’ arfenico, di manganefe, di zinco; 
e forma col mercurio un fublimato corrofivo . 
Quefi’ acido è molto differente dai tre altri , che 
fi poffono trarre dai latte co’ procelfi , eh’ efpor- 
remo in appreffo, e de’ quali uno vjen detto lat- 
tico, un altro faccho-lattico , ed il terzo zucche- 
rino , od oxalico . 

( 140) Quella fembra elfere la parte mucilag- 
ginofa . 

( 141) Ved. Not. 138. 

( 142 ) Il Signor Porati nel Tomo decimo fer- 
zo degli Opufcoli fceiti di Milano dice , che al- 
cune famiglie di Lombardia volendo per lungo 
tempo confervar fano il butirro, ufano appunto 
di fonderlo, e di aggiungervi pofeia del fa le, e 
che per tal mezzo il burro, oltreché diviene fi ala- 
to , contrae un fapore ed un odore ingrato, on- 
de neppur quegli ftelfi , che cosi lo preparano , . 
Tempre fe ne fervono. Egli preferifee il metodo 
di feparare la parte oleofa dalle altre parti per 
mezzo della femplice fufione, ma con tal mezzo 
il burro , come abbiamo offervato dì fopra , rie- 
fee meno faporito. 

( 143) Quell’ è l’acido lattico, o galattico , che 
Scheel infegnò ad ellrarre dal latte per mezzo d’ 
un procello particolare . Quell’ acido fembra effe- 
re d’ una natura limile a quella dell’acido aceto- 
fo, nè è punto contenuto bello e formato nel 
latte frefeo, ma (blamente il fuo radicale, cioè 
una particolar combinazione dell’ idrogenio , e 
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del carbonio . Il latte retando efpofto per qual- 
che tempo all’ azione dell’ aria atmosferica ad 
una certa temperatura atarbe dall’aria tata una 
porzione d’ olfigenio , ed oltracciò un’altra por- 
zione d’ olfigenio efitante nel latte fi divide ine- 
gualmente fra le varie parti compónenti il latte 
lieta in virtù d’un rompimento d’equilibrio fra i 
principi rimoti , che compongono le parti pre- 
dette . Da ciò vien prodotto l’accennato acido 
galattico, il quale rappigliando la parte coagula- 
bile del latte la fepara dal fiero , e quindi fi for- 
ma il cafcio . L’ acido lattico ha le leguenti pro- 
prietà ; i.° non è critallizzabile ; i.° attrae 1’ 
umidità dell’ aria ; 3. 0 ha un fapor acido ; 4. 0 
muta in rota il color blò della tintura di tome- 
fole; 5. 0 cogli alcali, colla calce, colla barite, e 
coll’allumina forma de’ Tali più o meno delique- 
fcenti; 6 .° colla magnefia forma de’ piccioni' cri- 
talli, i quali però attraggono T umidità dell’ 
aria; y. 9 non attacca il cobalto , il bifmuto,l’an-' 
timonio , il mercurio , l’ argento , 1’ oro ; 8.° at- 
tacca , e fcioglie lo zinco , il ferro , il rame, il 
piombo; 9. 0 è folubile nello fpirito di vino. Per 
ottener quell’ acido fi prenda del fiero acido , fe 
ne faccia fvaporare l’ottava parte, e fi filtri il 
liquore. Sul liquore filtrato fi verfi dell’àcqua di 
calce , ne rifulterà un precipitato. Si decanti il 
liquore, ovvero fi tolga al liquore quello preci- 
pitato , e pofcia nel liquóre fceVro d’ un tale 
precipitato fi getti dell’ acido oxalico , e ne riful- 
terà un nuovo precipitato . Si filtra nuovamente 
il liquore per Spararne il predetto precipitato, o 
fedimento, e pofcia lo fi fa fvaporare fino che 
arrivi alla confillenza di mele . Su quella fpeflita 
fotanza fi verfa dell’ alcool , e fi filtra nuova- 
mente il quindi rifiatante liquore , e fe ne fa 
poi 1’ evaporazione fino alla fecchezza , e fi ot- 
terrà per tal modo l’acido in quellione. 

V 2 ( 144) 
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( 144) r fughi gallrici fenza effere punto aci- 
jJi hanno però la facoltà di rapprendere il 1 atte . 

(145) Gli acidi coagulano il latte, e quindi 
pccafionano la produzione del formaggio . Gli 
acidi fleiìì però hanno la facoltà di feiogliere lo 
Hello formaggio . il Signor Fourcroy ha o/ferva- 
to , che un tale effetto viene maggiormente pro- 
dotto dagli acidi vegetabili , e dall’ acido fulfu- 
rico . Gli alcali filli cauftici , ma più ancora 1 ’ 
ammoniaca, difciolgono il formaggio, e quella 
diflòluzione ha molta analogia co’ faponi . Il for- 
maggio è foggetto alla fermentazione putrida. 

( 146) Il formaggio fembra elfere una foftanza 
aibuminofa fimile a quella del bianco dell’ uo- 
vo ec. 

( 147 ) L’ ammoniaca non efifie bella e forma- 
ta nel calcio fano , ma è prodotta 0 dalla fer- 
mentazion putrida , o dall’ azione de! fuoco nella 
.difiillazione , o dall’ azione de’ reattivi applicati al 
formaggio , come allor quando fi mette a feior- 
re il formaggio frefeo in una foluzione d’ un al- 
cali fitto caullico, nel qual cafo fi fvolge una 
gran copia di gas ammoniaco . Al prefente è 
noto che 1’ ammoniaca è una combinazione di 
nitrogenio , e d’ idrogenio. Or quelli due prin- 
cipi realmente efillonò nel cafcio . Per la qual 
cofa ne’ predetti procedi quelli principi abbando- 
nando le altre materie , con cui fi trovano uniti 
nel formaggio , fi combinano infieme fra loro , e 
producono 1’ alcali volatile , ovvero gas ammo- 
niaco • n 

( 148) A quello propolìto merita d’ effer Ietto 
nel quarto Tomo degli Annali di Chimica Pari- 
gini un eliratto d’ una Memoria del celebre Cba- 
ptal fopra il formaggio di Roquefort . 

( 149 ) Se dopo aver levara la crema dal lat- 
te , e così pure la fua parte cafeofa feparata per 
mezzo del prefame , il rellanre fiero prima eh’ 

ina- 
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inacetifca fi faccia fvaporare fino alla confidenza 
di mele, e pofcia quella materia così fpeffua fi 
metta dentro in forme a tal effetto defiìnate , e 
fi difecchi, e poi fi fciolga nell’ acqua ,e fi chia- 
rifichi la foluzione per mezzo del bianco dell’ 
uovo , e filtrato il liquore , fi faccia fvaporare 
fino alla confidenza di firoppo,fi avranno de’ bei 
crifialli bianchi . d’ un lapore debolmente zucche- 
rino e rerrofo; e qued’è appunto ciò che fi 
chiama zucchero di latte , il quale , avuto ri- 
guardo a molte fue proprietà, fembra , che non 
differita dallo zucchero ordinario, fe non per le 
materie edrattive , che gli fono congiunte , e 
delle quali non s’ è ancora arrivato a ìpogliarlo. 
Quedo zucchero fi fuppone* elìdere bello for- 
mato nel latte , e però fi rifguarda come un fale 
effenziale del latte . Se fu quedo zucchero fi 
verfi dell’acido nitrico, ed il liquore fi filtri, e fi 
fvafpori , fi otterrà una crillallizzazione , che fom- 
minidrerà un acido onninamente uguale a quel- 
lo, che per lo ftclfo mezzo fi ottiene dallo zuc- 
chero volgare . In tal proceffo reità fui filtrò una 
polvere bianca, nella quale il Scheel ha offerva- 
ti i caratteri d’ un acido particolare differente 
dal precedente, e che perciò quell’ Autore ha 
chiamato acido faccho-latùco . Qued’ acido è po- 
chidìmo folubile nell’ acqua ; fi combina colia 
foda , e colla potaffa , e fomminidra fali neutri 
cridallizzati ; fi unilce coll’ammoniaca, ed il fai 
neutro, che rifulta, perde il fuo alcali per mez- 
zo del calore; fi unifce pure colla barite, l’allu- 
mina, la magnefia, e la calce, e forma fali qua- 
fi infolubili ; agifce poco fopra i metalli , e com- 
binato co’ loro odi di dà fali poco folubili. Qued’ 
acido ugualmente che l’altro, che abbiamo detto 
cavarli dallo zucchero di latte, fono puri prodotti 
della Chimica operazione , e non elidono punto 
<iel latte. 

y i ( 15 °) 
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( 150) Si narra, che i Tartari col latte prepa- 
rano una bevanda fpiritofa , di cui fi fervono , 
come noi del vino ; e che nella Siberia per mez- 
zo della diftillazione fi ottiene dal latte inacetito 
uno fpirito ardente . 

( 1 5 1 ) Quell’ è l’acido galattico, di cui abbia- 
fatrò' menzione di fopra . 

( 152) Hallero ha trovata la feguente propor- 
zione di zucchero ne’ var j latti da elfo efamina- 
ti . In quattro oncie di latte trovò nella pecora 
grani di zucchero da’ trenta cinque fino ai trenta 
fette, nella capra da’ quaranta fette fino a’ qua- 
ranta nove , nella vacca da’ cinquanta tre fino a’ 
cinquanta qaartro, nella femmina dai cinquantot- 
to fino a’ feffanta fette , nella cavalla da’ fefTanta 
nove fino a’ fettanta , nella fomarella dagli ot- 
tanta fino agli ottanta due, 

( 153) Abbiamo già detto in altro luogo, che 
nel fangue , ed in varie parti del noftro corpo fi 
trova il radicale dell’acido oxalico , ed abbiamo 
detto eziandio , che il medefimo radicale con- 
giunto con una picciola quantità di ottigenio 
fomminillra un oxido , che è appunto lo zucche- 
ro . Onde febbene fi polla ammettere, che io 
zucchero del latte poffa provenire immediaramen- 
te dagli alimenti prefi, non di meno fi deve 
confettare eh’ etto può etter anche feparato dal 
fangue (letto . Egli poi non è punto dimoftrato , 
che nel latte lo zucchero fia proporzionale alla 
materia zuccherina dell’alimento prefo. 

(154) Si è creduto da molti , che i latti de- 
gli animali partecipino delle facoltà delle foftan- 
zé od alimentari , o medicinali da etti! prefe . 
Quindi fi è penfato di nutrire gli animali , de’ 
quali fi vuol prendere il latte , di fofianze atte 
ad occorrere all’ indifpofizione, che fi vuole per 
tal mezzo combattere . Quindi pure fi i eziandio 
propofto di far prendere alle madri i medicamen- 
ti , 
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ti opportuni a qualche circottanza di malattia 
de’ loro lattanti. Varie ftorie lì fono prodotte e 
negli antichi , - e ne’ moderni tempi dell’ efficacia 
di tali latti medicati . Plinio , lìccome abbiamo 
detto nel primo Tomo, Nota 3., narra che Me- 
lampo aveva guarite le figlie di Preto impazzite 
coll’ apprettar loro del latte di capretta , cui fi 
era dato da mangiare l’elleboro nero, e che gli 
Arcadi alla primavera ufavano il latte di vacca, 
il quale era pregno di qualità medicinali dell’ er- 
be, di cui quell’ animale fi pafceva, e delle qua- 
li quel paefe abbonda. Hallero nella fua gran- 
de Fifiologia ( l'tb. 28. fett. 1. §. 15. ) prefen- 
ta raccolti molti cali , che , quando fieno ve- 
ri , fono molto atti a provare l’ influenza delle 
fottanze prefe fopra le qualità medicamentofe del 
latte. Così il latte di quegli animali*, che aveva- 
no fatto ufo di alfenzio , fi trovò amaro ; il ea- 
fcio ottenuto dal latte di vacca, che aveva man- 
giato del titimalo, ha prodotto una pericolofa 
diarrea, ed il vomito; il latte di vacca, che ave- 
va mangiato della graziola, riufcì’purgante ; un 
purgante prefo da una nutrice produlfe una vio- 
lenta purgagione in una fua tenera lattante ; un 
liquor fpiritofo ufato parimenti da un’ altra nu- 
trice occafionò nel bambino , eh’ elfa allattava, 
delle convulfioni. Molti altri cafi fono riferiti 
dagli Autori fopra i particolari effetti di tale 
fpezie di latti . D’ altra parte fi hanno un gran 
numero di Storie , da cui apparifee , che il latte 
non mottrò punto alcun indizio delle qualità del- 
le fottanze prefe dall’animale, da cui fi era trat- 
to . Quella contraddizione d’olfervazioni potrebbe 
far fupporre , che tà{i latti pollano contrarre in 
parte le qualità delle fottanze prefe, ma che ciò 
non abbia luogo riguardo a tutte le materie ufa- 
te, e che gli effetti non fi manifeflino, fe non 
fotto certe condizioni , e circottanze . In ogni 

V 4 mo- 
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modo quelP argomento meriterebbe d’efler tnd- 
glio efaminato, e coll’ ofTervare i fenfibili can j 
giamenti di odore , fapore, ec. , che fi producono 
nel latte dall’ aver prefe o 1’ una o l’altra di va- 
rie foftanze; e coll’ anelili chimica, onde cono- 
fcere la varietà, che quindi viene indotta nella 
compofizione di detti latti ; e finalmente colia 
pratica efperienza , per cui fi veniffe a notare la 
divertita degli effetti prodotti in chi ne fa ufo , 
e le circoftanze, che li accompagnano. Tali con- 
fiderazioni non potrebbero non ifpargere molta 
luce fopra un tal argomento, e dar occafione a 
confeguenze molto interelfanti per la medicina 
pratica. 

(155) Gii umori del feto elìdente nell’ utero 
della madre non fono punto della medefima in- 
dole di quelli della madre fua; eglino fono ’d’una 
natura più gelatinofa ( V.tìaller. Elem. Phyfiolog < 
l'tb. 29. feti. 4. §. 3. ). Il Signor Fourcroy nel 
1790 avendo efaminato chimicamente ii fangue 
d’ un feto nato da poche ore , trovò che quello 
fangue differiTce principalmente da quello d’ un 
adulto per le tre feguenti proprietà . i.° La fua 
materia colorante è più carica, e non è fufcetti- 
bile di cangiarli in un bel porporino col contatto 
deli’ aria atmosferica . 2. 0 Quello fangue non con- 
tiene materia librofa concrefcibile col raffredda- 
mento ; una porzione però di elTo lì condenfa , 
e coagula, ma quella fembra piuttollo avvicinarli 
alia materia gelatinofa . 3. 0 Non vi fi trova pun- 
to di acido fosforico. 

(156) Il cibo animale contiene una maggior 
proporzione di quella Foftanza fibrofa, che ab- 
biamo detto nelle Note al Tomo precedente co- 
flituire il foggetto deli’ irritabilità mufcolare , e 
la parte principale del enfiamento del fangue < 
Quindi P ufo di tal genere d’ alimento fommini- 
firerà all’umano individuo una maggior propor- 

zio- 
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zione di detta materia fibrofa, onde fi avra una 
maggior robuftezza nel folido vitale, come abbia- 
mo offervato nel precedente volume ( n. 6 x ) , 
e un fangue più abbondante di parte atta a fom- 
minillrare coi ripofo un più copiofo, e più te- 
nace crafTamentò. Per la qual cola il nutrimento 
animale accrefcerà il vigor del filiema , e gli co- 
municherà una difpofizione atletica , ed infiam- 
matoria ; e ciò è ben confermato dalle più nu- 
merofe , e più decite offerv azioni . Egli è vero 
però , che il foverchio ufo di cibo animale ha 
fpefife volte prodotto un effetto molto diverfo , 
occafionando una putrida diffoluzione nel fangue , 
ed una confiderabile diminuzione di tuono , e d’ 
irritabilità nel filiema . Ciò fi comprenderà facil- 
mente , quando fi rifletta, che 1’ alimento anima- 
le produrrà ne 1 fluidi umani una maggiore difpo- 
fizione ali’ alcalefcenza , ed una più pronta afli- 
milazione, e perciò una più facile degenerazio- 
ne , alla quale quando la natura non fia foliecità 
ad occorrere per mezzo di convenienti efcrezio- 
ni , fi avranno tutti gli effetti di un’ animalizza- 
zione troppo avanzata , ficcome fu efpofio di fo- 
pra ( P. 6 ). 

(157) Si offervano tutto giorno parecchi, i 
quali ufano indifferentemente il latte ed avanti , 
e dopo , ed unitamente a materie vegetabili , ed 
acefcenti , fenza che quindi rifentano alcuna 
tìioleliia . Quella però non è cofa generale , né 
la più frequente . Negli flomachi fpezialmente 
non molto robufti , e foggetti a difpepfia , quan- 
do il latte s’ incontri con materie acide od ace- 
fcenti , non manca di produrre varie alterazioni, 
per cui fuccedono fpafmi , tenfioni , dolori , diar- 
ree , ed altri incomodi . In quelli cali il latte , 
ed altre volte le predette materie vegetabili , van- 
no foggette ad una fermentazione acefcente , per 
«ui fi viene a fvolgere una ffraordi nana co- 
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pia di gas acido-carbonico, e varie altre altera' 
zioni fuccedono , che concorrono infieme a produrre 
gh effetti tettè accennati . Quindi 1 ’ avvertenza di 
proibire le materie acefcenti a quelli, che fanno 
ufo del latte , fpezialmente in un tempo non 
molto dittante da quello, irt cui prendono una 
tal fottanza , è molto ragionevole, ed approvata 
dalla giornaliera efpe^ienza io un gran numero 
di cafi , fcbbene in alcuni altri ef fa apparifca 
inutile , 'e foverchia . Il latte recen;e e tepido 
prefo in copia può effer giovevole per folle vare 
un accettò di foda proveniente da una foverchia 
acidità nello flomaco , ma in tal calò etto fa le 
funzioni d’emolliente, e di diluente. Egli è pe- 
rò eziandio vero , che in quell’ affezione i liqui- 
di , che contengono delle parti , che fieno atte 
ad attòrbire , e neutralizzare gli acidi , faranno 
più convenienti al propofito. Un tal liquido farà 
efficace per la oura della fletta malattia} il latte 
all’ incontro non fi deve rifguardare fe non co* 
me un ajuto palliativo atto ad occorrere in qual- 
che modo all’ accetto prefente . 

(158) Nella tifi polmonare fi ha efulcerazio- 
ne nel polmone accompagnata da febbre lento, e 
eonfunzione . A tali mali pottono dare occafione 
un emoftifi , una contofione al petto , un reuma 
prolungato, un’infiammazione di polmone patta- 
ta a fuppurazione , una metaftafi , un decubito di 
materia morbofa , una materia cretacea , e de’ 
tubercoli da varie e molro diverfe caufe prove- 
nienti . Secondo le differenti caufe , che produco- 
no la malattia , e fecondo il più o meno avan- 
zato grado di ett a, il latte può riufcire od utile , 
o dannoiò . In generale però full’ ufo del latte 
nella tifi gli Autori non fono molto d’ accordo . 
Altri lo credono o nocivo , od almeno inutile , 
ed altri vi confidano di fòverchio . Ippocrate 
nell’ aforifmo 64 della quinta Sezione dice : L*c 
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ex hi ber e capite dolentibus malum . Malum ttem 
febricit antibus , 0 * quibus precordio fublata ■mur- 
ra urant , 0* fiticulojis . Malum quoque & quibus 
biliofa funt dejettiones , quique fcbre acuta lobo - 
rant , 0 * quibus copiofa fanguinis dejetiio falda 
ejl. At tabidis lac dare convenit non valde ad~ 
modum febricit antibus , & in febribus longis , fr 
languidis , dum nullum ex fupra mtmordtis fignis 
adfuerit , & prater rationem extenuatis . Nè da 
' quella ppinioae riguardo all’ ufo del latte ne’ ti- 
fici differifce quella di Alelfandro Trafilano {lib. 
y. cap. 2 . ) . Galeno pure accenna due cali di ta- 
be proveniente da trachea ulcerata , in cui gii 
ammalati coM’ ufo del latte furono rifanati , e 
dice , che collo delio modo erano guariti parec- 
chi altri ( Method. medend. lib. 5 . cap. ix. ). 
Oltracciò in varj altri luoghi delle fue Opere 
raccomanda 1’ ufo del latte ai tabidi . Su quello 
propofito però egli preferi veva varie cautele. Vo- 
leva , che quefto latte non fi prendere unitamen- 
te con cofe atte a coagularlo; che Io fi fucchiaf- 
fe immediatamente dalle poppe dell’ animale ; 
c he dopo fi llafie per qualche tempo in quiete , 
e poi fi palfaffe all’ ufo delle fregagioni , e ad 
altri moderati efercizj . Voleva in oltre , che fi 
cominciaffe ( Method. med. lib. io. cap. rk* ) 
a darlo alia quantità d’ un bicchiere , e quando 
fi aveffe offervato, che quefto veniva ben digeri- 
to , fi doveffe profeguire ad accrefcere di mano 
in mano la dofe con un altro mezzo bicchiere . 
Fra le altre «pgenze, che egli fuggertfee- per 
conofcere fe il latte fi» bene , o male digerito, é 
quella di paragonare il polfo del paziente dopo 
ch’egli ha prefo un «al liquore , con quello, 
che egli aveva avanti una tal bibita ; poiché fe 
il pollo diviene più grand» e più robulìo , que- 
fto è fegàoy che il làt’e coftferifce, fe il polfo 
diviene più picciolo, *» «iìretto, quell’ è , lecon». 

do 
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do Galeno , un legno, che ii latte non conferì-* 
ice. Oltracciò egli dà la preferenza al latte di 
donna, e dopo quello a quello di fomarelia , o 
di cavalla. Suggerifce eziandio, che I’ animale , 
dà cui fi fucchia il latte, fia nutrito di erbe me- 
dicinali adattate alla natura del male, a cui fi 
cerca d’ occorrere . Lo (beffo Galeno nel fuo co- 
meato al predetto aforifmo d’ Ippocrate fotto- 
fcrive pienamente all’ opinione di quell’ Autore 
riguardo all’ ufo del latte ne’ «abidi , fotto il 
qual nome egli avverte, che in tal cafo fi devo- 
no intendere que’ , che fono affetti d’ una tifi di- 
pendente da un ulcere di polmone. Anche Celfo 
fuggerifce nella tifi 1’ ufo del latte lib. 3. cap. 
za. ). Areteo parimenti nella cura della tifi fa 
al latte non mediocri encom; ( Morb. Diutur. libi 
i. cap. 8. ) . Lo raccomanda pure il Boerhaave 
( de cogn. & cur. morb. aphor. 1211. ); e ne fa 
grandilfimo cafo il fuo Comentatore Van-Swie- 
ten , il quale narra, che una nobil donzella fece 
ufo del latte per un anno e più , e che tale fu 
il vantaggio , che ne ritraffe , onde e la loffie , e 
la magrezza , e la debolezza , e lo fputo marcio- 
fio affatto difparvero , ed effa menò pofcia una 
vita perfettamente fatta, e robufta . Quanto fti- 
maffe il latte 1 ’ Hoffmanno nella tifichezza, bene 
apparifce e dalle fue lilituzioni di Medicina pra- 
tica , e da’ fuoi confulti . Egli lo prefcriveva e 
folo , e più fpeffo unito alle acque minerali Sel- 
terane . Nota però , che in un cafo di tifi di- 
pendente da tubercoli il latte unito alle acque 
predette era fembrato piùttofio nocivo , che utile 
( Conful t. Med. 80. ) . In fine 1 ’ ufo del latte fu 
in tutti i tempi ed antichi , e moderni dalla maf- 
fima parte de’ Pratici raccomandato nella predetta 
malattia. Non di meno vi furono di quelli, che 
non -v’ ebbero la fleffa fiducia. Celio Aureliano 
bella cura della tifi appena inoltra di far alcun 
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pafo del latte . Egli lo accenna come una delle 
molte cofe , che fi poflono da tali ammalati ado- 
perare a titolo d’ alimento ; e non fembra farne 
un càfo molto grande nella cura delle vomiche , 
Bennet ( Theatr. Tabid. cap. 26, ) dice , che in 
quelli, che- appetiscono il latte, e che vi fono 
affuefatti, che fono oltracciò dotati d’ una colti- 
tuzione buona, d’ un Sangue abbondante, e fer-. 
vido , e che tendono alla tifi , potrà riufcire uti- 
le il foftituire 1’ ufo del latte a quello delle car- 
ni ; ma eh’ egli lo proibiva totalmente nel cafo 
d’ una vera tifi . Gallo afferma , che il latte ne’ 
tubercolosi è nocivo - ; la qual cofa io lfeffo ho 
avuto molte volte occafione di offervare. Siccome 
il latte non è quali mai ufato folo nella cura 
della tisichezza , ma Sempre viene accompagnata 
con altri ajuti , ed almeno con un conveniente 
efercizio, colla mutazione dell’aria, e della ma- 
niera di vivere ,• così non fi può per 1’ ordinaria 
llabilire la vera efficacia del latte in tali circo- 
iìanze . fo credo però , che quando il latte fia 
convenientemente fomminifirato , quando non fi 
abbiano oftruzioni nel polmone o ne’ vifeeri del 
baffo ventre, quando non fi abbia febbre gagliar- 
da, e quando fi abbianq tutti gl’ indizi , ch’efla 
Sia ben digerito, nè Soffra nello ftomaco alcuna 
alterazione capace di renderlo nocivo , effo poffa 
effere impiegato con ficurezza, e con non me-, 
diocre vantaggio. 

(159) Il latte lafciato per qualche tempo iti 
propria balia inacetifce , e quindi leparandofene 
Spontaneamente la parte cafeofa , fi ottiene un 
fiero acido , il quale Sebbene polTa nelle febbri 
riufcire meno nocivo dell’intero e frefeo latte , 
però non mancherà effo pure d’ apportar nocu- 
mento, e quindi è miglior configlio l’ affenerfene . 
È più ficuro L’ ufo del fiero ordinario ottenuta 
artificialmente coil’ aggiungere al latte una fuffi- 

' non 
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cieate quantità di prelame , e col feparare pofcia 
per mezzo della felrrazione la parte ferofa dalla 
cafeofa . Se quello fiero venga chiarificato facen- 
dovi bollire del bianco d’ uovo , e poi feltrando 
di nuovo ciocché quindi rifulta, fi avrà un li- 
quore , il quale riefce utile in molte malattie « 
Quello fiero è fpecialmente giovevole nelle affe- 
zioni fcabbiofe , gottofe , artritiche , emorroidali , 
e così pure nel reumatismo , e nella tifichezza . 
Si può affociarlo a varie altre materie o purgan- 
ti , od alteranti , o per facilitarne la digeltione , 
o per cooperare con quelle follanze all* otteni- 
mento d’un qualche contemplato oggetto . Elio 
è meno Soggetto del latte a corromperli nello 
ilomaco , ma anch’ elio non è Sempre ugualmente 
bene digerito , e vi Sono alcune perSone , le qua- 
li tollerano meglio il latte del fiero . L’aggiunta 
però di qualche aroma , di qualche purgante , di 
qualche Succo , di qualche Sale , di qualche So- 
Itan/.a marziale , di qualche decozione , e dell’ 
acqua pura potrà SpefTe volte Servirgli di oppor- 
tuno correttivo. Se dopo averlo preSo compari- 
scano Sete , tornimi , tenfioni di baffo ventre * 
eruttazioni , borborigmi , diarrea , inappetenza , 
bocca aSciutta, e gullo amaro, egli è Segno, che 
il fiero non è ben digerito . Il fiero fi può uSare 
nelle predette affezioni anche ailor quando vi fia 
congiunta una febbre , però non molto gagliarda , 
e quando io fiomaco fia netto, nè fi abbia alcun 
Segno di corruzione bilioSa . Molti eziandio fra’ 
più valenti Pratici hanno Suggerito il fiero anche 
nelle febbri biliofe , e maggiormente poi nelle 
flogifiiche . Si deve però avvertire , che quella è 
una Sofianza animale , e che é Soggetta a corrom- 
perli quando fia eSpolta ad un certo grado di ca- 
lore , e che perciò in generale in una febbre ga- 
gliarda , ed in particolare in una febbre gallrica non 
potrà a meno di non riuScire gravoSa allo lìoma- 
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co , e di non produrre alle volte alcuni (concer- 
ti , ed aggravare la malattia . L’ aggiunta di qual- 
che fortanza purgante renderà meno nociva la fua 
azione, ma quella però farà contraria all’ oggetto , 
che fi contempla , e renderà l’ effetto del con- 
giunto medicamento meno falutare di quello , eh’ 
elfo altrimenti farebbe . A ciò fi aggiunga 1 ’ au- 
torità d’ un Pratico efperimentatiffimo , qual è il 
Signor Tilfot , il quale riprova in ciò il collume 
di molti altri Medici; e fulla propria oflervazio- 
ne fi dichiara apertamente contro l’ufo del fiero 
nelle febbri biliofe-. Il fiero fi dà alia mattina a 
digiuno, alla dofe di mezza fino ad una libbra, o 
folo , o mirto ad altre foftanze ; ma però quando 
fe ne voglia ottenere un confiderabile vantaggio , 
bifognerà fpelfo ufarlo in maggio/ copia , cioè 
prendendone una picciola quantità , ma piò volte 
dentro una giornata , oppure ufàndolo mirto a 
qualche leggera ed adattata decozione a titolo di 
bevanda ordinaria. • 

(aéo) Egli è perciò, che da Galeno, da HofT- 
manno , e da molti altri Autori fi fuole in cafo 
di affezione accompagnata da febbre preferire il 
latte di fomarella , a quello di capra , o di vac- 
ca , Abbiamo di fopra accennati fei differenti lat- 
ti , tre appartenenti ad animali non ruminanti, 
cioè quelli di donna, di fomarella, e di cavalla, 
e tre appartenenti ad animali ruminanti , cioè 
quelli di vacca , di capra , e di pecora . Fra que- 
lli latti , que’ di cavalla , e di pecora appretto di 
noi non fogliono apprettarli ; ed il latte di donna 
non è al prefente ufato , fuorché ne’ bambini , , 
malgrado le raccomandazioni di Galeno, Foretto, 
Van-Swieten,e di altri Autori. Riguardo agii al- 
tri tre latti , dalle oflervazioni fatte rifultò , che 
il latte di fomarella abbonda più degli altri latti 
in fiero , é meno in cafcio , ed in burro; erto è 
perciò piò degli altri rinfrefeante , e digeribile , 
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meno però nutriente; e che il latte di capra con- 
tiene una un po’ maggiore proporzione di cafcio , 
e molto minore di butirro, che il latte di vacca, 
ma il butirro tratto dal latte di vacca è più con- 
fifierite di quello tratto dal latte di capra . Il latte 
di vacca è meno facilmente digeribile , che quel- 
lo di capra, ma è più nutriente . Quello di capra 
fi giudica da molti dotato di due particolari fa- 
coltà, difeccante , ed inebbriante. 

(iói) Il fiero tratto dal latte frefco, e non 
punto inacetito per mezzo del prefame, fe fi afiog- 
getti all’ evaporazione fino afta confidenza di 
mele , e pofcia fi metta in alcune forme , e fi 
faccia feccare al fole , fi avrà una materia , che fi 
chiama zucchero di latte in tavolette . Si fciolga 
quello zucchero nell’ •acqua , che fi farà poi bol- 
lire unitamente a del bianco d’ uovo ; pofcia fel- 
trato il liquore , e fattolo fvaporare per mezzo 
del calore fino alla confidenza di fciroppo , lo fi 
ritira dal fuoco , e trafportatolo in luogo frefco , 
rifultano de’ crillalli bianchi d’ una figura para- 
lellepipeda- romboidale , e quello è appunto lo 
zucchero del latte purificato . Quello zucchero fi 
fcioglie nel triplo , o quadruplo d’ acqua calda , 
gettato fui fuoco li gonfia, lì fonde, bolle, s’in- 
fiamma , e manda un odore di zucchero d’ orzo 
abbruciato . Il fapore di quello zucchero è un 
dolce fatuo , che ha un po’ di terrofo Io non 
nego , che una confiderabile parte di quello zuc- 
chero non fia un vero zucchero della llelfa natu- 
ra dello zucchero comune, ma però non fi é an- 
cora trovato la maniera di ridurlo propriamente 
ad un tale fiato feparandone totalmente tutte le 
altre materie , che vi fono congiunte . Quando 
una foluzione di zucchero di latre in un acido 
nitrofo diluto fi alfoggetta alla felrrazione , il li- 
quore, che palla per il feltro, fomminifira coll’ 
evaporazione un acido uguale a quello, che fi ot- 
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tiene con un fomigliante procedo dallo zucchero 
comune , e fcpra il feltro refta una materia , che 
fu riconofciuta per un acido particolare , chiama- 
ta perciò da Scheel , che ne fu l’ inventore , aci- 
do faccho-lattico . Hallero in alcune fperienze da 
lui iftituite trovò , che il latte di fomarella con- 
tiene più zucchero di quello di vacca, e quello 
più di quello di capra . S’ è vantato molto da al- 
cuni Pratici lo zucchero di latte contro la poda- 
gra , e la tifichezza . La giornaliera elperienza 
però andò di giorno in giorno diminuendo una 
tal fua riputazione , ed i moderni Pratici non Co- 
gliono riporyi molta fiducia . 

(162) Nell’ufo del latte fi dovranno avere le 
feguenti avvertenze. 

i.° Il latte è nocivo quando nel baffo ventre 
fi abbiano fegni di flatulenza , d’ acidità , di cor- 
ruzione , e d’offruzioni. 

2. 0 Si giudicherà effere il latte confacente , fe 
dopo d’ averlo prefo non luccedano naufee , vo- 
miti , fete , dolori di teda , o di baffo ventre , 
flatulenze, tenfioni , borborigmi, efcrezioni alvi- 
ne crude, fetide, diarrea, coffipazione di ventre; 
e fe l’ urina apparisca concotta , e non punto od 
acquofa, o troppo colorita. 

3. 0 Prima di affoggettarfi all’ufo del latte con- 
verrà , fecondo le circoflanze , nettare il baffo 
ventre con qualche leggero , ed appropriato pur- 
gante , od emetico , levar 1’ oflruzioni , e dar un 
tuono conveniente ai vifceri infervienti alla di- 
geflione . 

4. 0 Il latte fi potrà cominciare ad ufare la 
mattina a digiuno , e poi anche fra’I giorno in 
picciola quantità , la quale fi potrà quindi a poco 
a poco andar aumentando , finché fi arrivi a pren- 
derlo per totale dietà, od almeno in quella copia, 
che poffa riufcire adattato al contemplato oggetto . 

5. 0 Si potrà eziandio od allungarlo coll’acqua 
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femplice, od aggiungervi qualche aroma , gual- 
che decozione , qualche acqua minerale , o qua- 
lunque altra foflanza , .che poffa apparire o facili- 
tare la digeftione del latte , o concorrere con effo 
alla contemplata guarigione. 

6 ° Alcune volte lo ftomaco , che da principio 
pareva non tollerare il latte , vi fi adatta nel fe- 
guito , quando fi abbia 1* attenzione di cominciar- 
ne l’ufo dalle più- picciole doli , e d’aflociarlo 
ad altre materie convenienti . 

7. 0 Quando il latte fi prenda una fola volta 
al giorno, lo fi prenderà la mattina a digiuno, e 
dopo prefo ffaraffi in quiete per qualche tempo 
tenendoli in una temperatura tepida , od almeno 
fchivando il freddo f e poi s’ intraprenderà qual- 
che moderato efercizio , e foprattutto , quando ciò 
fi poffa , fi uferà un moto a cavallo all’ aria 
aperta, e falubre ; e quando le forze fieno efau- 
fte , a titolo d’ efercizio , fi potranno ufare le 
fregagioni . 

8.° Sotto l’ufo del latte in cafo di malattia fi 
fcanferanno gli acidi , e qualunque errore nelle 
fei cofe non - naturali . ' » 

9. 0 Simili avvertenze fi avranno riguardo all’ 
ufo del fiero ( V.Not . 15.9. ), il quale oltracciò riu- 
fcirà per l’ordinario nocivo ai vecchi , ai troppo 
deboli , ed a que’ , che fono avvezzi ad abulare 
di liquori fpiritofi . 

( 163) Quella folubilità degli alimenti ne’ fughi 
gailrici non deve effere mifurata dalla folubilità 
de’ medefimi alimenti nell’ acqua . Ella dipende 
interamente dall’affinità , che hanno i fughi ga- 
ftrici colle fofianze prefe , e perciò farà differente 
in differenti circofianze , e differente da quella , 
che fi opera dall’ acqua o da altri liquori . Egli è 
vero , che un certo grado di tenerezza , e di ra- 
rità , o divifione , potrà aiutare l’ azione della 
predetta affinità * ma quella però dovrà nelle di- 
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Verfe circollanze eflere determinata dall’ olìerva- 
zione particolare dell’azione del fluido gaftrico 
folle diverfe foflanze . 

( 1Ó4) I fluidi animali fono per la maggior 
parte comporti o di materia fibrofa , o di materia 
albuminofai Or fìccome quelle due fpezie di ma- 
terie contengono una maggior proporzione di azo- 
to, ed una proporzione minore di carbonio , che 
la materia glutinofa , o gelatinofa , e ficcome nel- 
la decorrtpofizione di tali fortanze il carbonio » 
che fi fviluppa unito coll’ olfigenio occafiona l’ aci- 
dità , e l’azoto combinato coll’ idrogenio occafio- 
na l’ alcalefcenza , così fi comprende perchè i 
fluidi animali fienp più difpolli a putrefarfi , ed 
il glutine più difporto ad inacetire. 

( 165 ) Il Santorio nell’ aforìfmo 285 dice, che 
la carne di cartrato ajuta la trafpirazione degli 
altri cibi , ed il De Gorter nel comento ad un 
ral aforifmo giudica , che ciò fucceda , perchè fi, 
viene per tal modo ad accrefcere la materia tra- 
fpirabile . Lo Hello Santorio nell’ aforifmo 209 
afferma , che la carne di cartrato fi digerifce fa- 
cilmente , ed è più trafpirabile degli altri cibi 
confueti. Il De Gorter nel comento a quello 
aforifmo dubita d’una tale opinione ; attefochè 
* da’ fuoi efperimenti non gli venne punto confer- 
mata : ecco le lue rtefle parole : An caro verveci- 
na prx cxteris carni bus animalium juniarum faci- 
le concoqnatur , & maxime augeat perfpirationem , 
n<m caret dubio certe non potui in experimentis 
• nofiris ijhujt experiri . Nel fuo Trattato però de 
perfpiratione infenfibili cap. it , §. 1 1 , conferma 
quella opinione, mehtre così s’elprime: Alimen- 
ta facilis digejìionis , & perfpiratìonis funt caro 
rervecina &c. Riguardo all’ ollriche Santorio af- 
ferifce nell’ aforifmo 438, che 1’ olìrica è difficil- 
mentè digeribile , ed impedifce l’ infenfibile tra- 
fpirazione, e Keil ne’ fuoi aforifmi fiatici fi rno- 
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ftra delia medefima opinione riguardo alia difficile 
trafpir^failità delle ofiriche ; ecco le fue parole : 
Maximum prxbent nutrì mentum oftrex , non ideo ' 
quoti omnium ciborum funi minime perfpir abìles , 
fed ideo quoque quod aliorum ciborum perfpìraùo- 
nem inbibent . Mìnus enim his no ili bus perfpira- 
tum eji , in quibus de ojlreis ccenatum ejl , quanti 
in quibus nulla ’fuit ccena . Ad una tale opinione 
fi dichiara contrario il De Gorter ne’ coment! 
all’ ultimamente citato aforifmo di Santario . Egli 
in fatti dice : An vero ojlreacea prx coieria edu- 
liis difficilioris fmt concoelionis , magifque impe- 
dì ant pcrfpirationem , non comprobatur expc ri men- 
tis ,• non potai enim hoc expcrimentis Jlaticis de- 
tenere , & multi homines ojlreacea facile conco- 
quunt & digerunt . 

(i 66) EU’ è piuttoflo la forza del fi (le ma , eh* 
fi accrescerà coll’ufo del cibo animale . In cafa 
però di debolezza , quando il cibo animale fia 
convertito in Sangue , prima che vada a dar 
ruono al fillema coll’ opportuna Separazione di 
materia fibroSa ne’ mufcoli , produceadovi una 
pletora ; vi accrescerà da principio l’ irritabilità, a 
mobilità ( V. Tom. II. Not. 6z. ) , 

( 1 ) Fra le cauSe , che occafionar pofTono, 

1’ epileffi a , fi annoverano pure una ellraordinaria • 

* tenfione ne’ vali Sanguigni del cervello . Per tal 
mezzo l’energia del cervello {Tom. II. Not. 62.) 
viene Soverchiamente accresciuta , e quindi la po- 
tenza nervoSa viene violentemente , ed inordina- 
tamente eccitata nelle varie parti dell’individuo. „ 
Egli è perciò. , che nelle perSone pletoriche una 
forte emozione d’ animo , un efercizio, violento , 
e finalmente tutte quelle cofe , che Sono atte a 
determinare un maggior concorSo di Sangue ne’ 
vali del cervella, pofìono oceafionare 1’ epiieflìa . 

C 168 ) Sotto ii nome di Afma il Cullen. non 
intende già qualunque difficoltà di reSpira , ma 
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quella , che proviene da una cofirizione àontro na- 
tura , e fino ad un certo punto fpafmodica , delle 
fibre fnuficolari de' bronci b) , la quale fi oppone non 
folamente alla dilatazione de' broncio) neceffaria ad 
una libera , e piena ifpirazionc , ma produce ezian- 
dio una rigidità , che impedifce , che /’ efpirazione 
fi faccia liberamente , e completamente . Si può 
vedere la definizione di tal malattia negli Ele- 
menti di Medicina Pratica del medefimo Autore . 

( 1 69 ) Fra’ mali, a cui fi anderà foggetto nel- 
la prima circoftanZa , faranno il morbo nero , 

1’ affezione emorroidale ; e nella feconda circoftan- 
Za 1 ’ apoplefia , e la paralifia . 

(170) Che per confetvare la falute , fia necef- 
faria una diverfa quantità d’alimenti fecondo la 
diverfa loro qualità , e condizione j e fecondo la 
differenza di temperamento , età , confuetudine ,* 
efercizio, è forze digerenti degl’individui, che li 
prendono , e finalmente fecondo la varierà dei 
clima', e della Cagione , ella è cofa , fu cui tutti 
i Medici fòlio pienamente d’ accordo . Ma fé poi 
fia giovevole Pufarne fino a fazietà , fu quefto 
punto fembrafao non poco, fra loro divifi . Alcuni 
hanno penfato , che il caricarfi di cibi fia atto a 
fnervaré a poco a poco le forze digerenti , e ad 
introdurre infenfibilmente nell’ individuo fughi non 
ben elaborati , e perciò poco adattati all’ animale 
economia . Si legge per tanto nella fezione quar-, « 
ta del libro fello degli Epidèmj attribuito ad 
Ippocraté la regola dietetica : numquam faliari ci- 
bi* f & impigrum effe ad labore * . Molti Medici 
hanno feguita queft’ opinione , ed hanno prodotte 
in conferma di effa un gran nùmero di llorie di 
pérfone , che viffero lungamente con un cibo te- 
nue, e lcarfo . Npl primo Tomo s’è detto, quan- 
to fobriamente viveffero gli antichi Filofofì dell’ 
India. Si dice, che Sant’ Antonio Abate fia viflfu- 
to fino all’età di cento e cinque anùi alimentan- 
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dofi per novant’ anni di folo pane , e d’acqua , e 
fidamente al tempo deiU fiua avanzata vecchiaia 
facendo eziandio ufo d’ alcuni erbaggi ; e che San 
Paolo primo Eremita Ha arrivato all’ età di cento 
e quindici anni vivendo da’ quindici fino a’ cin- 
quanta cinque anni di foli pochi datteri , ed acqua, 
e pofcia di folo poco pane , ed acqua, effendogli 
mancati i datteri . Luigi Cornaro Patrizio Veneto 
paLò gli anni cento per mezzo d’ una molto fo- 
bria vita , di cui egli defcrive i dettagli nel ce- 
lebre fuo Trattato fopra un tal argomento. Cheyn 
riferifce molte altre ilorie di vite lunghiflìme ot- 
tenute per un tal mezzo, alcune delle quali però 
hanno troppo del maravigiiofo , perchè lì pollano 
francamente ammettere . Molte altre affai più 
probabili , e certe vengono riferite da un gran 
numero di Scrittori . D’ altra parte molti altri 
Autori attribuendo tali lunghezze di vita alla 
particolare primitiva coflituzione de’diverfi indi- 
vidui , alla debolezza delle loro facoltà digerenti , 
che loro non permettevano di ufar una maggior 
quantità di cibo fenza nocumento , alla mancanza 
d’ efercizio , ed al calor del clima , penfano , che 
non lì deva aflòggettarfì ad una regola collante 
di vita , e che la quantità di cibo da prenderli 
deva elfer quanto più lo flomaco può digerire . 
Tale è appunto l’ opinione di Celfo efpreffa in 
que’ due palli del capo prima del libro primo 
delle fue Opere : Sanus homo , qui & bene valet , 
& fux fpontis efl , nullis obligare fe legibus 

debct Prodefl etiam interdum balneo , inter- 

dum aquis frigidis utt : modo ungi , modo idipfu/n 
negligere : nul/um cibi genus fugere , quo populus 
utatur : interdum in conviBu e(fe , interdum ab eo 
fe retrahere : modo plus jujìo , modo non amplius 
affumere : bis die potius , quarn femel cibum ca- 
pere : & femper quam plurimum , dummodo hunc 
eencoquat . In fatti obbligandoli ad un metodo di 
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vita ancorché ottimo , fi potrà vivere fano , ma 
fi anderà foggetto a malattie, quando alcun poco 
fe fe ne allontani ; e fubito che le forze dello 
fiomaco pollano digerire una certa quantità di ci- 
bo fe in vece fe ne vada prendendo una mino- 
re , s’ indeboliranno per tal mezzo a poco a poco 
e le forze digerenti, e quelle di tutto il fillema . 
L’efercizio de’vifceri ne rinvigorifce le funzioni t 
ed il cibo, quando venga ben digerito, fommini- 
ftrerà in parità di altre circofianze una quantità 
di fangue ad elfo proporzionale , e perciò una 
maggior forza in tutto il fillema , quando però 
la pienezza del predetto liquido non arrivi a tal 
eccedo onde la natura ne retti opprelfa . Perciò 
Ippocrate nell’ aforifmo quinto fezione prima di- 
ce : Sanis parum tuta e/l tenuti , & certo prx- 
f cripta ac accurata vi Bus . ratio , quoniam errata 
gravius ferunt . Eam igitur ob caufam tenuis & 
accuratus viBus paulo pleniore maxima ex parte 
periculojior efi. Il De Gorter nel fuo Trattato De 
J alubri Perfpiratione ( cap . li §. io) dice.- Ali- 
menta majori copia ajfumpta in robujlis , [ìoma- 
chum , & vifcera valida babentibus ; po/l longum 
jejunium ; femel aut bis in menfe faBo excejfu 
in cibo vel potu ; maxime fi fiat alimenta faci - 
Hs digeftionis , ingentem per infenfibilem perfpi - 
rationem evacuare poffunt quantitatem . Quod fi 
diu in corpose robufio non ingerantur nova ali • 
menta , magna accumulata humorum crudorum co- 
pia ex humoribuiy & folidis detriti s , inevitabili 
aBione ipfius corporis , qui autem bumor crudus , 
optime dicitur perfpiratione coBus . C orpori tali 
humore referto fi ingerantur alimenta copitfiora , 
bic bumor per infenfibilem di fiat ur perfpirationem , 
qui alias retineretur modo vires fatis yaleant 
ad fubigenda ajfumpta , & expellendum inutile . 
Si itaque effet peccandum in copia , cantra opimo- 
nem vulgarem , fentirem , ifium , qui peccat co- 
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pia , mia us periclitari , quam qui inopia : copia 
enim jejunio fequente , aut alia cvacuatione fpon- 
t arie a , vel artificiali abfumi poteft : verum quod 
ex inopia generatur , copiofiori affumptione rejlitui 
•non potejl ; quacumque enim ingeruntur nobis , 
funt heterogenea , & prius 'fiElione ipfius corporis 
affimi lari debent , ante quam aliquid prodtjfe pof- 
jint : & quia vires fimul cadunt , ingefla diffici - 
lius affimi lantur . Fra gli altri poi molto giudi- 
ziofamente , e fuccintamente fu quello propofito 
fi efprime il Boerhaave nella fua Igiene : Copia 
cibi optima cuique , quam fequitur fenfus refeBio- 
nis , non torporis . Tutior fobrìetas , fed debili- 
bus: excejffus melior , fed robujìis . Bifogna però , 
fecondo io penfo , fare differenza fra la robuftez- 
za del fillema , e la lunghezza della vita . Confi- 
derando quanto abbiamo altrove detto apparirà , 
che la robuftezza del fillema fi accrefcerà per que’ 
mezzi, che tendono ad accrefcere il naturai in- 
durimento de’ folidi, e ad affrettar la vecchiaia, 
per la qual cofa 1’ abbondanza dal cibo , quando 
fia digerito , darà maggior forza al fiflema ; ma il 
cibo fino ad un certo fegno tenue , e fcarfo , ac- 
compagnato da non molto efercizio renderà la 
vita piò debole , ma ne ritarderà i progreffi ; e 
perciò tali foggetti , febbene piò deboli de’ primi , 
potranno però piò di quelli ritardare la loro vec- 
chiaia , e prolungare i loro giorni . 

(171) Il Santorio ha offervato ( aphor. 224, 
225.), che laccarne porcina fi trafpira difficil- 
mente , ed impedifce la trafpirazione degli altri 
cibi . De Gorter però fa una diftinzione , e dice , 
sche tali carni diminuifcono l’infenfibile trafpira- 
zione nelle perfone oziofe , ammalaticele , e di 
cui lo flomaco non é atto a ben digerirle ; ma 
eh’ effe non rallentano punto una tale trafpirazio- 
ne in quelle perfone robufte, da cui fono conve- 
nientemente digerite. Quindi è, che 1 ’ ofo di ta-- 
v - li 
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li carni mentre è ben tollerato dagli uomini efer- 
citati e forti , reca nocumento ai meno efercitati , 
e deboli ; e che ne’ climi freddi è più adattato , 
che ne’ caldi , dove fuole produrre oftinate cuta- 
nee affezioni » 

( 172)) Vi fono molti, i quali fono ghiotti per 
le carni , che hanno qualche po’ di {limolante al- 
calino , talmente che ad alcuni di quelli arrivano 
a piacere grandemente le carni degli animali fal r 
vatici , quando hanno contratto qualche grado di 
corruzione. 

( 173) La coagulazione del bianco dell’ uovo 
prodotta nello ftomaco è ben differente da quella 
prodotta fuori del corpo dal calore ; quella coa- 
gulazione è neceffaria , perchè effo fia digerito , 
quella è anzi a tal effetto contraria , mentre ap- 
preffo di noi il bianco deli’ uovo indurito è me- 
ritamente annoverato fra’ cibi d’una difficile dige- 
flione . Che una molto picciola quantità però di 
effo produca un incomodo fenfibile in alcune 
perfone, ciò fi può , a mio giudizio , attribuire 
ad una particolare idiofincrafia . 

(174) La Vipera Officinali* , ovvero la vipera , 
che viene comunemente adoperata a titolo di ri- 
medio , è la vipera comune, che equivale al Co- 
luber Vipera del Linneo . 

( 175) Le carni della vipera godono da lungo 
tempo in Medicina la più alta riputazione . Ga- 
leno dice, che gli Egiz; , ed altri popoli ancora 
fe ne fervivano a titolo d’ alimento ( De alimene. 
Facult. ìib. 3. cap. 3.) ; e fecondo Plinio , del 
medefimo alimento faceva ufò un popolo che abi- 
tava il monte Athon ( ìib. 7* ca P' 2 * ) • Molti 
hanno creduto fopra un falfifiìmo e poco giudi- 
ziofo fondamento , che quelle carni fieno un ec- 
cellente aleffifarmaco } e perciò Andromaco nella 
riforma da lui fatta all’ antidoto di Mitridate , 
giudicò un confiderabile miglioramento f aggiunta 
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delle carni della vipera , e quel medicamento per 
' tal’ addizione fa pofcia nominato Theriaca. Que- ! 
ila opinione però della virtù aleffifarmaca della 
vipera non trova a’ giorni noftri fra’ Medici molti 
partigiani . Si attribuirono parimenti alla vipera 
le qualità rifcaldante , e corroborante , e vi fono 
ancora var; Pratici eccellenti , che ne fono piena- 
mente perfuafi . Io ho prefcritto qualche volta , 
ed ho veduto molto fpellò prefcriverfi dagli altri 
il brodo , e le carni della vipera , e realmente 
offervai in quelli che la prendevano , produrli ora 
un rifcaldamento , ora un’agitazione , ed ora un 
pungimento , od irritazione alla»pelie , le quali 
cofe certamente non provenivano dall’ ufo delle 
altre carni . Per la qual cola quella follartza co- 
me (limolante può in alcune circollanze apparir 
tonica , (ebbene quello effetto non fia mai confi- 
derabile . La più notabile virtù delle carni , e 
brodi di vipera è quella di edere molto efficace 
ne’ mali cutanei , fpezialmente in quelli di natu- 
ra umida . Quella facoltà fu già anticamente rico- 
nofciuta, e fu pofcia confermata dall’ offervazione 
di tutti i fecoli . Alcuni Chimici hanno cercato 
la caufa d’una tai’ efficacia della vipera, ed han- 
no immaginato , che ciò dipender poffa da una 
maggior copia di alcali volatile, che hanno detto 
eitraerfi dalle carni della vipera per mezzo della 
dillillazione . Intanto efperimenti più accurati han- 
no dimoflrato , che dalla carne della vipera non 
fi eflrae una maggior proporzione di alcali vola- 
tile di quella , che fi eltrae dalle carni de’ dome- 
flici da noi ufati quadrupedi, e perciò , fcoperto 
falfo un tal principio , fi pretefe , che anche 1* ef- 
fetto, che per tal mezzo fi cercava fpiegare, foffe 
totalmente falfo , ed immaginario . Quella prova 
però dell’ inefficacia della vipera non è molto 
convincente , perchè (ebbene la caufa affegnata 
fiati (coperta infuffiflente e falfa , non fi può fo- 
• • • pra 
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pra tal fondamento negare un fatto confermato 
da una numerofa ferie di offervazioni . Vi furono 
però degli Autori di Medicina , i quali attacca- 
rono la decantata virtù della carne della vipera 
appoggiandoli fopra un fondamento molto più 
fpeciofo , cioè fopra l’ offervazione . Tali fono 
fpezialrqente Giulio Palmario ( De morb. conta- 
gio/.) , ed il celebre Federico Hoffmanno (Me- 
die. Rat. Syjl . T. IV. pare. 5. cap. V. ) , i quali 
attesane e tulle proprie , e fulie altrui offerva- 
zioni , effer affatto chimeriche le virtù attribuite 
alla vipera dalla malli ma parte de’ precedenti Scrit- 
tori . E certamente alcune delle fiorie prodotte 
in favor della vipera , come' fono appunto le due 
riferite da Galeno nei libro undecimo del fuo 
Trattato De fimplicium medicamentorum f acuita-, 
ttbus ) da noi accennate alla nota quarta del Tomo 
primo , fono così inverifimili , così contrarie alla 
giornaliera efperienza , che non meritano punto 
alcuna fede , quando però non vi fia Hata qual- 
che altra circotìanza , che fia fiata trafeurata da 
que’ che furono tefiimonj di quel fatto , e che 
abbia portato ad attribuire all’ ufo della vipera , 
ciocché a tutt’ altra cofa riferir fi doveva . Anche 
in molte altre delle fiorie prodotte in favore del- 
la vipera , pofio che neffuna neceflaria circofian- 
za fia fiata ommeffa , non fi rimarca fempre una 
prova la più convincente , perchè fi offerva , che 
in tali cafi unitamente colla vipera furono appre- 
ttati varj altri ajuti , a’ quali potrebbero riferirti 
i vantaggi ottenuti , piuttofiochè all’ ufo della vi- 
pera . D’ altra parte vi fono moltiffime tefiimo- 
nianze ed antiche , e moderne , che militano in 
favore d’ un tale rimedio nell’ affezioni cutanee . 

Si fa da Plinio ( lib. 30. cap. 3. ) , che Antonia 
Muta Medico d’Augufio fanava con fiamma pre- , 
tìe?.7a le ulceri riputare incurabili dando da man- 
giare agli ammalati della carne di vipera » Gaie- 
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tio nel tirato luogo fra le altre guarigioni di E té 1 
fantia fi operate con tal rimèdio , ne riferifee una or- 
tenuta da lui medefimo in una perfona , nei/a 
quale il male era nel fuo principio , ed in cui . 
Galeno altro non dice d’ aver impiegato , che là 
cavata di fangue * e 1’ ufo della carne di vipera . 

Il Poterlo ( lnftgn. curai. & fing. obferv. cent. 3. 
cap. 8i.)riferifce un cafo d’ un Religiofo , il quale 
guarì da una lunga , ed oftihata rogna per mez- 
lo del folo ufo delle carni di vipera * Egli però 
confeffa , che bifogna ufar per molto tempo un 
tal rimedio , quando fe ne voglia trovar del van- 
taggio^ che nella vera lepra quello rimedio non 
gli era mai riufeito ; ecco le fue parole , che ho 
volute traferivere , pnde meglio fi comprenda il 
fondamento d’ una tal’ alferzione . „ Sed dicamus , 
quomodo Rev. Pater de Tabia , tòtius 

Ordinis Dominicanorum Provincialis per Lom- 
bardiam ad nos venit cutàndu* * Contraxerat 
», ille Pater foedam pforam per totum corpus a 
,, quinque vel fex annis, prò quo affeélu curafi- 
do plures Medicos , infinitaque medicamente 
„ frullra tentaverat . Nos in tam contumaci mor- 
,, bo fola viperarum carne ufi fumtts : eas modo 
„ coélas in aqua cum pauco fale comedebat , ju-, 

„ fculum defuper bibens : eas aliquando torrefa- 
», ftas , & in pulverem verfas , quo pulvere ute- 
„ batur in cibis, nunc cum faccharo , nunc cum 
», cinnamomo & aliis . Tota sellate plufquam cefl- 
», tum & quinquaginta viperas comedit . Qua- 
», re renovata cute , totus alter faélus eli , & 

», qui valde fenex apparebat , quafi juvenis fa- 
», éfus eli' -, robullior videlicet lolite , ad cun- 
», &a obeunda aptjor. Ufus viperarum vix eli 
„ utiiis, nifi ad longum tempus . .... Nos in 
», lepra diélis viperis ufi fumus citra IHlam uti- 
», Jitatem etfi ad Ibngum tempus.,, II Signor de 
Haen nel Tomo nono della fua Opera intitolata 
* • '■ ' 
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Ratio medendi , riferifce due cafi , l’*uno d’ un#' 
ragazza di dieci anni , la quale per mezzo d’ un 
brodo latto colla carne d’ un quarto di vipera 
prefo ogni mattina a digiuno per lo fpazio d’ un 
mefe guarì da un oftinato erpete ulcerofo verfo 
la bocca , e le narici accompagnato da pcrtina- 
cilfima tofl'ej e l’altro d’ una giovine , la quale 
per mezzo d’ un limile brodo fatto colla carne 
di mezza vipera dato per lo fpazio d’ un rrtefe 
guarì perfettamente da una feroce torte fopravve- 
* nuta ad una fcabbia retrocefla; in quella giovine 
nel mentre che fi andò sfantando la lode , andò 
nuovamente comparendo alla cute un po’ di fcab- 
» bia . Lo lteffo Autore nel Tomo decimo della 
medefirria Opera dice d’ avere anche in quell’ an- 
no fatte molte fperienze coll’ ufo della vipera in 
pcrtinaciflìmc cutanee malattie , ed in cafi di 
lomma debolezza , e che alcune volte quello me- 
todo non gli è punto riufcito , ed altre volte 
mirabilmente . Nel duodecimo Tomo poi narra 
quattro cafi , due di fpina ventofa , in cui la 
vipera riufcì utile ; uno di un ragazzo di fette 
anni, al quale dopo i morbilli fopravvenne una 
fuppurazione nc’ polmoni con delle ulceri in va- 
rie patti del torace , ed una febbre etica , ed il 
quale fi ricuperò coll’ ufo de’ brodi , e carne di 
vipera, unitamente all’ufo del latte, e della 
China-china r e finalmente uno di un uomo di 
quarantotto anni, il quale dopo var) patimenti, 
e mali fofferti fu attaccato da una fiera affezione 
cutanea , onde refiò perfettamente libero coll’ ufo 
de’ bradi , e della carpe di vipera . Sopra tutti 
però il Morgagni merita d’ effer letto ( De fedib. 
& cauf. tnorbor. per anatom. indag. Epijì. 55. v 
Art. 15. ), il quale dopo aver accennata qualche 
guarigione fucceffagli per m*zzo dell’ ufo de’ bro- 
di , e delle carni della vipera , e dopo av*r prò r 
dotte le tefiimonianze di var; Autori in favor* 
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di quello rimedio , domanda per qual motivo 
non Tempre elfo fia riufcito; della qual cola egli 
rende varie ragioni. Gioverà trafcrivere qui rut- 
to il palio riguardante quello punto: „ Quatrent 
,, potius aliqui , cur igitur quod mihi $ mihi au- 
tem? imo quod plerifque omnis temporis , 
„ omniumque propemodum nationum Medicis 
„ TuccelTit, non idem omnibus fuccedat? Quali 
,, vero praeter hoc unum, remedia cantera omni- 
„ bus, Temperque refponderent . Aliis nimirum 
„ non refponderit oh id ipfum quod cum aliis , 
„ atque aliis remediis commillum dederint. Aliis 
,, quod dederint non fatis diu. Aliis quod in 
,, viperarum feleftione decepti fuerint , non in 
„ iis captarum ubi credebant , regionibus , & lo- 
„ cis, neque eo quo oportebat , anni tempore. 
„ Aliis quod in ejufmodi irgros , in eamque 
„ morbi aut caulìam , aut vim , aut vetulìatem 
„ inciderint, ut nulli, aut certe huic auxilio 
,, non eflet locus . Alia id genus , quantum vis , 
„ adde, modo ne in fcientiam , & fidem eorum 
,, cadantj quibus tamen hac in re non id fatis 
„ fuit , qtiod nunc, utinam ne nimis fatpe, Se 
„ plus aequo , ufitatum eli , a majoribus diffe n- 
„ tire , nifi eofdem infuper cifcumforanea? vani- 
„■ tatis, fi Tuperis placet, arguerent,,. Io penfo, 
che fra le altre ragioni , per cui la vipera non 
è molte volte riufeita nelle affezioni cutanee , 
una delle principali fia quella, che quelle affe- 
zioni non tutte derivino da una medefima cau- 
fa , ma da molte , e molro fra loro diverfe , le 
quali non fono ben conofciirte dai Medici , e per 
le quali tutte la vipera non è ugualmente adat- 
tata. Quando fi vogliano ufare i brodi della vi- 
pera fi poffono prendere alla mattina a digiuno 
alia dofe di Tei od otto onde fatti colla carne di 
un quarto, un terzo, una metà, ed anche di 
un’intera vipera , dopo averne tagliata via la 
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terta, e così pure la coda, e d’ averne levato la 
pelle, e gl’interiori. Del rello fi otterrà maggior 
giovamento, quando fi faccia ufo dell’irteffa car- 
ne della vipera mafcherata, od unita con altre 
Portanze , od anche fola, come fi farebbe della 
carne ordinaria , a titolo d’ alimento mcdicamcn- 
tofo . 

( 176) Dai pefci nel putrefarli fi fvolge un gas 
fosforico . 

f 177 ) La carne de’ pefci non offre general- 
mente un nutrimento così copiofo , e fano , co- 
me quella de’ quadrupedi domertici comunemente 
ufati . 

( 178 ) L’ azione del calore allontanando un 
poco le particelle de’ corpi rende più facile la 
penetrazione in quelli del fugo gafirico , e quin- 
di ne ajuta 1 ’ azione . Dalle ortervazioni però di 
Spallanzani fembra, che un certo grado di calo- 
re fìa affolutamente necelfario perchd i fughi ga- 
ftrici fieno atti a digerire i cibi. Si potrebbe per 
tanto dire , che quello calore occafionando negli 
alimenti prefi un principio di fermentazione , ne 
fconnetta più intimamente le parti, onde procura- 
re l’ infinuazione fra quelle dei fughi gartrici , e 
quindi la loro totale fcompofizione , e cambia- 
, mento . 

( 179) Secondo 1 ’ Hallero ( Elem. Phyf. lib. 
19. Seti. 3. §. 20. ) i nove decimi del genere 
umano ufano la fola acqua a titolo di bevanda. 

( 180) L’acqua tale, quale ci viene fommini- 
rtrata dalla natura, è la bevanda adattata al gene- 
re umano , quando elfa non fia pregna di mate- 
ria terrofa, o d’altri principi poco convenienti 
all’animale economia. 

(181) Vi fono però delle perfone, le quali 
non tollerano 1’ ufo dell’ acque troppo leggere . 

( 182) Vedi Not. S 6 . 

( 183 ) Quindi è , che i vini quando non vi fi 

prò- 
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produca una tal fermentazione , che li renda aci- 
di , fono tanto migliori , quanto fono più vec- 
chi . 

(184) L’acido dei vegetabili non fi combina 
con tutta la bile , ma Gaiamente con uno de’ fuoi 
principi , cioè coll’ alcali , e precipita 1’ altro , cioè 
una materia verde ( Ve d. Not. 48. ). Alle volte 
ella è quella materia verde, che principalmente 
opera la purgazione , ed allora le feccie compari- 
(cono acri , e colorate di verde ; ed alle volte quell’ 
è l’ acido vegetabile unitamente coll’ alcali della 
bile , che produce la purgagione , fecondo che 
la bile è più o meno degenerata . Egli è poi d’ 
avvertirli, che vi fono alcuni ftomachi , come 
appunto era quello di Luigi Cornaro , i quali 
tollerano più facilmente il vino nuovo del vec- 
chio : ma ciò fi deve attribuire ad una particola- 
re idiofincrafia . 

( 185) Per fare una buona birra fi prende del 
Malto ( Ved. Not. 89 ) , e quello fi macina coll’ 
acqua calda . Per tal mezzo la detta acqua s’ 
impregna di tutto ciò , che è in elfa dilfolubile. 
L’acqua così impregnata fi fa bollire; e poi fi 
lafcia fufficientemente fvaporare , e vi fi aggiungo- 
no delle frutta di luppolo femmina a fine di ren- 
der la birra più gullofa, e più atta a confervarfi 
Ciò fatto fi mette il liquore quindi rifultante 
dentro in botti , e Io vi fi lafcia fermentare da 
per fe . Si avrà una fermentazione fpiritofa , la 
quale ridurrà il liquore in una vera , ed ottima 
birra . 

( 1 8 < 5 ) Quando però quell’ acquaie quello 
zucchero non fieno in grandiflimf proporzione . 

(187) Ciò fembra contraddire a quanto il no- 
ftro Autore alferilce nel precedente Tomo pag. 
19 , e feg. Egli però in quel luogo non pre- 
tende, che in neffun calo d’affezioni cutanee Ca- 
vi un’acrimonia linfatica, ma dice, che quella 

non 
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non è così frequente, conte fi è fuppolto da 
molti j e molto meno fpeflb , eh’ effia\ è la caufa 
di tali malori . Del reito e le caule rimote , che 
producono lo feorbuto , ed i fintomi , che lo ac- 
compagnano, e le cofe, che contro di efib fi fo- 
no oflervate giovevoli , apertamente dimoflra- 
no uno fiato Ialino nel fiero . II Dottor Hulme 
ofiervò un trafudamento acre da’ piedi degli Scor- 
butici , la qual cola non fi può ripetere , che da 
uno fiato viziofo, e ialino de’ fluidi,' 

(188) Il Pringle ofiervò l’azione del fiale, 
quando è applicato immediatamente alle carni 
fiaccate dall’animale, e trovò, che in picciola 
quantità effo ne accelerava la degenerazione pu- 
' trida , ed in una quantità maggióre elio la ritar- 
dava. Mà quando il fiale è prefio nello fiomaco 
d’ un animale vivente, il cafio è totalmente di- 
verfio . Efio riefice flimolante, eccita perciò una 
maggior fecrezione di fluido gaflrico, e favoren- 
do forfè un principio di fermentazione , o feom- 
pofizione negli alimenti prefi , li rende piò atti 
ad eifere interamente penetrati , e digeriti da’ fu- 
ghi gafirici predetti. In tal maniera eziandio, 
fiebbene il fiale per fe fiefio in picciola copia fa- 
vorita la putrefazione delia carne , pure intro- 
ducendovi una maggior copia di liquore grande- 
mente analettico, corri’ è appunto il fugo gafiri- 
cp , viene indirettamente ad occorrere ad una tal 
corruzione. Il fiale poi in copia, tale alterazione 
produce nelle forze digerenti dello fiomaco , on- 
de la trafipirazione viene turbata, e quindi varj 
malori fuccedpno nell’ animale economia . Egli è 
certo, che l’ufo copiofo di tal foflanza dà occa- 
fione alio feorbuto. 

(189) Il Pringle nella feconda delie fine Me> 
morie accennate nelle note precedenti ha ofier- 
vato , che il nitro è fra tutti i fiali neutri da 
lui efiaminati l’ aotifetyco il piò potente . Ma la, 
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Tua operazione Cullo ftomaco dell’uomo vivente 
è d’ un genere diverfo . Quello fale riefce moire 
volte oltre modo incomodo allo ftomaco , ed 
il Signor Dottor Alexander nelle fue J perienze 
mediche narra un cafo della fua cattiva opera- 
zione in una femmina, che ne aveva prefa una 
dofe foverchia, credendolo un fai mirabile di 
' Glaubero . Noi nel feguito avremo occafione di 
trattare più particolarmente delle qualità medi- 
cinali del nitro . 

(190) Ne’ vegetabili , che fi condifcono , mol- 
te volte fi trovano de’ principi fidi di vario ge- 
nere , che pon fi perdono punto nella bollitura. 

( 191 ) Lo zucchero, ficcome abbiamo oflerva- 
to in più d’ una delle precedenti note , non è un 
fale, ma è un offido a due bali , cioè una com- 
binazione di carbonio, e d’ idrogenio, a cui v’é 
unita una certa porzione d’offigenio, la quale 
però non è ballante a dargli le qualità di acido . 
Quella unione perciò, da cui lo zucchero è com* 
pollo , può facilmente alterarli , e lo zucchero 
fenza molto llento può perdere una parte de’ 
fuoi principi , ed eziandio combinarli o con una 
maggior copia de’ medefimi , ovvero con altri. 
Per la qual cofa> quando lo zucchero non va a 
convertirfi in fluido animale , elfo è fufcetribiie di 
tale alterazione, o degenerazione, per cUi può 
produrre ne’ fluidi una o maggiore o minore 
acrimonia . 

( 192 ) Gli acidi vegetabili nelle perfone efer- 
citate, o di cui gli umori , fpecialmenre quelli 
delle prime vie, hanno Cubito qualche ‘grado di 
corruzione , riefcono cardiaci , e refocilfanti , in 
quanto che occorrendo ad una tale corruzione, 
follevano dalla debolezza , che quindi proviene . 
Ma quando gli acidi-fieno in una copia maggio- 
re, di quella che fi richiede al predetto ogget- 
to, oppure di quella, chfc^contfikuifce alla for- 
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magione del fluido animale , in tal cafo farà uri 
eftere eterogeneo , che alterando la qualità dige- 
rente de’ fughi galìrici , ne impedirà le funzioni y 
fc quindi cagionerà debolezza nello flomaco, ed 
in tutto il fillema. Quindi varj fconcerti nafce- 


ranno nell’ animale economia , e tanto più facil- 
mente, quanto più Iò ftomaco od abbonda di 
acidi j od è più difpofto all’ acefcenZa . 

(193) Gli oli elTenziali hanno un odóre forte# 
ed aromatico , fi follevano ad Un calore non mag- 
giore di quello che appartiene all’ acqua bollente , 
ed hanno un fapore molto acre. Quefti ólj altri 


fono fomrniniftrati da piante , che fono proprie 
di climi vicini all’ equatore, ed altri da pianta 
appartenenti a climi più freddi , ficcome fono ap- 
punto in genere gli Europei . Quefti òlj fono 1 * 
unó dall’altro diverfi nella confiftenza, nel colo- 


te , nell’ odore , nel fapore , e nel pefo . Gli ot} 
èftenziali delle piante noftrali hanno in generalé 
una gravità fpecifica minore di quella degli ol/ 
effenzialf delle piante meridionali. La maggior 
parte in fatti de’ primi galleggiano full’ acqua, e 
la maggior parte de’ fecóndi vi vanno al fondo i 
Ciò però non è collante, mentre gli ol; di noce- 
tìrofcada , e d’ alcune altre piante appartenenti al 
mezzo giorno, fono d’ una gravità fpecifica mi- 
nore di quella dell’acqua. 

( *94) La canfora non è propriamente un oliò 
effenziale , febbene vi fi avvicini . Eflfa fi trota? 


. in un gran numero di piante, ma quella , che 
va in commercio , fi ottiene da una fpezie di aita- 
to, che crefce nell’ Indie Orientali j detta da Ken- 
fero Laurus Camphorifera , e dal Linneo Laurus 
Camphora folti s triplincrviit lanttolato-orvatis . Ef- 
fa fi eftrae fpezialmente in due maniere, tatto 
forma liquida, che poi diviene concreta. L’ una 
di quelle maniere fi è, facendo delle incifioni all’ 
albero Hello , e l’altra aftaggettaado le varie fue 
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• parti alla diftillazione nell’ acqua . La canfora pu- 
rificata è bianca quanto la neve , è granofa , ha 
un odore, acutiffimo , e fragrante , ed il fuo fa-' 
pore è caldo, piccante con qualche leggera ama- 
rezza . Cede tra le dita , ed un leggiero calore la 
fcioglie. , e la Volatilizza. Ella è combuftibile , e 
brucia con fiamma lenza lafciar nè refiduo car- 
bonofo , nè fuligine; e fi abbrucia eziandio con 
fiamma ancorché fia porta nell’ acqua , fopra cui 
galleggia per aver una gravità fpecifica molto 
Ininore di quella , che all’ acqua appartiene*. Ef- 
£a non fi fcioglie veramente nell’acqua, ma le, 
comunica il fuo odore , e fe fi getti in un bic- 
chiere d’acqua pura fredda delle picciole particel- 
le di canfora di un terzo , od un quarto di line* 
di diametro , quelle particelle fi movono in gi- 
ro , il qual moto fembra dipendere da una elet- 
tricità , poiché erto cella applicando all’acqua un 
conduttore, e continua quando erta fia ifolata da 
un corpo idioelettrjco , qual è il vetro , lo zolfo 
ec. Quando però l’acqua fia calda, non ha luogo 
il predetto fenomeno . La canfora fi fcioglie dal- 
lo fpirito di vino ; onde viene precipitata per 1’ 
addizione dell’ acqua femplice . La difciolgopo 
parimenti gli oli sì graffi , che elfenziali coll* 
aiuto del calore , ma quelle dilfoluzioni lafciano 
precipitare dei cri Valli in vegetazione. Gli acidi 
fciolgono parimenti la canfora fenza decomporla . 

Gli alcali la precipitano da tali dilfoluzioni , ed 
il precipitato è più pefanre , più duro, e molto 
meno combuflibile . Dillillando 1’ acido nitrico "* • 
fopra la canfora in più volte fi ottiene un acido 
concreto , che cangia in rollo lo fciroppo di vio- 
le, e la tintura di tornatole; ha un lapore ama- 
ro; non precipita la calce «fciolta nell’acido mu- 
riatico ; fi unifce alla potafla , alla loda , all’ am- 
moniaca ,, alla magnefia , e fortffif quindi varj 

fali neutri; fcioglie il rame, il ferro, il vifmu- 
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tb , ló zinco , l’arfenico, ed il cobalto. Il Si- 
gnor Lavoifier è inclinato a riputare recido cari- 
forico come un mefcuglio d’ acido oxalico , e d’ 

'acido malico . 

(Ì95) Quindi è, che quelli, che fatìno trop- 
po ufo di vini , di birre , o d’ altri liquori fpi- 
ritofi , a poco a poco debilitano talmente il lo- 
ro fiftema ', onde andar foggetti all’ idropifia . 

Io ho conófciutó una perfònà , la quale a caufa 
di alcune affezióni di flomaco dipendenti da in- 
digeftioni imperfette , effendofi meffa a far ufo \ 
del pepe ogni mattina à digiuno, ne fentì mol- \ 
io vantaggio da principio; ma avendo troppo 
lungamente continuato in una tal pratica, a poco 
a poco cadde in una confiderabile debolezza, e ' 

morì idropica. 

( i9<5) L’Aglio da molti tìon è facilmente di- 
gerito, ed in quelli turba la digeftione anche 
degli altri cibi. 

( 197) L’ Affa' fetida è una gomma-refina , che 
fi trae da una pianta , che nafce hella Perfia , e 
che viene chiamata Ferula Afa Fati da foliis al - 
ftrnatirn finuatic obtufis dal Linneo . Si ottiene 
facendo delle incisioni alla radice della pianta , 
dalle quali effa ftillà fotto forma d’un liquore 
latticìnofo, che col tempo diviene concreto, e 
prefenta la forma, che noi altróve accenneremo. 

Si ottiene eziandio per mezzo dell’ efpreffione 
dalla radice fteffa ; e dall’ altre parti della pian- 
ta . Quefta foftanza nel principio è fetentiflìma , e 
col tempo va continuamente perdendo del fuo 
odore. Quantunque l’odore di quella gomma-re- 
fina fia molto più forte ne’ luoghi onde è tratta , 
di quello che appreso di noi, per effer ivi più 
recente, non di meno agli abitanti di que’ pae- 
fi quefìò odore non riefce punto ingrato, co- 
me appreflo di noi ; ed erti fi fervono di que- 
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(la materia a titolo di condimento ; e ne fono 
ghiottiffimi . . 

( 198) Vi fono molti (|omachi , i quali mala- 
mente digerifcono 1’affa fetida, da cui in vece 
(intono gravame, ed un impedimento alla dige- 
flione degli altri cibi . 

(199) Noi, nel Tomo precedente Not. 82, 
abbiamo prodotto vari efempj di particolari , e 
finaravigliofe idiafincrafie. Del redo ognidì ofler- 
viamo efler ad alcuni nocive certe cofe , che 
agli altri fono giovevoli, od almeno tollerabili. 

( 200 ) Noi abbiamo cercato di fviluppare al- 
cune cofe, e di rettificare alcune altre efpolle in 
quello Trattato di Cullen , riguardo all’ azione , 
e qualità de’ varj alimenti . Non di meno ancora 
con quelle aggiunte non ci lufinghiamo punto 
di aver perfezionato quello interelfante argomen- 
* to . Noi vi ravvifiamo delle lacune , alle quali 
Ja premura di pubblicare quella Opera non ci 
• ' ha permeilo di pienamente foddisfare ; ed il tem- 

po col dilatare i limiti delle cognizioni umane , * 
non mancherà forfè di manifellare varie mancan- 
ze , ed inefattezze . I travagli però f i quali in 
qualche modo promovono i lumi , o col manife- 
\ Ilare alcune afcofe verità, o coll’ eccitare altri 
alla ricerca di elfe , fi devono riputare utili a 
proporzione , che fi vanno verfo una tal meta 
inoltrando , (ebbene non arrivino all’ ultimo gra- 
do dell’ efattezza , e della perfezione , 
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APPENDICE 
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DEL TRADUTTORE 

SOPRA LA DIETA DEGLI AMMALATI . 

i, QOpra la dieta , che fi deve tifare cogli am- 
‘J malati, gii Autori non fono pienamente d’ 
accordo . Furono prodotti fino dagli antichi tem- 
pi della Medicina de’ celebri Trattati fu quell’ in- 
terefiante argomento , ed oltracciò noi fu tal pro- 
pofito abbiamo parecchi monumenti di varie pra- - 
tiche adottate da illuftri Medici, e da intere fet- 
te, dove fi ofTerva la piò grande diverfirà e per 
riguardo alla qualità degli alimenti fuggenti , 'e 
per riguardo alla loro quantità * ed amminifira- 
zione . Si ha da Strabone , che certi Sacerdoti di 
un tempio pollo fra Nifa , e Tralles obbligavano 
gli ammalati , che a loro ricórrevano , alla piò 
grande allinenza . Celfo ( lib. 3. cap. 4. ) dice , 
che la maggior parte degli antichi Medici non 
cominciavano a dare il cibo , che tardi , al quin- 
to , od al fello giorno della malattia . EracWde 
di Taranto ai qnartanarj non apprellava cibo pri- 
ma del fettimo giorno . Il metodo di Afclepia- 
de, e quello de’ Metodici fulla dieta degli am- 
malati furono da noi accennati alle Note 20 , e 
21 del primo Tomo. Alla Nota 19 del Tomo 
llelfo abbiamo olfervato, che Catone non appro- 
vava punto 1’ allinenza nelle malattie, ma che 
dava da 'mangiare varie fpezie di erbe, e di car- 
ni . Galend poi ne’ fuoi Conienti all’ Opera d’ 
Ippocrate de viftus rattorte in morbis acutis cita 
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tin certo Petrona , il quale ai febbricitanti ap- 
pellava carni , 6 vino. In fomma altri furono 
addetti alla più fevera allinenza ; altri furono 
foverchiamente indulgenti; ed altri prefero una 
firada di mezzo; e non-folo neila quantità, ma 
e neila qualità , e nella maniera di amminillraré 
i cibi furono in ogni tempo i Medici grande- 
mente difcordi . La varietà delle malattie alcune 
volte rendeva i metodi generali fu quello propa- 
lilo ora l’uno, ora l’altro migliore, ed i dan- 
ni , che rifultavano da quelli , *i quali ai cali 
particolari non convenivano , venendo aferitti 
piuttoilo alla gravezza della malattia, che ad er- 
rore nella dieta apprettata , non erano Tempre at- 
ti a mettere in piena luce apprettò uomini già 
prevenuti la verità . Quindi è , che anche a’ gior- 
ni nollri chi un collume fegue,. e chi un altro, 
e le ova , i brodi , le frutta , 1’ erbe , i cremori 
d’ orzo , le panatelle , la totale allinenza trova- 
no, fecondo i diverfi Medici, diverfo accogli- 
mento e favore. 

2 . Una clalfe di Medici dietro le tfacce d’ Ip- 
pocrate, e di Galeno dillinfero i mali in croni- 
ci , ed acuti . I cronici fono quelli , che dura- 
no un lungo periodo, e gli acuti quelli , che 
fono accompagnati da pericolo di vita, e che 
hanno una non lunga durata. Si è fuppollo, che 
quelli mali acuti abbiano una durazione fidata 
dalla Natura , e che la Natura or lafciata in fua 
balla, ora folltfnuta opportunamente, dopo il fif- 
fato periodo vada a terminare la malattia per 
mezzo di qualche conveniente feparazione; la 
qual cofa fi è chiamata crijì o giudicio. O ^ fic- 
come quello termine non è uguale in tutti i ma- 
li acuti, mentre altri fi giudicano in quattro gior- 
ni, altri in fette, altri dentro i quattordici, altri 
dentro i venti , ed altri in un tempo più lungo ; 
così i primi fi fono chiamati tfattamtnte acutif- 
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DEL TRADUTTORE. 34$ 
fimi , i fecondi non ej attamente acutiffimi , i ter* 
zi efattamcnte acuti , i quarti non efattamentè 
acuti , e gli ultimi acuti ex decidentia . Negli 
efattamcnte acutiffimi volevano , che s’ impiegarti! 
una dieta efiremamente tenui {firn a , nei non efat- 
tamcnte acutiffimi una dieta non efiremamente te- 
tiuiffima y nei mali acuti , od e fattamente , o noti 
efattamcnte una dieta tenue , e. finalmente nei 
mali acuti ex decidentia unà dieta piena . Vole- 
vano però , che a quella regola generale fi appò- 
nertero delle eccezioni * fecondo la diversità dei 
climi , delle ftagioni , de’ temperamenti , delle for- 
ze, dell’ età , delle confuetudini . La dieta eftre- 
inamente tenuirtìma confilleva fecondo erti in 
una totale afiinenza da qualunque cibo . La die- 
ta non efiremamente tenuirtìma cònfirteva nell* 
ufo dell’ idromele ( cioè dell’ acqua , a Cui iì era 
aggiuntò un po’ di mele ), dell’ officrato ( cioè 
dell’ acqua , a, . cui fi era aggiunto delP aceto ) i 
del fucco di tifana , o della tifana colata , o del 
cremor di tifana ( volendoli con tali nomi dino- 
tare, ciò che noi chiamiamo volgarmente fugalo 
e? orzo . ) . Per dieta tenue intendevano là tifana 
intera e non colata , cioè le minefirine d’orzo. 
Finalmente la dieta piena comprendeva la pre- 
detta tifana, le ova* i pefei fallatili , è Valicai 
che era una fpezie di gramigna d’ una facoltà 
nutriente maggiore di quella dell’orzo. Oltracciò 
difiinguevano nei mali quattro periodi , cioè il 
principio , 1’ aumento , lo flato , e la declinazione . 
Nel principio Ippocrate voleva, che fi apprelfaf- 
fe un maggior nutrimento, meno neH’àumehtof 
e mtno ancora nello ftato . Vi fono però de’ va- 
Ientirtìmi Scrittori di Medicina, e fra quelli il 
Celebre Signor Giufeppe Antonio Pujati fu Pro- 
fefiòre in quell’ Oniverfitì i quali ortervano ì 
che non fia facile il diflisiguere e filiate i limiti 
eie’ predetti periodi , e molto" meno pòi il cono- 
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fcere anticipatamente la durazione, che dovrt 
uaruralmente avere una qualche malattia . ( Ptl- 
jiii De vibiu febricitantium ) . 

5. Io frattanto diftinguerò le malattie in acu- 
te , croniche , e neutre ; e prendendo le due pri- 
me clalfi nel fenfo comune , col titolo di neutre 
intendo que’ mali febbrili , che non fono per na- 
tura l<5ro nè lunghi, nè pericolofì , quali appun- 
to fono le ordinàrie febbri periodiche e la beni- 
gna efimera. Or i mali acuti fui loro principio 
o fono accompagnati da fintomi , che minacciano 
proflìmamente la vita dell’ ammalato , o da finto- 
mi forti, ma che non indicano lo Hello predante 
perlsolo, o finalmente da fintomi, i quali non 
mofirano grave pericolo, o quello ancora meno 
vicino . Si potrebbero chiamare mali violenti i 
primi, acutifliml i fecondi, e femplicemente acu- 
ti i tèrzi . 

4. Gli alimenti fono dati per tre oggetti ; r.° 
per riftorare quelle parti , che fi vàhno perdendo 
per la cprttinua azione della vita ; 2. 0 per man- 
tener ed accrefcer le forze del fifièma; e 3. 0 fi- 
nalmente per occorrer all* acrimonia , alla quale 
fonò foggetti i noli ri umori dopo un lungo di- 
giuno i Or ih' molti mali le forze del fiftema de- 
mone elfere piuttoflo diminuite , che ac crefeiate , 
ed in altri gli alimenti opprimono maggiórmente 
le forze, piuttofio che accrefcerle. Ciocché fi va 
perdendo, febbene alle volte fia in copia confì- 
derabìle , don di meno non è Tempre necèffario 
alla fanità , ,ed alla vita , che vi fia apportato 
immediatamente un rilloro, e noi Tappiamo mol- 
ti cafi di perfone , che vilfero per lungo tempo 
con una totale afiinenza da qualunque cibo. Di 
alcuni di tali cafi noi abbiamo fatto cenno in 
quella ftefiTa Appendice, ed altri furono da noi 
riferiti in varj luoghi di quelle polire Note . Ol- 
tracciò il fopra fcfdàto Signor Pujati ( ìbid. ) rife- 
. rifce 
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rfferifce un cafo d’ un contadino , il quale fi ricu- 
però da una febbre di cattivo carattere col Colo 
jufo dell’acqua , e che per Tedici giorni* che gli 
era durata la febbre , non aveva fatto ufo d’ alcu- 
,na fpezie d’alimento. Nelle Opere di Vallifnieri 
fi legge ( Tom. 2. p. 501. ) il cafo d’ una ragaz- 
za di Tette anni , la quale a/Taiita da una feroce 
febbre terzana fi Tollerine per trenta giorni col 
folo ufo dell’ acqua , ed in Teguito ricuperò la 
Tua falute. Il metodo di curare certi aramalati 
colla totale aftinenza da ogni alimento, e coll* 
ufo copiofo dell’ acqua , fu da parecchi Medici e 
ne’prefenti, e ne’ partati tempi molto utilmente 
adoperato . I Medici Napoletani fogliono ne’ ma- 
li acuti alimentare i loro ammalati per tutto il 
tempo, che dura la febbre, od almeno finché 
effa non fia notabilmente declinata colla foia ne- 
ve , cioè coll’acqua agghiacciata ad una confi- 
denza però non molto dura ; ed ho veduta in 
quel paefe una donna, la quale, erano già tren- 
ta due giorni, che non prendeva altra Tpezie di' 
nutrimento . Riguardo poi all’ occorrere all’ acri- 
monia dei fluidi proveniente da una troppo lun- 
ga aftinenza , ciò fi può facilmente ottenere per 
mezzo 1’ ufo dell’ acqua , e meglio ancora , Te vi 
fi aggiunga un po’ d’ aceto , o qualche fucco 
acido , quale è appunto quello del limone , o 
della melarancia . 

5. Ne’ mali violenti ( 3 ) , ficcome quelli han- 
no un breve periodo, così io credo, che gli 
ammalati fi potefliero obbligare ad una totale 
aftinenza appreftancfo loro fola acqua o pura, od 
alterata da qualche fugo acido , fino a tanto , 
che fi offerva che il male comincia già a decli- 
nare , ed allora io penfo , che fi potrebbe ufare 
gradatamente la decozione d’orzo, il fugalo d' 
orzo , le mele , o le pera cotte , le panateile fat- 
te Qon un brodo di polio molto leggiero , e dì 
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pochiffimo pane grattugiato . Ciò fi deve princi- 
palmente praticare fe il male fia di natura in- 
fiammatoria , o purè di nàturà biliofa , fé' 
. fia là ttagione deil’eftate, fe il' clima fià caldo $ 
fe l’ ammalato abborrifca il cibo, e fe noti ac- 
cada’, che per una pardcolar natura, o per uti 
particolar cofiume quell’ ammalato non pòlfa tol- 
lerare una troppo lunga attinenza, o che non fi 
abbia una particolar debolezza dipendente da una 
potenza. fedativa efittente fnori dello flomaco,e 
che attacca il fittema nervofò, e mufcolare. 

6 . Si deve in fatti generalmente offervare i che 
vi fono delle perfone d’ una grande mobilità di 
nervi $ le quali ' non tollerano facilmente Una 
troppo lunga attinenza, e quette avranno bifogno 
d’ ettere piò frequentemente alimentate , febbene 
a ciò farà per l’ ordinario fufficiente una fcarfa 
fcopia di cremor d’orzo condito con un po’ d’ 
aceto , e di zuccherò , fecondo che particolari 
circoftanze fembreranno richiederlo . 

' 7. Così parimenti i Vecchj tollerano 1 ’ attinen- 

za meglio de’ giovarti, ma però i vecchi faranno 
alcune volte foggetti à cadere in una fatai debo- 
lezza i quando non fieno opportunamente fòtte- 
nuti . 

8. Nelle febbri maligne nervofe,' ed iti tutti i 

cafi dove fi oflervi una debolezza , non d’ oppref- 
fione, non converrà fempre la più efatta atti- 
nenza . . 

9. Si deve però olTervafej che il» cibo bitte 
ali’ occorrere all’ acrimonia dipendente dàlia lun- 
ga inedia, al che abbiamo detto rimediarli coll* 
ufo dell’acqua, fottiene le fòrze della vitale 
tende a riparare la continua perdita , che vanno 
facendo le parti foli tic del Corpo umano, ed in 
generale il fluido animale. Ma qtletta riparazione 
però non è neceffario , come abbiamo oflfervato 
di fopra , che fucceda prontiflìmamente ^ t d’ altra 
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parte la Natura aggravata dal male non è capace 
di perfettamente allimilare tanta topia di alimen- 
to , quanta di mano in mano a tal oggetto fi 
conviene , e perciò quello alimento foverchiando 
le éorze attuali dell’ animale economia anderà ad 
accrefcerne il prefente difordine. Perciò il confer- 
vamento delle forze vitali è quello', a cui fi deve 
in generale ne’ mali acuti avere principalmente 
riguardo nell’ ufo degli alimenti . Quando perciò 
quelle fieno ecceffive , come appunto iuccede ne’ 
cafi di mali infìammatorj , allora egli è evideste, 
che 1’ alimento per loro riguardo deve effere piut- 
tofio diretto a diminuirle , che ad accrefcerie, 
cioè dev’effere quanto più tenue, e meno (li- 
molante permettano le altre circodanze di ufarlo . 
Ma fe le forze fieno fcprfè , in tal calo con 
viene oflervare, che alle volte ciò fuccede per 
un’oppreffione, come allor quando fi ha una 
foverchia pletora ne’ vali fanguigni. od un co- 
piofo ammafio d’indigelle, o putrefatte materie 
nel baffo ventre , ed alle volte una tal debolez- 
za proviene da una materia corrotta , che efilìe 
nello fiomaco , e attacca il nervofo fillema : 
quando da tali caufe proceda una tal debolezza , 
gli alimenti tendono piuttoflo ad accrelcere là 
debolezza , ed a diflruggere le forze del fillema ? 
di quello che ad aumentarle. Ma fe la debolezza 
dipende da una potenza fedativa efiflente fuori del 
baffo ventre, ed attaccante il folido vitale, allora 
quefla debolezza quanto farà maggiore , tanto mag- 
gior bifogno avrà ('animale economia d’ uri alimento 
più forte , ma effeado tanto meno capace d’affimi- 
larlo, quindi da un più pieno alimento ella rifentirà 
piuttofto danno, che vantaggio. Vi fono però di 
quelle foflanze , che in pochiflìma quantità fono 
capaci di ravviyare il fillema lenza obbligare la 
Natura ad un travaglio, di cui non fi trova capa- 
ce . Tale è 1 ’ ufo di alcune droghe , e di alcuni 
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ìiquorj fpiritofi, qual è il vino, c la birra. L* 
azione però di quelle fodanze non è molto du- 
revole , e molte volte finita la loro operazione 
fuccede un maggióre fpolTamento. Non di meno* 
quando fieno prudentemente temperate con altre 
opportune materie , poflono in varie circofianzé 
effere cdn molto avvantaggio impiegate. Per la 

? iual cofa alcune volte i cremori d’ orzo condir 
1 pofTotio con qualche aroma, e fi fuol qualche 
volta molto a propofito ordinare , che fia; tran- 
gugiato , o tenuto in bocca, finché infenfibil men- 
to fi confumi , un leggiero pezzettino di pa- 
ne inzeppato nel vino di Cipro, od in qual- 
che altro fimiie liquore , e qualche volta fi tin- 
gono ai detto liquore le labbra dell’ ammalato , 
o fe glie ne prefenta da fiutare. In alcune oc- 
éafioni eziandio rìufcì utile un ufo prudente d’ 
una birra , o d’ un vino molto adacquato , cioè 
Una cucchiaiata di tratto in tratto. Alcuni hanno 
propollo l’ ufo del fiero, al quale fotte aggiunta 
una certa proporzione dì vino ; ma il fiero in 
lina gran parte di rali cafi richiede per elTere di- 
gerito maggiori forze , di quelle che la Natura fi 
trovi in iltato d’impiegare. 

io. Si deve oltracciò in generale òffervare * 
che, pofie uguali le altre cofe , ne’ climi freddi,' 
e così pure nelle ftagioni fredde fi tollerano me- 
no le lunghe attinenze . Ciò però non porterà 
nella dieta degli ammalati la piò grande differenza; 
ciocché ben apparisce dal confiderare la qualità e 
quantità di nutrimento , che viene agli ammalati 
prefcritto da molti valenti Pràtici della Grecia , 
dell’Italia, della Spagna, della Svizzera, dell’ 
Inghilterra, della Germania, della Svezia, e del- 
la Ruttra . 

il. Vi farà eziandio qualche differenza , febbe- 
ne non molto grande, anche per rapporto al tem- 
peramento , poiché i temperamenti collerici, e 
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melanconici fogliono tollerare l’attinenza men® 
bene de’ fanguigni , e de’ flemmatiti . * 

12. Una maggior differenza nella dieta degl' 
infermi prefenta la varia confuetudiae degli uo- 
mini, alla quale perciò fi dovrà avere maggior 
riguardo, attesoché quelli, i quali fono folenni 
mangiatori in iftato di fanità , non foffrono una 
troppo grande attinenza in tempo di malattia . 
Su quetto propofiro merita d’ effer letta la Storia 
riferita dal Vah-Swieten all’ aforifmo 602 di Boer- 
haave . Noi abbiamo accennato qualche altro ca- 
fo alla Nota 88 del Tomo precedente . E la Sto- 
ria della Medicina abbonda di tali efempj . Bifo- 
gna però , fecondo io penfo , riferire tutti quelli 
cafi fpecialmente a quelle malattie, che o rao- 
ttrano qualche periodo , o fono durate qualche 
tempo, e dove nel baffo ventre non v’ é rurge- 
fcenza di materia . 

13. Avuto alle predette cofe il conveniente 
riguardo , fi potrà , come di fopra ho detto , pre- 
feri vere ne’ mali violenti * fino almeno alla loro 
declinazione, una totale attinenza, e fervirfi fo- 
lamente delle bevande già nello fleffo luogo ac^ 
cennate * 

14. Si dovrà parò generalmente riflettere ri- 
guardo all’ ufo dell’ acqua , che fe effa fi jprenda 
in troppo abbondanti doli , potrà gonfiando lo 
flomaco riufeire moietta, ed aggravare in qual- 
che modo 1’ attuale fiatò del male ; e che per- 
ciò giova «farla diferetameote , e fpeffo . 

15. Ne’ mali da noi detti acutijjimi fi potrà 
ufare di tratto in tratto una chicchera di deco- 
zione d’orzo, alla quale vi fia aggiunto un po’ 
d’ aceto , e quella decozione fajà ancora più gio- 
vevole , fe fi abbia un’ infiammazione di petto , 
nel qual cafo , quando nello ttomaco non flavi 
una turgefeenza di materia putrefatta , fi potrà 
aggiungere il mele. Nel cafo però di febbre ga- 

flxi- 
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ftrica la decozione d’ orzo non farà così conve- 
niente, come l’ufo del cremore dell’orzo condir 
ro con qualche acido , e 1’ ufo di qualche frutto 
cotto non punto allringente , le quali cofe fi pof- 
fono prendere due volte il giorno, e fi anderà 
bevendo fpefTo dell’ acqua refa addetta coll’ ag- 
giunta d’ un. po’ d’ aceto , o di qualche fuccq 
acido , come farebbe appunto quello della mela- 
rancia. La limonea non viene lungamente tolle- 
rata . Riguardo alle febbri di carattere nervofo , 
od al vario genere di fpofl'atezza , noi intendiamo 
di riportarci alle cofe da noi efpofte di fopra . 

1 6. Lo fteffa genere di cibi colle fleffe cautele 
fi potranno ufare ne’ mali da noi chiamati fem- 
■plicementc acuti , fe non che fe ne può un poco 
accrefcere la quantità . Si potrebbero però in 
quell’ ultimi mali ufare eziandio dell’ erbe cotte 
non flatulente i ed adattate alla natura della ma- 
lattia . . 

17. Il cibo animale per tanto non fi deve ri- 
putar conveniente nelle malattie acute , fe non 
in alcuni pochi , e particolari cali da no} di fo- 
pra accennati. 

18. Anche l’ attinenza totale., non credo che 
fia la piò opportuna in malattie, che non fono 
puntas-della natura di quelle da noi chiamate vio- 
lente . Io ho in fatti veduto in Napoli più d’ un 
cafo , in cui da tale impropria allinenza la ma- 
lattia ha prefo in breve un afpetto più ferio di 
quello , che fembrava doverfi attendere dalla fua 
primiera natura ; ed altre volte ho veduto fpie- 
garfi varie incommode affezioni , e foprattutto 
poi averli delle convalefcenze più lunghe , più 
faftidiofe , più foggette a cambiarli in croniche 
malattie di quello , che abbia oflervaro fuccedere 
in limili cafi trattati con metodo diverfo . Si de- 
ve però confelfare , che il metodo Napoletano 
ufato con quell’avvedutezza, cautela, e fagacità, 

con 
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*òn cui fe ne fervono parecchi di quei valentif- 
fimi Pratici , è atto a produrre i più falutari ef- 
fetti , ed a guarire con prettezza malattie , che 
riefcono in altro modo le più odinate , e diffi- 
cili. . 

19. Qui però inforge una queftione, ed è fe lì 
deva in tutti i tempi d’ una malattia adoperare 
lo tteflb genere di dieta . Prefcindendo da alcuni 
accidenti, i quali faranno da noi considerati nel 
feguito,egli e chiaro, che febbene non fi pofiano 
feraprc ben dittinguere i veri limiti de’ quattro 
varj periodi delle malattie , principio , aumento , 
flato , declinazione , non di meno il vigore del 
male fi diftinguerà facilmente dal fuo principio , 
e dalla fua declinazione . In generale nella decli- 
nazione delia malattia fi uferà una dieta più pie- 
na , di quello che negli altri periodi di efia , e 
quella dieta farà tanto più piena , quanto più 
tempo fi è pacato innanzi di una tal declinazio- 
ne. Quello cangiamento però di dieta fi farà per 

J iuafi infenfibili gradi . La Natura in tal periodo 
ì trova fpolfata , e non folo tutto il fiftema , 
lo ftomaco ftelfo ha bifogno d’ effere a po- 
co a poco rinvigorito , coll’ eccitare gradata- 
mente la fua azione per mezzo d’ un convenien- 
te alimento , onde fi trovi in ifiato di poter nel 
tempo della convalefcenza favorir la nutrizione, 
ed il riparamento delle parti perdute nel tempo 
della malattia . Riguardo agli altri periodi del 
male , molti valentifitmi Pratici feguendo Ippocra- 
te vogliono , che nei mali da noi detti violenti 
fi abbia da ufare la totale attinenza dal princi- 
pio fino alla declinazione , ma che ne’ mali acuti 
d’ una minor veemenza fi abbia da ufare da 
principio un vitto più pieno , il quale fi deva 
continuamente diminuire, finché nel mattìmo vi- 
gore del male, cioè nel giorno o verfo il gior- 
no della crifi, quello fia tenuiffimo, cioè alt ro 
Tom. Ili . Z non 
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non fi ■ufi , che acqua o pura , o condita coll’ 
aceto , o con qualche acido di non molto di/fi. 
mile natura, e facoltà. Ippocrate in fatti nella 
prima Sezione de’ Tuoi affinimi , aforifrno fettimo , 
dice: Ubi peracutus ejì morbus , Jiatim extremos 
habet laborts , & extreme tenuijfimo ’óiflu . uti 
neceffe ejì . Ubi vero non , fed plenius cibare li- 
ctt , tantum a tenui recedendum , quantum mor- 
bus remifftor extremis fuerit . Sorta le parole 
Quantum morbus remijjìor extremis fuerit , fi deve 
intendere , che la dieta deve eflere tanto più pie- 
na , quanto il male è difcollo dal fuo vigore 7 
fu di che fi pofTono coniugare i Comematorl 
d’ Ippocrate, HolIerio,e Mercuriale. Nell’ottavo 
afori fmo poi della medefima Sezione lo Hello Ip- 
pocrate dice: Cum morbus in vigore fuerit., tutte 
vel tenuiffimo vi£lu uti neceffe efl . Secondo tali 
Autori fi deve nel vigor del male ufare il vitto* 
tenuiffimo , perciocché allora la Natura eflendo 
intenta ad operar la cri fi , non deve punto eflfere 
difiurbata diftraendone le forze per la digefiione, 
ed alfimilazione de’ cibi; e d’altra parte la gra- 
vezza , e durata del male ha talmente indebolite 
le facoltà digerenti, che gli alimenti in altro in- 
contro i più leggieri , in tal’occafione riefeono di 
gravame. All’ incontro nei principio del male la 
Natura avendo delie forze (ufficienti ad una più 
piena dieta , da un’ inopportuna afiinenza quelle 
> forze potrebbero rellare cosi indebolite , onde o la 
Natura llelfa non folle bacante a debellare il ne- 
mico , che la opprime, o fi avelie bilogno di 
ricorrere ad una dieta più piena in un più 
avanzato grado della malatria , la qual cola non 
farebbe così ben tolleratale potrebbe alle volte 
riuscire di non mediocre diicapito. Si aggiunga a 
tutto ciò, che gli errori di' ; eccetto,-; che per tal 
riguardo commetter fi potèlfero, farebbero meno 
pericolo!! nel principio del male, che nel pro- 
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grelfo. Per la qual cola Ippocrate nell’ afori Imo 
quinto delia predetta Sezion fi efprime in que- 
llo modo: In tenui vitìu 'delinquum agri , ob id 
ma gii ì aduni ur . Omne enim de li cium , qi-.od com- 
mittitur , multo majus fit in tenui , quam in pan- 
ia pieniori viEìu . Al contrario vi fono de: Pratici 
parimenti molto valenti, i quali vogliono, che 
nel principio del male fi deva ufare una dieta 
per Io meno ugualmente tenue , che nel progref- 
fo. Io non parlo qui nè degli Afclepiadei, nè 
dei Metodici , ma di Pratici , i quali per altri . 
conti fono fcrupolofamente attaccati alle dottrine 
Ippocratiche. II principal loro argomento confi- 
le in ciò ,' che il cibo corrompendoli piuttoflo 
che affimiiarfi concorre ad aggravare la malattia; 
e che mentre fi cerca di ottenere la bramata 
guarigione per mezzo di evacuazioni, egli fem- 
bra contradditorio' il metodo di apprettare nuova 
materia, la quale non mancherà d’andare ad ac- 
crefcere la mole di quella , che deve elfere eva- 
cuata , e d’aumentare quindi il grado della ma- 
lattia . E fu quello propofiro non mancano di 
citare vari palli dello llelfo Ippocrate in confer- 
ma di tal loro opinione . Se la brevità di quello 
mio Scritto mi permetteffe d’ entrare in tutti i det- 
tagli , non mi farebbe difficile di rifponder piena- 
mente j e partitamentè ad ogni parte del loro 
difcorfo fopra un tale oggetto , e di mofirare , 
quanto effi vadano avvicinandoli alla vera dot- 
trina d’ Ippocrate anche allora quando fembrano 
maggiormente difcolla.rfene . Intanto io offerverò 
generalmente i.° che quando nel principio del' 
male fi abbia una turgefcenza di materia o nei 
vali fanguigni , o nelle prime vie, quella deve 
elfere prontamente evacuata Od in tutto , od in 
parte , fecondo che farà indicato dalle particolari 
circoltanze di tal malattia , e del foggetto , che 
n’ è attaccato . 2. 0 Che dopo fatte tali evacua-' 
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noni , Ci fono indicare , fi dovrà adottare il m, 

_f U gg s „t 0 da Xppocrate riguardo alla di™'. 
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infogno d’ edere rinvigorì,» por mmi d«lf al’i* 

. menti , quelli devono eflere di tal tempera 
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maro «netto , né fieno punto contrarr alla n a 

Che nel ^ arr “ a, ™ enr<? Predominante . d* 
Che nel principio della maiatria quando fia od 

in tutto od in parte evacuata Fattuale turae- 

SHo 3 dhi* T?'® ? fi d ° Vrà ufare un cibo 

pieno che nel fegmto , perchè le forze digeren- 
ti effendo pii, forti , che nel feguito , hanno in- 
fogno di edere tenute in un conveniente fiato d’ 
eccitamento fenza di che di leggeri fuccede una 
dannofa debolezza , non tanto per un’ inanizione 
quanto per un inazione quafi improvvifa di quel-' ' 

iltr 0t n D ti! Cbe Pnma avevan0 una gran parte 

tul .ll.w’ * mvivm >« '«» « . 

2 o # . Per la retta ammioifirazione della dieta 
nelle periodiche, oltte alle circofianze particolari 

mento W 'Z ^ r ’ delr<?fà ’ dst tempera- 
dT i^ S ^fincrafia e della confondine 
dell ammalio , alle quali fi dovrà generalmente 
attendere in tutti f cafi di fanità, e di Sf 
t a.-, fi. dovrà aver principalmente riguardo a due 
altre cofe cioè alle caule, che prodwono Ja ma- 
laxtnr, -o che contribuirono alla produzione di e f- 
,fa ,,ed alla lunghezza dell’ intervallo fiv? termine 
d un parofifmo, ed fi principio del feguente 
Quanto piu lungo farà quello intervallo, tanto 
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più lì potrà effere indulgenti nella qualità e quaifr 
rità dei cibi , avendo però attenzione , che un 
alimento più forre, e pieno non deve effere 
Commini ftrato troppo vicino nè al termine della 
già fcorfa acceflione , nè al principio della ven- 
tura , poiché nel primp cafo le forze effendo an- 
cora deboli non fono fuffìcienti a ben digerire un 
tal cibo , c r nel fecondo cafo egli i pericolo , che 
il principio dei parofifmo fuccedendo in tempo, 
che 1’ alimento prefo non è ancora ben digerito , 
pd affimilato , fi avrà quindi un’ efacerbazione 
tanto maggiore, quanto l’alimento predetto fi 
troverà lontano da una perfetta affimilazione • 
Quindi è , che fe quello intervallo fia appena 
fenfibiie , od al più di poche ore , quettp alimen- 
to dovrà •effere Tempre abballanza tenue, però 
più o meno fecondo la lunghezza di tal inter- 
vallo , e fecondo qualche altra circplìanza , che 
farà da npi quanto prima accennata . Se l’ inter- 
vallo fia d’un giorno, e più, onde fi abbia da 
prendere l’alimento più volte, quelle volte che 
faranno più difcofte dal nuovo acceffo, e nello 
fletto tempo non troppo vicine all’accetto pattato , 
permetteranno un nutrimento più forte, e più co- 
piofo . Riguardo poi alle caufe da noi reftè ac- 
cennare , fe nella febbre periodica fi offervino fe- 
gni di corruzione nelle prime vie , il cibo da 
apprettarli dovrà effer tenue e di natura vegeta- 
bile , e così pure la dieta dovrà ettere vegetabi- 
le , ed abballanza leggiera quando predorpipi una 
diateli infiammatoria . Ma quando apparila) pre- 
dominare un principio nervofo, in tal cafo fi 
preferiverà una dieta più piena , e piu eccitan- 
te, e fe gl’intervalli indicati fieno l'ufficiente- 
mente lunghi , li potranno non folo ufare fobria- 
mente gli aromi , ed il vino , ma eziandio 1? 
ova, i brodi , e le carni fteffe . 

21. Riguardo poi ai vero tempo di alimentai* 

Tom. 111. Z 3 ^pli 
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gji ammalati fi deve confiderare j che Je màlattfe 
ò Tono intermittenti J o fono remittenti , o con- 
tinue continehri . Nelle intermittenti fi appretterà 
1’ alimento celiato il parofifrrto , quando io ftadio 
apiretico fia abbattanza lungo , onde fi abbia mo- 
tivo di credete , che il cibo apprettato fia luffi- 
cientemente concotto prima del nuovo accetto ; * 
in calo diverfo l’alimento fi appretterà al tempo 
della declinazione . Coti un metodo non molto 
diflìmile fi procederà nelle febbri remittenti . 
Quanto pòi alle continenti , dovè la remittìone è 
appena fienfibile , o non è dipendente dalla natu- 
ra del male , ma da circottanze efiftenti fuori del 
corpo umano , gioverà oflervare le fcguenti re- 
gole . Se ette fono molto acute , e foprattutto di 
Caràttere infiammatorio , e permettano i’ ufo 
di qualche alimento , quefto deve effere affai 
leggero , fcarfo , e frequente. Si uferà per efem- 
pio in tal circottanzà una decozione di ofzo , a 
cui fia aggiunto un po’ di mele, e di aceto j 
e fe ne prenderà qualche chicchera di tratto in 
tratto . Oppure fe il male fia dipendente da un 
principio Tedativò, che agifca fui folido vitale, fi 
uferà di trattò in tratto qualche cucchiaiata d’ 
una decozione più dertfa di detto orzò^ .a cui 
fia aggiunta una difcreta quantità di qualche fo- 
flanza aromatica j e ,di vino. E nella lleffa guifa 
fi potrà procedere ad alimentare a più riprefe 
con appropriate foftanze in qualunque altra cir- 
Coftanza quelli , i quali fono attaccati da gravif- 
fimi mali fenza una rholto fenfibile remittìone; 
Ma nei mali continui d’ una non -così grande 
gravezza, quando quelli oltre all’ etter benigni 
non fieno amiche di corta durata , io credo , che 
convenga meglio dare il nutrimento una o due 
volte al giorno, fecondo il coftume , che aveva V 
ammalato quando era in fiatò di fanità , ed ah* 
che alle flètte ore, quando però quelle non $’ in- 
$> — con- 
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ìfóhtrino con quelle, in cui fuole pili o meno 
facerbarfi la febbre; menrre lo ttomaco artuefat- 
to ad un tal metodo digerirà meglio i cibi, che 
gli faranno ito quello modo apprettati . In gene- 
rale poi gli alimenti devono eflere fomminittrati 
od in tempo di apireflia ; od in tempo di decli- 
nazione in tutte le febbri d’ accerto. Non di me- 
tto vi fono de’ cafi , in cui fi portòno apprettare 
in qualunque tempo, e nel principio dell’ accef- 
fione, e nel fuò aumento. Su quello propofito 
merita d’effer letta la Storia, che viene riferita 
da GalenO ( Metbod. Med. Uè. io. cap. 3. ) . I 
cali però, in cui è neceflario di alimentare gli 
ammaliti negli ultimamente accennati periodi di 
malattia , non fo.io molto frequenti , e Tempre 
richiedono il fenno d’ un Medico faggio , ed av- 
veduto . 

22. Un’altra quettione, che fi prefenta riguar- 
do alla dieta degli ammalati, è quella, fe fi de- 
tta loro prettar qualche alimento nell’ occafione 
thè loro fi cava fangue j o che fi purgano o per 
vomito y 0 per fecelìo . Alcuni Medici ufano do- 
po la flebotomia d’apprettare un po’ di brodo a’ 
loro ammaliti per fottener le loro forze diminuite 
per ona tal’ evacuazione. Ma quella pratica, co- 
me altri ben oflervano , è Tempre inutile, e mol- 
te volte eziandio dannofa . Se in fatti la fleboto- 
mia era indicata , e fe fi abbia evacuata la quan- 
tità di fangue, ch’era necefifaria * eli’ è una cofa 
affatto contradditoria il cercare per mezzo d’ un 
eflràordinario nutrimento d’ accrefcere la copia 
del fangtie , la quale fi ha innanzi cercato di di- 
minuire . Un’ abbondante evacuazione efeguita 
tutto ad un tratto può in certi foggetti produrre 
alcuni fconcerti , i quali fogliono durare brevif- 
fimi iftanti , cioè finché fi fia relfituito l’ equi- 
librio fra le varie parti del fiftema fanguife- 
ro. In tal cafo però per ravvivare le forze del- 
la 
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la Natura , onde riftabilire la prhniera armo, 
nia , farà necettario un pronto eccitante , e per- 
ciò ballerà fittamente aleggiare o fiutare un po’ 
di vino , od altra cofa fpiritofa . Altri fogliont? 
qualche tempo dopo d’aver apprettato un pur- 
garne, far prendere un brodo , onde aiutare l’azio- 
ne dei purgante , ed occorrere atla debolezza pro- 
veniente da una gagliarda evacuazione per fecetto. 
Quando però fi abbia avuto riguardo nella fcelta 
della qualità , della forma , e della dofe del pur- 
gante , fi avrà il contemplato effetto fenzà incor- 
rere in una foverchia evacuazione ; anzi 1’ eva- 
cuazione , che per tal modo fuccederà , quando 
fia ben indicata , ridonerà in parte le forze in 
vece di fcemarle . Il brodo in tal cafo accrefcerà 
la turgefcenza della materia corrotta , e la fua 
corruzione , Ciò fu ben avvertito da Ippocrate 
con quel patto : Corpora impura quo magis nutrie s 
eo magis lades ( Aphor. feti. 2. aph. io. ) , e cosi 
pure con quell* altro : Si quis febricitanti cibum 
det , convale/centi quidem robur : agrotanti vero 
morbus fit . ( Aphor . feti. 7. aph. 6 5.) , Alcuni 
ufano quando apprettano un qualche emetico di 
preparare i loro ammalati con qualche panatella, 
che fanno loro prendere qualche tempo prima 
dell’ emetico , e ciò affinchè il vomito riefca me- 
no violento , ed incomodo . Quella pratica però 
in cafo di febbre è nociva in proporzione della 
quantità e grado di corruzione della materia efiften- 
te nelle prime vie, la quale fi vuole evacuare ; c 
febbene il vomito, che appretto fuccede, evacuan- 
do colla materia prima efitiente anche la nuova- 
mente aggiunta renda *non Tempre confiderabile il 
danno di un tal procella , non di meno quella 
materia prima d’ etter evacuata non mancherà di 
concorrere ad accrefcere l’attuale fconcerto nel fi- 
ttema, e lafciarvi quindi delle impronte, che an- 
che dopo il vomito rendano la guarigione, meno 
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facile, o meno pronta. Il vomito fi potrà rende- 
re meno incomodo facendo che l’ammalato pren- 
da dell’acqua tepida in copia ed avanti, e dopo, 
ed anche durante l’ efibizione dell’ emetico , fe 
quello fi dia in più volte ; ed approdando il ri- 
medio in modo , onde l’ ammalato non prenda , 
fe non quella quantità , che é al cafo fuo conve- 
niente . Dopo il vomito fuccedono alle volte co- 
piofe efcrezioni per fecelfo , e finalmente un ab- 
bondante univerfale fudore . Quelle fuccelfive eva* 
cuazioni apportano Tulle prime una certa debolez- 
za , e torpore nell’ammalato . Non per quello fi > 
deve affrettarli ad approdargli un pieno, o come 
chiamano ftftamiofo alimento. In tali cali baderà 
fovente dar da fiutare per qualche momento all* 
ammalato un po’ di vino di cipro j e di fargli 
tenere in bocca un pezzettino dr pane inzuppato 
del medefimo liquore, finché fi vada infenfibilmen- 
te diffipando . L’alimento nel fegnito farà qual 
conviene alla natura , ed al periodo della malat- 
tia , e all’ altre circodanze , che abbiamo accen- 
nato di fopra. Siccome però dopo tali evacuazio- 
ni reda per qualche intervallo un certo grado di 
debolezza nelle forze digerenti , perciò gioverà , 
che nella prima volta , in cui dopo il vomito fi 
approda il cibo , quedo fia un po’ più fcarfo , e 
più tenue , che nel fegoiro , la qual cofa fu fag- 
giasnente fino già dall' immortale Ippocrate av- 
vertita . 

ij. La dieta conveniente ne* mali cronici 4 
molto varia, e dipende dalla natura, e dalle cir- 
codanze della malattia , non che da àftf* partico- 
larità relative alle confuetodini f forze , tempera- 
mento r idiofincrafia , mali precedenti , dagione 
dima , età degli ammalati ; le quali cole nell* 
fcelta , et! amminidrazione degli alimenti occafio» 
nano differenze molto più mimerofe , « più con- 
iìderabili , che ne' mali tenti , o nel le febbri pe- 
no- 


- p j# * £ j) , I C J? • 
ttndfch*. Il notar. convenientemente tutte quej«? 
d-l&MBze efigereòbe un lungo Trattato , ciocché 
compatibile cogli angufti limiti , che nH 
C f n C 3o Scritto' S propoTli . Per la qual cofa 
tV"™ retiringerò ad 

che" nella maggior parte de mali crome # 

pii, aflennau ripongono o tutta , o l P 
loro fiducia negli ajuu tratti dalla ]'* f “ f * te 
che fra le Iattanze , che poffqjq ! «*£ «Jg ^ 

a titolo di alimenti . , fi dev0 ?® ne „3 med ca- 
Pliere quelle , che hanno qualche azione > 7 , 

mentofa contro la caufa particolare » , P 

la malattia, che fi cerca di punre *, e fl e re 

Nelle cpm'alefcenze i cibi devono 
éirem a refiltuire al fitkma.il primiero vigore l 

tr ripari U porte di folto*; , cho I orn- 

ilo 5 m skÌiì3Sw3S 

iera fovi i,f? Wr. ( ^ J‘ ffS i«»oa 

Dopo una malaga le. forze ono ^ein r^io 
comporta della grandezza della potenza fe t J 

che attaccò jil foiido vitale , “ 1„ del 

ia dell’ evacuazioni Accedute , e delta lung 
male. Gli alimenti per ramo non faranno ben d._ 
aeriti irinè affimilatr , l'e per la loro 1 0 » ,1 “> J. 
mà,ed amminiarazione non comfpondan 
t^faurimento di forze . EgU è perciò , che la 
dieta de’ convalefcenn deve Afere variata > S 
lata per modo, onde gradatamente veng • ! rn P 

lionata alle forze , che fi vanno ouelV è il 
giorno aumentando nell ammalato . A Jt0 

cafo dov^ lo Carteggiare un P° c ° nel ^, PP ‘ S e" 
nutrimento e men,® nocivo, che l eccederne ^ 


Digitized by Google 


DEL TRADUTTORE. 363 
Copra di ciò, fi avefle Tempre la conveniente cau r 
fela, e diligenza, le recidive farebbero meno fre- 
quenti, e le guarigioni più perfette . 

15. Le cofe , ch’io ho efpofte fopra la dieta' 
degli ammalati, fembrerannp .ad alcuni affai fc ar- 
ie , e mancanti . Io qui non ho avuto già per 
ifcopo di efaminare tutte le particolarità di una 
tale queftione, ma ho voluto folamente prefenta- 
re un breve faggio dei cali , che fovente occor- 
rono , e che foggiacciono ancora alia tirannia de’ 
più fatali pregiudizi . Quando le mie occupazioni 
mi permetteranno un ozio maggiore di quello , 
che mi viene concelfo al prefente , io cercherò 
di produrre a parte fu quefto interefiante argo- 
mento un Trattato molto più dettagliato , e 
completo . 
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